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Editoriale 

Quegli operai 
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il Comune 
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e decisiofii del governo sulla sidenirgia. prese 
sen» un vero confronlo con il sindacalo» il 
Parianienio, le istiluzioni locali hanno deter* 
fflihafo un drammatico inasprimento delta 
lensidne social^ A Napoli in particolare, è 
es^dfa (n forme incontrollate la legittima rab- 
bla^ei lavoratori Queste forme di lotta si pos¬ 
sono fenz'aliro criticare Ma gii operai mossi 
dall'e^perazione sono gli stessi che hanno 
ricercato sempre un rapporto positivo e Intel- 
liMhte con le istituzioni, con la città con le 
gerarchle delia Chiesa Che hanno sempre sa¬ 
puto rispondere alle provocazioni dei bngati 
sii Agli operai di Bagnoli nessuno, in questo 
paese, ha perciò'il diritto di poter rivolgere 
solo critiche Da parte di lutti si ha il dovere di 
rispondere con i fatti, con serie proposte di 
riòiilica industriale A cominciare dal governo, 
che è la vera controparte dei lavoraton 11 pia 
no del governo è Infatti inaccettabile per I in 
sterne della siderurgia italiana e in pnmo luo 
go proprio per Bagnoli In queste ore si sento¬ 
no varie dichiarazioni di ministn della Repub¬ 
blica, di dirigenti della Finsider e dell IH 11 
tono è francamente sconcertante Si ammette 
li fallimento di tutta una politica ma poi si usa 
questa colpa per coprire i nuovi erron di oggi 
Per dire che altro possiamo fare, a questo 

R into? Il ragionamento è davvero singolare 
a con (jMie autontà politica e morale I go¬ 
vernanti di oggi, che sono gli sieW di prima, 
anche te con altri nomi.e cognomi, possono 
rivolgersi coti al paese? E Infatti noto e risapu- 
tOi coinè hanno Slegato tanti studiosi, che tra 
i butti primati deli’italUi vi 6 quello di avere, 
assieme, i governi più instabili e i governanti 
(HÙ ferreamente stabUL Nel settore detta side¬ 
rurgia sono stati commessi clamorosi erron, 
ormai universalmente riconosciuti Eppure 
nessuno ha mai pagalo Nessun manager, nes¬ 
sun dirigente della rtnsider, nessun ministro è 
staio mai licenziato 

Si giunge ora al paradosso che alcune scél¬ 
te prative e giustei StraKMte dalle lolle ope¬ 
raie, e rese passibili dalla responsabilKà. dai 
agerificl glii mh, dall’Impegno della classe 
operaia in difficili processi al risifutturaxione 
vengono rimesse in discussione £ il caso di 
Bagnoli Negli ultimi anni sono stali investiti 
1.100 miliardi per rinnovare gli impianti e ren¬ 
derli competitivi e compatibili con l'ambiente 
e il territorio 

Si è più che dimezzala l’occupazione Ades¬ 
so Bagnoli è la fabbrica con il processo di 
colaggio dell'acciaio più moderno, automatiz¬ 
zato e veloce d’Europa Da un anno il rendi- 
ìnentQ Industriale è positivo 


M a allora come pub W governo prospettare una 
soluzione che in sostanza equivale, sia pure 
rinviala di un anno, alla chiusura dello stabili- 

_mento? Noi siamo dalla parte degli operai e 

«■■■MS delle loro fondate ragioni, che sono l’esatto 
contrario di ogni logica assistenziale Si tratta 
di riaprire Immediatamente un tavolo di tratta- 
IlVa tra sindacato, Finsider e governo per una 
seria soluzione industriale che assieun un futu¬ 
ro produttivo a Bagnoli e alla siderurgia italia¬ 
na Cosi come il governo e Tiri devono pre¬ 
sentare misure di reìndustnalizzazione che 
non Siano parole vuote, ma concrete scelte 
dei campi industriali, dei soggetti dei finanzia¬ 
menti La memoria di Napoli, di Cenova, di 
altre città e lunga e ricorda bene il vuoto di 
tapte false prorpesse Infine si pone con forza 
la questione politica e istituzionale del chi e 
del come si decide II ministro Fracanzani, 
subito dopo li suo rientro da Bruxelles e la 
presidenza del Consiglio devono venire a nfe- 
lire e a discutere in Parlamento su tutto il 
piano sidenirgico Bisogna farlo nella forma 
più impegnativa, in aula, perché è b che risie¬ 
de la vera sovranità per decidere sul futuro di 
una parte strategica dell industria italiana e 
sulla vita di migliaia di operai 



Sono iniziati gli esami di maturi¬ 
tà 433000 studenti hanno af 
frontato ieri mattina la prima 
prova scntta il tema di italiano 
Sei ore di tempo per destreggiar 
SI tra suggenmenti sottoscntti da 
Einstein, Concetto Marchesi e 
Benedetto Croce Un titolo sulla 
condizione femminile e, graditissimo, uno sull ecologia, vero 
«salvagente» per molti maturandi, compreso il campione di sci 
Mberto Tomba (nella foto). ^ pagina 5 


tAa agli esami 
di maturità 
Cera 

indie Tomba 


MAmsammwirÀ «Non sono in esilio e non ho perso la parola 

Misteri? No, sulle mìe dimissioni campagna grottesca» 


«Compagni, ho deciso io 
il rinnovamento nel Pd» 


Il «giallo» delle dimissioni dì Natta si è dissolto nella 
giornata di len con la lettera che lo stesso segretano 
del Pel ha inviato all'Uru/à, sgombrando il campo 
dalle illazioni di questi giorni. Parlate di «congiure» a 
Botteghe Oscure è, pnma che una «sciocchezza», 
«una offesa al buon senso e al lavoro che ho svolto». 
Intanto Occhetio ha auspicato un dibattito «solidale e 
senza pregiudizi» nel partito. 


FAmUIO nOMDOUMO 


M ROMA «Non sono in esi' 
Ilo e non ho perso la parolai 
ieri Alessandro Natta h&preso 
la penna per smentire «una 
campagna grottesca e di me¬ 
diocre gusto, ma anche di 
scar^ intelligenza» e si è chie¬ 
sto «E possibile che il dibatti 
to sul comunisti debba sem¬ 
pre scadere in cosi misera 
propaganda?» EilPci?«Vedo 
che ci SI sta muovendo bene 
E non dubito che il Comitato 
centrale e la Ccc saranno pie¬ 
namente all’altezza della loro 
responsabil tà» Tortorella ha 
cosi commentato fa lettera di 
Natta «È di una chiarezza cn- 
staliina si spiega da sola e 
chiude il caso» 

In un comizio ad Aosta, de¬ 
dicato in gran parte al temi del 
flovemo, Achille Occhetto ha 
fatto alcum signiflcalivi riferi¬ 


menti alle questioni del parti¬ 
to «C* decisivo e u^nte deli¬ 
ncare un nuovo corso de) Pci. 
costruire il nuovo partito co¬ 
munista» E alcuni caratteri 
del «nuovo Fci» possono esse¬ 
re indicati fm da ora «Un par¬ 
tito sempre piu interno, sem¬ 
pre più leaata, sempre più itie- 
scoiato alla società, alle sue 
modificazioni e ai suoi proble¬ 
mi. e al tempo stesso fedele 
allz propria identità e memo- 
riastonca» 5e questa è la stra¬ 
da da percorrere, «la vera 
icommesaa è se tutto il partito 
vuole discutere, nel mom più 
solidale possìbile e senza pre¬ 
giudizi» «Da tempo • ha ag¬ 
giunto Il vieesegretafio del Pel 
- abbiamo affermato che non 


ci sono terre promesse da rag¬ 
giungere, che non d sono ieg- 
gi esterne, ideologie a mii si 
debba piegare li mondo Que¬ 
sta è la società in Cd viviamo 
e qui vogliamo agire e tavora- 
re per cambiarla Non pensia¬ 
mo ad un'altre società, ma a 
trastormare, a far nuova que¬ 
sta società» 

len Gian Cario Paletta ha hi- 
viato una sdegnata smentita rJ 
•Secolo XIX» di Cenova, che 
gli attnbuiva la convjnzioR<s 
che addirittura fosse stato 
Natta ad aver dato il via alla 
ridda di voa attorno alia suc¬ 
cessione Intanto Giuseppe 
De Rosa, sulle pagine di Óoih 
tà cattolica, ha negato 
t'«lrreversibilità» de) decimo 
comunista, per il radicamento 
profondo de) Pd e per le sc^- 
te «democratiche e ocerden- 
tali» compiute ui passato Ma 
raltemativa, aggiunge De Ro* 
za, è oggi «improbabile», e co¬ 
munque non sarebbe «un nor¬ 
male ricambio d) maggioran¬ 
za» ma zdtanto «un cambio di 
dleanze del Psl» 1) fatto è, 
conclude De Rosa, che la De 
dopo 40 anni «resta ti panno 
di mag^oranza*. 
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Q messaggio 
del spretano 


Cari compagni, 

leggo SUI giornali che si ten¬ 
ta di costruire non si sa quali 
misteri sul gesto che ho com¬ 
piuto Si tratta di una campa¬ 
gna grottesca e di mediocre 
juslo. ma anche di scarsa In¬ 
telligenza Non sono m esilio 
e non ho perso la parola E 
dunque posso dire che è I ora 
di finirla È possibile che il di 
battito SUI comunisti debba 
sempre scadere m cosi misera 
propaganda? 

Ho compiuto un atto de) 
tutto limpido Capisco che 
non è un gesto consueto, ma 
trovo vergognoso volerlo in¬ 
torbidare. Ho visto che vi è 
qualcheduno che parto di ma¬ 
novre odi congiure contro di 
me Prima che una detto solite 
sciocchecze che si dicono 
contro i comunisti, è una offe¬ 
sa al buon senso e al lavoro 
che ho awolio. 

Fino dalla pioposu del vi¬ 
cesegretario il mio proposito 


è stato dei tutto esplicito Ho 
ntenuto di decidere come ho 
deciso, e ) ho dello chiara¬ 
mente, non solo per ragioni di 
salute, ma per dare impulso al 
nnnovamento e all innovazio 
ne politica che ho cercalo di 
iniziare insieme con gli altri 
compagni E li incito ora ad 
andare avanti non per disper¬ 
dere un patrimonio che è 
grande, ma per trovare strade 
e metodi nuovi 

Vedo che cl si sta muoven¬ 
do rapidamente e bene Non 
ne dubitavo E non dubito che 
il Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrale di controllo 
saranno pienamente aìì’aliez- 
za delia toro responsabilità E 
poiché VI senvo, lasciatemi 
dare ancora un incoraggia¬ 
mento e un auguno ai compa¬ 
gni impegnati in nuove prove 
elettorali 

A presto, spero E un saluto 
affettuoso a tutti 

Alessandro Natta 


Inaugurato un monumento al dirìgente comunista if^ierese impiccato dopo il ’56 

Pd e sochdisd europei a 
«Imre Nagy era uno dd liistrì» 


Negata in patria, dove non si conosce ancora il 
luogo in CUI giacciono le spoglie, la tomba di Imre 
Nagv e dei suoi compagni uccia i| 16 giugno del 
'58 e da ieri a Pangi. L'na inaugurata Eiteabeth, la 
figlia del primo ministro deH'insurreziorie unghere¬ 
se del '56. Alla cerimonia hanno partecipato molti 
protagonisti di quei latti, e inoltre Piero Fassino, 
Claudio Martelli e Gilles Maitlnez. 

_ pw. wosmo coHwisroHpeNTC 

aiANWMAR«UJ 


■■ PARIGI Erano in tanti ien 
mattina nel grande cimitero 
parìguio di Pére Lachaise Un¬ 
gheresi esiliali come Ftonfois 
Feito, ungheresi nmasti a Bu¬ 
dapest come Miklos Vashare- 
ly (che é l ultimo superstite di 
quel processo), famillan. 
compagmdilotta CeratiPar- 
tito comunista italiano, rap* 
presentato da Piero Fassino; il 
Psi con Clauilio Martelli, i so¬ 
cialisti francesi con Gilles 
Martinez, che fu ambasciatore 
a Roma nel primo settennato 
di Mitterrand Tlitii convenuti 
a Pangi in memona di Imre 


Nagy, li primo ministro unghe¬ 
rese del '5(i. impiccato due 
anni dopo, a condusione di 
un processo-farsa Fu «un co¬ 
munista. un combattente per 
la libertà, un grepde unghere¬ 
se», ha detto Fa^no «Auspi¬ 
chiamo - ha continuato - che 
una cenmonto simile si possa 
svolgere a Budapest e. per 
quanto c) concerne, noi de) 
Pa faremo del nostro meglio 
perché questo giorno amvi 


presto» «F^tm^an precurso¬ 
re di Dubeek e di tutti 1 movi¬ 
menti dt libertà sorti nell’Est», 
ha detto Martelli, definendo 
Nagy come U portatore «di un 
nuovo idealismo postcontuni- 
sta» la cenmonia è stata o^ 
ganizzaia dalia lega unghere¬ 
se dei diritti deli'uomo, che ha 
sede a Parigi ed é presieduta 
da Francois Feito 
Sulla questione della riabili¬ 
tazione di Nagy è Inteivenuio 
ton anche il portava dei 1^ 
Ugo Intini, mentre to storico 
Giuseppe Tamburrano solleci¬ 
ta «un'iniziativa ufnclale del 
Pei presso il Pc ungherese» 
Paolo ^nano sottolinea dai 
canto suo «1 autocritica com¬ 
piuta dai Pci« e «to sollecita¬ 
zione fatta dal Pd al governo 
di Budapest», nievando che «a 
questo punto spetta ai sociali¬ 
sti dire che cosa ne pensano 
di queste evoluzioni, di questi 
decisi passi in avanti». 


APAQINAB 



Credevo che Einstein fosse un genio 


Il grande Einstein ha fatto la sua com¬ 
parsa alla matuntà Uno dei temi asse¬ 
gnati prende spunto da un suo appello 
ai giovani «Tenete bene a mente * 
scnsse • che le cose meravigliose che 
imparate a conoscere nella scuola so¬ 
no opere di molte generazioni sono 
state create m tutti i paesi della terra a 


prezzo- di infiniti sforzi e dopo appas¬ 
sionato lavora Questa eredità è lascia¬ 
ta ora nelle vostre mani, perché possia¬ 
te onorarla, amcchirla e un giorno tra¬ 
smetterla ai vostn figli. È così che noi, 
essen mortali, diventiamo immortali 
mediante il nostro contnbuto al lavoro 
della collettività» 


■■ Einstein, oltre che lo 
scienziato che era era anche 
un uomo di s^pinio, come te 
siimonia un suo tibrelto di 
massime e afonsmi di cui ora 
mi sfugge li titolo Era difficile, 
ma li ministero della Pubblica 
istruzione vi è nuscito, estrar 
ne una banalità Per di piu 
menzognera perché Einstein 
evidentemente non si rivolge¬ 
va al giovani della matuntà 
'88, ma ai giovani dei suoi 
tempi Questi imparavano nel 
la scuoto «cose meravigliose», 
oggi ie cose «meravigliose», 
vere o tolse, di diamanti o di 
Strass che siano, si intravedo¬ 
no piuttosto «iltrove Einstein 
finisce cosi - del tutto contro 
la sua volontà il suo penderò 
e la sua esistenza - per n 
schiare to parte del conformi 
sta dell apologeta delia scuo¬ 
to italiana oggi ingiustamente 
calunniala e minacciala persi 
no di disgregazione dall inter¬ 
no 

Se si ha l accortezza di ^>o- 
starsi indietro nel tempo di 
circa mezzo secolo, si può 
evitare di doversi congedare 
di malumore da un pensatore 


che è invece tra i più grandi 
de) nostro secolo per quanto 
possa essere singolare che il 
fondatore della relatività di¬ 
venga ragione di nchiamo alla 
neces^la della collocazione 
storica All ombra delle due 
guerre, aveva il suo valore ri¬ 
cordare la continuità degli 
sforzi e del lavoro «appassio¬ 
nalo» deli uomo che unisco 
no motte generazioni e «tutti i 
paesi» della terra Si può dire 
meglio il nostro Massimo 
Bontempelli, ad esempio scn- 
veva «La tradizione una cale 
na di nvoiuzionan» Chissà se 
Einstein non abbia voluto di¬ 
stinguersi dal modernismo e 
dal supeiuomismo dello 


RENATO NfCOLNIt 

straordinano futuro che ci at¬ 
tende, mettendo invece Fac- 
cento sui passato La tradizio¬ 
ne e come sottratta alla valu- 
tazionecniica L«erediiàiche 
i) passato ci consegna va. in 
quanto tale, «onorala#, «anic- 
chiia» piu che trasiormaia, e 
«trasmessa ai nostri figli» fi to 
no e volutamente etico piutto¬ 
sto che sociale La profezia h 
nate può cosi acquistare il va¬ 
lore di professione di una sor¬ 
ta di religione laica, nella qua¬ 
le 1 uomo, «essere mortale», 
diventa «immortale» mediante 
li suo «contrtouto al lavoro 
della collettività» fn fondo é 
questa, in estrema sintesi, per 


Einstein la scoperta meravi¬ 
gliosa che to studente poteva 
fare nelle scuole Seducente, 
affascinante una volta collo¬ 
cato nel suo contesto Un po’ 
meno anzi mollo meno, se lo 
filtriamo m quel sentimento di 
delusione e di esplicita diffi¬ 
denza per ogni modello tota¬ 
lizzante di società, che è inve¬ 
ce caratteristico dei nostro 
tempo 

il paradosso è che. propno 
perche è difficile sostenere 
che i mali delia società italia¬ 
na oggi dipendano da un ec¬ 
cesso di subordinazione del 
I individuo alia collettività, il 
pensiero di Einstem finisce 


per acquistare attualità pro¬ 
pno in quanto inattuale Non 
sarebbe male fermarsi a pen 
sare, ricercare le ragioni ongi 
nane, sottraendosi per un mo¬ 
mento al pencoloso piacere 
dell’accelerazione 

Ma allora, bisognava un po 
spogliarlo da quel travesti 
mento un po’ conformista ed 
un po passatista, che Emstem 
indossava in polemica con la 
moda futurista. Oggi al con 
trano, è di moda essere con¬ 
formisti 

In conclusione, il povero 
Einstein (e nemmeno il pove¬ 
ro Benedetto Croce) non me¬ 
ritava l impopolantà che ha si 
curamente acquistato Ira gli 
studenti dell 88 tanto meno 
di fare da puntaspilli per le 
molte Ignoranze, colpe, ed i 
molti conformismi del mini 
stero Abolirlo il tema di ita 
liano abolirlo* Basta con que 
sto invito annuale alla retorica 
ed ali approssimazione, al di 
sinvolto impasto quasi televi¬ 
sivo di personaggi celebn e 
banalità quotidiane Anche 
quest’anno, to conclusione è 
to stessa 




* 


È morto 
a 32 anni 
Pazienza, 
re del fumetto 



Andrea Pazienza, uno del più geniali autori del fiunetio 
italiano, è morto l'altra notte nella sua casa di Montepul¬ 
ciano per un infarto Aveva 32 anni Fino a gpche ore 
prima era al lavoro nella redazione di Tbnga £ stato im 
grande innovatore dei fumetto, tra i fondatori del Ma/eedi 
metdmre. suoi personaggi sonoZanardi, Penthola), Pom¬ 
peo. e I piu recenti Paz e Perl, suo il manifesto per La città 
delle donne di Fellim ^ pagina 19 


La visita di Corazon Aquino 
a Roma Inizia con una serie 
di colloqui politici Prota¬ 
gonisti da parte Itailanii 
Cossiga e Andreotli Si di¬ 
scutei impegno del nQMio 
paese a favorire )o sviluppo 
delle Filippine Coiy Incon¬ 
tra I connazionali emigrati Intanto cresce la preoccupa¬ 
zione per le persistenti violazioni dei diritti umani nelle 
Filippine anche dopo la cacciata di Marcos Un appello 
al) Aquino da uomini politici e di cultura 
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Coiy a Roma 
chiede appoggio 
per ricostruire 
ie Filippine 


Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali FracanzanI ha 
presentato ien a Strasburgo 
il piano siderugjco italiano 
contestato duramente dagli 
operai italiani, ha ben po¬ 
che possbilità di piacere ai- 
la Comunità economica eu¬ 
ropea La decisione formale ci sarà il 24, ma le speranze 
sono poche Nuova giornata di tensione a Napoli, dove a 
Bagnoli sono stati trovali volantini Br Anche dalla Lom¬ 
bardia «no» alle scelte del piano La Fiom Cgil propone 


Non piace 
alla Cee 
il piano 
siderurgico 


una giornata nazionale di lotto 
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Italia-Danimaica 
partita decisiva 
Gli inglesi restano 
ftiori dalle Coppe 


Stasera to nazionale italiana 
incontra a Colonia to Dani¬ 
marca nell'incontro che 
potrebbe qualificare gli u- 
zurri alle semlfinah degU 
Europei Diretta in tv a par¬ 
tire dalle 20 15 L'altra par- 
tita vedrà di fronte a Mona¬ 
co la Germania e la Spagna. Intanto ia Federazione di 
calcio inglese, dopo i nuovi incidenti causati dagli hooli* 
gans, ha comunicato all Uefa di ritirare la richiesta di rtonv 
mettere i club inglesi alte prossime Coppe europee 

AUE PAGINE 24ias 


Delitto Ruffiffi 
Svolta a Sfilano 
pre^ nove temnisti 

Il 12 maggio davanti a cinque grandi fabbriche mila¬ 
nesi erano state lanciate centinaia di copie dei vo¬ 
lantini bngatisti che rivendicavano l'omicidio Ruffil- 
li. Da quell'episodio è partito il troncone milanese 
dell'inchiesta sul «Partito comunista combattente» 
che nei giorni scorsi ha portato all'arresto di nove 
presunti militanti e fiancheggiaton delle Bri c'è an¬ 
che li nome di un sindacalista del Sicet-Cisl. 


LUCA 

■■ MILANO Numerosi wre- 
sti sono stati compiuti a Mila¬ 
no tra len e l altro len da parte 
dei carabinien del Nucleo 
operativo, su ordine del regi¬ 
strati Armando Spaiaro e Fer¬ 
dinando Pomanci, m ambienti 
della sinistra extraparlamenta¬ 
re Gli Interrogaton degli arre¬ 
stati SI sono protratti per tutta 
la serata di len nel carcere di 
San Vittore alla presenza dei 
difenson di fiducia 
Secondo indiscrezioni cir- 


FAZ20 

colate m serata, i m^islrati 
Spataro e POmand starebbe¬ 
ro curando te fila milanesi di 
un inchiesta condotta dalla 
magistratura romana in rela¬ 
zione ad alcuni episodi di te^ 
ronsmo In particolare gli in¬ 
quirenti SI muovono sulle trac¬ 
ce del troncone delie Brigate 
rosse denominato «Partito co¬ 
munista combattente», re¬ 
sponsabile tra l'altro deÀ'omi- 
cidio del senatore democri- 
Stiano Roberto RuffilU a FoM 
nel maggio scorso 
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Carceri d’oro 

La De difende 
Darida 
e Nicolazzi 

■1 ROMA Per lo scandalo 
delle «carcen d’oro» la De sta 
tentando di salvare gli ex mi¬ 
nistri Clelio Danda (De) e 
Franco Nicolazzi (Psdì) len si 
è riunita la commissione In¬ 
quirente per ascoltare te reto 
zioni del comunista Nereo 
Battello e del democristiano 
Antonio Ando Quest ultimo 
ha preparato un documento 
molto ampio nel quale sostie¬ 
ne tra l altro «I dati raccolti 
dalla commissione o contenu 
ti negli atti della magistratura 
non sono sufficienti per met¬ 
tere in stato d accusa gli ex 
ministri Nicolazzi, Danda e 
Vittonno Colombo» 

Ciò non esclude si legge 
nel documento, che si possa 
comunque decidere un sup¬ 
plemento d indagine 
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Ustica 

«Segreto 
di Stato» 
sul De 9? 

M ROMA Un passo avanti 
nel «caso» del De 9 Itovia ina¬ 
bissatosi otto anm fa al largo 
di Ustica Durante I incontro, 
tenutosi len a Roma, fra il giu¬ 
dice istruttore Vittorio Buca- 
relli e i familian dette vittime 
della strage, si è appreso che 
il magistrato ha rivolto ai pre¬ 
sidente del Consiglio una do¬ 
manda chiave «È stato oppo¬ 
sto, sulla sciagura, segreto di 
Stato?» Lanchiestachelnle^ 
venga palazzo Chigi getta luce 
nuova su una tragedia circon¬ 
data, dall 80 ad oggi, da ntan 
di e depistassi Bucarelll ha 
chiesto «ancora 3 o 4 mesi di 
tempo» per pronunciarsi At¬ 
tende la penzia finale sui relitti 
I dell aereo di linea 
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OioriMle del Pertiio comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Discorsi sul Pd 


ENZO ROGGI 

C laudio Petruccioli si è permesso di ricordare 
che è in corso in Italia una lotta politica e 
che, perciò, l'abbondante pubblicistica ne* 
crofila sul Pei non è un'esercitazione acca* 
wmmm demica ma, appunto, espressione di un prò* 
posilo ostile. C per questo si è meritato la reprimenda 
di qualche giornale. Siamo nella migliore tradizione 
italica, la quale associa l'irresistibile impulso ad andare 
in soccorso del vincitore prò tempore e la presunzione 
di mettere le braghe alla storia ogni qualvolta capita un 
accidente al Pei Viene spontaneo rammentare che in 
almeno tre occasioni s'è scomodata la ineluttabilità 
storica per annunciare la liquidazione della «anomalia» 
comunista in Italia: nel 1948, nel 1956, nel 1962. E che 
ogni volta non si è riusciti a capire, da parte dei profeti 
di sventura, le ragioni per cui l’araba fenice riemergeva 
dalle cenen. Ma ci guarderemo bene dail’adottare il 
loro metodo unilaterale, e riconosciamo che non esi¬ 
ste neppure una ineluttabilità storica de) risorgimento 
comunista; è una partita tutta da giocare, stagione do¬ 
po stagione, nel concreto sociale, politico, culturale. 

Ancora una volta i) commentatore antl-Pci ha vestito 
i panni un po' tronfi del «maTIre à penser» per annun¬ 
ciare il teorema fatale- il comuniSmo è morto, dunque 
Il Pei si faccia da parte. Il concreto storico, da vari 
millenni, si ò premurato di dimostrare la totale vacuità 
di simili sillogismi.' se essi avessero avuto un qualche 
fondamento, oggi non esisterebbero più non solo dei 
partiti comunisti ma neppure i partiti sociaiisU, neppure 
le religioni sloriche, neppure lo stesso capitalismo, 
neppure la democrazia. Non esiste una storia dei «mor* 
ti» e dei vivi ma una storia degli sconfitti e dei vincitori, 
una storia di chi si è lasciato morire per incapacità di 
rinnovare (a vita e dt chi questa capacità ha avuto. Per 
cui, invece di dilettarsi in queste facili astruserie, i sep¬ 
pellitori del Pei farebbero molto meglio a Impegnarsi 
nell'analisi concreta del problemi veri. Una cotica, an¬ 
che la più aspra, che si stendesse su questo terreno ci 
farebbe pensare, sarebbe utile a tutti ^ a preoccupar¬ 
ci. oggi, fosse il destino del «comuniSmo» potremmo 
anche prendercela calma. 

Senza trascurare le questioni ideali e le fondanti ra¬ 
gioni di una presenza storica, ì conti vanno fatti oggi 
con altri problemi, i quali essendo l problemi di un 
grande movimento che partecipa in modo essenziale 
agli equilibri non di umassemblea parlamentare ma 
dell'intero assetto del paese, sono problemi che inve¬ 
stono il destino nazionale. E proprio a questo proposi¬ 
to bisogna notare che, contrariamente a quanto accad¬ 
de in altre epoche, i vali del declino del Pei non sono 
riusciti a prendere la testa di un fronte compatto e 
generale, Non soio c'è chi - come il gesuita De Rosa • 
non vede proprio la fatalità di tale declino e non esclu¬ 
de una inversione di tendenza dato il «radicamento del 
Pei nella realtà italiana», ma ci sono non pochi altri (a 
cominciare dagli esponenti di vari partiti) i quali hanno 
capito, e lo dicono, che il problema non è di sognare 
spartizioni-di spoglie elettorali comuniste maè di vede¬ 
re se il Pei saprà, e come saprà, rifondare una forza e 
un ruolo nell'Italia postindustriale e mondializzata, gq- 
no seghi di lungimiranza, non di generosità perché un 
tale approccio risponde direttamente ailinleresse an¬ 
che degli altri partiti. 


C % è chi si preoccupa di un travaso di voti 
r coniunisti al Psi perché ciò potrebbe ac¬ 
corciare i tempi dell'alternativa (ma, anco¬ 
ra, De Rosa nota non senza fondamento 
Che, in tal caso, si tratterebbe non di vera 
alternativa ma di un semplice rovesciamen¬ 
to di alleanze dì un Psi comunque insediato al potere; 
un cambiar spalla a) fucile, una moderna variante del 
trasformismo). Ma c'è anche chi vede le cose in una 
prospettiva più ampia e legìttima; quella di un possibile 
vuoto democratico generato dal venir meno dei pila¬ 
stro comunista. Ecco un buon tema per i nostri polito¬ 
logi. Il Pei è, prima di ogni altra cosa derivante dai 
nominalismi ideologici, un tessuto di a^ciazione so¬ 
ciale, un mondo vissuto di valori e di speranze, un 
ammortizzatore deila polverizzazione materiale e cul¬ 
turale di grandi masse, un sembiante riconoscibile del¬ 
la democrazia, insomma un organismo diffuso di iden¬ 
tità nazionale e sociale. Esso può essere, nella con* 

S iuntura, più forte o meno forte, all'attacco o sulla 
ifensiva. alla lesta di grandi onde della società e del 
costume o alle prese con la difficoltà di tenere il ritmo 
deile trasformazioni: ma c'è. E questa è una circostan¬ 
za enorme, basti pensare al «miracolo» dì un partito 
che raccoglie la fiducia di un quarto degli Italiani dopo 
quaranl'anni di opposizione. Immaginare il collasso di 
un tale (^lastre significa immaginare - è proprio giusto 
chiamarlo cosi - un salto nei buio per la democrazia, 
per lo Stato, per la convivenza sociale. Se appena c'è. 
negl) altri, un barlume di consapevolezza non sarà loro 
difilcne concludere che lo sforzo che il Pei sta com¬ 
piendo per uscire dalle sue serie difficoltà è opera 
decisiva per la nazione. I comunisti non si attendono, 
non vogliono e non concedono tregue. Sperano sol¬ 
tanto che prevalgano la responsabilità democratica e 
la civiltà politica. 


Mitterrand sconfitto? 

A pochi giorni dal voto 
si rompe Tunione 
di centristi e golfisti 

L'ala conservatrice 
è stata battuta 
la sinistra è divisa: 
tramonta l’era dei blocchi 



Francia, c’era una volta 
la grande destra 


M PARIGI. Lunedì scorso, 
commentando i risultati 
dell'ultimo turno legislativo 
- che chiudeva una este¬ 
nuante stagione elettorale, 
coi francesi quattro volte al¬ 
le urne in poco più di un 
mese e mezzo - molti pen¬ 
sarono, soprattutto a de¬ 
stra, che il «grande sconfit¬ 
to* fosse Mitterrand: e la 
destra, appunto, festeggiò 

10 scampato pericolo della 
maggioranza assoluta socia¬ 
lista (evitata in buona parte 
grazie al «^atto infame» coi 
neofascisti) e soprattutto il 
fatto che Mitterrand, ormai 
ridotto aH'impotenza, sa¬ 
rebbe stato costretto ad una 
nuova e umiliante coabita¬ 
zione, stavolta forse con Gi- 
scard d'Estaing, dopo il du¬ 
plice tonfo presidenziale e 
legislativo di Chirac e del 
suo partito neogollista. 

Tre giorni dopo, parafra¬ 
sando Shakespeare, si può 
dire che li pranzo preparato 
per festeggiare la sconfitta 
di Mitterrand è stato servito 
freddo al banchetto fune¬ 
bre deirUrc, quell'unione 
dei gollisti e dei centristi, 
dei Rpr e deli’Udf, che con 

11 supporto neofascista era 
riuscita a Impedire la «ma¬ 
rèe rose» socialista. 

A dire il vero accanto al 
cadavere dell'Urc sono stati 
contati anche numerosi fe¬ 
riti gravi, e non è detto che 
il regolamento di conti tra 
ex alleati sia finito qui. Gl- 
scard d'Estaing. per esem¬ 
pio. non aveva ancora smal¬ 
tito l'ebrezza della vittoria 
liberale sui gollisti, con quel 
seggio in più alla Camera 
che faceva della «sua» Udf, 
per la prima volta, una forza 
autonoma e dominante del¬ 
lo schieramento moderato¬ 
conservatore. che la stessa 
Udf gli scoppiava tra le ma¬ 
ni, come una bomba dall’o¬ 
rologeria mal regolata, am¬ 
putandolo crudelmente di 
una quarantina di deputati 
centristi che avevano decì¬ 
so di prendere il largo per 
formare un gruppo parla¬ 
mentare. autonomo a sua 
volta, sotto l'etichetta di 
•Unione del centro». 

Tutto ciò avrebbe dovuto 
ridare fiato ai gollisti, ridi¬ 
ventati di colpo maggiorita¬ 
ri rispetto alrUdf, nuova¬ 
mente padroni della situa¬ 
zione e in grado dunque di 
organizzare una opposizio¬ 
ne dura e senza concessioni 
al governo Rocard e soprat¬ 
tutto a Mitterrand. Niente 
affatto. Al comitato politico 
gollista - preso atto della 
duplice sconfitta alle presi¬ 
denziali e alle legislative - i 
vecchi «baroni» Hanno co¬ 
minciato ad analizzarne le 
cause e le hanno trovate 


Mitterrand conquista l'Elisep, ma non 
la maggioranza assoluta. È davvero 
lui il grande sconfitto? In realtà, pas¬ 
sato Tentusiasmo delle prime ore, lo 
schieramento di destra si è squaglia¬ 
to; quaranta deputati centristi lascia¬ 
no Giscard d'Estaing e formano un 
gruppo parlamentare autonomo, si 


rompe l'unione di gollisti e centristi. 
La sinistra, pur essendo uscita vinci¬ 
trice sulla carta, resta troppo divisa 
per tradurre la propria maggioranza 
in concreta azione poiitica. La verità, 
come diceva l'ex ministro centrista 
Madelin, è che la Francia dopo ven- 
t'anni esce dal bipolarismo forzato. 


AUGUSTO RANCALOI 



Chirac durante la campagna elettorale in un mercato di Parigi; sopra, l'esultanza per Mitterrand 


nell'^>bandono del golli¬ 
smo delle origini, che era 
«popolare, sociale e nazio¬ 
nale» e che su tali basi ave¬ 
va garantito alla Francia una 
stabilità di potere quasi miti¬ 
ca. «Dobbiamo tornare alle 
orìgini» diventava in breve 
la parola d'ordine dì buona 
parte dei presenti e ciò vo¬ 
leva dire, più o meno aper¬ 
tamente, che se il movi¬ 
mento interclassista dì un 
tempo era stato trasformato 
in uno strumento di potere 
personale da parte di Chi¬ 
rac, qualcuno doveva paga¬ 
re. E ha pagato il segretario 
generale Toubon, costretto 
alle dimissioni «per permet¬ 
tere a Chirac di pensare alla 
riorganizzazione e alla rico¬ 
struzione del partito». 

A conti fatti, e alla luce di 
questo terremoto che ha 
sconvolto tutto lo schiera¬ 
mento di centro-destra, sì 
ha l'impressione che l'im¬ 
ponente edificio di forze e 
di interessi diversi, solida¬ 
mente e solidanamente 
concorrenti ad arginare la 
costante avanzata sociali¬ 


sta, sia crollato come un ca¬ 
stello di carte. 

Oggi Balladur ha un bel 
suggerire che, dai prossimo 
anno, quel che resta dei- 
rUdl e un Rpr rìcostTUìto 
debbano fonderei o forma¬ 
re una confederazione per 
battere sul tempo quell'al¬ 
leanza di governo Ira socia¬ 
listi e Unione del centro 
che, a termine, appare ine¬ 
vitabile. Altri leader mode¬ 
rati hanno un bei gridare al¬ 
lo scisma centrista e chie¬ 
dere provvedimenti discipli¬ 
nari contro i «fuoriusciti». 
Espellerli non sì può i^rché 
se ne sono andati. 
Quanto alle scomuniche, ci 
vorrebbe un papa per pro¬ 
nunciarle e Cniiac ha cessa¬ 
to di esserlo. Allora non re¬ 
sta che prendere atto di un 
capovolgimento dei raj^r- 
ti di forza che rende l'aper¬ 
tura al centro, voluta da Mit¬ 
terrand. oggettivamente 
inevitabile. 

Per ora dunque il bilancio 
di quattro turni elettorali è 
questo; Mitterrand aU'Elì- 
seo per altri sette anni, un 


Partito socialista che ha 
mancalo la maggioranza as¬ 
soluta di soli 13 seggi gua¬ 
dagnandone però 61 rispet¬ 
to a due anni fa, un Partito 
comunista che, coi suoi 27 
deputali, può avere ancora 
un ruolo politico importan¬ 
te pur respingendo la strate¬ 
gia mitterrandiana di aper¬ 
tura ai centro e di attiva par¬ 
tecipazione alla costruzione 
deii'Europa del 1992; una 
destra ridimensionata, fran¬ 
tumata nelle sue compo¬ 
nenti, senza più alcuna ri¬ 
serva soccorritrice all’estre¬ 
ma destra, che deve rinun¬ 
ciare perfino al gollista Cha- 
ban Delmas come presiden¬ 
te della Camera (il «trono» 
andrà quasi sicuramente al¬ 
l'ex primo ministro sociali¬ 
sta Fabius). 

Allora, chi è, o chi sono, i 
grandi perdenti di queste 
elezioni? Giscard d'Estaing, 
che accarezzava già li so¬ 
gno d) fare dell'Udf il pro¬ 
prio trampolino di lancio 
per una nuova avventura 
presidenziale, sì vedrà co¬ 
stretto prima o poi ad unirei 


nuovamente ai gollisti e 
dunque a ripassare sotto le 
forche caudine del suo 
mortale amico Chirac. Que¬ 
st'ultimo, entrato in gara coi 
titolo di primo ministro, ri¬ 
velatosi alle presidenziali 
non sufficientemente re- 
^>onsabile come capo di 
Stalo, ha perduto sia l'Eli- 
seo che palazzo Matignon e 
oggi è contestato anche co¬ 
me leader del suo stesso 
partito. Ma, al di là delle 
persone, o delle personalità 
più m vista che pagano du¬ 
ramente la leggerezza di 
aver cantato vittoria troppo 
presto, è tutta l’ala modera¬ 
to-conservatrice deH’uni- 
verso politico francese che 
esce dalia prova con le ossa 
rotte e con mille ambizioni 
finite in fumo. E ciò senza 
contare che la sinistra, trop¬ 
po divisa per tradurre in 
azione polìtica concreta la 
propria maggioranza, non 
può a sua volta considerarsi 
veramente vincitrice dello 
scontro pur essendo uscita 
in condizioni estremamente 
vantaggiose rispetto aH'al- 
tro blocco. 

La verità è che I blocchi 
non esistono più e che - co¬ 
me constatava ieri mattina il 
giovane ex ministro centri¬ 
sta Alain Madeliri^-'«dopo 
vent'anni la Francia è uscita 
dal bipolarismo forzato» e si 
trova in una situazione nella 

S uale lutto è da inventare o 
a reinventare. Ed è questo 
il compito, non facile ma 
certameme esaltante, di 
Francois Mitterrand, di co¬ 
lui che fino a ieri era stato 
chiamato «il grande sconfit¬ 
to». 

C’è da rimpiangere, per 
questo, come fanno già cer¬ 
ti commeniaiorì nostrani, la 
Francia monolitica, gollia- 
na, monarchico-repuDDlica- 
na, di cui s'è dimenticata la 
viscerale avversione per 
l'Europa a meno di costruir¬ 
la come una penfena dì Pa- 
ngi? Chi può ignorare, se 
non per malafede o igno¬ 
ranza, che la Comunità eu¬ 
ropea di difesa (Ced) fu ab¬ 
battuta nel 1954 dai voto 
congiunto dei gollisti e dei 
comunisti, le due forze del 
Parlamento francese irridu¬ 
cibilmente avverse allEuro- 
pa anche se per ragioni op¬ 
poste? 

Ibtto sommato il risultalo 
positivo di queste eiezioni, 
perciò che riguarda l'avve¬ 
nire deH’Europa, è proprio 
il declino di un certo nazio¬ 
nalismo che da anni paraliz¬ 
za l'adesione della Francia, 
a parità di diritti e di doveri 
con gli altri paesi, all’Euro¬ 
pa di oggi e soprattutto a 
quella di domani. 


Intervento 

Perché l’Italia 
alle novità dall’Est 
risponde con gli F16? 


ROBERTO FIESCHI 


A ccanto ai sum¬ 
mit, che scandi¬ 
scono lo svilup¬ 
po del processo 
di distensione e 
di disarmo e gli 
danno nuovo impulso, han¬ 
no luogo altri avvenimenti, 
più discreti ma di notevole 
interesse. Mi nfensco ad 
esempio alte iniziative re¬ 
centi del movimento Pu- 
gwash, che raccoglie 
scienziati indipendenti di 
tutti i paesi e che, a partire 
dai famoso manifesto Rus- 
sell-Einstein, svolge un’atti¬ 
vità qualificata a favore de) 
controllo degli armamenti 
e del disarmo, in un quadro 
di stabilità e di sicurezza re¬ 
ciproca. Di questo gruppo 
recentemente è stato no¬ 
minato segretario generale 
Francesco Calogero, pro¬ 
fessore di tìsica presso i'U- 
nìversità di Roma che da 
molti anni, con intelligen¬ 
za, equilibrio e competen¬ 
za è attivo sul fronte degli 
scienziati «colombe». 

Nell'otlobre scorso quat¬ 
tro membri dei gruppo di 
studio Pugwash sulle forze 
convenzionali in Europa 
hanno inviato a Gorbaciov 
una lettera nella quale svi* 

S ano la proposta delia 
icienza difensiva reci¬ 
proca», che dovrebbe ga¬ 
rantire condizioni di stabili¬ 
tà e di sicurezza attraverso 
la nduzione selettiva delle 
forze non-nucleari, in mo¬ 
do da eliminare le capacità 
offenrive e da mantenere 
quelle difensive. Specitì- 
camente i quattro esperii 
propongono che, dall'A¬ 
tlantico agli Urali, vengano 
ndotti fortemente e a ugua¬ 
li livelii aviazione d'attac¬ 
co, carri armati, artiglierìa a 
lunga gittata e missili con 
raggio d’azione superiore 
ai 50 chilometri. Limitando 
le capacità di colpire in 
profondità, si eliminerebbe 
la tentazione di un attacco 
preveniiyo m caso di cnsi; 
riducendo carri armati e a^ ^ 
Uglierìa si renderebbe pra¬ 
ticamente impossibile ogni . 
invasione. Di conseguenza 
potrebbero essere ritirate 
dair&jropa e distrutte le 
armi nucleari tattiche, rìdu- 
cendo il nschio di una 
guerra nucleare. Maggiori 
nsorse economiche e tec¬ 
nologiche, sia all'Est che 
all’Ovest, potrebbero cosi 
essere rivolte alia soluzione 
dei problemi sociali, eco¬ 
nomici e ambientali dei- 
l’Europa e del resto del 
mondo. 

I quattro esperti chiedo¬ 
no anche che il governo 
sovietico estenda la «gla- 
snost» alla sfera militare e 
renda pubblici ì dati sulla 
consistenza degli arma¬ 
menti sovietici. 

La risposta di Gorbaciov 
(novembre 1987) è positi¬ 
va. L’Unione Sovietica e I 
suoi alleati sostengono un 
principio di «sufficienza ra¬ 
gionevole», una dottrina 
militare strettamente difen¬ 
siva e una corrispondente 
struttura delle forze arma¬ 
te. l paesi dell’Est sono 
pronti ad affrontare questi 
problemi nei negoziati del¬ 
ia Conference on Securìty 
and Co-operation in Euro¬ 
pa (Csce) - il cui terzo 
round sì concluderà prossi¬ 
mamente a Vienna - ba¬ 
sandosi sulle proposte già 
avanzate dal Patto di ^r- 
savia per eliminare asim¬ 
metrìe e squilibri, ridurre 
drasticamente gli arma¬ 


menti e allontanare, dalle 
zone di confine le armi,of¬ 
fensive. Gorbaciov sóttolb, 
nea Timport^za delta par< 
tecipaztone attiva di perso¬ 
ne competenti alla ricerca 
di soluzioni ài problemi pq»^. 
litico-mililan, ma non’ n-^ 
sponde alla concreta e giù^'* 
sta richiesta di rendere 
i dati sulla reale cnsistenz^l 
delle forze armate sovictl*' 
che. 

Ora gli occhi sono pun¬ 
tati su Vienna, dove presto 
SI vedrà fino a che punto 
l'Unione Sovietica è dispo¬ 
sta a dare consistenza con i 
fatti alle dichiarazioni ge-'i^ 
nerali. Il recente accordq 
suH’eliminazione degli e$i.-, 
romissìli fa ben sperare;, 
l'Unione Sovietica na ac-- 
cettato riduzioni fortemen-^ 
te asimmetriche, per qua$i^ 
quattro a uno, rìnunciandq, 
inoltre a chiedere relimina*- 
zione delle armi nucleari 
francesi e britanniche a 
raggio intermedio e il bloc¬ 
co deir installazione di 
nuovi Cfuìse sui sottomari*».^ 
ni americani, pur di avviare 
concretamente il processo^ 
di disarmo. ^ 

' - 2 . 
i fronte a nuove, 
probabili inizia¬ 
tive concrete, la' 
Nato potrà an¬ 
cora insistere -• 
come gl recente 
convegno di Madrid - sulla 
necessità di aumentarei'at- 
luale livello delia spesa mi¬ 
litare? Ricordiamo che già 
ora. secondo la maggioran¬ 
za delle fonti occidentali, I 
paesi della Nato spendono 
di più di quelli del Patto di 
Varsavia. E se daweftì 
l’Occidente vuole favorire 
misure di disarmo e di dF i 
siensione. che giustifl'f | 
cazione ha la rapida e com- i 
patta decisione del. govep^, 
no italiano di accogliere lo' 
stormo di F-16 che fra tre 
anni dovrà lasciare la ba^^ 
spagnola? 11 -WashinfUm. 
Rosi, ha.senno reemyr, 
mente che questa dieelsh^ 
he costituisce il primo 
iihponanle del governóT^; 
Mita nel campo delta PQlUlil 
ca estera. Il ministro Zanq..,, 
ne ha dello, una sellimalxc 
la, che la Spagna ha sfratti ; 
to gli F-16 americani comé, 
«compensazione» alla 'suzi^ 
adesione aila Nato, ncono*' 
scendo cosi implicitamen¬ 
te che gli spagnoli, per la-, 
sciarsi convincere a far r 
parte dell'Alleanza Atlanti^, 
ca, hanno preteso di essere^ 
liberati da una parie delle,v 
basi mllìtarL americane'^, la,' 
Spagna in ogni caso già ri" 
fiuta le armi nucleari, e in» 
fatti le bombe per gU F-ISk 
già SI trovano in Italia. Al' 
recente convegno dì Ma- 
dnd, Schuitz ha lodalo l'Ita¬ 
lia per la decisione del go¬ 
verno sugli F-16 e ha criti¬ 
cato la Danimarca per aver 
congelato per due anni gli^» 
stanziamenti per la difesa, 
Certamente il governo Ita'-*'' 
lìano è soddisfatto deil'ap-' 
prezzamene americano, 
ma se la Nato continuerà a 
rispondere alle aperture 
che vengono daU’Est eoa 
decisioni non distensive e 
intempestive, come quella 
di avvicinare le basi di si¬ 
stemi d'attacco in profon¬ 
dità ai confini del paesi del 
Patto di Varsavia, si diffon¬ 
derà il dubbio che il perico* 
lo per la stabilità e la di-’ | 
stensìone non provenga I 
dall'Est, ma dall’Occiden- , 
te. 
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■i L'altro giorno, finché ì 
mezzi di informazione era¬ 
no intenti a imbastire cam¬ 
pagne, o persino «gialli» sul 
Pci, a Benevento si è tenuta 
l'assemblea di fondazione 
dei Centri di iniziativa con¬ 
tro le tossicodipendenze fe¬ 
derati alla Fgci. Sì tratta di 
una minuscola organizza¬ 
zione - poco più di trecento 
aderenti - che esiste in una 
ventina di realtà provinciali: 
e che organizza attività di 
prevenzione e di solidarietà 
significative (assistenza nel¬ 
le carcen, collegamento fra 
strutture e associazioni, in¬ 
formazione e prevenzione 
nelle scuole, denuncia dei 
trafficanti, ecc.). La gioven¬ 
tù comunista. neU'88, è an¬ 
che questo. Non solo tradi¬ 
zionale organismo di lotta e 
di impegno ma anche vo¬ 
lontariato e associazioni¬ 
smo di trasformazione. 
Quei trecento, a Benevento, 
SI sono detti che possono 
diventare molti dì più. Ma 
già vedo un cambiamento 


qualitativo della militanza: 
m grado di esprìmere un 
«fare», e delle forti convin¬ 
zioni etiche in cui il singolo 
trovi un'espressione della 
propria soggettività. 

Fra questi iscritti ai 
Cit/Fgci c'è anche un ragaz¬ 
zo nigeriano di 22 anni, Na- 
than, m Italia per motivi di 
studio Ha raccolto l'appel¬ 
lo della Fgci ad apnre le 
proprie file a ragazze e ra¬ 
gazzi stranieri per affermare 
il loro diritto di cittadinanza 
(a partire da quello al voto 
alle amministrative) Na- 
than, a Benevento, è inter¬ 
venuto. Vorrei riportare al¬ 
cuni brani dei suo discorso 
che mi sono sembrati parti¬ 
colarmente significativi. 

•Cari compagni, sono 
qui., per dire CIÒ che penso 
circa le parole... “droga" e 
"tossico . Che vuol dire 
"rossico'? Velenosol E che 
vuol dire "dipendente'? $\- 
gnifica sottoposto. Appunto 
la parola tossicodipendente 
vuol mettere in evidenza i 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Le ragioni 
di Nathan 



dipendenti dai veleno Ma 
chi sono i responsabili, se 
non i cosiddetti grandi del 
mondo, che non possiamo 
identificare, ma che scura¬ 
mente sono tutti quelli che 
mangiano le cose senza sa¬ 
pere come sono fatte.. 
penso che sia difficilissimo 
combattere questi grandi, i 
quali credono di poter cam¬ 
minare suH'acqua o fare co¬ 
se impos^bili solo perché si 
sentono forti, forti del dena¬ 
ro sporco che guadagnano 
sfruttando suite spalle di 
tanti giovani come noi... 
dobbiamo tentare i sconfig¬ 
gere la droga, dì sconfigge¬ 
re i grandi del mondo cne 


vogliono renderci tutti 
schiavi dei loro potere e dei 
loro soldi Una delle cause, 
ma anche uno degli effetti 
delia droga è senza dubbio 
l'emarginazione; ed emargi¬ 
nazione significa anche raz¬ 
zismo. . Credo che noi gio¬ 
vani comunisti dobbiamo 
avere come primo obiettivo 
la lotta aU'omarginazione e 
ai razzismo, lotta che deve 
bloccare l'ondata di nuovo 
razzismo tristemente pre¬ 
sente nelle nuove genera- 
aoni. Non credo che mi 
stiano ascoltando ì “gran¬ 
di" del mondo, ma se lo 
stanno facendo, voglio che 
sì ricordino che un bravo 


ragazzo può diventare catti¬ 
vo, come un cattivo ragazzo 
può sempre migliorare. Cer¬ 
chiamo di essere ciò che 
siamol» 

Le ragioni di Nathan sono 
le ragioni di ognuno di noi. 
In questi giorni - nei quali si 
vorrebbe seppellire il Pcì e 
ogni ansia dì trasformazio¬ 
ne sociale - non dimenti¬ 
chiamolo. Perché ci sono 
tanti giovani, italiani e stra¬ 
nieri, che hanno bisogno di 
noi. Di incontrare una con¬ 
creta iofza rìuo/uzionorier 
non che predica il sol del- 
l'avvenire, né che maledice 
le ingiustizie del mondo. Ma 
che muove dal concreto di¬ 


venire uomo, o divenire 
donna per costruire un oriz¬ 
zonte che vada al di là delle 
idecriogie dell'esistente. 

Nathan, e i Cll/Fgd sono 
piccoli esempi: ma sconfig¬ 
geremo quei grandi che vo¬ 
gliono renderci schiavi se 
tanti piccoli si metteranno 
insieme, costruiranno un 
pensare comune, daranno 
vita a una catena di vita, di 
solidarietà, di lotta. 

* « « 

«Abbiamo assistito ad 
una vera e propria defene¬ 
strazione di un segretario, 
Alessandro Natta, che solo 
due anni fa era stato accla¬ 
malo da un Congresso e 
che oggi, invece, viene fatto 
fuori con un colpo di mano 
da una burocrazia di parti¬ 
to... Quale speranza può 
avere ij Pci di accreditarsi 
come un partito rinnovato 
se adotta questi metodi?». È 
Roberto Formigoni che ha 
dichiarato ieri queste cose. 
Il merito delle sue afierma- 


zioni non ha bisogno dì ri¬ 
sposte. Già te ha date Torto- 
rella. Ma c’è una questione 
morate. 

Formigoni è un Dottóre 
del Tempio. Un campio'fte 
dell’ipocrisìa. Amico e^àl- 
leato del peggio del Potere 
e del Sottopotere ha l’impu¬ 
denza di parlare. Formigo¬ 
ni, pronto a commerciare 
anime in cambio di potere e 
prebende, «giudicai» il Pél. 
Non pronunciare il nome di 
Natta senza arrossire, fari¬ 
seo. Prima di farlo dovresti 
ripassare qualche lezione di 
democrazia, di nbertà, dì 
pensiero critico. Ma foràe 
tradisci un complesso ìn- 
confessato o un sogno re¬ 
presso da un Super-io trop¬ 
po forte, e proietti su Un 
Partito che sa mettersi m di¬ 
scussione ma che è un cor¬ 
po pulito e moralmente sa¬ 
no le tue frustrazioni; quel 
«colpo di mano» che nella 
De e nella politica vorresti 
fare. 

Ma proprio non lì riesce. 
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Politica imm 


Ocdietto parla ad Aosta 

Compito urgente delineare 
un nuovo corso del Pd 
e renderne chiaro il ruolo 


L’opposizione al governo 

Non pensiamo ad un'altra |.|l 
società, ma vogamo 
trasformare questa società 


«Un partito solidale 
<Éè discotà senza DI 


• • 




f. Achille OcdiMb 


el| nostro compito, decisivo e urgente, è quello di 
idelineare up nuovo corso del Pei... rendere chiara 
: la nostra (upzione presente e futura nella società 
[Italiana. Ui ^ra scommessa è se tutto il partito 
, vuole discutile nel mòdo più solidale possibile e 
senza pregiudizi», Achille Occhetto ha fatto questo 
significativo dferimento ai problemi del Pei nel 
discorso élettorale tenuto Ieri ad Aosta. 


.i^'IIOMA. Achille Occhelio 
Jw «nulo ierf’ed Aosta 1| suo 
Srlma diacono pubblico do¬ 
po la riunione della Direzione 
del pd che ha mésso in moto 
kiPMcedwe pei la successio- 
iw ad AlaasaAdio patta. Le 
lihmlnenti elezioni leglonali 
in Val d'Aosta hanno dato 
lloccaaione per un'discorso 
che si é ampiamente dllhiso 
•lui temi del governo, niaé ri¬ 
tornato aul ruolo del Pei in 
eueato paiiaggio cruciale. >11 
noMro eompltp. decisivo e ur¬ 
gente, è quellool deUneaie un 
nuovo corso del Pel, di co- 
aUuiie II nuovo partito comu- 
nlata. Slamo chiamali a dell- 
neaie II prolilo di un nuovo 
pahUo comunista, capace di 
prvnpellanl entro un sistema 
articolalo dalla sinistra. Dob¬ 
biamo ripensare II nostro rap- 
pono con la.aacietA In muta- 
manlo; Intaiprelare I processi 
di modemiiiailona e i loro 

ANii^ 

Re^o Emilia 
eSiena 

[■i ROMA.^ANélto, ‘ stima, 
j g^ittjditfa: tono questi i 
i imlmtl c^e ^cojrróntf ne) mès> 

ì85; ÌA nSmew^bntunisti 

reÉglatil • hanno télegrelato U 
fCmilato Kdgmie e la Coni' 
* tAlittone di eontrolio di, Reg< 
glo Emilia - nf!Ì momento jn 
cui Con grande noMItà, tonto 
del panno è rigore perMnale 
taacl la re^nsabilité di se* 
gfe^rio, tf augurlamp un 
pnmto ristabilimento che ti 
cònsenta di continuàre a dare 
' al, panilo C alia finjsira 11 tuo 
prezioio contributo di tiomo 
politico e intellettuale, che ha 
latto dei valori e dei fini dei 
, comùnlsmoltaiiano un obiet' 
ihPD d) paaaione pòlUìca e di 
impegno che hanno coinvolto 
milioni dicomunist). di lavora* 
tori, di seminici cittadini», Nel* 
la lettera di dlmisaionl » scrive 
la CommlHione femminile 
detta federazione di Siena ^ si 
coglie «tutto intero lo spesso* 
f re umgnop/pcttttipafdellartt^ 
' esperiènu di «dirigente comu* 
nista... è un i^sto che è di 
etompio per tutti e che ci Inse* 
f gna come si stà dentro il pani* 
loda dirigenti». ■ ' 


effetti, positivi e negativi, la 
nuova configurazione dei po- 
teri, indi^duando i punti di 
contraddizione di questi stessi 
processi e, a partire di qui, tro* 
vare invia che porta a un nuo* 
vo governo, a un diverso go* 
verno di queste contraddizio* 
ni». Il vicesegretario del Pei ha 
detto che appunto «questa è 
la discussione che dobbiamo 
affrontare rapidamente, e che 
ci porterà, se ben condotta, a 
rendere chiara la nostra fun* 
alone presente e futura nella 
società italiana». «La vera 
scommessa -.ha aggiunto - è 
se tutto il partito vuole diacu* 
tere, nel modo più solidale 
possibile e tonza pregiudizi, 
questi problemi». Occhetto ha 
anche fissato la cornice di 
questo impegno con formula* 
zioni di cui non può sfuggire 
la novità, «Vogliamo iavorace 
- ha affermato - a un nuovo 
partito comunista, sempre più 


interno, sempre più legato, 
sempre più mescolato a)la so* 
cietà, alle sue modificazioni è . 
ti suoi problemi, oiartembo 
stesso fedele alla propria 
identità e memoria storica. Da 
tempo noi comunisti abbiamo 
affermalo che non ci sono ter¬ 
re promesse da raggiungere, 
che non ci sono leggi esterne, 
ideologie a cui si debba piega¬ 
re il mondo. Questa è la socie¬ 
tà in cui viviamo e in questa 
società vogliamo agire, lavo¬ 
rare per cambiarla, cambiaria 
profondamente. Non pensla* 
itio ad un'altra società, ma a 
trasformare, a far nuova que¬ 
sta società». 

Occhetto si è chiesto però 
se davvero «tutte le ideologie 
sono state messe da parte». O 
se non è piuttosto vero che 
altri «in forme più o meno ma¬ 
scherate, ma in modo conti¬ 
nuo, quotidiano, martellante, 
diffondono a piene mani l'i¬ 
deologia dell'esistente, con¬ 
sacrano le leg^, te con^Mitibi- 
Utà, te strutture del sistema da¬ 
to che sarebbe in tutto e per 
tutto immodificabile». Anzi si 
tende a dimostrare che «qual¬ 
siasi modifica, non dirò della 
struttura, ma di un singolo at¬ 
to di governo, avrebbe conse¬ 
guenze caiastrofiche». 

Il vicesegretario del Pei ha 


ricordato che «si cominciò 
con la sctia mobile», soste¬ 
nendo cf^ «se non fosse pas¬ 
sato quelfriecfe^ l'economia 
italiana à^bbè-^^ndata alla 
malora». «E oggi - ha rilevato 
- si pagano e si pieranno 
invece conseguenze pesanti 
per quella scelta: in termini di 
debolezza sindacale.^ di rin- 
corto salarile. , di c^rporati- 
vizzazione di splnte a una giu¬ 
stizia distributiva che sono sa¬ 
crosante. ma che sarebbe sta¬ 
to e sarebbe necessario go¬ 
vernare con spirito riformato¬ 
re». Ma è proprio dò che non 
ti è fatto in questi anni e che 
non sembra si V(^tia fare oggi. 
Occhetto hà citato, tra gli altri, 
l'esempio della scuola. I co¬ 
munisti hanno sostenuto con 
decisione la lotta degli inse¬ 
gnanti «convinti che si era ve¬ 
nuta creando in questo cam- 

K > una questione salariale». 

a la soluzione che ti è trova¬ 
ta non è soddisfacente perché 
«non ti è fatto nulla e non ai 
intende far nulla per cambiare 
la scuola italiana». «Non è 
questo - ecco il rilievo - il mo¬ 
do di flovemare. Coti si dil^l- 
dano Te risorse dello Stato, si 
accrescono tutte le tensioni e 
i conflitti sociali, si portano al¬ 
lo sfascio le istituzioni». Ciò 
vale per tutte te grandi que¬ 


stioni del paese, dal Mezzo¬ 
giorno ti fisco, alla disoccu¬ 
pazione, e perciò i comunisti 
devono condurre una «ferma 
oppc^zione» al gotomo. Eà è 
perciò necessaria la forza del 
Pei «la forza di un partito che 
possiede te moralità e la vo¬ 
lontà riformatrltt indi^nsa- 
biii». 

Occhetto ha detto che «peri 
questo d opponiamo ti go¬ 
verno De Mita». E a Martelli 
che «annovera tra i motivi del 
recente successo socialista 
"l'aver propugnalo gli ideali e 
l'attualità del socialismo de¬ 
mocratico e dti riformismo" e 
"l'aver insistito su tm pro¬ 
gramma di modernizzazione 
e di riforme dello Stato e della 
società"», ha risposto coti: 
«Non siamo certo noi a sot¬ 
trarci a un confronto su pro¬ 
spettive rìformiste, ma pur¬ 
troppo tinora di rifonne della 
società e dello Stato ne abbia¬ 
mo viste poche o nessuna». Se 
•non si vogliono agitare solo 
bandiere» questo è il banco di 
prova, in un tempo in cut l'u¬ 
manità si trova dinanzi a «di¬ 
lemmi coti radicali e di porta¬ 
ta planetaria» come mai era 
avvenuto prima». Ed è qui che 
«c'è motto spazio per i comu¬ 
nisti. per te sinistra, per una 
nuova tinistra». 


Le gitinle dopo il voto 

Angius: «I comunisti 
contrari ad alleanze 
improvvisate e improprie» 


M ROMA. «Qua e là vengo¬ 
no dalla De proposte per un 
confronto programmatico 
con i comunisti. Non ci sot¬ 
trarremo a questo confronto. 
Ma appare un po' improprio, 
anche per un doveroso rispet¬ 
to del pronunciamento eletto¬ 
rale, che, là dove il Pei e te De 
si sono presentati agli elettori 
come forze chiaramente alter¬ 
native, ciò possa tradursi nella 
costituzione di giunte che ve¬ 
dano te parteci^ione di en¬ 
trambi i partiti». Lo ha detto 
ieri Gavino Angius, della dire¬ 
zione del Pei, parlando a Pa¬ 
lermo delle situazioni locali 
che si sono determinate dopo 
il voto amministrativo dei 29 
maggio scorso. «Proprio per¬ 
chè sterno contrari al ripro¬ 
porsi di vecchi steccati ideo¬ 
logici - ha aggiunto l'espo- 
irenle comunista - restiamo 
dei lutto convinti che dobbia¬ 
mo tutti guardarci dai pericoli 


«La lettera di Natta all’Unità 
ta^a corto con le fantasie» 


Da Fletta, Borghini e dal Pei 
dSena smentite ad alcuni 
.giomali. w«Qviltà, cattelica» 
non crede a «un declino 
ineversibile dd comunisti» 


FABRIZIO RONOOLINO 


■■ ROMA. Le dimissioni di 
Alessandro Natta, sebbene 
limpidamente motivate nella 
lettera che il segretario del Pei 
ha inviato ti Comitato centra¬ 
le, hanno scatenato una ridda 
di voci, dl commenti, di «rico¬ 
struzioni» fantasiose, fino all'i¬ 
potesi di complotto. Al punto 
che lo stesso Natta è interve¬ 
nuto con una nuova lettera, 
indirizzata bWUnità. «E una 
lettera • ha commentato Aldo 
TortoreUa - di una chiarezza 
cristallina: sì spiega da sola e 
„cihiude U,caso». Di analogo te¬ 
nore |e dichiarazioni di altri 
dirigenti comimistì: «Taglia la 
testa a| toro • dice Gianni Pel¬ 
licani - e te speranza è ora 
che raltenziqne verso il Pel 


sia di altra nativa». «Per me • 
aggiunge Gian Carlo Pajetta - 
non era proprio necessaria: 
lutto era chiaro». E Walter 
Veltroni, lapidario: «Una bel¬ 
lissima lettera». «La lettera - 
conclude Giulio Quercini - ri¬ 
stabilisce la verità delle cose, 
oscurata da una campagna 
gìornalùlìca priva dì motiva¬ 
zione alcuna». 

L'episodio forse |nù clamo¬ 
roso, e a suo modo emblema¬ 
tico. riguarda il Secete XIX, 
che già l'altro ieri aveva «spie- 

f ato» ti suoi lettori 
•agguato» a Natta. Ieri Palet¬ 
ta ha inviato al giornale ligure 
una dura smentita; «E falsa e 
considero veigognosa la "no¬ 
tizia" dì una mia telefonata al 


comp^no Natta. Il Secolo 
XlXfcnve: "nella ctNiitozionq 
che tia stato hti (cioètlatt^ a 
dare il viatila ridda di voci"». 
^Sqn^deio prova di una tnen- 
ttiìtà incredibUe che mi si pos¬ 
sa attribuire noti tanto la tele¬ 
fonata, quanto un tale peruie- 
ro«. Paletta precisa di aver 
avuto con Nailik'tt Roma, una 
«lunga amldievote conversa¬ 
zione» che tuttavia non ha 
toccato temi polìtici: «La com¬ 
pone Adele Oa moglie di 
Natta, Ateo sorrìdendo ce ne 
aveva distolto, dicendo che 
non era in programma dimen¬ 
ticare te raccomandazioni dei 
dottori». E da tilora, conclu¬ 
de, «non ho più conversato 
con Natta né direttamente né 
per telefono». 

Precisazioni e smentite so¬ 
no venute anche da Gianfran¬ 
co Bovini e dal segretario 
del Pei di Siena, Fabrizio Vi¬ 
gni. Il primo ha inviato ti Cor- 
nere delta sera una lettera di 
protesta per un servìzio, pub¬ 
blicato ieri, che «stravolge in 
modo inammissibile e vergo¬ 
gnoso il mio pensiero», «quati 
che io ritenessi davvero che 
una congiura dì palazzo ^ sìa 


stata». Il «travi^lto» del Pel, ^ 

til di toricr fnèiila rlspet- 
tq». Vigni denuncia là «forza- ;, 

’lSrèir inaccettabiii r>etrinter|^^::^^^B|B^^HHÉ|H^ 
prelazione dei documento ap- 

pràvato dti Comitato federtie f 

di Siena»: «Non abbiamo chie? JWi i I 

nisml dirigenti né un capovoi- / g 

suir<arretramento» comunista 
il 29 maggio è N^nuto dal pre¬ 
sidente dei senatori cornuti* inutili polemiche». TliUavia, 
sti, intervistato dal T^i: «i mo- conclude Pecchìoli, se te sini- 
lìvi > sostiene Ugo Pecchìoli - stra «recupererà i grandi vaio- 
vanno cercati nelle esitationi ri, potrà candidarsi all'altema- 
e nei ritardi del partilo a co* tiva». Ma quale può essere te 
gllere te nuova realtà e i muta- «parola chiave» del nuovo 
menti avvenuti nel mondo del cor» comunista? «Impegnv- 
lavoro, è andato sempre «a fondo-risponde Pecchio- 
più complicandosi e che oggi l* * ” nlapcio della »Iida- 

va ben ti di là delle sole im- owaS* rnttniim nariw 

CiLp% D? R^éSudl u” 

.declino iireveisibile. del Pei, 
P*' '• rediCemento nel 
n. nel rapporto col Pa, ma ag- p,eK e perché .ha imbocca- 
giunge che -Ira quesU scura- evoluzione in senso de¬ 

mente non cè la Ritaglia mocralico e occidentale*. An- 
contro il decreto sulla scala ti, è possibile «un'inversione 
mobile» e precisa che «errori di tendenza». E tuttavia, so- 
»no stali commessi anche stiene, ralternativa resta una 
da) Psi, che ha accentuato prospettiva improbabile, per- 




La Malfa: altri 
fianchi tiratori 
e il Fri esce 
dal governo 


«Se cl dovessero essere fenomeni di franchi tiratori, il Pri si 
tirerà'fuori dall'alleanza e penserà ad altre formule». Lo ha 
dichiaralo Giorgio La Malfa (nella foto) Ieri mattina, inter¬ 
venendo alla presentazione del libro di Vittorio Orefice La 
velina, poche ore prima che alte Camera i franchi tiratori 
ricomparissero davvero in occasione della votazione dei 
provvedimenti che riguardano i precari delia scuola. La 
Malfa ha lanciato raweitimento^r tornare a sostenete te 
necessità che De Mita mantenga te carica di segretario 
della Oc, poiché, ha ripetuto, questa è una condizionq di 
stabilità per il governo che presiede. «Gli affari della De - 
ha aggiunto il leader repubblicano, ancora in polemica 
con rormigoni - essendo te De il partito di maggioranza. 
»no gli affari dì tutti perchè interessano il paese nellAsua 
globalità e quindi noi abbiamo il dovere e il dirìltó (tt 
occuparcene». Formigoni non ha rinunciato a una contro- 
replica a distanza, dando del «Accana»» a La Malta é 
aggiungendo che «se il Pri pensa già a disimpegnarsi dal 
governo e sogna altre formule lo dica chiaramente»; 


Il rAnto dol ^ percentuale dei voti non 

VOu non Vnldì annullate) alte ultime eie- 
il 9Q huuwiÌa* 2ioni amministrative sonò 

punte del 4,9% ro dell’lntemo. Nei 413 co¬ 
muni che hanno elètto il 
proprio Consiglio con il si¬ 
stema proporzionale. Il totale dei voti non validi ha rag¬ 
giunto il 3,7% dei votanti. Negli otto comuni capolurMhi di 
provìncia i voti non validi hanno r^presentato il 4,9% dei 
votanti. Nei 787 comuni che »no andati alle urne con il 
sistema maggioritario il totale dei voti non validi ha rag¬ 
giunto il 3,7%. 


e dalle tentazioni de) trasfor¬ 
mismo». 

Angius ha tuttavìa avvertito 
che i comunisti non intendo¬ 
no in ogni ca» «schiacciarsi 
sulle formule di schieramen¬ 
to». «Noi peniamo - ha detto 
- che in ogni città il confronto 
tra le forze politiche debba 
svolgersi in modo chiaro, 
esplicito e aperto e che debba 
tiovare nei consigli comunali 
la sua sede naturale. Bi»gna 
partire dalle esigenze dei cit¬ 
tadini e dai problemi delle cit¬ 
tà e dare vita a giunte che si 
formino su programmi chiari e 
vincolantiii. anche se «sarebbe 
gravemente erroneo utilizzare 
surrettiziamente i programmi 
per alleanze politiche improv¬ 
visate e improprie». «Lesigen- 
za prima che nelle città, per i 
comunisti, è emersa - ha det¬ 
to infine Angius - è quella di 
stabilire un rapporto nuovo e 
diretto con i cittadini». 


PrMtA S Hftà II prendente della commis- 

■.i n sione Affari costituzionali 

ulVBIIwIBnnO detta Camera, Sllvaho La- 

ranAliiAnhi briola. ha annuncialo che il 

apOlUWm 28 giugno te commissione 

di proVìnCMf riprenderà l'esame della 

legge istitutiva delle nuove 
province. «Allo stato - ha 
detto Labriola - le cinque città che »no risultale in regola 
»no: Lodi, Lecco, Bietta, Prato e Riminl». Labriola ha 
aggiunto che l'isUtuzione di nuove province «raffoneerà 
realtà economiche e sociali che di fatto già esistono». 


Disnilta disputa di natura (eo- 

logica durante il dibattito 
IcOIOglCa suTle prospettive della di- 

tra MalanAlli stensione intemazionale. Il 

na inaiagli IH^^ale Giovanni Mtiagodi 

6 AndfdOlti ha contestato ti ministro 

degli Esteri Andreotli l'esat* 
tezza dì una citazione (atta 
durante il suo discoi». Il ministro, per slegare l'esigenza 
morale dei governanti alla difesa, aveva riportato un pas» 
detta «Gaudium et spes», indicata come enciclica papaia e 
non, come ha spiegalo Mtiagodi, come documento conqh 
Ilare. I) testo citato da Andreoltl richiamava il dovere dè( 
governanti «di tutelare la salvezza dei popoli che sono stati, 
loro affidati». ' 


Matteo tratteotti ““KulSS»?!ll 

probabilità saie eletto pie- 
Sditi CKtu>‘ adente del Psdi e prenotoà 

. 

sodaktonocritM partìto.Aniotio^Dite;iri» 

wW>y^‘ srr'-tk'L . teiiderebbepro^fm'l'^ 
lezione del figlio di GteCO-' 
mo Matteotti proprio per rimarcare un elemento di conti¬ 
nuità nella tradizione socialdemocratica. La propri ver¬ 
rebbe condivisa anche da altri esponenti della maggioran¬ 
za interna. L'elezione potrebbe avvenire per acclamazloiÌÉ 
al prossimo Comitato centrale, previsto per luglio. Aneto 
te minoranza, stando a quanto ha fatto sapere l'on. Rorni- 
ta, sarebbe d'accordo. 


Clan Carta Pajetta 


ché ti basa su due ipotesi po¬ 
co realistiche: lo «sfaldamen¬ 
to» del Pei a favore del Psi, e il 
•passaggio» dei partiti laici ad 
uno schieramento senza la 
De. In ogni ca». non si può 
deAnire «davvero nuova» una 
maggioranza dì alternativa, 
perché «non cì sarebbe un 
normale ricambio di .maggio¬ 
ranza, ma semplicemente un 
cambio di alleanze del Psi», 
che continuerebbe comun¬ 
que a governare. Il fatto «poli¬ 
ticamente più notevole», con¬ 
clude Civiltà cattolica è che, 
dopo 40 anni di governo, la 
De «non »lo resta il partito di 
maggioranza», ma »esso «ac¬ 
cresce ì suoi consensi». 


LeODOldO Elia ** senatore Leopoldo Elia, 

«■fY I presidente della commis- 

CnuCa lo tione Affari costituzionali di 

DroDOSta*IOtti Paliiao Madama, critica la 

^ a proposta di Nilde lotti t» 

per II senato correggere l'attuale bica¬ 
meralismo perfetto trasfor- 
mando il Senato In una Ca¬ 
mera delle Regioni e delle autonomie. «Non credo - ha 
dichiarato Elia - che una proposta del genere, per il modo 
con il quale è stata avanzata abbia delle postibilità di 
essere accettata da parte del Senato. Inoltre presenta, an¬ 
che nel merito, gravi difAcollà. Va infatti ricordato - ha 
conclu» Elia - che il confronto con i lander tedeschi è 
completamente diver» dalla situazione ìttitena», 

GIUSEPPE BIANCHI 


Rispondono gli storici Tranfaglia e Migone, il segretario torinese Ardito 
la responsabile femminile, un consigliere regionale, un operaio e un'impi 

Che cosa chiedi al nuovo segretario? 


'impiegata 


Un seminario dei «quadri», cinque ore di dibattito nel 
Direttivo, decine di assemblee dì sezione, la convo¬ 
cazione del Federale, Mentre la discussione sul «nuo- 
“ vo corso» impegna vertice e militanti della Federazio¬ 
ne comunista dì Torino, il cronista deir«Unìtà» ha 
r,l^to una domanda a dirìgenti, intellettuali iscrìtti e 
no, «voci» della fabbrica, degli uffici, delle istituzioni: 
• «Cosa chiedi al futuro segretario del Pei?». 

DALLA NOSTRA REDAZtONJE_ 

PIER GIORGIO BEÌil 


■B TORINO. Dal rapido «»n- 
dagglo» escono suggerimenti, 
proposte, insistiti appelli a 
•imme^rti» nella società, in¬ 
viti A fAK *iri fistia» o, ai con¬ 
tràrio, a non correre troppo. E 
Anche dieftiarazioni di ram* 
marico per le dimissioni di 
Natte. 

Glorito Airtito. segretario 
della Federazione: «Metto al 
primo posto l’apertura imme¬ 
diata del dibattito congressua¬ 
le sull'altematlva di sinistra e 
di governo, sulle idee forza 
del programma che ralterna¬ 
tiva deve avere, aul nuovo par¬ 
tito. Contemporaneamente, il 
lancio dell'ii^izlativa fra la gen¬ 
te su alcune riforme priorita¬ 


rie: fìsco, lavoro, istruzione, 
servizi, ambiente. Liberando 
in fretta il partito dall'attesi¬ 
smo snervante e rimettendo 
in corsa uomini e strutture, 
con un decentramento di ri- 
»rse. Una direzione, quindi, 
che esprima svolte e segnali 
forti e precisi». 

Paimira Naydmiova. impie¬ 
gata In una grande azienda 
del settore commerciale; «Le 
scelte fatte al congres» di Fi¬ 
renze, che lo condivido in pie¬ 
no, richiedono per essere rea¬ 
lizzate un enorme salto cultu¬ 
rale de) nostro partito e dei 
gruppi dirìgenti. Questo per 
me vuol dire riuscire ad assu¬ 
mere in pieno, nella nostra 


cultura, la differenza sessuate, 
i concetti di non violenza, te 
contraddizioni generazionali 
e tra sviluppo e ambiente. A 
Occhetto chiedo di guidare 
con mano ferma la realizza¬ 
zione di questo salto culturale 
ponendo estrema attenzione 
alle grandi novità proposte re¬ 
centemente dalle donne». 
Gian Giacomo MtgonA, indi- 
pendente, direttore dett'«lndi- 
ce», docente universitano di 
storia amencana; «I compiti 
del segretario del Pei mutano 
nel tempo. Tùttavia, vi è un 
problema che sempre si ripre¬ 
senta e che anche Occhetto 
dovrà affrontare: come rap¬ 
presentare te parte economi¬ 
camente più debole della »- 
cietà e, nello stes» tempo, 
rassicurare ì moderali, i ben¬ 
pensanti. gli abbienti. Ecco, 
vorrei che il Pei e il suo nuovo 
segretario rappresentassero 
Ano In fondo i lavoratori, i di¬ 
soccupati, gli emarginati, gli 
immigrati, con una vigorosa 
opposizione sociale e politica 
all’attuale governo. L'unica 
opera di rassicurazione legìtti¬ 
ma ed efficace è quella che 
lega il Pei ad un impegno de¬ 


mocratico, dentro e fuori del¬ 
le sue file. Ad esempio, il Pei 
può e deve guidare te sinistra 
europea in un impegno per U 
pieno sviluppo dei diritti uma¬ 
ni e politici nell’Europa del¬ 
l'Est (e complimenti per l'o¬ 
maggio re» a Imre NagyO*. 
Franco Fioriti, operaio della 
sezione carrozzerie della Fiat 
Mirafìorì; «Dal nuovo segreta¬ 
rio del Pei mi aspetto una pro¬ 
posta di unità aU'intemo del 
partito che faccia superare lo 
stacco che c'è tra vertice e ba¬ 
se neiraffronl^ i problemi 
esistenti tra te diverse situazio¬ 
ni »ciali. E che tenti dì dare 
spazio a livello periferico a un 
dialogo che in parte sì è fer¬ 
mato da quando il partito ha 
fatto la scelta sia di opposizio¬ 
ne che di un patto dì riforma 
istituzionale». 

LUtana Omegiia, responsabi¬ 
le detta commissione femmi¬ 
nile della Federazione: «Sono 
ancora molto rattristata per le 
dimissioni di Alessandro Nat¬ 
ta. La scadenza congressuale 
non cosi lontana mi sembrava 
nel metodo e nc| merito te ro¬ 
tazione più giusta. Le aspetta¬ 
tive nei confronti dì Occhetto 


a questo punto rono tante, 
forse troppe per un uomo so¬ 
lo. Risv^iiare questo partito 
dti torpore che lo partiizza è 
compilo molto ditiicile, et 
vorrebbe una buchetta magi¬ 
ca. Ad Occhetto, oltre agli au¬ 
guri e alla rolidarietà, vorrei 
dare un suggerimento: dedi¬ 
care attenzione e curiosità ti 
valori, alle battaglie che te 
donne stanno conducendo 
nel partito e nella società. 
Vorrei inoltre du^ìi di non an¬ 
dare di fretta, per i cambia¬ 
menti cì vuote tempo e corag¬ 
gio». 

Nicola llraofBglte, docente di 
storia contempixanea airUni- 
versila di Torino: «Mi sembra 
che ci siano due compiti u^ 
genti per il partito: mettere a 
punto un programma moder¬ 
no e realìstico di riforme che i 
comunisti si impegnano a ro¬ 
stenere al governo e al l'oppo¬ 
sizione. Non un programma 
per l'eternità, ma per i prossi¬ 
mi cinque o dieci «mi. U se¬ 
condo compito urgente mi 
sembra quello di procedere a 
una nfondazione del partilo 
che ne faccia un organismo 
meno burocratico, più in mez¬ 


zo alla gente e alte società ci¬ 
vile, capace di cogliere quel 
che di nuovo e di importante 
matura nelle nuove e nette 
vecchie generazioni. Per que¬ 
sto è necessaria un'attività 
culturale e sociale costante, in 
cui mobilitare tutte le forzedi- 
sponibilì senza settarismo, ma 
anche senza inutili concesso- 
ni aite mode. Con una grande 
attenzione ti mezzi di comu¬ 
nicazione e ti bisogni dei gio¬ 
vani». 

Mercedes Eretto, indipen¬ 
dente, consigliere regionale 
del gruppo Pcì: «Mi aspetto 
che porti il partito a stare sem¬ 
pre di più dalla parte della 
gente, ad essere più in sinto¬ 
nia con i movimenti reali che 
crescono nel paese su molti 
temi essenziali, a dare più vo¬ 
ce alla voglia di opposizione 
che non è morta ma che non 
trova canali di espressione po¬ 
litica. Sul tema che più mi sta 
a cuore, l'ambiente, gli chie¬ 
derei di saperlo porre con for¬ 
za tra ì valori centrali della ri- 
flessione e dell'azione politica 
del Pei, anche quando ciò 
possa comportare dei conflitti 
con alcune posizioni tradizìo- 
ntii del partito». 


Un convegno sulle istituzioni 

La Fgd propone: 
ministero per i giovani 


■B ROMA. Un anno ta te Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta entrava ufAcialmenle nel 
, «Palazzo», mandando a Mon¬ 
tecitorio quattro deputati. Per 
fare cosa? «Per portare nelle 
istituzioni i problemi dei gio¬ 
vani - ^ega Pietro Polena, 
segretario della Fgci e deputa¬ 
to - e per poit^ nel Pei e 
netta tinistra le tematiche gio¬ 
vanili». A un anno di distanza, 
e nel pieno di un dibattito sul¬ 
le riforme istituzionali, te Fgd 
e l'assoctazione «Città futura» 
hanno organizzalo ieri un di¬ 
battito sui «giovani e te islKu* 
zìoni», introdotto da Gianfran¬ 
co Nappi, che coordina in 
Parlamento te pattuglia dei 
giovani comunisti, e concluso 
aa Aldo TortoreUa, responsa¬ 
bile per il Pei dei problemi isti¬ 
tuzionali. 

Nappi ha aperto te discus¬ 
sione ricordando che l'occu¬ 
pazione delle istituzioni, il 
clientelismo, la collusione 
con i poteri criminali «rappre¬ 
sentano una delle risposte alla 
crisi della politica». Sì colloca 
qui te difficoltà del movimen¬ 
to riformatore, ma anche la 
sfida che va raccolta. Sono tre 


le «direttrici riformalrìci» che 
vanno percorse: te riforma 
detta politica (che deve torna¬ 
re ad essere «strumento col¬ 
lettivo di liberazione»); lo 
•spostamento di diritti e di po¬ 
teri verso il basso»; il ricono¬ 
scimento dei diritti dei giova¬ 
ni. E su quest'ultimo punto si 
concentrano te proposte della 
Fgci. eleggìbìlttà dei diciotten¬ 
ni sia alte Camera sia al Sena¬ 
to; la creazione di un ministe¬ 
ro per te politiche giovanili, 
che stimoli e coordini te attivi¬ 
tà de) governo, e di «forum» 
nazionatt e locali per «te rap¬ 
presentanza e il sostegno» 
deirassociazionismo giovani¬ 
le; la ridefinizione del Codice 
civile per quanto riguarda i di¬ 
ritti dei minori; te riforma de¬ 
gli organismi di rappresentan¬ 
za nelle scuole, nelle Universi¬ 
tà e nelle caserme; interventi 
sulle condizioni di vita e di la¬ 
voro del giovani (obiezione di 
coscienza, educazione ses¬ 
suale, riforma dei contratti di 
formazione lavoro, tossicodi¬ 
pendenze). 

Il dibattito, in cui sono in¬ 
tervenuti, tra gli altri, il presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 


dei minori Spinelli e l'assesso¬ 
re alla gioventù del Comune 
di Bologna Felicori, ò Stato 
concluso da Aldo TortoreUa. 
Ha sottolineato che il «punto 
di partenza» dì ogni riforma 
dev'essere te sfera dei diritti 
dei cittadiiti, e in particolare 
dei giovani. «Verro le nuove 
generazioni - ha proseguito - 
sì proietta una concezione 
della politica fondata siti dirit¬ 
to del più forte. Dietro te reto¬ 
rica giovanilistìca ti nascon¬ 
dono ferme aberranti di re¬ 
pressione. dì sfruttunento, di 
emarginazione», La «caduta dì 
speranza» di molti giovani va 
attribuita anche «airinsutA- 
cienza e sovente alla vec¬ 
chiezza detta sinistra». E tutta¬ 
via, ha aggiunto TortoreUa, il 
confimo tra le generazioni «è 
organico alte società data» e 
da qui nasce te lotta per i dirit¬ 
ti dei giovani. Ma «più impo^ 
tante ancora - ha concluso - 
è costruire tra ì giovani te con¬ 
sapevolezza che te libertà non 
si nassumono nello stato di' 
cose presente, e che senza il 
loro intervento l diritti saran¬ 
no ancora più compiesti». 

OFN. 
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Politica interna 


Petizione contro ^ F16 

Riserve di Lagorio mentre 
vertice de, Fri e Pii 
reagiscono al no di Piccoli 


La relazione di Andreotti 
Convergenza di giudizi 
sulle prospettive aperte 
dal vertice di Mosca 


Boffa critica la decisione 
del governo sui caccia Usa: 
inconsistente Taccusa 
di «unilateralismo» al Pei 


■■ ROMA. Centomila llrme 
^alla Calabria per dire «no» 
Agli F16 e a) riarmo. E la rispo* 
^ta de) Pei regionale alla deci* 
Itone governativa di ospitare i 
79 eocc/o tiaiuniiensi nell'ae* 
toporto «S. Anna» di Isola Ca* 
po Riuuto. Le firme saranno 
taccone in calce a una peti* 
itone popolare, già nelle setti* 
^ane che mancano al dibatti* 
ù> parlamentare sulla materia, 
previsto a luglio. «La Calabria 
deve e pub far pesare la sua 
yoce e la sua volontà di pace - 
« legge in un comunicato del* 
la segreteria regionale comu* 
nista D'altra parte, lo stesso 
rinvio del dibattito a luglio à 
ulteriore prova della fretta in* 
giustificata del governo nel 
voler assumere, prevaricando 
•ncKe le sedi istituzionali, la 
decisione di installare gli aerei 
|u) postro territorio. In questo 
ipiorio la Calabria diviene pri- 
tna lìnep negli scenari militari 
delle due superpotenze». 

li deputato democristiano 
Vito Napoli, che continua a 
dipingere l'arrivo degli P16 
come una sorta di manna dal 
cielo per le popolazioni locali, 
viene invitato dai comunisti 
calabresi a rileggere l'intervita 
concessa l'aiiro giorno 
all'Md dal leader de Flami* 
nio Piccoli, che ha sollevato 
crìtiche «di metodo e di meri¬ 
to» alla decisione del gover¬ 
no, definendola «frettolosa e 
Agliata» e contestando che 
«i problemi de) Mezzogiorno 
ti risolvano con oli P16». 
Un’opinione, quella di Piccoli, 
Che il Fri e il Pii hanno gradilo 
pochissimo. Un articolo sulla 
v^e repubblicana di oggi de¬ 
finisce «stupefacente» il fatto 
che si a un ex segretario de¬ 
mocristiano e attuale presi¬ 
dente della commissione 


Esteri della Camera ad espri¬ 
mere tali posizioni», che «la¬ 
sciano di stucco». 

Ma Piccoli non è rimasto 
solo nella sua assunzione di 
distanza dallo zelo atlantista 
del governo guidato da De Mi¬ 
la. Sempre attraverso un arti¬ 
colo • oggi sulVoTgano socia¬ 
lista. rAuanri/- dice la sua an¬ 
che Lello Lagorio. presidente 
alta Camera della commissio¬ 
ne Difesa. Cd è un punto di 
vista zeppo di distinguo e ri¬ 
serve. I socialisti sosterranno 
sì la «deliberazione del gover¬ 
no», ma nel merito avrebbero 
preferito «che ia vicenda fosse 
gestita diversamente». C spie¬ 
ga come. «Noi abbiamo sem- 

f ire chiesto di accompagnare 
a decisione sugli F16 con un 
forte dinamismo nella politica 
favorevole al negoziato. Solle¬ 
citiamo perciò il presidente 
De Mita ad assumere un'ini¬ 
ziativa a Vienna o in qualun¬ 
que altra sede idonea». In- 
somma, «il governo sia attivo, 
nel triennio che abbiamo di 
fronte prima che gli F16 siano 
effettivamente dislocati in Ita¬ 
lia», puntando come traguar¬ 
do ultimo alla «revisione o an¬ 
nullamento di decisioni già 
adottate dalla Nato o dai Pat¬ 
to di Varsavia». 

Nella polemica sulla fedeltà 
a De Mita è entrato ieri anche 
li vices^retarìo de Enzo Scot¬ 
ti. definendo «opinioni e 
preoccupazioni personali» 
quelle avanzate da Piccoli, 
che «non inficiano né pongo¬ 
no in ombra la limpidezza di 
quella che è da tempo la linea 
del governo e della De». 

Una condanna dell'Installa¬ 
zione dei caccia viene infine 
da Salvatore Zaoo, sindaco di 
Comiso. che definisce «gravis¬ 
sima» la decisione, perché «ri¬ 
sponde alla politica del fatto 
compiuto mentre è in corso il 
negoziato Usa-Urss». 


Al Senato il dialogo Est-Ovest 
Polemica sulla ba% a Crotone 


Si concluderà senza un voto del Senato il dibatti¬ 
to di politica estera sulla distensione E^t-Ovest 
avviato iefi pomeriggio nell'aula del Senato sulla 
base di un ampio rapporto del ministro degli 
Esteri, Giulio Andreotti. Questa volta ad impedire 
un voto unitario del Parlamento su delicate que¬ 
stioni di politica internazionale è la vicenda del 
rischieramento degli F16. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■■ ROMA. Lo stormo di cac¬ 
ciabombardieri Usa «sfratta¬ 
to» dagli spagnoli ha marcalo 
ieri un'altra tappa parlamenta¬ 
re e resta un elemento di dis¬ 
senso fra li governo e la mag¬ 
gioranza da una parte e i'o(>- 
posizione di sinistra dall'altra. 
Una maggioranza, per la veri¬ 
tà, non interamente convinta 
della bontà deila decisione 
del governo e travagliata da 
dubbi e perplessità. Niente di 
clamoroso ora, ma i segni 
di inquietudine ci sono. Tanto 
nel Psi quanto in settori della 
De. Il Pei - con Giuseppe Bef¬ 
fa > è tornato a spiegare i mo¬ 
tivi della sua opposizione con¬ 
futando l'argomento invocato 
dal governo a sostegno della 
decisione di ospitare i 79 cac¬ 
cia a Isola Capo Pizzuto: il 
mancato trasferimento equi¬ 


varrebbe ad un atto di disar¬ 
mo unilaterale. Un a^omenlo 
- ha detto Boffa - che fa a 
pugni con la storia stessa del 
problema. Intanto, è la Spa¬ 
gna stessa che vuote ratlonla* 
namento degli aerei. Questa 
era la condizione per la sua 
adesione alla Nato. Poi. il 
Congresso degli Usa ha deci¬ 
so di sciogliere due stormi 
F16. Cera la soluzione • cal¬ 
deggiata da Bettino Craxi - di 
trasferire gli aerei in Portogal¬ 
lo. Allora, «è possibile d'un 
(ratto che parlamentari ameri¬ 
cani, governanti spagnoli, mi¬ 
litari e portoghesi siano diven¬ 
tati irrespon-sabili unilateralisti 
e che a preoccuparsi di salva¬ 
re gli equilibri strategici euro¬ 
pei siano rimasti solo i nostri 
ministri con qualche generale 
della Nato?», o 


La richiesta del Pei - ha in¬ 
sistito Boffa - è ragionevole; 
non prendere alcuna dec^o* 
ne per esplorare Invece tutte 
le possibilità esistenti di un ac¬ 
cordo che renda inutile il tra¬ 
sferimento, in cambio di misu¬ 
re compensatrici dali'titra 
parte o ne) quadro di più ampi 
accordi di riduzione degli ar¬ 
mamenti. Ma Boffa ha solleva¬ 
to anche la questior^ delie 
basi editate in Italia e degli 
accordi che le mgolano. Il 
Parlamento italiano - ha de¬ 
nunciato - non sa con ^ttez- 
za quante e quaU esse tiano. Si 
impone una discussione seria 
su tutta la politica delie basi in 
Italia. 

Giulio Andreotti ha mostra¬ 
to un buon livetio di ottimi¬ 
smo sull'andamento dei rap¬ 
porti Usa-Urss e sulle p(»itl>« 
prospettive che si aprono per 
l'Europa e per il mondo inte¬ 
ro. Ma sul punto degli FI6 non 
ha arretrata di un millimetro 
affermando che «la n<»lra si¬ 
curezza di oggi non sì può 
fondare su quelle che sono 
ancora le attese di un domani 
migliore». Ma non si è chiesto 
se Te decitioni di oggi non al¬ 
lontanino quel futuro migliore 
al quale pure ti dice di voler 
attivamente lavorare. 

Per la verità. Andreotti è 
sembrato cogliere una qual¬ 


che contraddizione nella de¬ 
cisione del governo di schie¬ 
rare gli aerei perché ha am¬ 
messo che si traila «di conci¬ 
liare esigenze diverse» Oe ar¬ 
mi da una parte e le prospetti¬ 
ve della distensione dall'al¬ 
tra). Mentre il «Popolo» di og¬ 
gi assicura perentoriamente 
che la scelta sugli F16 «non 
ostacolerà certamente il cam¬ 
mino dei disarmo bilanciato e 
controllato». Il giornale de. 
per inciso, se la prende con 
Piccoli e con i vescovi: con¬ 
trapporre sviluppo dei Sud e 
insilamento dei caccia Usa 
sarebbe «una concessione al¬ 
ia demagogia casareccia». E il 
presidente de della commis¬ 
sione Esteri della Camera sap¬ 
pia che «vi sono età e respon¬ 
sabilità Miitiche nelle quali è 
assai arduo vestirsi da figli dei 
fiori». 

179 caccia americani resta¬ 
no dunque il pomo della di¬ 
scordia. il Senato, invece, ha 
ritrovalo accenti univoci e 
unitari nel giudizio sulla nuova 
fase che si è aperta nei rap¬ 
porti tra Est e Ovest. «Un 
evento di grande significato»: 
coti il ministro degli Esteri ha 
giudicato l'ultimo vertice di 
Mosca. Ed ha ^giunto che si 
tratta di «un giudizio giustifi¬ 
cato dalle prospettive che es¬ 
so lascia intravedere»: i rap¬ 


porti tra Usa e Urss «sono or¬ 
mai entrati in una fase di ne¬ 
gozialo permanente, capace 
di conferire maggiore stabilità 
e prevedibilità alla politica in¬ 
temazionale». Accenti analo¬ 
ghi dai banchi dell'opposizio¬ 
ne (per la Sinistra indipenden¬ 
te ha preso ia parola Antonio 
Giolitti). 

Giuseppe Boffa ha detto 
che si fanno «più realistiche, 
più vicine, prospettive che an¬ 
cora poco tempo fa sembra¬ 
vano confinate nel regno del¬ 
l'utopia. Si è consolidata la 
continuità del dialogo. Fra le 
possibilità aperte vi è quella 
della firma di un tr aitato che 
dimezzi gli arsenali strategici 
delle due massime potenze». 
Per i comunisti si è aperta 
•una rinnovala e più promet¬ 
tente distensione». La sua sor¬ 
te è anche nelle mani dei go¬ 
verni europei e del governo 
italiano. Ma bisogna avere 
proprie proposte per poter 
svolgere un ruolo attivo; il 
banco di prova decisivo - ha 
dello Beffa - è proprio il di¬ 
sarmo convenzionale. Le pro¬ 
poste di Corbaciov sono «in¬ 
teressanti» ed esse «vanno di¬ 
scusse seriamente», ma per 
ora «la Nato non ha presenta¬ 
to un vero e proprio piano ne¬ 
goziale: sarebbe utile che lo 
tacesse». 

Il dibattito prosegue oggi. 


Tra le polemiche, messaggi al segretario al conve^o promosso 
da Donat Cattin, che parla di «tentazioni bonapartiste» 


Bodmto al Psi: 


Scotti: «De Mita non è un monarca» 


«Rispuntano i 39», annuncia il cìellino Borruso. Ma 
dai cppfrorilo tra gii esponenti della imma^nata nuo¬ 
va inaggioranza della De, organizzato da Donat Cat* 
tln, del vecchio cartello anti-De Mita non calano che 
scorie. Anzi; Stolti, punta di diamante del gruppone 
centrista, lancia un sorprendente appello «a lavorare 
per un processo unitario». È l'offerta di un compro¬ 
messo per il congresso a fine anno. 


PASQUALI CASCCLLA 


■■ ROMA. Solo nel corridoio 
Il vicesegretario Enzo Scotti si 
sfoga: Ciriaco De Mila «non è 
un monarca assoluto» che, 
per liberare la poltrona di 
piatia del Gesù, può porre co¬ 
me condizione di designare 
lui il «reggente». Ma ti micro¬ 
fono dice: «Il confronto si alzi 
dal doppi e tripli incarichi». 
Più in la si spinge l'andreotUa- 
no Paolo Cirino Pomicinoi U 
presidente del Consiglio deve 
avere la possibilità di concor¬ 
rere alla linea e, quindi, alla 
designazione del segretario. A 
Donat Cattin non resta che 
concludere tirando un colpo 
al cerchio e uno alla botte. Si, 
dice, non ci deve essere nes¬ 
suna pregiudiziale, ma per di¬ 


scutere tutti assieme occorre 
che «qualcuno scenda dal tro¬ 
no della superbia». 

Rimane così solo Roberto 
Formigoni a perorare (per dir¬ 
la con l'espressione con cui 
ha calunniato il Pcp un «colpo 
di mano» contro il segretario 
dello scudocrociaio. lì leader 
di Comunione e liberazione ti 
presenta puntualmente nella 
semivuota auletta dei gruppi 
parlamentari O'appuntamento 
di «Forze nuove» è coinciso 
con la votazione detta fiducia 
sui precari della scuola, ma 
anche a scrutinio terminato 
resta una riunione tra pochi 
intimi con qualche «intruso» 
delia sinistra come Virginio 
Rognoni e Gianni Fontana), 


con la baldanza di chi ritiene 
di poter ripetere l'operazione 
di un anno fa. con quel docu¬ 
mento che raccoglieva le 39 
firme di lutti i maggiorenti de 
ostili a De Mila: da Forlani ad 
Andreotti, da Piccoli a Donat 
Cattin. La sua requisitoria con¬ 
tro il segretario non ha mezze 
tinte: De Mita, quando non è 
prigioniero della «voglia com¬ 
promissoria», si affida alla 
«consonanza» con un Giorgio 
La Malfa «mosca cocchiera di 
una collocazione della De co¬ 
me partito repubblicano di 
massa», tanto «da circondarsi, 
lui che ha rivendicato palazzo 
Chigi per la De, di gente che 
non ha la tessera e non vola il 
partito». Ma lo spirilo da cro¬ 
ciato non impedisce a Formi- 
goni di capire che non tira 
proprio aria di fronda. E. allo¬ 
ra, sì adegua: «Non mi interes¬ 
sa > dice - il loto segretario». 

il confronto si basa su una 
«provocazione» (così la defi¬ 
nisce Sandro Fontana) affida¬ 
ta da Donai Cattin alla rivista 
deila sua corrente, Terza fase. 
Prospetta per l'Italia lo svilup¬ 
po di una «consìstente social- 
democrazia» (tasciando inde¬ 


terminato il suo indirizzo, se 
«liberale» all'europea o «radi¬ 
cale. tendenzialmente neutra-' 
lista, alla Brandt*, a seconda 
deirevoluziceie dei rapporti 
tra Pti e Pei), a cui rischia di 
fare da contraltare una De alla 
tedesca, sosiantitimente con¬ 
servatrice. la conclusione a 
cti Donat Cattin arriva sulla ri¬ 
vista manda in orgasmo For¬ 
migoni. De Mita è accusalo dì 
«tentazioni bonapartiste», 
vuole «tenere, col governo, il 
partito» e «ridurre il partito a 
uno straccio». Ma la sua sa¬ 
rebbe. secondo il leader di 
«Forze nuove», «una deviazio¬ 
ne illusoria, perchè non c'è il 
trionfo dì chi avanza a cavallo, 
ma dì chi viene cavalcato». 

Ma anche questa «maggio¬ 
ranza» della De ti scopre sen¬ 
za una linea politica. Formigo¬ 
ni proclama quella della «col¬ 
laborazione-competizione 
con il Psi». Scotti, però, t^lia 
corto: «Se ieri era sbagliata 
l'interpretazione del bipolari¬ 
smo Dc-Pei, oggi sarebbe un 
errore teorizzare un nuovo bi¬ 
polarismo Dc-Psi». E, poi, c'è 
il botta e risposta tra il cislino 
(e forzanovista) Retro Merli 


Brandini e il ministro della 
Funzione pubblica Cirino Po¬ 
micino per le «compatibilità a 
senso unico». Gerardo Bian¬ 
co, quello del tempo della ri¬ 
volta del «peones» de, prova a 
riaccendere la miccia della 
«prr^re^iva rilevanza dei lea¬ 
der mentre cade il ruolo dèi 
partito». Senza successo, 
rò. Non et sta Cirino Pomici¬ 
no: «U sinistra ha la responsa¬ 
bilità di essere scomparsa, ma 
se non si discute più di politi¬ 
ca neppure possiamo assol¬ 
verci tutti e dare ia colpa a De 
Mita». Scolti prova a deiineare 
una sorta dì ripartizione dei 
ruoli: «Dobbiamo vincere ia 
sfida del governo e preparare 
nuove risposte alia complessi¬ 
tà sociale, e tanto pul forte sa¬ 
rà il sostegno della De ti pre¬ 
sidente dei Consiglio quanto 
più netta sarà la strategia dei 
partito». Insomma, un patto di 
reciproco sostano tra chi gch 
verna ^azzo Chigi e dti gui¬ 
da la De. Sì riapre il gioco, 
puntando sul congresso entro 
la fìne dell'anno. Anche Do¬ 
nat Cattin alla One è delia par¬ 
tita. Purché - avverte - m»! ti 
tenti di far fuori la sua corret¬ 
te con il «conteggio delle tes¬ 
sere*. 


■i ROMA. «L'opzione zero 
non ti tocca», avverte nuova¬ 
mente il Pti, per bocca del 
presidènte dei suol senatori, 
Fabbri. Bisogna evitare > re- 

So de. on.^xlrato - cSe gli 
spazi di pluralismo possano 
■consumarti a favore di posi¬ 
zioni dominanti o di un oligo¬ 
polio che creerebbe nel pa^ 
seri problemi di democrazia». 
Insomma, la guerriglia tra De 
e Psi continua; con la prima 
che intende togliere alla «op¬ 
zione zero» i caratteri di totem 
sacro, da adorare e basta, 
mentre il secondo ammoni¬ 
sce; «L'opzione zero è uno dei 
pochi punti base su) quale il 
governo De Mita è potuto na¬ 
scere. Sarò ancora più chiaro 
- dice Fabbri questa mag¬ 
gioranza è nata sul program¬ 
ma e sul programma può mo¬ 
rire... qualcuno nella maggio¬ 
ranza sta cercando la pace 
con la Fiat e questo qualcuno 
ha un nome e cognome: la 
De... ti deve impedire che l’I¬ 
talia sia un paese in mano a 
pochi feudatari... non la con¬ 
sideriamo l'impero del male, 
ma la pretesa Fiat, già deten¬ 
trice di uno »nlsurato Illegitti¬ 
mo potere condizlonatorio at- 


La relazione di Antonio Andò aU’Inquirente 


Carceri d’oro, la De tenta 
di salvare Darida e Nicolazzi 


L’attività dei gruppi parlamentari 

Battesimo per «Dire» 
la nuova agenzia ^1 Pd 


■i ROMA. La Commissione 
inquirente ti è riunita, ieri mat¬ 
tina. per ascoltare le relazioni 
del senatori Nereo Battello 
(f cO. Antonio Andò (De) «il¬ 
io scandalo delle «carceri d'o¬ 
ro» e le accuse deH'architetto 
milanese Bruno De Mìco. Del¬ 
la relazione Battello abbiamo 
dato conto ampiamente ieri. Il 
senatore comunista, con un 
documento di una quarantina 
di cartelle chiede, come è no¬ 
to, la messa in stato d'accusa, 
davanti al Parlamento, degii 
ex ministri Nicolazzi e Darida 
e un supplemento di indagini 
sull'operato dell'ex ministro 
Vittorino Colombo. Insomma 
-tiice Battello - ci sono prove 
irrefutabili per procedere. 

Il documento del senatore 
de è assai ampio: si compone 
di 200 cartelle, delle quali 140 
dedicate alla ricostruzione dei 
fatti. Sessanta sono invece de¬ 
dicate alle conclusioni. Per 
Andò, «i dati raccolti dalla 
Commissione inquirente o 
contenuti negli atti della magi¬ 
stratura, non sufficienti a met¬ 
tere in stato d'accusa gli ex 
ministri Nicolazzi, Danda e 
Vittorino Colom^». Questo 
non esclude pero • si legge 
nella relazione - che ti possa 


decidere un supplemento di 
indagine. Sia Andò che Battel¬ 
lo furono a suo tempo nomi¬ 
nali relatori delia Commissio¬ 
ne con t’incarico specifico di 
stendere due diversi docu¬ 
menti. Coti è stato. Nel corso 
della seduta di ieri mattina, i 
due documenti non sono stati 
messi in votazione anche per¬ 
ché, nelle prossime settima¬ 
ne, l'organismo bicamerale 
terrà un dibattito sulle diverse 
relazioni. Solo dopo questo 
confronto, l'Inquirente arrive¬ 
rà alle conclusioni da presen¬ 
tare al Parlamento riunito in 
seduta comune. Diverse sono 
le ipotesi sulla situazione che 
si verrà a creare dopo ia presa 
d’atto delie due distinte rela¬ 
zioni. I due senatori potrebbe¬ 
ro mantenerle distinte. Si po¬ 
trebbe, però, anche prolude¬ 
re ad un accorpamento. C co¬ 
munque abbastanza chiaro 
che la maggioranza governati¬ 
va farà confluire I propri voti 
sulla relazione di Andò, in 
modo da salvare comunque i 
ministri sotto accusa. Alia fine 
delta seduta di ieri, ii presi¬ 
dente dell'Inquirente, on. Egi¬ 
dio Sterpa, na espresso ai 
giornalisti soddisfazione per il 
rispetto del tempi prestabiliti 


(cosa non vera) e ha poi an¬ 
nunciato che dovranno essere 
esaminate anche te due rela¬ 
zioni dì minoranza: quella dei 
missini e quella del senatore 
Pollice, di Democrazia prole¬ 
taria. 

Appare però sempre più 
chiaro ii tentativo della mag¬ 
gioranza governativa di salva¬ 
re i tre ministri sotto accusa, 
nonostante le prove raggiunte 
con ie indagini. Dunque, an¬ 
cora una volta, l'Inquirente 
come insabbiatrice deile ac¬ 
cuse rivolte agli uomini del 
«palazzo». 

Nelle 200 cartelle del sena¬ 
tore Andò la manovra emerge 
con tutta chiarezza. Gli adde¬ 
biti contro Nicolazzi, Darida e 
Colombo - dice il presidente 
De > «non reggono di fronte ai 
requisiti probatori richiesti». 
Andò afferma che «non una 
soia testimonianza resa da 
persone estranee al De Mico 
ha comprovato la responsabi¬ 
lità dei tre ministri ed altret¬ 
tanto si può dire per le prove 
oggettive». Andò sostiene 
inoltre che le sigle inserite nel 
computer, opera dello stesso 
De Mico, potrebbero essere 


una vera e propna manovra 
dello stesso imprenditore, nel 
tentativo di coinvolgere i mi¬ 
nistri nelle Imputazioni che li 
riguardano. U senatore demo¬ 
cristiano Insiste, Infine, nel so¬ 
stenere che non risulta, agli 
atti, nessuno stato dì sudditan¬ 
za del De Mico nei confronti 
dei ministri, anzi. Il fatto che 
De Mìco prestasse normal¬ 
mente il proprio jet agli uomi¬ 
ni polìtici dimostra, invece, 
senza ombra di dubbio - sem¬ 
pre secondo Andò - che tra 
costoro e l'imprenditore c'era 
un evidente stato di comunità 
e parità. Insomma, nelle due¬ 
cento cartelle della relazione 
del rappresentante della De, 
non c è mal una presa d'atto 
delle diverse prove recupera¬ 
te dagli inquirenti. Soltanto 
per Nicolazzi, il senatore An¬ 
dò sembra esprìmere un qual¬ 
che fondato sospetto per la 
corrispondenza tra te date dei 
voli dell’aereo deli’ìmprendì- 
tore e le date dei «passi» nei 
palazzi ministeriali. 

E facile prevedere che al- 
l'interno dell'Inquirente, nelle 
prossime r>ettimane. sullo 
scandalo delle «carceri d'oro» 
si aprirà un aspro e diificìle 
confronto tra i diversi eruppi 
polìtici. □ 


■■ ROMA. Da ieri c'è una 
nuova voce nel panorama 
deH'informazione. È quella 
.della «Dire» (Documentazio¬ 
ni, informazioni, cesocmtU), 
r^enzìa quotidiana dei grup¬ 
pi del Pcì di Camera, Senato e 
rarlamenlo europeo. Che 
cos'è «Dire»? Perché ia deci¬ 
sione dì creare, dopo una ra¬ 
dio, anche un'agenzia targata 
Pcì? Seguiamo il filo del ragio¬ 
namento che ha fatto Tonino 
Tatò nel presentare - in un al¬ 
bergo romano affollato dì 
esponenti politici, diplomatici 
e giornalisti > l'agenzia di cut 
è li direttore. 

Siamo di fronte ad un'evi¬ 
dente crisi dei rapporti tra 
elettori ed eletti, tra Parla¬ 
mento e paese. (Anzi, ^giun¬ 
gerà dopo Ugo Pecchioii. pre¬ 
sidente dei senatori c<Mnuni- 
stì, siamo di fronte ad un ten¬ 
tativo di approfittare di questa 
crisi per cercare di svuotare le 
istituzioni). Ebbene, in questa 
crisi giocano molti fattori; ed 
uno nguarda sicuramente l'in¬ 
formazione sqirattività del 
Parlamento; spésso parziale e 
strumentale, talora scandalo¬ 
samente reticente, talaltra In¬ 
sufficiente. Ecco allora i tre 
gruppi > con Pecchioii c'era 


anche Renato Zangheri, as¬ 
sente Gianni Cervelli, tratte¬ 
nuto a Strasburgo •> dar vita ad 
un’Agenzia per i servizi parla¬ 
mentari (c'era il suo presiden¬ 
te. Arrigo Morandi) di cui la 
•Dire» è il «braccio informati¬ 
vo»: fornirà un'amplissima 
moie di materiale sui lavori 
d’aula e di commissione, su 
leggi vecchie e nuove, sui pro¬ 
getti in discussione, più infor¬ 
mazioni generali su argomenti 
politico-sociali. Uno strumen¬ 
to, dunque, a disposizione di 
tutti e ti servizio anche dell’in¬ 
tera struttura periferica del Pei 
che si sta rapidamente infor¬ 
matizzando; posta elettroni¬ 
ca, telex, telefax, ecc. Un 
esempio, modesto ma non ì^ 
rilevante: t) deputato (non ne¬ 
cessariamente un deputato 
comunista) presenta un’inter¬ 
rogazione su una certa que¬ 
stione. L'iniziativa ha un rilie¬ 
vo locale notevole: la «Dire» 
farà in modo che in periferia 
rìnterrogazione abbia l'eco 
che merita e che probabii- 
mente ii quotidiano nazionale 
affogherebbe in un «pastone» 
o sarebbe costretto a ignora- 
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traverso il controllo dei più 
importanti quotidiani, mirante 
a ingigantire questo potere 
con ìTpossesso di tv naizonali. 
va respinto... nella De si sen¬ 
tono dichiarazioni strane. 

Che cosa dice di strano, ad 
esempio, l'on. Bodrato? Dice 
che bisogna) essere più duttili 
e riflessivi prima di sanzionare 
definitivamente il divieto di 
possedere giornali e tv private 
nazionali; che bisogna ri^ìo- 
pare sul peso della pubblicità 
come coagulante delle posi¬ 
zioni dominanti; che il nodo 
non sta tanto nei rapporti tra 
tv pubblica e tv privata, ma 
nella reale articolazione di 
quest’ultima; che non basta 
difendere l'esistente, bisogna 
difendere anche spazi reali di 
pluralismo; che, in definitiva, 
non si dovrebbe essere così 
tetragoni da «escludere che 
dalia discussione, che coin¬ 
volge anche posizioni politi¬ 
che non riconducibili alla 
maggioranza di governo, 
emergano suggerimenti utili e 
accettabili, e rilievi che è op¬ 
portuno prendere in conside¬ 
razione..». Ieri sera il disegno 
di legge sulla tv è stalo tra¬ 
smesso da palazzo Chigi ti Se¬ 
nato. 


Le molte presenze, e assai 
qualificate (dal prof. Andrea 
Manzella, capo dì gabinetto 
del presidente del Consiglio, 
airambasciatore deU'urss 
Lunkov, da) sen. Alìverti In 
rappresentanza dei grupi» de, 
a Walter Veltroni, responsabi¬ 
le stampa, propaganda e in¬ 
formazione dì Botteghe Oscu¬ 
re, a numerotissimi giornalisti 
italiani e della stampa estera), 
ieri ti «battesimo» della «Di¬ 
re», testimoniavano di un 
grande interesse per l'iniziati¬ 
va, e per le sue caratteristiche. 

Telò ha messo le mani 
avanti, di fronte a tanta attesa: 
da un neonato non bisogna 
astiarsi comportamenti da 
adulto, l'agenzia avrà bisogno 
di un tre mesi di rodaggio per 
andare a pieno regime. Ma il 
giornalismo non è fatto di bai- 
bettii: ci si butta, e via. Così, 
già al terzo «lancio», ieri alle 
15 in punto, la «Dire» era in 
grado di diffondere da Stra¬ 
sburgo il testo integrate della 
dichiarazione ufficiale Cee- 
Comecon che verrà solenne¬ 
mente firmata tra dieci giorni 
a Lussemburgo e che sancirà 
Tapertura dì relazioni ufficiali 
tra i due organismi economici 
dell'Ovest e dell'Est europeo. 
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protiia raepootablllt* d non irevmti In naammo dada cauli 0 aatiip 
•iena d cti all'micolo 13 dalla lagga 9 apaale 1977. n. 8M • 
•uecataiva medficha ad mtagratloni: 
a) dichliraziona, m bollo, con aettoocrizleno autandeaio d em VMpH 
ragdvmamo all'Ufflcle Dieoattualo della Impeata DMita gH Impili 
trattanuH par lagga al pereonala; 

h capii autentica del cerdfitiiUdceWiudo db NwortanalDgWaiaBtidpd 
cento di pubWtcha amminletrazieni o d atiaitdi dal Gruppo Eni. nagl 
uiiimi cinqui anni, per un importo compteeilvo minime d M mWmd d 
Uro. eppure camfieÉztonirlleedamdPDìrattcridti lavóri aRaaianttobo. 
l'impreaa ha eeaguito e ha m coreo d aiacittlona brveit nwlodil con 
buoni rutilati par. un. ommeniara d lovert già aaa|uW nodi uWfti 

cinqui pM d atmane va mHkvd d Uro. Fm laueti aaaiuW In «Mdl» 
•iena detti docurnenti povanne aaaarà aoatbvitl ti» aMMiiia deMvp» 
nona deU'Enta concedenti. £ oeMmiitia va I Im» taagtiH f» d» ìicip 
raalizeato Bimano uno par la ceavulonè d un faadv OM prmbmi d 
Meroiiio aupariora a $ bv. daN'imparto minima d l. 600.000.00d In 
eleo d impraea riunita « eufficimtta ehi ttia unirne móuMo tia paaai- 
duio daN’lmpraca mandaurla. 

Far la imme»a riunita m oMeciKtam tampvmtaa la dowrmentiPcna 
richleeta dovrà •••era prveantata da tutta la dna eeeoatato. 

É aoehiaa la eompotanza «bivala ti aanti dall’mi. 19 dato laMV 9 

gennaio 1978, n. 1. 

La iManie di invite non vincelme l'Ima apptitania. 

P«.o. 13 ^ 1983. pbeSIDEM™ M. fMMn. MM 


COMUNE DI 

SAN LAZZARO DI SAVENA 

_ PROVINCIA DI BOLOGNA _ 

Estratto avviso dì IleltaMion» privata 
Qunto Comune proceder» mediente llcitezione privete, 
con le procedure di cui ell'art. 1 lettere e) delle Legge 
2.2.1873 n. 14 ell’eppalto dei levcri di eComplata- 
mento e empliamento Stadio Comunale Kennedy - 
2* etraleloe per un Importo, a bete d'aeta, di Lira 
979.663.470, con gli elementi di prequalificailoiie pub. 
bucati per esteso nel B.U.R. deirEmilia Romagna e all'Al¬ 
bo Pretorio del Comune. 

Chi intende partecipare alla gaa dovrè inolvare al Comu¬ 
ne la domanda, corredata dalla documentazione rlcTiietts 
dal bando, entro II 9.7.1988. 

La richieste di Invilo non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Sonia Parlai 


ANNUARIO DEI GIORNALISTI 
1987-1988 

È in distribuzione la seste edizione, 1987-1988, (MI'Annuirio 
dei Gìornelisti. La pubblicazione, edite dal Consiglio Nazionale, 
viene riproposta in una accurata vasta editoriale più completa e 
arricchita da contributi sui problemi oggi amarganti dall’InfQr» 
maziona a daU’aditoria natta divaraa articolatiofti ietitutionig « 
profaasionBH. 

Hanno collaborato alla realizzazione dalla varia lezioni cMI'An*. 
nuario Ghisappe Morello. Giuliana Del Bufalo, Gianni Camp)* 
Gianni Faustinl. Giovanni Giovannini, Carlo Lombardi. 
Masalli. Cesare Parino. Viari Poggiali. Silvano Rizza a Orlando 
Scarlata. L'intaraasanta ad utile maasimario dalla giurisprudan» 
za è stato curato da Emilio Papa, Antonio Pandìseia a Antonio 
Viali. La biblioteca dal giornalista, arricchita dì nuovi titoH. è 
stata curata da Emilio Pozzi. 

Formato: cm 17x24 • Pag. 700 circa. Prezzo L. 35.000. 


Per kiformeiloni a prenotationi; 
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IN ITALIA 



Gli esami di matinità 

, ì 

433mila giovani alla prima prova 
Uno sldom tra fiasi autorevoli 
pensieri morali e «storici» inviti 
I titoli? «Aria di restaurazione» 


Gli studenti: 

NChe salvezza quel tema ecolo^co» 


Un messaggio di Einstein ai giovani, un accoralo 
richiamo di Concetto Marchesi ai vaiore «sempre- 
veMe» della classicità, le donne nella narrativa italia¬ 
na degli ultimi cento anni, una epica riflessone di 
Benedetto Croce sulla inesorabilità del destino stori¬ 
ca, una spruzzai^ di ecologia; 433.000 studenti me¬ 
di hahno.ieri mattina affrontato tra questi e pochi 
altri temi la prova d'italiano. Con poco entusiasmo. 


TOMI JOP 


■I ROMA. «Sognavamo dei 
temi mirati e ci siamo trovati 
dì fronte ai mare, quegli argo¬ 
menti erano pesanti come 
monjjmenti», Ma loro, quelli 
^eliq^len^Kico romano «Ca¬ 
vour» avevano un «salvagen¬ 
te», il tema ecologico, comun¬ 
que meno istringente» degli 
ttitri anche se dotato - hanno 
osservato • di un raggio d’a- 
Xipne decisamente illimitato: 
«È sempre più dì attualità il 
problema dèlia diiesa del¬ 
l'ambiente. I) candidato - ins¬ 
tava disarmante il tìtolo - illu¬ 
stri fatti e punti di vista*. Ma 
andava bene lo stesso per 
quel moiif^jml che hanno de¬ 
cìso di evitare le sabbie mobili 
delle rillesslorìl stimolale dal 
messaggio di Einstein al gio¬ 
vani. oppure da quello stermi¬ 
nato eq alquanto depresso te¬ 
sto tratto da «(pagine sulla 
guerra» di Benedetto Croce o, 
ancora*!- ma solo per gli stu- 
deAtì del licei classici • dal se- 
yero''lnvlto di Concetto Mar¬ 
chesi a «non lasciarsi acceca¬ 
le <^dal fari abbaglianti della 
Irenica moderna». 
i) Allora l'ecologia se i'aspet- 
mv&ii^n po' tutti ed è arriva^' 
u.'^^Vlazzismo*, cHè avrebbe 
goosentito un tuffo nel quoti¬ 
diano forse meno «in» del te¬ 
ma «verde», ma anche meno 
gcqniatp, è stato invece accu¬ 
ratamente evitato dai pro¬ 
grammatori. I «ceivelli».del 
ministero si sono cosi sbizzar¬ 
riti a proporre un tema «cate¬ 
naccio» agli studantl delle ma¬ 
gistrali («L'educazione fami¬ 
gliare e e ('educatone scola¬ 
stica risultano spesso differen¬ 
ti, mentre dovrebbero essere 
solidali ed integrarsi») e un ar- 
gomena da,te^^di laurea in 
Sociologia culturale («I mo¬ 
delli dei comportamenti so¬ 
ciali come presupposti della 
produzione e della fruizione 
dell'opera d'arte») i^li imba¬ 
razzati studenti dei licei artisti¬ 


ci. L'ambiente ha vinto facile, 
pare, tra chi vi poteva accede¬ 
re: al liceo «S. Giuseppe» di 
Razza di Spagna il 90% dei 
maturandi non ha avuto incer¬ 
tezze. Per loro, i temi sulla 
condizione femminile e su 
Croce erano «diffìcili», un po' 
meno difficile - ma chissà 
perché - quello sul pensiero 
di Einstein. 

Nei «classici* si son dovuti 
fare una ragione di questa 
inossidabile blindatura degli 
argomenti. Le r^azze si sono 
generalmente divise tra il sog¬ 
getto «femminile» e quello le¬ 
gato alia coerenza del proces¬ 
so della conoscenza dettato 
da Einstein che deve aver gui¬ 
dato la grande massa dei ma¬ 
schietti nei licei classici. Cro¬ 
ce, Invece, è stato alquanto 
snobbato perché, hanno rac¬ 
contato Sara. Gardenia e Ales¬ 
sandra Oe prime a consegnare 
il testo al Visconti di Roma) «è 
sempre arduo esprimere un 
parere su Benedetto Croce • è 
opinione sioricameme diffusa 
nella scuola italiana • ed il 
programma poi • spiegazione 
«mille usi» profondamente ra¬ 
dicata e spesso legittima • 
non era ancora stato ultima¬ 
to*. 

Insomma. la fi^a dai monu¬ 
menti morali di Einstein, Cro¬ 
ce e Marchesi verso l’attualità 
è stata generale e scontata al¬ 
meno quanto quel generico 
invito ecologico. Timore di ci¬ 
mentarsi in microimprese filo- 
sofico-letterarle che volano 
troppo in alto? Insofferenza 
per una serie di imperativi con 
l'obbligo del consenso pro¬ 
nunciati da Einstein e da Mar¬ 
chesi? Quei temi non sono 
piaciuti e neppure questa è 
una novità nella storia recente 
dell'Italia scolastica. Ma, se¬ 
condo alcuni, c'è di più: «Nei 
titoli proposti - sostiene II re¬ 
gista teatrale Maurizio Scapar¬ 
ro - è visibile una tendenza 



Alunni airingresso dì un liceo romano e. in alto, alle prese con la 
prava d'italiano 


alta restaurazione. Hanno in¬ 
serito il tema ambientale solo 
perché è alta moda. Il tema su 
Croce era già di suo uno svol¬ 
gimento e allo studiente non 
restava che dire dì si o di no. 
Invece, Einstein mi è piaciuto 
per quella sua serena volontà 
di indicare la continuità del 
rapporto tra passato, presente 
e futuro, in un "oggi" domina¬ 
to dalla cultura deli'effimero*. 
Luciano De Crescenzo amva 
alle stesse conclusioni, ma 
per ^e più fisiologiche «Cro¬ 
ce? Due palle. La condizione 
femminile nella narrativa ita¬ 
liana non mi dice niente per¬ 
ché non distinguo una donna 
da un uomo. Dopo aver male¬ 
detto chi ha dato i temi - chiu¬ 
de - avrei fatto Einstein». Ric¬ 
cardo Pazzaglìa non Io avreb¬ 
be fatto: «Non credo - ha det¬ 
to - che Einstein abbia potuto 
dire una frase cosi banale. Nel 


caso l'avesse detta veramen¬ 
te, ritengo l'abbia fallo quan¬ 
do era molto giovane, oppure 
durante il suo soggiorno in 
Svizzera*. Per Alberto Tomba, 
maturando privatista, la scelta 
del «soggetto* è stata tormen¬ 
tata: è uscito per ultimo dall'i- 
stituto per geometri «Tramel- 
lo* di Piacenza ed ha raccon¬ 
tato di aver provato a fare 
«Einstein» e di averlo abban¬ 
donato per sposare i temi cro¬ 
ciani. Ha rinunciato anche a 
quelli, per appoggiarsi al più 
nlassanle soggetto ecologico: 
quattro fogl: protocollo: lun¬ 
go. «Dopo due medaglie d'o¬ 
ro • ha detto il campione di 
sci • spero di vìncere la terza 
con la promozione». 

C^g), seconda prova scrit¬ 
ta: latino per il classico, mate¬ 
matica per lo scientifico, lati¬ 
no per le m^ìstr^i. lìngua 
straniera per i licei linguìstici e 
ragionerìa per gli istituti com¬ 
merciali. 


Tema: ESnstdn 
Marcheà, le donne 


M Questi i titoli del (re temi uguali 
per lutti gli ordini di scuola: 

t «fìnstein, rivolgendosi ai giovani, 
disse loro: «Tenete bene a mente che 
le cose meravigliose che imparate a 
conoscere nella scuota sono opere di 
molte generazioni: sono state create 
in tutti i paesi deila terra a prezzo di 
infiniti sforzi e dopo appassionato la¬ 
voro. Questa eredità è lasciata ora 
nelle vostre mani, perché possiate 
onorarla, arricchirla e un giorno tra¬ 
smetterla ai vosti {[gli. è cosi che noi. 
esseri mortati, diventiamo immoriati 
mediante il nostro ccmtributo al lavo¬ 
ro della collettività. Riflettete su que¬ 
sto appello a voi imlirizzato*. 

2 «La "condizione femminile'* nella 
narrativa italiana degli ultimi cento 
anni. Il candidato ne tratti, sulla scor¬ 
ta delle proprie letture*. 

3 «n Croce, di fronte a)le celebrazioni 
ufficiali per ia vittoria dei novembre 
1918, cosi s^vevat "Far festa per¬ 
ché? La nostra Italia esce da questa 
guerra come da una grave e mortale 
malattia, con piaghe aperte, con de¬ 
bolezze pericolose nella sua carne, 
che solo lo spinto pronto, l'animo 
cresciuto, la mente ampliata rendono 
possibile sostenere e volgere, mercé 
duro lavoro, a incentivi di grandezza, 
e centinaia di migliaia del nostro po¬ 
polo sono periti, e ognuno di noi rive¬ 
de, in questo momento, i volti mesti 
degli amici che abbiamo perduti, 
squarciati dalla mitraglia, spirati sulle 
aride rocce o tra i cespugli, lungi dal¬ 
le loro case e dai loro cari. E la stessa 
desolazione è nei mondo tutto, tra i 
popoli nostri alleati e tra i nostri av¬ 
versari, uomini cmne neri, desolati più 
dì noi, perché tutte le morti dei loro 
cari, tutti gli stenti, lutti i sacrifizi non 
sono valsi a salvarti dalla disfatta. E 
grandi imperi che avevano per secoli 
adunate e disciplinate le genti di gran 
parte dell'Eu^a, e indirizzatele al la¬ 
voro del pensiero e delia civiità, al 
progresso umano, sono caduti; gran¬ 
di imperi ricchi di memorie e di glo¬ 
rie: e ogni animo gentile non può es¬ 
sere compreso di riverenza dinanzi 
all'adempiersì inesorabile dei destino 
storico, che infrange e dissipa gli Stati 


come gli individui per creare nuove 
forme di vita" (da pagine sulla guer¬ 
ra). Commentando (.uesto brano, i) 
candidato introduca i riferimenti sto¬ 
rici necessari a meglio illustrarlo e 
comprenderlo*. 

Ed ecco ora il quarto tema diverso a 
seconda del vari indirizzi dì studio. 

• Per la maturità classica e per matu¬ 
rità classica sperimentale: «Oggi molle 
cose si vogliono respingere perché 
vecchie ed altre esaltare perché nuo¬ 
ve- ma il vecchio e nuovo riguardano 
solo le cose che sono morte o mori¬ 
ranno. Nella perenne giovinezza del 
pensiero creativo l'umanità non cono¬ 
sce vecchiaia. Non lasciamoci acceca¬ 
re dai fari abbaglianti delta tecnica 
moderna: le lucerne che vegliarono le 
carte dei nostri antichi restano accese 
ancora, attraverso i millenni, e reste¬ 
ranno (Concetto Marchesi). Con op¬ 
portuni rìfenmenti illustrate questa au¬ 
torevole difesa della civiltà classica». 

• Per la maturità scientifica, profes¬ 
sionale, tecnica e per la licenza lingui¬ 
stica e per gli stessi indirizzi sperimen¬ 
tali: «È sempre più di attualità il proble¬ 
ma della difesa deiromò/enre. il can¬ 
didato illustn fatti e punti «ti vista*. 

• Per la maturità magistrale e indiriz¬ 
zo sperimentale: «L'educazione fami¬ 
liare e l'educazione scolastica risulta¬ 
no spesso differenti, mentre dovrete 
bero essere solidali ed integrarsi». 

• Per la maturità artistica e d'arte ap¬ 
plicata e indirizzi sperimentali: «I mo¬ 
delli dei comportamenti sociali come 
presupposti della produzione e della 
fmizione dell'opera d'arte*. 

• Per la maturità artistica - indirizzo 
museale sperimentale: «il candidato 
esponga per lince essenziali la novità 
della concezione musicale di Claude 
Debt^ anche in riferimento agii 
ideali estetici dei movimenti artìstici 
coevi: il Embolismo letterario e la pit¬ 
tura impressionista*. 

Gli studenti per svolgere il tema che 
hanno scelto • secondo le dìspqszìo- 
ni ministeriali • hanno avuto a disposi¬ 
zione sei ore. Domani ci sarà la secon¬ 
da prova scrìtta, differente a seconda 
dei diversi indirizzi di studio: per il 
classico, latino; per lo scienlìfico, ma¬ 
tematica; per ristituto magistrale, lati¬ 
no; per la licenza linguistica, la lingua 
straniera e per gli istituti tecnici com¬ 
merciali. ragioneria. 




Albert 

Einstein 



Concetto 

Marchesi 


Indagine Sip: 

90% degli utenti i- 
soddisfotti f 
del servizio 



Per molti è una sorpresa: nove italiani su dieci sono soddi; 
sfatti del servizio telefonico urbano ed interurbano. C 
quanto emercerebbe da un'indagine cormiuta dai servizio 
opinioni delia Sip su un campione di 250mila utenti nel 
periodo giugno-settembre dell'anno scorso, che è stata 
presentala ieri nel corso di una conferenza stampa dai 
responsabili delia società telefonica. Meno «pletriscitarf» 
sono i giudizi espressi su alcuni servizi come il « 12» (richie¬ 
ste riguardanti I elenco degli abbonati), che ha raccolto il 
76,8 per cento di consensi favorevoli, ed il « 182» (segnala¬ 
zione guasti) che «lunziona bene* per r82,6 per cento 


sazìone, dal tono ■occupato» quando si alza la cornetta, 
dalla risposta di un numero diverso da quello formato (tutu 
valori, comunque, che risultano inferiori al 3.4 per Mnto). 


DaUeSalleZl 
riaperta 
la strada 
Sondalo-Bonnio 


È Stata riaperta net. 
pomerìggio di ieri la strada 
statale dello Stetvio chiusa 
in via precauzionale, tra 
Sondalo e Bormio, per l'in¬ 
combente minaccia di fra¬ 
ne nella giornata di merco¬ 
ledì. Il traffico si è svolto 
regolarmente, sotto la ao^ 
ve^anza delle pattuglie della polizia stradale, sino alte ore; 
200 ora in cui l'arteria - come noto realizzata sull accu¬ 
mulo di frana del Pizzo Coppetto, anche se in popone 
ritenuta «sicura» - è stata di nuovo >ietata alla circolazione. 
La revoca parziale del provvedimento adottato l'altro ieri è 
stata decisa dopo un sopralluogo in Val Fola dei tecnici 
delia commissione Valtellina che hanno verificato un ral¬ 
lentamento nel mo^mento franoso in alto. Da oggi e per i 
prossimi giorni, se non ci saranno novità, il irainco sarà 
consentito tra le 8 e le 21. 


Ciudiceandrea 
procuratore capo 
della Repubblica 
di Roma 


Ugo Ciudiceandrea si è in¬ 
sediato ieri nella carica di 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma nel cono 
di una breve cerimonia. 
Esponente di Magistratura 
democratica (è la prima 
volta ner il massimo diri- 
gente di qucst'uffìcio), do¬ 
po 17 anni trascorsi al vertice della Procura di Bolzano ed 
altri tre a quella di Bologna, Ciudiceandrea ha tenuto a 
ribadire l'ancoramento anzitutto ad una impostazione ga¬ 
rantistica. «Le garanzie a tutela dei cittadini costituiscono 
un problema di civiltà giurìdica • ha sottolineato in partico¬ 
lare -, adoperiamo un codice che è emanazione di un 
regime passalo ma in cui sono state introdotte modifiche 
al dinlto di difesa poi "ristrette" a causa della legidazione 
deli'emergenza. Rimane un complesso dì norme di accet¬ 
tabile livello garantistico: si tratta di applicarle senza dare 
inieipietazioni restrittive che finirebbero per vlolaiFe il loro 
spirito oltreché la loro tetterà». 


Magistrati 
in Parlamento 
per ie riforme 


I problemi della giustizia e 
le proposte in tema dì inter¬ 
venti urgenti sono stati al 
centro di incontri che la 
giunta deH’Associazione 
nazionale magatati ha avu¬ 
to con gli uffici di prèsiden- 
za delie commissioni Giu- 
stizia di Camera e Senato. 
Nel corso degli incontri, informa i’Anm in una nota, è stata 
nbadita la necessità di attuare, prima dell'enlrata in vigore 
del nuovo codice di procedura penate, una incisiva revi¬ 
sione delle circoscrizioni e di adottare interventi strutturali 
indis^n»bìli per assicurare al me^lrato reH^tivaj^)o- 

l’Anm ha anche ribadito l’esigenza che ^a preso In esame 
il disegno di legge sugli incarichi exiragiudiziari, con la 
previsione del divieto assoluto di quelli che possono effet¬ 
tivamente condizionare l'indipendente esercizio delia fun¬ 
zione. 

Etonomista cirido d’allarme lanciato 

daireconomisia Paolo San- 
Ssnti: ti. docente all'Università di 

... _■_ Pavia: il contratto della 

UII fllSoSuO scuola costerà, dice. l7mK 

l’accordo scuola iro'SSfiH: 

nodo successivo, con l’ag- 
giunta degli oneri a carico 
dello Stato, il 37% delle retribuzioni lorde e gli incrementi 
dovuti agli scatti d'anzianità. Queste cifre, fomite dall'eco- 
nomisla durante un convegno a Bologna, smentirebbero 
quelle fomite dal governo. La conseguenza immediata di 
questa situazione, afferma Santi, sarà «un aumento deHe 
imposte indirette, che pudicamente sì chiamerà accorpa¬ 
mento delle aliquote Iva». 


QHISEm VITTORI 


. Pìzzìnato: «Il governo dovrà risponderci» 

i^émidum (^ ha votato fl 35% 
Due terd boc^o il contratto 


Tur Lazio 

Ricorso 
sul collegio 
imperfetto 


Dopo la fiducia 40 franchi tiratori 

Precari, passa il co^x) di mano 
La Camera sqgprova il decreto 


I dati definitivi del referendum sul contratto scuola 
;Sono stati comunicati ieri dalla CgiI: ha votato il 35% 
dèlia categoria due su tre non sono iscritti al sinda¬ 
cato e i no hanno raggiunto il 66%. Quindi niente 
firma all'accordo - siglato da Osi, Uil e Snais - e 
presentazione al governo delle osservazioni. La ri- 
.èposta entro il 2 luglio. Pizzinato interviene sulle 
polemiche suscitate dalle dichiarazioni di Pomicino. 


ROSANNA LAMPUOMANI 


IH ROMA? Ha votalo II 35% 
Dèlia categoria, li 43.3% nel 
tórso di assemblee aperte or- 
Ionizzate dalla CgiI e ha 
espresso il 65% dei no ai con- 
fràlto. Il restante 56,7% ha de¬ 
postò nelle urne le apposite 
schede che hanno dato al no 
tl 67%. Il bilancio definitivo 
dei referendum è stato fatto 
ieri mattina durante un diretti¬ 
vo deila CgiI scuola a cui ha 
'partecipato anche il segreta¬ 
rio confederale Antonio Pizzi- 
nato. I dati sono stati poi illu¬ 
strati alla stampa da Elio Ber- 

S no, segretario aggiunto 
categorìa, La punta più 
Iliadi dissenso é arrivata dal- 
4a'Sardegna dove i no hanno 
^toccato quota 83%, la punta 
.più bassa si è avuta nel Friuli 
Venezia Giulia, con il 52%. Tre 
rsono stati i punti chiave del 
coniralKI bocciati dalla cate- 
[goria - due votanti su tre non 
sono iscritti alla CgiI quello 
[riguardante il personale non 


docente, a cui non è stalo ri¬ 
conosciuto il servizio premo- 
lo e che non ha ottenuto le 
70mila lire di aumento a parti¬ 
re dal prossimo luglio; la que¬ 
stione dell’orario non didatti¬ 
co che deve essere più flessi¬ 
bile; e infine la questione delle 
dinamiche di carriera che de¬ 
ve essere nconosciuta non so¬ 
lo sulla base dell'anzianità, 
ma anche per meriti e titoli. 

Questi tre punti saranno 
l'oggetto delle osservazioni 
che la CgiI presenterà nei 
prossimi giorni al governo. 
«Questi, nella sua collegialità, 
dovrà valutarle e fornire poi 
delle risposte entro II 2 luglio, 
trenta giorni dopo la sigia del- 
l’accorào». La precisazione è 
di Antonio Pizzinato che ri¬ 
sponde cosi alle affermazioni 
del ministro Cirino Pomicino 
secondo cui non si deve ria¬ 
prire il contratto, «Non chie¬ 
diamo alcuna riapertura - 


continua il leader della CgiI - 
ma ci rifacciamo semplice¬ 
mente alle norme della legge 
quadro in vigore dal 1983. Mi 
auguro che ci sia da parte del 
governo un'attenta valutazio¬ 
ne delle nostre indicazioni, 
che nascono anche dalle os¬ 
servazioni avanzate da chi ha 
partecipato al referendum. 
Sarebbe strano che a fronte 
della riapertura della trattativa 
per il contratto del trasporto 
aereo, settore privato, dopo il 
referendum, il governo si 
comporti diversamente per un 
settore pubblico. Sarebbe an¬ 
cor più strano se non tenesse 
conto che la CgiI coerente¬ 
mente ha lottato perché non 
vi fosse il blocco degli serotini 
e ha chiesto invece la ndefmi- 
zione del codice di autorego¬ 
lamentazione con tutti I sog¬ 
getti della trattativa. Lo ribadi¬ 
sco - ha detto Pizzinato - la 
Cgil non è un'organizzazione 
che va all'abito di qualche 
parie». 

Le poiemiche continuano a 
fioccare, quel 35% che ha 
bocciato il contratto evidente¬ 
mente va esorcizzato. Così 
Osvaldo Pagliuca, segretario 
delia Uil scuola, parta di dati 
referendari inattendibili, di 
«confusione sorta da una non 
dichiarata ma realizzata al¬ 
leanza dei militanti CgiI con i 
Cobas», tema caro a Franco 
Marini, segretano della Cisl. 


Quest'ultimo è ritornato in ar¬ 
gomento. parlando ieri a Mila¬ 
no, invitando la CgiI ad essere 
coerente. Le tensioni esìstenti 
tra le confederazioni non fan¬ 
no ben sperare sulle trattative 
che stanno per aprirsi negli al¬ 
tri sette comparii del pubblico 
impiego. In proposito Pizzìna- 
to ha rìaffeimato che è una 
questione di principio definire 
rapidamente le piattaforme, 
ma anche le stesse regole con 
cui formularle, definirle e ap¬ 
provarle. 

Intanto però la CgiI si riser¬ 
va di valutare te nspqste del 
governo alle osservazioni sul 
contratto scuola. Se non ver¬ 
ranno accolte si aprirà una 
questione polìtica non irrile¬ 
vante perché, ha spiegato Ba¬ 
rio Missaglia della segretena 
Cgil scuola, «li governo dovrà 
poi portare il contratto, tra¬ 
sformato in decreto, in Parla¬ 
mento. E dovrà dimostrare in 
quella sede se al carico dei 
costi che comporta corri¬ 
sponde un'adeguata qualità». 

Mentre infunano le polemi¬ 
che sull’accordo tra te confe¬ 
derazioni, le Gilda - che dal 
contratto sono uscite m pezzi 
- oggi tenteranno di nmettere 
insieme i cocci. Alle 15,30 i 
delegati di Roma e provincia 
si incontreranno al provvedi¬ 
torato, per preparare l'assem¬ 
blea nazionale di domenica 
26 giugno. 


^ B ROMA. È partito ieri il 
primo ricorso al Tar sul re¬ 
cente decreto legge Galloni 
che ha istituito i ^legì im¬ 
perfetti nella scuola. A pro¬ 
testare sono stati ì genitori 
di Fabio Sana, studente di 3* 
media nella scuoia romana 
«Anton Giulio Barriili», non 
ammesso agli esami di li¬ 
cenza. Gli avvocati della fa¬ 
mìglia Sarra, Rienzi e Perai¬ 
no, nel ricorso ai tribunale 
amministrativo del Lazio, 
sostengono riHegitUmità del 
giudizio del coliegìo imper¬ 
fetto e rincostituzionalilà 
del decreto. In particolare 
fanno osservare che allo 
studente non è mai stata 
consegnata la pagella del 
primo quadrimestre, che i 
professori si sono sempre 
astenuti dai colloqui con i 
genitori e che la scuola npn 
ha mai comunicato nulla 
la famiglia m merito all’an¬ 
damento scolastico deU'a- 
(unno. Infine, si afferma nel 
documento, il profitto di Fa¬ 
bio Sarra non è ^ato co^ 
disastroso da giustificare la 
non ammissione agli esami 
di licenza media. La senten¬ 
za del Tar è attesa per i pros¬ 
simi giorni. È facile ipotizza¬ 
re che sarà ia prima di una 
lunga sene. 


Con it ricorso al voto di fiducia il governo è riuscito 
a far passare ieri alla Camera il decreto sul precaria- 
to. Scontato l’esito della votazione per appello no¬ 
minale: 318 SI, 198 no e un astenuto. Più «tirata» 
quella a scrutinio segreto sull'articolo unico per la 
conversione in legge del provvedimento; 254 sì. 226 
no e 13 astenuti. Una quarantina ì deputati della 
maggioranza che non hanno dato il loro assenso. 


GUIDO DELL'AQUILA 


M ROMA C’è voluto un col¬ 
po di mano per impedire al 
Parlamento di apportare le 
doverose modifiche al testo 
del decreto sull'assunzione in 
ruolo dei precari delia scuola, 
il governo De Mita, ricorren¬ 
do alla pratica dei voto di fidu¬ 
cia, tante volte usata dalle pre¬ 
cedenti coalizioni, ha ottenu¬ 
to che li lesto arrivasse al Se¬ 
nato così come era stato pre¬ 
sentato. Cioè con la decisione 
di assumere ì precari solo 
«gradualmente», «a mano a 
mano che si renderanno liberi 
ì posti», contravvenendo in tal 
modo alì'indicazione conte¬ 
nuta nella sentenza della Cor¬ 
te costituzionale che due anni 
fa «aveva riconosciuto - come 
ha allermaio la comunista Ro¬ 
mana Bianchi nella dichiara¬ 
zione voto - essere stati lesi i 
diritti di una parte del perso¬ 
nale della scuola escluso in¬ 
giustamente dai benefici delie 
leggi del 1982-1984». Il voto 
di fiducia è giunto a due mesi 


dall’insediamento del gover¬ 
no capeggiato dal segretario 
democnsiiano e dalle relative 
solenni dichiarazioni sulla ne¬ 
cessità di instaurare nuovi rap¬ 
porti tra Governo e Parlamen¬ 
to. De Mita - ha detto ancora 
Romana Bianchi - ha dimo¬ 
strato di non saper rinunciare 
alla tenaglia decreti-fiducia. 
«Il decreto, le cui singole nor¬ 
me avremmo voluto lìbera¬ 
mente discutere e votare in 
uest'aula - ha continuato la 
eputata comunista - avrebbe 
dovuto attuare ì precisi impe¬ 
gni sottoscritti dal governo 
con i sindacati più dì un anno 
fa. Avrebbe dovuto, perché il 
testo, reso immodificabile 
dalla richiesta del volo dì fidu¬ 
cia, quegli impegni non li ono¬ 
ra. Se questo è il comporta¬ 
mento sugli impegni passati, 
che credibilità può rivendica¬ 
re il governo su quelli asainli 
in questi giorni? Chi potrà mai 
convincere il mondo della 
scuola che non si continuerà a 


rinviarti nel tempo fino a stra¬ 
volgerli, procrastinandone 
l’attuazione di contratto in 
contrailo?*. Polemizzando 
con quanti, come i repubbli¬ 
cani, hanno innalzato la ban¬ 
diera del rigore finanziario per 
giustificare la clamorosa re¬ 
tromarcia del governo, la 
Bianchi ha ricordato che i co¬ 
siddetti precari «non hanno 
una sistemazione definita, ma 
già lavorano nella scuola e so¬ 
no regolarmente retribuiti, 
hanno superato regolari con¬ 
cola, hanno diversi anni dì 
servizio». Sì tratta, nella stra¬ 
grande maggioraza dei casi, 
«di operatori che ricoprono 
posti liberi e quindi la loro col- 
locazione in ruolo, oltre a ri¬ 
spondere a un preciso diritto, 
non creerebbe affatto sopran¬ 
numero. E là dove esìste, il 
personale 'soprannumerale' 
viene impegnato per elevare 
la qualità della scuota». I so¬ 
cialdemocratici sono stati tra i 
più critici della decisione di 
porre la questione di fiducia. 
Nella sua dicltiarazione di vo¬ 
to, Ferdinando Pacchiano ha 
parlato di una scelta «che la¬ 
scia la bocca amara». «Non 
possiamo negare al governo 
la fiducia su questo episodio - 
ha aggiunto - ma it senso del¬ 
la nostra fiducia è ben precì¬ 
so. Non si tratta dì un avverti¬ 
mento. ma di un consiglio: è 
bene che l’esecutivo sì asten¬ 
ga in futuro dal ricorrere a si¬ 


mili espedienti su questioni 
che vanno lasciale alia sovra¬ 
na volontà del Parlamento». Il 
gruppo del Psdi ^ è poi aste¬ 
nuto nel corso della votazione 
a scrutinio segreto suH'artico- 
lo unico dì conver^one in leg¬ 
ge del prowedinvento. Pron¬ 
tamente rientrati nei ranghi, 
invece, i liberali che mercole¬ 
dì sera, con un intervento di 
Alfredo Biondi, avevaira mi¬ 
nacciato «hioco e fiamme». 
Repubblicani e socialisti, ri¬ 
spettivamente con Guglielmo 
Castagnetti e Nicola Savino, 
hanno espresso la loro soddi¬ 
sfazione per quella che hanno 
entrambi definito «positiva in¬ 
versione dì tendenza» dell'o¬ 
rientamento della coaliirione 
in materia di precariato dtella 
scuola. In casa de l'aninga in 
difesa della richiesta di Gallo¬ 
ni è stata affidata a Vincenzo 
Viti che ha paragonato rinizia- 
tìva a una sorta di linea Mag|- 
not. Viti ha negato che essa 
contenesse propositi di arro¬ 
ganza. Si tratta anzi • ha ag¬ 
giunto - dì un estremo rime¬ 
dio, di un «atto di grande ac¬ 
cortezza e saggezza». 

Al primo impatto con il vo¬ 
to segreto il governo De Mita 
ha dovuto fare i conti con una 
quarantina di franchi tiratori. 
«E la dimostrazione - ha com¬ 
mentato Adalberto Mlnuccì, 
vicepresidente del gruppo co¬ 
munista > che questa maggio¬ 
ranza già scricchiolaa. 


Venerdì 'g 
17 giugno 1988 
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Caso Moro 

Protestano 
i figli 
di Basso 


■i ROMA. Nuove polemiche 
sul caso Moro. L’occasione è ' 
ancora una volta l'intervista al ' 
noto criminologo Ferracuti 
CiscriUo alla P2) apparsa net 

g iorni scorsi sul «Corriere del* 

I Sera». Ferracuti fece parte 
del comitato di esperti voluto 
dal Viminale subito dopo il ra* 
pimento di Aldo Moro e la 
Strage di via Fani. Tra l'altro 
Ferracuti fa un'affermazione 
stupefacente: «Avevamo per¬ 
fettamente Individuato le ca¬ 
ratteristiche del Grande Vec¬ 
chio. li cervello operativo che 
ispirava le Br, un uomo di sini¬ 
stra carico di frustrazioni... 
Era Lelio Basso che però era 
morto...*. Affermazione stu¬ 
pefacente per due motivi: il 
primo era che la pratica politi¬ 
ca e le idee di Lelio Basso era- 
po agli antipodi dell'azione 
delle Br. la seconda era che in 
realtò in quel periodo Lelio 
Basso era vivo. I figli di Lelio 
Basso e la Lega peri diritti dei 
popoli da lui fondata hanno 
vivacemente protestato ricor¬ 
dando la figura dell'uomo po¬ 
litico e di pensiero, stigmatiz- 
Xando che si diano giudizi di 
moralità da parte di persone 
che hanno poi aderito alla 
massoneria «per bisogno dì 
protezione». Su un altro ver¬ 
sante. la «visita» di Celli al 
consigliere istruttore Cudillo, 
interviene con una dichiara- 
Xione Cesare Salvi responsabi¬ 
le dei problemi della giustizia 
del Pc). Secondo Salvi, qu^ 
incontri che, secondo le voci, 
non sarebbero stati verbaliz¬ 
zali, costituiscono un grave 
fatto, contrario a tutte te rego¬ 
le della procedura. «Occorre 
fare chiarezza - dice Salvi - 
sul ruolo che In queste setti¬ 
mane stanno svolgendo gli 
esponenti della P2». 


IN ITALIA 


Abel e Furlan hanno lasciato ieri 
il carcere di F’adova 
In taxi fino ai due paesi scelti 
per loro dai giudici 


Protestano i sindaci di Mostrino 
e di Casale di Scodosia 
Ostilità degli albergatori: 

Abel «sistemato» in municipio 


La svolta nelle indagini 
dopo il landò é volantini 
davanti ad alcune fabbriche 

Omicidio Raffini 
Pre^ a nolano 


Arriva «Ludwig», ospite sgradito 


Liberi, fra un cocktail di reazioni bellicose e di curio¬ 
sità dei paesi che li devono ospitare. Marco Furlan e 
Wolfgang Abei. già condannati a trent'anni per le 
stragi di Ludwig e scarcerati per decorrenza dei ter¬ 
mini. Sono usciti dalla prigione di Padova ieri pome¬ 
riggio, in taxi hanno raggiunto le nuove dimore; una 
camera d'albergo a Casale di Scodosia ed una stanza 
nel vecchio municipio di Mestrino. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


HI PADOVA Marco FikUui, Ap¬ 
pena giunto a Casale di Scodosia, 
dimora obbligata sceltali dai giu¬ 
dici, ha subilo trovato stanza nel¬ 
l'unico albergo del paese, il «Mo¬ 
rello». il CUI gestore Renate Ber¬ 
lin, poche ore pnma. era andato 
dai sindaco a preavvertire: «Non 
ho posto e se mi costrìngessero 
piuttosto chiudo e vado in lene». 
Qualche intervento deve avergli 
fatto cambiare idea. Wolfgang 
Abel, ihvece, è meno fortunato. E 
anivato a Mestnno. pochi chilo¬ 
metri da Padova, in taxi alle I S,30 
e si è fermato ali'hotel Laguna: 
•Sono Abel. devo alloggiare qui», 
ha detto ai figlio del gestore, Aldo 
Martellato. E quello: «Mi spiace, 
non ho stanze libere». Irremovibi¬ 
le, Martellato ha chiamato i cara¬ 
binieri mentre Abel beveva una 
bina e la pagava con un biglietto 
da centomila, t giunto, in pulmi¬ 
no, il maresciallo comandante 
della stazione di Mestrino, Mario 
Florìndo, un ex corazziere dina¬ 


mico e baffuto, sei anni dt Barba¬ 
gia alte spalle, che ha prelevalo il 
giovane portandolo in caserma, al 
nparo dat giornalisti Poi ^ è mes¬ 
so alla ricerca di un alloggio 
Un'ora mutile per tentare di con¬ 
vincere i propnetan del «Laguna». 
Poi una puntata alla locanda «Ai 
portici», dalla giovane titolare: 
«Ben volentieri, ma abbiamo solo 
quattro stanzette ed è tutto pie¬ 
no». Altro alberghetto, l'ultimo, il 
«Calipsot e Stessa scena Alla fine, 
spazientito, il maresciallo è riuscì- 
lo a convincere il sindaco a trova¬ 
re una sistemazione di fortuna. 
Verso sera à saltata fuori una stan¬ 
zetta con bagno, branda e arma¬ 
dietto nel vecchio municipio. 
Fuori della caserma qualche abi¬ 
tante di Mestrino aveva intanto 
poggialo al murodue cartelloni, 
•Mestrino non il vuole». Per do¬ 
mattina si parla di una manifesta¬ 
zione di protesta «spontanea». 

Wolfgang Abel e Marco 
Furlan, scarcerati per decor¬ 



Marco Furlan, in primo piano, e Wolfgang Abet mentre escono dal carcere di Padova 


renza dei termini e soggetti al¬ 
la «dimora obbligata» nei due 
paesini del padovano, erano 
usciti assieme dat carcere di 
Padova «Due palazzi» alle 
15,10, entrambi abbronzati e 
abbastanza rilassati, magliette 
celesti e pantaloni chiari. Era¬ 
no soli,li attendevano un taxi 
e una piccola folla di giornali¬ 
sti. Appena poche battute 
mentre buttavano nel b^a- 
gllaio le loro borse. «Non ho 


nulla da dire, lasciateci tran¬ 
quilli*, si è infastidito ^an. 
Più allegro Abet; «Sotk» pro¬ 
prio contento». E che dice 
della gente di Mestrino? «Pen¬ 
so che siano persone simpati¬ 
che, che non ci sono previe- 
mi*. I due sono partiti assie¬ 
me. U taxi ha portato Abet a 
Mestrino ed ha proseguito fi¬ 
no a Casale di Scodosia, dove 
è arrivato poco prima delle 
17. Ad aspettare Marco Furlan 


c'erano la madre Marcella e 
una sorella, il giovane è salito 
in stanza, la camera numero 2 
al secondo piano, senza tele¬ 
fono, ha fatto una doccia, è 
sceso ed ha parlato ■ breve¬ 
mente con i giornalisti; «Mi 
sembra un buon paese. Ora 
voglio finire la tesi universita¬ 
ria. Penso che seguirò il pro¬ 
cesso d'appello». Di reazioni 
negative della gente i taccuini 
dei cronisti sono pieni. A Me¬ 


stnno, 6200 abitanti che vivo¬ 
no di commercio, il sindaco 
Giuseppe Barbieri, de, spedirà 
un telegramma di protesta a 
giudice e ministri ed ha già 
convocato una seduta straor¬ 
dinaria del consiglio comuna¬ 
le. «aperta alla popolazione 
per esprimere il niiuto di ospi¬ 
tare un personaggio cosi in¬ 
quietante». A Casale di Scodo- 
sia, cui mancano appena 15 
abitanti per raggiungere il tet¬ 
to di cinquemila, forte di 300 
mobilifici, il sindaco de Nevio 
Mìssaglia il telegramma lo ha 
già spedito, descrivendo «di¬ 
sappunto e totale contrarie¬ 
tà». «I cittadini sono furiosi», 
spiega. Casale ha già ospitato 
controvoglia due mafiosi in 
soggiorno obbligato, t'ultimo 
ne ha anche approfittato per 
scappare. Stavolta comunque 
c'è più paura, viste le stragi 
folli per le quali i due sono 
stati condannati in primo gra¬ 
do a trent'anni; discoteche e 
cinema a luci rosse incendiati, 
sacerdoti massacrali. A Mo¬ 
strino il parroco ieri si era 
eclissato, mentre l'arciprete di 
Casale, don Antonio, ha fatto 
sapere. «Sto partendo per 
Lourdes». Casale di Scodosia, 
vecchio dominio longobardo, 
riscopre intanto la sua storia. 
Tra 800 e 900 fu soggetto a 
due re. Ludwig il pio e Ludwig i 
II. > 


LUCA FAZZO 


M MILANO. Alcuni arresti 
sono stati compiuti a Milano 
tra ieri e l'altro ieri da parte 
dei carabinieri del Nucleo 
operativo, su ordine dei ma¬ 
gistrati Armando Spataro e 
Ferdinando Pomarìci, in am¬ 
bienti della sintetra extrapar¬ 
lamentare. Gli interrogatori 
degli arrestati si sono pro¬ 
tratti per tutta la serata di ieri 
nel carcere di San Vittore al¬ 
la presenza dei difensori di 
fiducia. 

Gli inquirenti hanno man¬ 
tenuto per tutta la giornata il 
riserbo più stretto sulle moti¬ 
vazioni degli arresti. Secon¬ 
do indiscrezioni circolate in 
serata, i magistrati Spataro e 
POmarìci starebbero curan¬ 
do le fila milanesi di un'in¬ 
chiesta condotta dalla magi¬ 
stratura romana in relazione 
ad alcuni episodi di terrori¬ 
smo. In particolare, gli inqui¬ 
renti si muovono sulle tracce 
del troncone delle Brigate 
rosse denominato «Partito 
comunista combattente», re¬ 
sponsabile tra l'altro dell’o- 
micidio del senatore demo¬ 
cristiano Roberto Ruffilli a 
Forlì nel maggio scorso: a 
Milano le indagini su questo 
episodio hanno preso il via 
dopo il volantinaggio effet¬ 
tuato dai brigatisti davanti ad 


alcune importanti fabbriche 
il 12 maggio scorso. Squadre 
di brigatisti in motocicletta 
abbandonarono, poco prima 
dell’entrata de) turno centrar¬ 
le, centinaia di copie del vo¬ 
lantino di rivendicazione. 

Gli unici quattro nomi di 
arrestati a venire resi noti so¬ 
no stati quelli di Bruno Gatto- 
li, Francesca Campilongo, 
Ernesto Brenna e Cinzia 
Asloverì. A tutt'i e quattro è 
stato contestato il reato di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata Bruno Gattoli, 28 anni, 
è un «insospettabile»: rd trat¬ 
ta infatti di un funzionario 
del Sicet. il sindacato inquili¬ 
ni della Cisl. A Gattoli i giudi¬ 
ci hanno contestato in parti¬ 
colare i rapporti con un'altra 
degli arrestati, Francesca 
Campilongo: il sindacalista 
ha respinto l'accusa dichia¬ 
rando di non vedere la coim¬ 
putata da oltre due anni. Gli 
interrogatori proseguiranno 
fino a lunedi sia peri quattro 
arrestati di cui sì conosce il 
nome sia per gli altri (m tut¬ 
to. dovrebbero essere rinite 
a San Vittore una decina dì 
persone). Smentendo alcu¬ 
ne voci che erano circolate 
nel pomeriflgìo, Democrazia 
proletaria ha smentito ieri 
che alcuni dei fermati fosse* 
FO iscritti a Dp. 


. Scattano esercito e poteri speciali? 

L’Anonima sarda chiede 
20 mOiaidì per il rs^o 


Venti miliardi; i banditi avrebbero chiesto questa 
cifra per la liberazione del costruttore romano Giu¬ 
lio De Angeiis. Intanto, mentre investigatori e fami¬ 
liari continuano a tacere, \\ giudice istruttore di Ca¬ 
gliari Luigi Lombardini. aytoré in passato dei mag- 

§ ÌorÌ blitz contro TAnonima, è stato «applicatON per 
ecreto al Tribunale di Tempio. Sull'isola sembra 
gravare un clima da «emergenza anni Sessanta». 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONF 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Prima la pro¬ 
posta di impegnare l’esercito 
nella lotta al banditismo, poi 
le Indiscrezioni sut riscatto-re- 
cord (venti miliardi!) chiesto 
dai banditi, infine i! ritorno 
sulla scena di Uiigi Lombardi- 
ni, il magistrato autore delle 
maggìorlìnchleste sul banditi¬ 
smo. a costo di derogare di¬ 
fatto al principio costituziona¬ 
le del «giudice naturale» (e 
Lombardini è infatti giudice 
del Tribunale di Cagliari): nel 
volgere delle ultime ore, tre 
diverse conferme dell’ecce¬ 
zionaiità del caso De Angeiis, 
Il primo sequestro messo a se¬ 
gno nei territori della Costa 
Smeralda. C, di conseguenza, 
dei timori non solo per la nuo¬ 
va clamorosa offensiva dell'A¬ 
nonima, ma anche per le solu¬ 
zioni eccezionali che si prefi¬ 
gurano con insistenza. 

U rlacatto. La prima richie¬ 
sta sarebbe stata avanzata dai 
banditi allo stesso Giulio De 
Angeiis durante la lunga (e an¬ 
cora incomprensibile) sosta a 
Villa Lee sabato notte. Venti 


miliardi, secondo alcune indi¬ 
screzioni, peraltro fino a sera 
non smentite dagli investiga¬ 
tori. Sarebbe un riscatto re¬ 
cord, almeno in Sardegna: 
una cifra in grado di rilanciare 
pericolosamente l’Anonima 
dopo i numerasi colpi subiti in 
questi anni. 

Il giudice «aDtliequestri». 

Da oltre un anno - da quando 
cioè il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura aveva posto fi¬ 
ne atte sue continue «supplen¬ 
ze» nei Tribunali dì Tempio e 
di Nuoro - Luigi Lombardini 
era praticamente escluso dal¬ 
le inchieste sui banditismo. 
Ora il magistrato cagliantano 
toma sulla scena alla grande, 
nchiamalo dagli stessi vertici 
della magislratuTa sarda, il 
precidente delta Corte d'Ap- 
petlo ha infatti firmato un de¬ 
creto che affida per tre mesi al 
giudice istruttore del Tribuna¬ 
le di Cagliari il ruolo di giudice 
applicalo nel Tribunale di 
Tempio. Poco importa se gli 
organici giudizian per anni in¬ 
completi nella sede gallurese 


sono stati recentemente «co¬ 
perti» con nuovi magistrati. 
De) resto era stato lo stesso 
giudice Lombardini ad «auto-' 
candidarsi» alla guida delle in¬ 
dagini. subito dopo il rapi¬ 
mento di Giulio De Angeiis. 

Cinquantadue anni, scapo¬ 
lo, imi^gnato nelle inchieste 
di banditismo dalla fine degli 
anni Sessanta, proprio in se¬ 
guito alle «supplenze» ottenu¬ 
te nei Tribunali di Nuoro e di 
Tempio. Luigi Lombardini può 
vantare al suo attivo i due 
maggiori processi dì banditi¬ 
smo istruiti in Sardegna Oa 
«Superanonima» e «l’Anonima 
gallurese») nonché la costitu¬ 
zione, nelle sue mani, dì circa 
una ventina di pericolosi lati¬ 
tanti. Ma il suo operato non è 
stato esente in passato da du¬ 
re critiche. Soprattutto per i 
metodi un po’ troppo spicci 
(«allo Stato costano meno le 
pallottole che la galera», ave¬ 
va detto minacciosamente 
proprio alla vigilia della strage 
di Osposidda. quattro anni 
fa), e per l'uso spregiudicato 
dei pentiti (i più importanti, 
Luciano Gregoriani e Salvato¬ 
re Contini, avevano ottenuto 
una sorta di liberazione pre¬ 
mio nonostante i numerosi se¬ 
questri attnbuitìgli il primo si 
è nfugiato, con un viso nfatto, 
in Australia, il secondo è mor¬ 
to ammazzato in una prigione 
còrsa durante un regolamento 
di conti con i terroristi locali). 
Da anni Lombardini chiede in¬ 
vano che sia istituito per il 



Lettera suH’estradizione di Celli 


Strage, la Svizzera ìnsuHa 
i parenti deDe vittìine 


Lojacono 
non sarà 
estradato 


Vergognosa, anrogante, e anche intimidatoria, la 
risposta che il capo della Repubblica svizzera ha 
fatto pervenire al presidente dell'associazione dei 
lamiliari dèlie vittime della strage del 2 agosto '80 
in riferimento alla richiesta di estradizione per U- 
cio Celli. Il capo della P2 si è costituito in Svizzera 
proprio contando sul fatto che le autorità di quel 
paese avrebbero negato reslradizlone. 


Clullo Oe Ansélls 


banditismo quel «giudice ad 
hoc« che la nostra legislazio¬ 
ne non ha creato neppure du¬ 
rante Temergenza terroristica. 
L'ultimo processo istruito è 
stato quello contro Salvatore 
Vinci, accusato d'oniicidio 
per la morte della moglie av¬ 
venuta ventotio anni fa: subito 
dopo la sentenza assolutoria 
Lombardini ha dichiarato a 
sorpresa di aver stipulato, pri¬ 
mo magistrato in Italia, un 
contratto con una società di 
assicurazioni per la copertura 
della responsabillà civile. 

L'tiercUo coatro 1 banditi. 
Ieri mattina, il procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica, Gio¬ 
vanni Viarengo, ha spiegata la 
sua proposta ai rappresentanti 
della commissione di indagi¬ 
ne sulla criminalità, istituita di 
recente dal Consiglio regiona¬ 
le sardo. Finora l'idea di «po¬ 
polare* le campagne deH'm- 
temo di brigate miiìtan, come 
alla fine degli anni Sessanta, 
ha trovato solo critiche. Ri¬ 
spettose, serene, ma decise. 


DAL NOSTRO INVIATO 

1810 PAOLUCCI 


■i BOLOGNA. Insultante e 
anche lievemente intimidato¬ 
ria è arrivata a Torquato Secci, 
presidente detrAÙoctezione 
tra i familiari delle vittime det¬ 
ta strage del 2 agosto '80, la 
risposta dei presidente della 
Confederazione svìzzera. d<N- 
tor Otto Stich. Per la verità, il 
comfHto di replicare è stalo 
affidalo dal capo dello Stato 
elvetico al direttore deH'Ufh- 
ciò federale di pr^izia, dottor 
Peter H Hess. 

Oggetto della risposta è l'e¬ 
stradizione richiesta dalle au¬ 
torità itdìvie per Ucìo Celli, 
rinviato a giudizio dai giudice 
istruttore di Bologna per asso¬ 
ciazione sovversiva e calimnia 
con l'aggravante di fmatilà di 
terrorismo. Il quadro deit'im- 
putazione si situa in quello più 
ampio della strage di otto anni 
fa, 85 morti e oltre duecento 
feriti. 

Le auiontà svizzere, come 
sì ricorderà, avevano risposo 
negativamente alla richiesta 
per entrambi ì reati. 
per protestare e per sotlecita- 
re, nel contempo, una revisio¬ 
ne della decisione, Ton)uato 


Secci aveva scotto, a nome di 
tutti i congiunti dette viitime. 
al capo dello Stato, non rinun¬ 
ciando a ricordare che in 
quella str^e era morto anche 
un cittadino svizzero, mentre 
altri dieci erano rimasti feriti 
in modo più o meno grave. 

Secci rammentava al capo 
dello Stalo anche un’altra co¬ 
sa: che, per lo stesso reato, gli 
Stali Uniti avevano concèsso 
i’estradizione per Francesco 
Pazienza. A) dottor Hess, evi¬ 
dentemente, non è piaciuta la 
lettera di Secci. Con manife- 
sio fastidio, infatti, il dottor 
Hess scrìve che «l'italia non 
ha mai chiesto alla Confedera¬ 
zione svizzera l'estensione 
dell'estradizione di Licìo Celli 
per i fatti di strage, omicidio 
aggravato, devastazione, di¬ 
struzione di immobili ferrovia- 
n. ecc.. ma bensì per avere 
cc^liiuilo un’associazione 
sovversiva con fine di eversio¬ 
ne dell’ordine democratico». 
Infatti è così, con l'aggiunta 
che la richiesta riguarda an¬ 
che il reato di calunnia, di cui 
il dottor Hess tace, liberando¬ 


si così da ogni forma di imba¬ 
razzo. 

Le autorità italiane, insom- 
siA, hanno richiesto l’estradì- 
zione-per i reati di cui Celli è 
imputato. Affermare che «lo 
Stalo italiano può sempre ri- 
presentare al riguardo una do¬ 
manda di estensione», come 
scrive il dottor Hess, è sempli¬ 
cemente ipocrita 0 forse an¬ 
che peggio. Lo Stato italiano, 
infatti, che per fortuna è uno 
Stato di dintto, non può pre¬ 
sentare alcuna «domanda di 
estensione», essendo questo 
un compito esclusivo della 
magistratura. 

Nella risposta, infine, si 
giunge addirittura ad usare to¬ 
ni intimidatori: «Non possia¬ 
mo infine tralasciare di ren¬ 
derla allenta sul particolare 
che nella presente questione 
di estradizione è parte unica- 
mente Io Stato italiano, la 
Confederazione svizzera e Li¬ 
eto Gelli, La invitiamo a tener 
conto ne] futuro di questo da¬ 
to di fatto come anche a con¬ 
tenersi neH'espnmere giudizi 
contro le autorità del nostro 
paese». 

«L’ipocrisia e l’arroganza 
con la quale le autontà elveti¬ 
che hanno nsposto ai familiari 
delle vittime della strage - ha 
commentalo l’avvocalo Gui¬ 
do Calvi, della parte civile - 
sono la prevedibile conclusio¬ 
ne della vergognosa scelta po¬ 
litica, e non giuridica, di nega¬ 
re il diritto di processare Gelli. 
La logica mercantile sottesa 
alla decisione ha fatto dimen¬ 
ticare agli svizzeri persino che 
tra le vittime della strage ci so¬ 
no anche loro concittadini». 


m BBLUNXUNA. Alvaro to- 
jacono, condannato in Italia 
per terrorismo e omicidio e 
arrestalo 1*8 giugnascono.a. 
' Lugano,f^n^^badafoito ' 
ha annuriefatò Ieri ufnclàl- 
mente il procuratore di Bellin- 
zona precisando che Lojaco¬ 
no sarà processalo a Lugano. 
Contro di lui è stato aperto un 
procedimento penaje In colla¬ 
borazione con l'Italia. 

Dal canto loro le autorità 
del Ticino hanno spiegato cty 
me Loiacono, condannato in 
Italia nel 1983 all'ergastolo 
per assassinio neirambilo del¬ 
ie attività delle brigate rosse e 
per altri reali, sia riuscito ad 
ottenere la naturalizzazione 
svizzera e ad assumere il no¬ 
me della madre senza che sul 
suo conto fosse svolta una in¬ 
chiesta. Nato da padre italia¬ 
no ma da madre svizzera, Al¬ 
varo Lojacono ha ottenuto la 
nazionalità svizzera nel set¬ 
tembre del 1986 appena tre 
mesi dopo la presentazione 
della sua richiesta grazie alla 
procedura snellita prevista in 
casi del genere e che non ri¬ 
chiede alcun estratto del ca¬ 
sellario giudiziario, hanno sot¬ 
tolineato le autorità ticine^, 
che hanno inoltre ammesso 
l’esistenza di una «lacuna» sul 
piano federale. Il 28 gennuo 
1987 Lojacono era autorizza¬ 
to ad assumere il nome di fa¬ 
miglia di sua madre Baragiola. 
grazie ad una negligenza am¬ 
ministrativa: la polizia del 'Hci- 
no non ha mai infatti ricevuto 
dairufficio di Stato Civile la 
notifica del cambiamento di 
nome e non vi è stato quindi 
nessun controllo. 


A ottobre 
la marcia 
per la pace 


qM ROMA. «Cosiniire la pa¬ 
ce, dare un sale ad essa, rife' 
rirla ad un nuovo uomo, e 
nuova società e nuova realtà»- 
Con un «manifesto. poHtlco» 
che prende le mosse da que¬ 
ste parole di Aldo Capitini, e 
traccia una riflessione suH'af- 
lualità del pacifismo e della 
non violenza alla fine del no¬ 
stro secolo, è stala presentala 
Ieri a Roma la marcia della pa¬ 
ce Perugìa-Assisi, promossa 
per il 2 ottobre prossimo dalie 
Adi, dall’Arci e dail’Associa- 
zione per la pace. Conte già 
nel IKl (quando ì'intellet¬ 
tuale inquieto Capitini pensò 
e per. primo volle la Perugia- 
Assisi), nel 78, nell’SI e 
neirSS, quando la Marcia fu 
riproposta, la Regione del- 
rUmbna ha voluto assicurare 
il pieno sostegno a quello che 
è ormai un punto dì nferìmen- 
to immancabile nella mobili¬ 
tatone pacifista in tutto il 
mondo. 

Alla conferenza tampa che 
ha illustrato le caratteristiche 
della marcia deU’88 \si con¬ 
cluderà, nel ventennale della 
morte dì C^itini. alla rocca di 
Assisi, con rinierveato di per¬ 
sonalità della cultura e della 
politica di tutti i continenU) 
hanno preso parte il vieem’esi* 
dente delle Adi Aldo De Mat¬ 
teo, il presidente deH'Ard Ri¬ 
no Serri, ti portavoce naziona¬ 
le dell'Associazione per la pa¬ 
ce. Flavio Lotti, e il presidente 
della Regione deil’Umbria, 
Francesco Mandarini. 





Il giudice a palazzo Chigi: «Silenzi sulla strage» 

Ieri si è incontrato con i parenti delle vittime del De 9 

Ustica, c’è un s^eto di Stato? 


ItaliaRadio 

Ta RADIO DEL PCI 


VITTORIO RAGONE 



Resti del Dc9 dell’ltavia precipitato nel 1980 nel mare di Ustica 


■1 ROMA C’è una novità nel 
fiiallo lungo e doloroso del De 
9 Uavia che sì inabissò al largo 
di Ustica otto anni fa con 81 
persone a bordo Una novità 
vera, ncca di implicazioni tl 
giudice istruttore Vittono Bu- 
carelti ha chiesto al presiden¬ 
te del Consiglio, facendo leva 
sulla legge oOt del 1978 - 
quella che rloidinò t servizi di 
sicurezza -, se su qualche 
aspetto delia vicenda sla stato 
opposto il segreto di stato o 
militare, e, nel caso, di inter¬ 
venire. Le dichiarazioni uffi¬ 
ciali - vertici della Difesa e uo¬ 
mini de) governo • in questi 
anni avevano sempre assicu¬ 
rato che nessun segreto 
ostruiva la strada della ricerca 
della venta. Da dove nascono 


i dubbi del magistrato? Solo 
impressioni hanno azzardato i 
parenti delle vittime di Ustica 
e gl) avvocati che li rappresen¬ 
tano, ricevuti ien in delegazio¬ 
ne da Bucarelli per un incon¬ 
tro che è aurato quasi due 
ore. «Quando c'è di mezzo la 
ragione di stalo - sono le pa¬ 
role, all'uscita, deH'awocalo 
Romeo Ferrucci - il magistra¬ 
to ha molta difficoltà aa eser¬ 
citare la giustizia». Ferrucci ha 
accennato poi a «manovre» 
intorno alla tragedia di Ustica, 
ricordando che già nell'Sl il 
pubblico ministero Santacro¬ 
ce aveva denunciato una «vo¬ 
lontà "politita” di impedire lo 
stanziamento del fondi da im¬ 


piegare nel recupero del relit¬ 
to oett'aereo». Ora, però, il re¬ 


cupero è stato compielalo 
dalla società francese Ifremer, 
e I resti del De 9 sono all’esa¬ 
me della commissione tecni¬ 
ca che coadiuva Bucarellt nel 
suo complesso lavoro, alia 
quale si è aggiunto da len a 
Napoli il pento di parte civile, 
li comandante Cesare Pl^tul- 
Il dell’Ati, esperto In sistemi 
radar. 

Cambia il clima, dunque, in 
questa vicenda in cui ì rappor¬ 
ti fra magistratura e parti civili 
non erano stati finora idilliaci. 
E cambia al punto da suggeri¬ 
re parole di speranza ai rap¬ 
presentanti dei familiari delle 
vittime di Ustica. Il presidente 
deirassociazione in cui ^^no 
costituiti, Dana Bonfìetti, ha 
espresso ieri i sentimenti di 
tutti' «Ora noi siamo meno 


pe^misli sugli sviluppi delle 
indagini, e forse sta per giun¬ 
gere il momento della venta» 
Quella verità - l’aereo fu ab¬ 
battuto, ma è indispensabile 
catare da quale ordigno, e di 
quale nazionalità > allontana¬ 
ta in otto anni da ntardi e de- 
pistaggi Settembre è la data- 
tiroite: Bucarelli ha chiesto 
«tre o quattro mesi di tempo» 
perché i tecnici a Napoli com¬ 
pletino il loro lavoro li giudi¬ 
ce istruttore ha poi detto di 
non aver ancora ricevuto i ri¬ 
sultati dell'indagine lampo 
compiuta dalla procura di 
Marsala per accertare chi fos¬ 
se l'aviere (o il presunto avie¬ 
re) che un mese fa si mise m 
contatto con la trasmissione 
di Rai 3 «Telefono giallo» per 
denunciare che la notte della 
strage - il 27 giugno deH’SO - 


qualcosa di strano accadde 
nella sua base radar, e che i 
militari presentì furono am¬ 
moniti a non parlarne mai. Ma 
quegli atti i) procuratore dì 
Marsala, Paolo Borsellino, li 
ha inviati. E con motta fretta, 
perchè, ad un suo esame da 
•esterno», qualcosa non qua¬ 
dra nella ricostruzione di quel¬ 
la sera tremenda di otto anni 
fa. l'ordine di servizio con l'e¬ 
lenco di quanti e quali avieri 
erano a! lavoro il 27 giugno 
1980 nella base, a quanto pa¬ 
re i giudici siciliani non hanno 
mai avuto la possibilità di con¬ 
sultarlo. Che una copia non 
sia in quegli «atti» sui quali Za- 
none, ministro della Difesa, si 
è impegnalo a nfenre merco¬ 
ledì prossimo al comitato par¬ 
lamentare SUI servizi d'infor¬ 
mazione e sicurezza’ 


Programmi 
di oggi 


Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 18,30. 

Ore 7,00 Rassegna stampa condotta da Nino Benoloni 
Meli de «Il Messaggero». Ore 8,30 Servizio sport. Ore 
9,00 «Viaggio nella Chiesa italiana» con Filippo Gentiioni 
e Giovanni Guzzettì, Ore 9,30 Tom Benettollo e Rino 
Serri parlano delle iniziative delt'Arci in favore dei pale¬ 
stinesi. Ore 10.30 Presentazione del libro di Gino Galli 
•Fatti e misfatti». Ore 11.00 Servizio su »Giovani e istitu¬ 
zioni». Ore 15,00 Rubrica economico-sindacale. Ore 
15 30 Rassegna stampa estera condotta da Stefano Chia¬ 
rini de «Il Manifesto». Ore 16.30 «Vado in giro, vedo 
gente». Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
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IN Italia _ 

La Studicom considerata Immondizie in viaggio 
una delle maggiori società attraverso lo stivale 
di smaltimento operava La protesta del sindaco 
senza autorizzazione di Lentini, in Sicilia 

I ifìfiuti de^ ospedali 
in imino ad una ditta tuonile 


J > 



Una delle tante discariche sotto accusa 


La Studicom, la società che smaltisce il 60% dei 
fifiuti osp>edaIierÌ di Lombardia e Veneto, operava 
senza autorizzazioni. Se ne accorgono adesso che 
nella discarica abusiva di Lentini è stata trovata 
immondizia\deirUsl di VImercate, affidata per lo 
smaltimento alla società milanese. Ci vogliono più 
controlli, ma'il mercato nero delle scorie infette 
fiorisce anche per mancanza di inceneritori. 

b^l NOSTRO COnRtSPONDENTE _ 

QKISiPPE CREMAQNANI 


MONZA. Operava senza 
. autorizzazioni la Studicom, 
la società milanese che 
avrebbe dovuto mandare 
alHncenerimento in Fran¬ 
cia i rifiuti dell’o^dale di 
Vimercate, ritrovati invece 
nella discarica abusiva di 
Lentini. Una trentina di di¬ 
pendenti, la sede legale in 
via Pordenone, gli uffici in 
via Savona, fino ad oggi la 
Studicom era considerata 
una delie società piò impor¬ 
tanti del nord d'Italia per Io 
smaltimento delle immon¬ 
dizie, specializzata nel set¬ 
tore dei rifiuti ospedalieri. 
Invece dopo la scoperta 
della cava abusiva in Sicilia 
si viene a sapere che la Slu- 
dicom operava ai limiti del¬ 
la legalità. Non aveva licen¬ 
za per il trasporto dei rifiuti 
speciali. L'autorizaiazione gii 
era scaduta l'anno scorso e 


la Regione Lombardia non 
gliel'aveva più rinnovata. 
Sarebbe il men dei mali, 
perché da tempo ia società 
non effettuava più trasporti 
in proprio, ma si serviva di 
altre aziende per la raccolta 
dei rifiuti, che inviava poi 
agli inceneritori di Marsiglia 
tramile vettori francesi. Le 
fortune della Studicom, in¬ 
fatti, si fondano sui rappor¬ 
to di concessionaria che la 
società milanese ha con la 
Stan francese, vero colosso 
deirincenerìmento. titolare 
di una dozzina di grandi im¬ 
pianti sparsi sul territorio 
transalpino. Impiantì che in¬ 
vece* mancano in Italia, ta- 
nt'è che il 60,70% delie uni¬ 
tà socio sanitarie delle Usi 
della Lombardia e del Ve¬ 
neto ricorrevano alla Studi¬ 
com per smaltire le immon¬ 
dizie infette. I rifiuti prove¬ 


nienti da molte regioni del¬ 
l'Italia settenirìonaie finiva¬ 
no in un centro di stoccag¬ 
gio a San Donato, Comune 
alla periferia di Milano. An¬ 
che questa attività era abu¬ 
siva. La società aveva crea¬ 
to un anno e mezzo fa il 
proprio centro di smista¬ 
mento su un'area di duemi¬ 
la metri quadri, inserita in 
piano regolai ore come zo¬ 
na di 167, nei pressi dei 
centro abitato. L'Usi e il Co¬ 
mune erano intervenuti su¬ 
bito, denunciando la Studi¬ 
com alla magistratura e im¬ 
ponendo la rimessa in pri¬ 
stino del luogo: «Non siamo 
pregiudizialmente contrari 
ad ospitare sul nostro terri¬ 
torio un impianto di stoc¬ 
caggio di rifiuti ospedalieri 
- sostiene Oliviero Coran 
assessore all'ecologia dì 
San Donato - a patto che 
l'ubicazione tenga conto 
degli interessi urbanistici 
del nostro Comune». Sta di 
fatto che, nonostante abbia 
presentato nel marzo '87 al¬ 
la Regione Lombardia una 
richiesta di autorizzazione 
per lo staccaggio dei rifiuti, 
la Studicom non ha mai ot¬ 
tenuto nessun permesso. 
Eppure fino all'altro giorno 
la società milanese ha con¬ 


tinuato a svolgere la propria 
attività, interpretando ela¬ 
sticamente le norme che re¬ 
golano tutta la materia. •Ab¬ 
biamo fatto controlli a San 
Donato - spiega Giorgio 
Cassànmagnago, dirigente 
del settore ecologia della 
provincia di Milano - quan¬ 
do abbiamo trovato mate¬ 
riale stoccato, abbiamo ele¬ 
vato contravvenzione come 
da legge». 11 vero problema, 
fanno però rimarcare all'as¬ 
sessorato airecologia della 
Provincia di Milano, resta 
quello della carenza di in¬ 
ceneritori in Lombardia. 
Questo fatto alimenta il 
mercato nero dei rifiuti. Do¬ 
po la scoperta del «giaci¬ 
mento» in Sicilia, alla Studi¬ 
com non sembrano ecces¬ 
sivamente preoccupali; 
«Prima di tutto bisogna ap¬ 
purare se i rifiuti trovati in 
Sicilia erano stati affidati a ' 
noi > sostiene Vincenzo 
Ronchi, responsabile della 
società, con scarso senso i 
deirumorìsmo - se davvero ^ 
provengono dal nostro cen- i 
tro di stoccaggio vuol dire | 
che ci siamo fagliati, che | 
abbiamo mandato in Sicilia | 
due camion che dovevano 
andare in F.<’ancia. Succede, 
no?». 


Scorie clandestine 
in una discarica abusiva 


MMIMII AMDiUOLO 


M LENTiNt. Anche (a disca¬ 
rica di contrada Serravalle, in 
territorio di Lentini. è abusiva. 
U dovevano essere scaricati 
quattro containeis carichi di 
rifiuti (prodotti d'origine 
ospedaliera) sequestrati dai 
carabinieri nei giorni scorsi e 
che ora sono fermi alla stato¬ 
ne ferroviaria Bicocca di Cata¬ 
nia e presso la discarica co¬ 
munale di Lentini. A Senavai- 
le sì continuava a scaricare, 
anche nottetempo, malgrado 
i sigilli apposti dal magistrato, 
fi proprietario, il signor Alfio 
Motta, è il titolare dell'aiuto 
per lo smaltimento dei rifiuti 
di Scordia, un Comune in pro¬ 
vìncia di Catania che di^a po¬ 
chi chilometri da Lentini. 
«Non posso pensare che 11 Co¬ 
mune di Scordia conosc^se 
la destinazione dei rifiuti - di¬ 
ce Mario Bosco, sindaco co¬ 
munista di Lentini. Sarete 
grave se gli amministratori di 
Scordia sapevano che ia ditta 
del signor Alfio Motta, si setvi¬ 
va di una discarica abusiva». 

Due ispettori dell’Enea han¬ 
no esaminato ieri i container 
e à sono i^tì in contrada 
Serravalle. E stato accertato 
che'i rifiuti trasportati non so¬ 
no radioattivi, come in un pri¬ 
mo tempo si era creduto. 


Dentro i contenitori, sono sta¬ 
li trovati medicinali scaduti ed 
altri prodotti da eliminare, tut¬ 
ti (vovenientì da Osi del nord 
ilatia. A Serravalle, alcuni ope¬ 
rai hanno dichiaralo, nei gior¬ 
ni scorsi, che da tempo, or¬ 
mai, si continua a scaricare e 
a sotterrare grandi contenito¬ 
ri. Per terra, tra l'altro, sono 
ben visibili siringhe, fiale, e al¬ 
tro materiale sanitario. Per 
controllare il livello di radioat¬ 
tività, gli specialisti dell'Enea 
hanno usato apparecchiature 
molto più sofisticate del «Gei¬ 
ger» portatile utilizzalo mer- 
cr^edì dal professor Sciacca, 
dell’Istituto di igiene ambien¬ 
tale deirUniversità di Catania. 
«Al di là del pericolo di ra¬ 
dioattività - dice Giuseppe La 
Rtx^ca presidente della Usi 28. 
che abbraccia il territorio di 
Lentini, Carlentini. Francofon¬ 
te, comuni in provincia di S>- 
curacusa - ci sembra molto 
grafve il fatto che si scelga un 
tenllorio a duemila chilometri 
di distanza, per disfarsi di que¬ 
sto tipo di materiale. Occorre 
attentamente ricostruire i pas¬ 
seri attraverso i quali si e ar¬ 
rivati fino alla discarica abusi¬ 
va di Serravalle». Intanto il Co¬ 
mune di Lentini ha annuncia¬ 
to il ricorso alla magistratura. 


Scorie 

Il Libano 
lèi rimanda 


Fino al 26 giugno a Matera 


Da oggi la Festa di Brescia 


W ROMA. Ora è anche il U- 
^Dano a fpetierci soflo accusa. 
Nelle prossime ore, infatti, le 
«2400 tonnellate di residui chi¬ 
mici tosaci accumulatì nella 
regione di Kebruan, vicino a 
'Beirut, saranno rispedite In 
''Italia a ^se del proprietario 
della compagnia libanese 
•Nassar shipping company», 
! còn sede a Larnaca che ti in¬ 
trodusse Illegalmente nel pae¬ 
se. Lo ha annunciàto ieri l'ex 
/4ministro per l'ambiente Cce- 
sar Nasr, confermando che i 
; residuhnon sono radioattivi, 
ma in parte altamente tossici, 
ed hanno provocato una vera 
e propria psicc»! collettiva fra 
la popolazione. 

Secondo quanto accertato 
dalle prime indagini, le scorie 
furono esportate dall’Italia 
con dpeumentì u||icjalj liba¬ 
nesi, rfvelàtlsi in seguilo falsi, 
inizialmente i residui, prove¬ 
nienti da varie ditte farmaceu¬ 
tiche, furono affidali alla Jelly 
Wak. che, a sua volta II conse¬ 
gnò àd un'impresa greca, la 
Olfor. Mediante i documenti 
falsi passarono alla «Nassar 
shipping company», che li fe- 
«e entrare in Libano. Da La¬ 
gos, intanto, nessuna novità 
sulla «Piave» bloccala da ve¬ 
nerdì scorso dai militari nige- 
riani.'Sembra confermato che 
il nostro incaricalo d'affari 
Colognato arriverà domenica 
in Italia per riferire sulla situa- 
^zione e fornire tutti i dellagti, 
^In suo possesso, sul traffico 
dei rifiuti. 

E sia la questione delia 
«Piave», bloccata a Lagos, sia 
‘ la grave emergenza della «Za- 
ìnoobia» ali'ancora a Genova, 
[sono stale al centro di una 
Imozione comunista - piimi 
1 firmatari Milvia Boselli. Testa 
I e Serafini > in cui si impegna il 
^governo ad emanare con ur- 
i genza i provvedimenti attuati¬ 
vi della legge 441 dell'S?, a 
«recepire l'apposita direttiva 
|t Cee, a dichiarare una morato- 
«ria alla spedizione di rifiuti 
tossici e nocivi di qualsiasi ge- 
^nere in tutte le nazioni estere 
^ fino a quando non sia defini¬ 
to, cosi come previsto dalla 
legge 441, la normativa che 
ideve regolare questa materia. 

I La mozione impegna inoltre il 
Sgoverno a riferire entro 30 
[ giorni al Parlamento sullo sta- 
Uo delle spedizioni di rifiuti 
^ verso e dall’Italia e, infine, ad 
i agevolare programmi adegua¬ 
ti di ricerca e sistemi di Incen- 
f tivazione capaci di portare in 
' tempi rapidi alla messa a pun¬ 
to dliecnologie innovative nel 
, ' campo del trattamento e del 
recupero dei sottoprodotti 
delle lavorazioni industriali. 


Una Festa per discutere 
fl futuro delle dttà 


È cominciata ieri e proseguirà fino ai 26 giugno ia 
festa nazionaie deil'Unità dedicata ai tema dei cen¬ 
tri storici, al loro recupero, alla loro utilizzazione. 
Si svolge a Matera, tra quei «sassi» che pur non 
essendo un «centro storico» nel senso tradizionale 
del termine, sono sicuramente una testimonianza 
di quello che si può fare per recuperare un patri¬ 
monio di grande valore. Una festa diversa. 


MAURIZIO VINCI 


Ndb glande «die» 
c’è il lavoro di tutti 



Sui SSmila metri quadrati d’asfalto appena fuori dal 
casello «Brescia centro» della Serenissima gli stend 
ritagliano una gigantesca «L». Elle come lavoro. 
Una idea geniale dell'architetto Giorgio Borsoni 
per visualizzare il tema centrale della stuzzicante 
kermesse nazionale che si apre questa sera. «Lavo¬ 
ro 88» sarà conclusa il 3 luglio da Achille Occhel- 
lo. La partecipazione dei big. 


WM MATERA. Il percorso si 
snoda fra antichi palazzi, chie¬ 
se e conventi ricolmi di storia. 
Le strade sono strette, e por¬ 
tano In piazzette, cortili e vici¬ 
nati di cui non si sarebbe 
neanche sospettata l'esisten¬ 
za. Chissà quanti scalini ci so¬ 
no nei Sassi di Matera, gli anti- 
I chi rioni che si apprestano a 
vivere la meritata stagione del 
recupero e dei riuso, approfit¬ 
tando dei benefici di una leg¬ 
ge del 1966. Fnitto di un di¬ 
bàttito più che ventennale, il 
recupero dei Sassi si accinge a 
divenire una delie opere urba- 
tìistìche più importanti del se¬ 
colo, per le caratteristiche 
morfologiche uniche che il 
paes^io rupestre presenta. I 
Sassi erano abitali da sedici- 
mila persone; oggi ve ne sono 
meno di duemila. Come va 
conservato un simile patrimo¬ 
nio? E quali nuovi problemi 
pone alle strategie di recupe¬ 
ro, così come si sono afferma¬ 
te in questi anni nelle nostre 
città? 

I Sassi ci propongono que¬ 
ste e tante altre domande, e 
soprattutto fanno tornare d'at¬ 
tualità il tema più generale del 
futuro dei centri storici. An¬ 
che per questo i comunisti 
hanno deciso di tenere a Ma¬ 


tera, fino al 26 giugno, una 
delie feste nazionali de «rUni- 
là» dedicata, appunto, al tema 
dei centri storici. «Certo - 
esordisce Claudio Velardì, se¬ 
gretario regionale del Pei di 
Basilicata, che insieme al se¬ 
gretario della Federazione di 
Matera, Filippo Bubbico, pre¬ 
senta l'iniziativa - i Sassi non 
sono propnamente un "cen¬ 
tro storico", ma il loro recu¬ 
pero propone ed arricchisce 
un dibattito da cui dipende il 
futuro delle città, del rapporto 
di uso e conservazione che 
esse sapranno realizzare dql 
proprio patrimonio stonco. E 
tnsomma il tema della qualità 
urbana, che intendiamo rilan¬ 
ciare proprio da Matera, e che 
in particolare riguarda le città 
medie del Mezzogiorno». 

La testa propone un ricco 
programma politico e cultura¬ 
le, oltre alle occasioni di sva¬ 
go e di divertimento. Ma pro¬ 
pone anche alcune indispen¬ 
sabili novità, che concorrono 
a svelare meglio il tema carat¬ 
terizzante delia festa. Al visita¬ 
tore che si appresta a varcar¬ 
ne la soglia viene richiesto di 
districarsi in un dedalo di stra¬ 
dine lunghe e tortuose, da 
percorrere esclusivamente a 




DAL NOSTRO INVIATO 

OIWÀNNI UàCCABO 


piedi. Non ci saranno strutture 
•pesanti», come quelle che si 
vedono nelle altre feste. Al vi- 
silatore si chiede, ìnsomma, 
di partecipare ad una espe¬ 
rienza strutturalmente, fisica¬ 
mente diversa dalle consuete 
feste de «l'Unità». 

«Nella festa - aggiunge Fi¬ 
lippo Bubbico - vogliamo far 
vivere un forte Intreccio fra 
approfondimenti specifici e 
temi generali. In un convegno 
di due gìomi, ad esempio, 
chiameremo intellettuali e 
specialisti a misurarsi sul futu¬ 
ro dei centri storici. Ma non 
disdegneremo alcuni temi dì 
strìngente attualità politica, : 
sui quali proporremo un con¬ 
fronto fra diverse aree politi¬ 
co-culturali. E infine vogliamo i 
parlare dei Sassi, del valore j 
nazionale del loro recupero. ' 
Perché in fondo la parte mi¬ 
gliore della cultura italiana ha ; 
sempre coniribuito a fornire i 
una imihagine dei Sassi che | 
mostrava, volta per volta, al¬ 
cune contraddizioni del no¬ 
stro tempo Contraddizioni 
ancora vive ed attuali». 


■i BRESCIA. Questa sera ^ 
discute dì ambiente e svil^ 
po. parlano il ministro forgio 
Ruffolo e il senatore Gtovanni 
Berlinguer. Il 26 giugno 
nato e Crea a confronto. L’I 
luglio l'on. Gioigìo Napolita¬ 
no e Pininfarina sdi'integra- 
zìone europea, preceduti di 
poche ore dalla questione 
morale di cui discuteranno 
Padre Ennio Pintacuda, Leo¬ 
luca Orlando sindaco di Paler¬ 
mo, Nando Dalla Chiesa e 
Diego Novelli. E que^i non 
sono che alcuni del «momenti 
clou» che per 16 giorni stuza- 
cheranno i visitatori. 

Due anni fa la prima edizio¬ 
ne della festa aveva per tema 
il lavoro neU'ìndustrìa. Que¬ 
st'anno il lavoro nei suo inte¬ 
rne. Dunque anche il terziario, 
le sue frontiere sommerse. 
«La festa rappresenta que^e 
realtà del lavoro anche fiaca- 
mente», spiega Franco Torri, 
segretario della federazione. 
•Parto dei compagni che lavo¬ 
rano in questi settori. Le don¬ 
ne, i giovani, i pen^nati, i 
bancari e gli osf^dalierì, ma 
anche i ferrovieri e ì servizi 
municipalizzati». Un'idea naia 


dalla esperienza che ha fatto 
strada. «Da un decennio le se¬ 
zioni di fabbrica del Pei orga¬ 
nizzano le loro feste. Due anni 
fa quella esperienza si è spro¬ 
vincializzata. Ed eccola qui. 
ora, su un palcoscenico na¬ 
zionale», dice soddisfatto l'or- 
ganizzatore della kermesse, 
Daniele Luselli. «Anche per 
Brescia e provincia è un’occa¬ 
sione senza precedenti», ag¬ 
giunge Luselli con una punta 
di orgoglio. Non aspettatevi 
uno sloggio di fantasia, avver¬ 
tono ì compagni: «Quella bre¬ 
sciana è una "razza" attenta 
alta concretezza, non ama im¬ 
provvisare, bada alle cose es¬ 
senziali». E il programma non 
sfugge a nessuno dei temi più 
attuali, compresa ridentità 
politica del partito, come 
^iega Torri. «Discutere dei di¬ 
versi aspetti del lavoro, del 
rapporto con l'Europa, con la 
cultura: questo è un modo 
concreto di individuare e co¬ 
struire ì.connotati del nuovo 
corso». È una festa nata nelle 
fabbriche, dunque, quella di 
Brescia, ma che ha saputo 
aprirsi alle trasformazioni del 
mondo del lavoro. «Ciò dimo¬ 



stra che questa classe operaia 
è capace non solo di difen¬ 
dersi, ma anche di guardare 
avanti, è il giudizio di Luselli. 
Ma è anche un interscambio 
di valori. Alta festa locale che 
assume dimensioni cosi vaste 
corrisponde un forzalo «salto 
di qualità» neU’approccio ai 
problemi. «Anche ragionare 
su un budget da mezzo miliar¬ 
do è altra cosa dairaffrentare 
una organizzazione di poche 
decine di milioni», osserva 
Guido Bussi, della segreteria 
bresciana del Pei. Negli stend 
fervono gli ultimi preparativi, 
dopo un mese di fatiche. Du¬ 
rante i 16 giorni, ogni sera, sa¬ 
ranno all’opera 200-250 com¬ 
pagni nella ristorazione (tre ri¬ 
storanti, dei quali uno riserva¬ 
to ai pesce ed ubo alla caccia¬ 
gione) e una pizzeria, e le mo¬ 
stre, le librerìe, gli spazi-dibat¬ 
tito e lo spettacolo. Nel frat¬ 
tempo t comunisti di Brescia 
stanno preparando le 150 fe¬ 
ste deirUnità che si svolgeran¬ 
no nei prossimi due mesi. 


All’edilizia SOOmila miliardi in meno 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA. 1 soldi vengono 
stanziati, ma non vengono 
spesi. Gravi te responsabilità 
dei governi che si sono succe¬ 
duti. U paese affonda. La de¬ 
nuncia è venuta dai costnittori 
edili. Se ne è fatto interprete il 
presidente dell'Ance Riccar¬ 
do Pisa ieri a Roma all’assem¬ 
blea della categona. «Basta 
con l'irresponsabl le metodo 
di annunci, clamorosi quanto 
falsi, in sede di progr amma- 
zione della spesa finanziana 
per le opere pubbliche. Si in¬ 
ganna la gente, si crea confu¬ 
sione ira i costruttori, si lede 
la credibilità della classe poli¬ 


tica». Parole di fuoco, pronun¬ 
ciale, presente li ministro dei 
LIpp Ferri. Questi i fatti: m 
venti anni l'incidenza degli in¬ 
vestimenti In costru zioni sul 
Pii è sceso paurosamente. Nel 
74 era de! 14%. Vuol dire che 
per ogni 1000 lire prodotte, 
140 venivano investite in abi¬ 
tazioni, strade, ponti, gaiiene. 
Oggi se ne spendono solo 
100, un quarto in meno. In 
vent'anni ha significato un mi¬ 
nore impiego di risorse di 
300.000 miliardi. L’anno scor¬ 
so gli investimenti hanno ap¬ 
pena sfiorato i 27.000 miliardi 
su 63.000 spendibili. Non è 


stato utilizzato il 44%. 

Migliaia di miliardi, secon¬ 
do ring. Pisa, sono stanziati, 
ma pochi sono quelli spesi, i 
programmi dell'Ente ferrovie 
procedono con esasperante 
lentezza; nei settore viabilità 
l'Anas riesce a spendere ap¬ 
pena Il 20% di quanto è stan¬ 
ziato; l'intervento straordina- 
no nel Mezzogiorno è paraliz¬ 
zato da 5 anni; il piano ener¬ 
getico è anch'esso bloccalo. I 
costruttori sono «stanchi di at¬ 
tendere e di spostare anno 
dopo anno i progni di ristrut¬ 
turazione» e reclamano la 
«certezza dei diritti, dei pro¬ 
grammi, dei finanziamenti e 
delle autorizzazi oni» perché 


stanchi di una «classe politica 
che invade H campo delia ge¬ 
stione detta cosa pubblica». 
Siamo atta congest ione e alla 
paralisi ha sotlotineaio Rsa. 
Bisogna cambiare e i costrut¬ 
tori à sono detti disponibiri a 
promuovere un sistema di al¬ 
leanze Ira produttori, ambien¬ 
talisti, utenti, mondo dei lavo¬ 
ro e amministrazione per co- 
stnngere il sistema politico a 
intervenire. Immediata l'ade¬ 
sione dei tre sindacati di cate¬ 
goria CgiI, Osi. UU. Per uscire 
dalla cris i che fare subito? Ol¬ 
tre alta legge di equo canone 
e a regole precise per gli 
espropri, il lider dei costrutto¬ 


ri vuole la semplificazione del¬ 
la normativa sulle opere pub¬ 
bliche e un «bando-tipo» per¬ 
ché «non è più possibile la 
pratica di bandi di gara con¬ 
cepiti caso per caso con lo 
sco|ro di favorire alcuni ope¬ 
ratori». Esplicito il riferimento 
alle tangenti. 

Il ministro Ferri, interve¬ 
nendo nella discussione, ha 
valutato positivamente la pro¬ 
posta di «alleanza» dei co- 
strutton, sostenendo che 
spesso «ì partiti (quelli gover¬ 
na tivi n.d.r.) hanno ceduto al¬ 
fa tentazione di non rispettare 
le regole». Ha ripetuto che il 
suo ministero è impegnato su 


molti fronti, a partire dalla ri¬ 
forma dell'equo canone e di 
quella degli istituti case pepo- 
lan. A proposito di locazioni 
Enrico Ferri ha annunciato 
che dalla prossima settimana 
inizierà una serie di incontri 
con i partili, sia delia maggio¬ 
ranza che dell'opposizione. 
Lo scambio di opinioni sarà a 
livello di responsabili casa dei 
partiti. Sui risultati della com¬ 
missione Giacobbe, dopo la 
proposta di corsia prefer en- 
ziale del Pei (Libertini), si in¬ 
contrerà con i presidenti delle 
Camere. «Senza ‘corsia* sarà 
impossibile approvare la leg¬ 
ge di equo canone entro ì 
tempi dovuti». 


l'Unità 

Venerdì 
17 giugno 1988 


Scandalo Usi 
A Torino 
fiinzionaiva cori 


Il groviglio di interessi che osteggiano la riforma 
sanitaria, la commistione tra pubblico e privato, il 
business realizzato da pochi «centri di analisi». Ecco 
quanto emerge dal lavoro della commissione della 
Regione Piemonte che ha indagato sulle cause del¬ 
lo «scandalo delie convenzioni Usi», scoppiato un 
anno e mezzo fa con arresti clamorosi (tra cui il 
presidente Usi di Torino e un assessore regionale). 

_ DWIA NOSTB* BEDAZIONS _ 

PIER OIOROIO BETTI 


Per lunedì, è stata già convo¬ 
cata una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale. Il 
presidente della Regione sici¬ 
liana Rino Nicolosi e l'asses¬ 
sore al temiorio Piacenti, han¬ 
no dato mandato all'avvoca¬ 
tura dello Stato, perché sia in¬ 
trapresa una iniziativa giudi¬ 
ziaria nei confronti dei re¬ 
sponsabili del traffico e dei lo¬ 
ro mandanti. La Procura della 
Repubblica di Catania, ieri 
mattina, ha avvialo un'inchie- 
•sta, che è stata affidata al dot¬ 
tor Amedeo Burlone, sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca. Tra la gente di Lentini, la 
paura e la rabbia sono eviden¬ 
ti. «Ci considerano alla stessa 
stregua dei popoli del Terzo 
mondo - dicevano ieri alcune 
donne al mercato settimanale 
del giovedì - e queste cose 
non devono succedere nean¬ 
che nei paesi dei Terzo mon¬ 
do». Il pretore di Lentini. dot¬ 
tor Caruso, ha intanto predi¬ 
sposto che il carico dei semirì* 
morchisequesirati nei giorni 
scorsi dai carabinieri, venga 
inviato a Messina per essere 
incenerilo in un apposito im¬ 
pianto. E probabile, che, allo 
stesso inceneritore, sia desti¬ 
nato il canco dei due contai- 
ners fermi alla stazione cata- 
nese di Bicocca. 


■■ TORINO. La vicenda fece 
clamore, e non è conclusa 
perché Taltra inchiesta, quella 
della magistratura, continua. 
[)ecine e decine di personaggi 
più o meno eccellenti sono 
stati raggiunti da comunica¬ 
zione giudiziaria. È risultato 
che per parecchio tempo la 
sanità pubblica aveva pagato 
alle strutture private in con¬ 
venzione prestazioni mai ese¬ 
guite, esami fatturati più volte 
e, non di rado, effettuati in la¬ 
boratori privi di autorizzato¬ 
ne. 

Come è potuto accadm? 
Senttamo Gemano Calli* 
garo, vlcepKtldciile co* 
mnnlsta delia commlatlo* 
ne d'inchièsta che ha ap¬ 
pena consegnato la sna re* 
lezione per la dlscoaslone 
In Consìglio re^onaìe. 
Forse si può rispondere sotto¬ 
lineando questo fatto: nel pri¬ 
mo semestre dell‘87 rattivìlà 
degli ambulatori ospedalieri 
torinesi è aumentata del 21% 
rispetto alio stesso periodo 
dell'anno precedente, quella 
dei poliambulatori territoriali 
del 10,3%. C'è stato cioè, do¬ 
po lo scandalo, un vero e pro¬ 
prio balzo nella produttività 
nonostante organici e attrez¬ 
zature fossero gli stessi. 

Cosa rivelano qneate alati* 
•tiehe? 

È la prova che in precedenza i 
servizi pubblici di analisi clini¬ 
che. radiodiagnostica e recu¬ 
pero funzionale erano sottou¬ 
tilizzati. Non certo a caso. 
Uno degli esempi più macro¬ 
scopici è quello del centro di 
radiologia deirambulatorio di 
via San Francesco da Paola, \ 
cui tecnici avevano ben poco 
da fare mentre gli addetti alle 
autorizzazioni dirottavano le 
richieste di esami verso una 
struttura privala convenziona* 
la. Oppure poteva accadere, 
come al laboratorio di via 
Meucci, che l'attività venisse 
condizionata da inconcepibili 
ritardi neirapprowìgiona- 
mento dei reagenti. 

Quali responsabUllà sono 
venute a galla nel coreo 
dell’Inchiesta? 

Grazie alla collaborazione di 
funzionari pubblici, che evi* 
dentemente avevano il loro 
tornaconto, privati imprendi¬ 
tori e potenti lobbies profes¬ 
sionali della sanità hanno 
esercitato pesanti pressioni 
nei confronti delle strutture 
pubbliche in modo da acca¬ 
parrarsi una fetta consistente 
del mercato delle analisi. 

Ma non venivano effettua¬ 
ti controlli? 

Li rendevano difficili le com¬ 
plicità acquisite ^rintemo del 
servizio sanitario e soprattutto 
la sconcertante commistione 
tra pubblico e privato. Basti 


Tanrìanova 

Macrì 
resta 
alla Usi 


M TAURIANOVA (Reggio Cals- 
bna) La sesta sezione penale 
della Corte dì Cassazione ha 
accolto il ricorso presentato 
dal presidente deH'UsI 27 di 
Taurianova, Francesco Macrì, 
della De, contro l'ordinanza 
con la quale la sezione istrut¬ 
toria della Corte d'Appello di 
Reggio Calabria aveva confer¬ 
malo la sospensione di Macrì, 
disposta il 17 marzo scorso 
dall’ufficio istruzione del tri¬ 
bunale di Palmi (Reggio Cala¬ 
bria), dalle sue funzioni ammi¬ 
nistrative. La sospensione di 
Macrì da presidente detl'UsI 
di Taunanova era stata moti¬ 
vata per il fatto che contro lo 
stesso Macrì pende, nell’uffi¬ 
cio istruzione del tribunale di 
Palmi, un procedimento pena¬ 
le per concussione. E cosi 
Francesco Macrì, sopranno¬ 
minato Ciccio Mazzetta, ha 
vìnto un'altra volta. Contro di 
lui sì era espresso perfino il 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. Ma evi¬ 
dentemente allontanarlo dalla 
presidenza della sua Usi è im¬ 
possìbile. 


dire che il dirigente del servi¬ 
zio ispettorato nominato 
neìì’86 dal pentapartito è ri¬ 
sultato anche amministratore 
di due laboratori privati. 

Chi «conte» nel settore pri¬ 
vato? Quell sono gU euet* 
•ori proprietari delle 
strutture che operano In 
collegamento col servlilo 
tsnlurio? 

Su trentuno laboratori di ana¬ 
lisi convenzionati a Torino, 
sei, e sono tutti inquisiti dalla 
magistratura, introitano quasi 
il 70% della spesa pubblica in 
convenzione; sei, praticamen¬ 
te gii stessi, incamerano il 90% 
dei rìmbom dì radiodiagnosti¬ 
ca; e otto, in parte ancora 
quelli di prima, fatturano il 
90% del recupero funzionale 
che con rinvecchiamenlo del¬ 
la popolazione sta diventando 
il campo più ambito per i buo¬ 
ni affari. In pratica, in tutte le 
strutture private uno o più soci 
sono sanitari che operano nel¬ 
le stmtture stesse. Oppure 
svolgono attività di consulen¬ 
za, e sicuramente parte di essi 
lavora anche per il servizio sa¬ 
nitario. Non va taciuto che ab¬ 
biamo incontrato notevoli dif¬ 
ficoltà a raccogliere i dati, 
molti laboratori hanno mo¬ 
strato di non gradire i ficcana¬ 
so delle commissioni d'in¬ 
chiesta... 

Partavi di lobbies. Henna 1 
Imo santi In paraittao? A 
^ fenno riferiuMnlo? 

Certo. Abbiamo di fronte 
un'Imprenditoria a volte di 
dubbia affldàbilità, legala a 
cordate politiche che si muo¬ 
vono nell'area della maggio¬ 
ranza di pemapartìio che go¬ 
verna la Regione Piemonte e 
la sanità regionale. Nell'ulti¬ 
mo anno per la sanità in |Pie- 
monte si sono spesi circa 
quattromila miliardi. 

Le conclusioni della com- 
nlsslMie deUneano con 
chlareua U nulo del Ml- 
lore privalo? 

Appare evidente che il privato 
può svolgere una funzione im¬ 
portante, complementare a 
quella della sanità pubblica. 
iHirché si tratti di iniziative e 
strutture efficienti, competiti¬ 
ve, convenienti per la comuni¬ 
tà. E qui c'è ancora mollo da 
rivedere. Dai controlli effet¬ 
tuati in laboratori delia provìn¬ 
cia di Torino tra il febbraio '87 
e il febbraio cU quest'anno so¬ 
no ancora emerse molte irre¬ 
golarità: locali inadeguati e at¬ 
trezzature non rispondenti ai 
requisiti richiesti dalla norma 
sulle convenzioni, carenze di 
personale, mancanza di auto¬ 
rizzazione aU’apertura o all'ef¬ 
fettuazione di un certo tipo di 
analisi, invìo non consentìto 
di campioni da esaminare ad 
altri laboratori, trasferimenti 
dì sede non autorizzati. 

□ nel PCI I I 

Le iniziative 
previste 
per oggi 

Queste le miziativB del partito 
comunista previste per og¬ 
gi; G. Berlingua*. Brescia; 
M. D'Aleme. Pordenone: 
L. Trupia, Abano (Pd|; L. 
Turco, Trieste: N. Canetti. 
Palermo: L. Fibbì, Porde- 
norie: M. Magno. Roma; 
E. Milani, Francoforte: L. 
Pettinari. Orvieto; M. Ste¬ 
fanini. Fermo; F. Vitali, Fi- 


Per la convocazione del Comi¬ 
tato centrale le riuniorM già 
convocate su Previdenza e 
Assistenza sono rispetti¬ 
vamente spostate ei giorni 
5 e 6 luglio con pari moda¬ 
lità. 

• • • 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta dì oggi venerdì 17 
giugno. 
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NEL MONDO 


Alcuni fermi 

Celebrazioni 
anche 
a Budapest 


■I BUDAPEST. Manifestazio¬ 
ni per la riabilitazione di Imre 
Nagy si sono svolte ieri anche 
netta capitale ungherese. Una 
fotta di centinaia di persone 
(da 300 a 500. secondo tesU- 
momanze oculari nferiie dalle 
agenzie) si è data appunta¬ 
mento nel cimitero di Buda¬ 
pest (benché non si sappia 
dove l’ex primo ministro sia 
sepolto) e SI è poi diretta ver¬ 
so la sede della Televisione, 
dove è stata dispersa dalla po¬ 
lizia, presente con circa 150 
agenti. Inoltre una cinquanti¬ 
na di giovani » sono dati ap¬ 
puntamento nel pomerìggio, 
per commemorare Nagy, nel¬ 
la piazza degli Eroi, che era 
però circondata da una ses¬ 
santina di poliziotti che impe¬ 
divano a chiunque di avvici¬ 
narsi al monumento agli Eroi 
ungheresi, due persone che 
cercavano di deporre una co¬ 
rona di fiori sono state ferma¬ 
te dagli agenti, una di esse è 
l'avvocato Tibor Pak di Buda¬ 
pest. La polizia ha presidiato 
anche la piazza Bathyanyi, a 
Buda, per prevenire un'altra 
manilestazione (Bathyanyi è 
una patriòta del secolo scor¬ 
so); secondo testimonianze 
oculari ci sarebbero stati an¬ 
che qui alcuni fermi. 


Inaugurata ieri al Pére Lachaise Una corona di fiori del Pei 
con una commossa cerimonia e Tinteivento di Piero Fassino 
con la figlia Elizabeth Presenti Martelli per il Psi 

e un folto gruppo di ungheresi e Martinet per il Ps francese 

Una tomba per Nagy a Parigi 


Trent'anni fa, il 16 giugno dei '58, imre Nagy, pri¬ 
mo ministro dell'insurrezione ungherese del '56, 
veniva impiccato assieme ad alcuni compagni di 
lotta dopo un processo farsa. Le spoglie non furo¬ 
no mai rese ai familiari, né si sa dove siano state 
sepolte', probabilmente in una fossa comune. Ieri a 
Parigi, con una commossa cerimonia, è stata inau¬ 
gurata una tomba simbolica dalla figlia di Nagy. 

_ DAL NOSTBO CORBISPOWDENTE _ 

GIANNI NIARSILLI 


■i PARIGI. C’è un posto, fi¬ 
nalmente, dove deporre un 
fiore. Figli, vedove, compagni 
di lotta potranno venire a Pari¬ 
gi al Pére Lachaise, il cimitero 
grande e ombroso che acco¬ 
glie tanti martiri di libertà, a 
cominciare dai fucilati delia 
Comune. Anzi «dovranno» ve¬ 
nire a Parigi, perché a Buda¬ 
pest non c'è tomba per Imre 
Nagy, Pai Maleler, Miklos Gl- 
mes, Joseph Szilagri. Non si 
sa dove siano te loro spoglie, 
interrate di nascosto quell'al¬ 


ba del 16 giugno 1958 dopo 
l’impiccagione. Da ien a Pari¬ 
gi c'è una tomba vuota e sim¬ 
bolica, ricavata da una fossa 
comune e sormontata da una 
scultura in metallo grezzo, co¬ 
me una nave dalle vele ritorte 
e sbrecciate dalla tempesta. A 
terra due lapidi con due seni- 
te uguali, una in francese, l'al¬ 
tra in ungherese’ ai combat¬ 
tenti per ta libertà e per la pa¬ 
tria, la Lega ungherese dei di¬ 
ritti dell'uomo. Ad inaugurarla 
è stata ieri la figlia unica di 


Nagy, Elizabeth. Attorno a lei 
tanti uomini e tante donne 
della diaspora ungherese del 
'56, di altn paesi dell'Est e an¬ 
che gente venuta da Budapest 
come Miklos Vasharely. ulti¬ 
mo superstite di quel proces¬ 
so. Una piccola folla com¬ 
mossa, che ha cantato pian¬ 
gendo prima la Marsigliese, 
poi l'inno ungherese. ÌVa le 
tantissime corone di lion an¬ 
che quella del Partito comuni¬ 
sta italiano, l'unica forza poli¬ 
tica che porti quel nome ad 
aver adento e ad essere pre¬ 
sente alla cerimonia. 

È stato Piero P^no a de- 
porre il cuscino di'rose, poco 
dopo aver pronunciato un 
bìeve discorso. Con lui hanno 
parlato anche Claudio Martelli 
per I socialisti italiani e Gilles 
Martinet. che fu ambasciatore 
di Mitterrand a Roma, a nome 
di Pierre Mauroy primo segre¬ 
tario del partito socialista 
francese. E naturalmente gli 


oratori ungheresi, (^mi pro¬ 
motori del processo di riabiii* 
(azionekli Imre Nagy: il presi¬ 
dente della Lega per i dintti 
deiruomo, scnltore e storico 
Francois Feitó, Miclos Va^a- 
rely, altri protagonisti dell’e¬ 
poca, anche uno di coloro 
che comtMlterono per le ^ra¬ 
de di Budapest. Due messaggi 
tra i tanti: quello di Simone 
Veil (che fu presidente del 
Parlamento europeo, e «Un¬ 
gheria Europa* come ha detto 
Feitò) e quello di Ronald Rea- 
gan, che ha chiesto ta restitu¬ 
zione delle spoglie ai famitian. 

Piero Fassino, salutato co¬ 
me il rappresentante «deiruni- 
co partito comunista che ha 
nvisto criticamente le sue po¬ 
sizioni del *56». si è riferito a 
Nagy come a «un contunista, 
un combattente per la Uberià, 
la democrazia e l'indipenden¬ 
za nazionale, un grande un- 
gherese*. vittima di un «pro¬ 
cesso mostruoso», figura «in¬ 


dissolubilmente legala a un 
avvenimento tragico ma gran¬ 
de e incancellabile della sto¬ 
na dell’emancipazione uma¬ 
na». Il tentativo di cui fu prota¬ 
gonista, la creazione di una 
società socialista basata sul 
pluralismo «lasciando espn- 
mere tutti i settori della socie¬ 
tà, eliminando la frattura tra 
governanti e governati e salva¬ 
guardando j valori dell'indi¬ 
pendenza ,ììazionale. è di 
straordinaria attualità, per i 
comunisti come per i sociali¬ 
sti». Fassino ha ricordato il le¬ 
game con gli insegnamenti di 
Nagy che fu stabilito dagli uo¬ 
mini della Primavera di Praga, 
e che le stesse idee sono oggi 
alla base della democratizza¬ 
zione del sistema sovietico. 
«Salutiamo con grande spe¬ 
ranza - ha concluso - i segni 
di rinnovamento che in queste 
settimane ci giungono da Bu¬ 
dapest e crediamo che quanto 


più si renderà giustizia ai pas¬ 
salo tanto più sarà rafforzata 
la volontà degli attuali dirigen¬ 
ti ungheresi di seguire un nuo¬ 
vo corso. Non ci resta che au¬ 
spicare che una cerimonia si¬ 
mile si possa svolgere a Buda¬ 
pest e, per quanto ci concer¬ 
ne, noi del Pei faremo del no¬ 
stro meglio perché questo 
giorno amvi presto». Claudio 
Martelli ha definito Nagy 
■gran precursore» di Dubeek e 
di tutti i movimenti di libertà 
sorti nei paesi dell'Est. Vasha¬ 
rely ha ricordato il suo perso¬ 
nale travaglio, il processo 
montato «senza prove», la 
condanna al carcere, la de¬ 
portazione con le famiglie in 
Romania, la cella d'isolamen¬ 
to a Budapest fino alla amni¬ 
stia del '60. Nagy rifiutò di 
chiedere la grazia. VasharcU 
ricorda bene le sue parole, 
quando rigettando l'offerta di 
clemenza disse che «la storia 
e il popolo giudicheranno». 


Estremo tentativo di ricucire lo strappo 


Varato l’accordo Cee-Comecon 


Appello dd Vaticano a Lefdbvre 
per evitare lo scisma 


Svolta fra le due Europe 
(knbadov a Stradwrgo? 


La Santa sede ha lanciato un ultimo «pressante appel¬ 
lo» ai membri della Fraternità San Pio X ed ai fedeli 
ad essa collegati «perché ripensino la loro posizione 
e vogliano rimanere uniti al vicario di Cristo», assicu¬ 
randoli «che tulle le misure saranno prese per garan¬ 
tire la loro identità nella piena comunione della Chie¬ 
sa cattolica». E Tultimo tentativo di evitare la frattura 
scismica con monsignor Lefebvre. 




■1 CinA DEL VATICANO. Un 
ulUmo e pressante appello a 
•evitare un atto scismatico», 
con la conseguente scomuni¬ 
ca. è stato rivolto dada Santa 
sede a mona. Marcel Lele- 
bvre. E contenuto in una «no¬ 
ta informativa» diffusa dalla 
Santa sede e contenente, tra 
l'altro, le lettera con ta quale il 
2 giugno il vescovo ribelle an¬ 
nunciava al Papa l'intenzione 
di consacrare alcuni vescovi, 
la risposta del Papa (del 9 giu¬ 
gno) nella quale lo invitava a 
non compiere tale atto, alcuni 
passi del protocollo firmato il 
5 maggio di quest'anno dal 
card. Ratzinger e da mons. Le¬ 
febvre e una ricostruzione de¬ 
gli ultimi sviluppi della vicen- 

OUre che al vescovo ribelle, 
la Santa sede si rivolge poi, 
nel suo documento, «ai mem¬ 
bri della "fraternità' (cioèatla 
comunità tradizionalista fon¬ 
dala da Lefebvre circa venti 
anni fa) e al fedeli ad essa col¬ 
legati, perché ripensino la lo¬ 
ro posizione e vogliano rima¬ 
nere uniti al vicario di Cristo». 
La stessa nota assicura, in pari 
tempo, ai tradizionalisti dispo¬ 
sti a tornare nella fedeltà al 
Papa che «tutte le misure sa¬ 
ranno prese, per garantire la 
loro Identità», ossia per salva¬ 
guardare le caratteristiche ca¬ 
re alla «tradizione» cattolica 
compatibili con la «piena co¬ 
munione» nella Chiesa. 

A Lefebvre è stalo rivolto 
anche un «monitum», cioè la 
pubblica ammonizione previ¬ 
sta dal diritto canonico prima 
di infliggere le sanzioni più 


gravi. «Con cuore paterno • 
aveva scritto il Papa a Lefe¬ 
bvre il 9 giugno • ma con tutta 
la gravita che chiedono le cir¬ 
costanze presenti, io vi esor¬ 
to, venerabile fratello, a rinun- 
'dare al vostro progetto che,' 
se realizzato, non potrà appa¬ 
rire che come un atto scisma¬ 
tico, le Inevitabili conseguen¬ 
ze teologiche e canoniche del 
quale vi sono note». 

La «nota informativa», nel 
ricostruire i più recenti svilup¬ 
pi della vicenda Lefebvre, ren¬ 
de pubblici, per la prima volta 
ufficialmente, anche alcuni 
passi dei «protocollo» firmalo 
a Roma il 5 maggio scorso dal 
vescovo «ribelle» e dal prefet¬ 
to del dicastero dottrinale va¬ 
ticano, card. Jozef Ratzinger. 
Mons. Lefebvre si era impe¬ 
gnato a «promettere fedeltà» 
alla Chiesa e al Papa, a evitare 
ogni polemica sul Concilio 
Vaticano II. a riconoscere la 
validità della Messa e dei riti 
conciliari ed a rispettare la di¬ 
sciplina della Chiesa. Dal can¬ 
to suo la Santa sede avrebbe 
eretto la «fraternità» fondata 
dal vescovo in «società di vita 
apostolica di diritto pontifi- 
ao», concedendole di usare 
le liturgie preconciliarì. Era 
prevista anche la creazione di 
una commis^one vaticana 
comprendente due esponenti 
della «fraternità» per coordi¬ 
nare i rapporti con i dicasteri 
romani e per risolvere even¬ 
tuali problemi. «Si suggeriva, 
infine, al Papa di nominare un 
vescovo scelto tra i sacerdoti 
della Fraternità. Ma già il gior¬ 
no dopo la fuma, mons. Cete- 




Gorbaciov iwtrebbe venire, nei prossimi mesi, in visi¬ 
ta al Parlamento europeo. NeH'assemblea di Stra¬ 
sburgo, che ieri ha approvato la conclusione del ne¬ 
goziato tra la Cee e il Comecon, si starebbe determi¬ 
nando un largo orientamento favorevole a un invito 
ufficiale per il segretario generale del Pcus. Genscher 
ha insistito sulla necessità di approfondire il dialogo e 
la collaborazione Ira le «due Europe». 

_ DAL NOS-reO lUVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 




Monsignor Lefebvre 


bvre chiedeva che la consa¬ 
crazione del vescovo avvenis¬ 
se il 30 giugno prossimo, mi¬ 
nacciando di farla comunque, 
anche davanti ad una nsposta 
negativa 

n 24 maggio il card. Ratzin¬ 
ger incontrava di nuovo il ve¬ 
scovo e io informava che il 
Papa è disposto a nominare 
un vescovo della «fraternità» 
in modo che fosse ordinato il 
15 agosto, giorno della solen¬ 
ne chiusura dell'Anno maria¬ 
no, «ma a condizione che il 
fondatore della Fralernità gli 
rivolgesse una vera domanda 
di riconciliazione sulla base 
del protccollo già fumato». 
Nuova lettera di mons. Lefe¬ 
bvre, che alla precedente n- 
chiesta di ordinare li vescovo 
il 30 giugno aggiungeva quella 
di avere la maggioranza nella 
futura commissione vaticana. 


Il card. Ratzinger replicava so¬ 
stenendo che non c'è proble¬ 
ma di maegioranze, perché le 
decisioni Tmalì spettano al Pa¬ 
pa e che. per il vescovo, 
mons Lefebvre rinunciasse al¬ 
la data del 30 giugno. Il 2 giu¬ 
gno Lefebvre scriveva al Papa, 
ribadiva le accuse tradizionali 
e le richieste già avanzate e 
aggiungeva di ntenere neces- 
san «van vescovi». AH'ordina- 
zione dei quali, scriveva, il Va¬ 
ticano non è contrario, per¬ 
ché era preNlsta nel protocol¬ 
lo di accordo «A quest'ultimo 
riguardo - si legge nella "nota 
miormaiiva" - e evidente, co¬ 
me risulta dal protocollo, che 
l'ordinazione episcopale pre¬ 
vista non avrebbe dovuto aver 
luogo se non dopo l’atto for¬ 
male di nconciliazione e nel 
quadro della soluzione cano¬ 
nica globale». 


■■ STRASBURGO. Gorbaciov 
in visita al Parlamento euro¬ 
peo? L'ipotesi di un segretario 
generale del Pcus che viene a 
parlare davanti alPassemblca 
dei rappresentanti delia Cee 
sarebbe parsa fanlapoiitica fi¬ 
no a qualche t^mpo fa. Ma i 
tempi cambiano. Da informa¬ 
zioni raccolte a Stra^urgo, 
sembrerebbe estere vm targo 
schieramento favorevole a 
formulare l'invito ufficiale al 
capo del Cremlino. D’altron¬ 
de, qualche settimana fa. lo 
stesso presidente deH'assem- 
blea, il conservatore bntanm- 
co Lord Plumb. accen¬ 
nato alla possibilità di com¬ 
piere una slmile mossa diplo¬ 
matica in occasione di un suo 
prossimo viaggio a Mosca. 
AfKhe Gianni Cervetti, presi¬ 
dente del gruppo comunista, 
parlando ieri in aula sulle di- 
chiaraziom del minierò degli 
Esteri Genscher (sulle qu»i 
torneremo), ha accennato al¬ 
l'eventualità, riferendo che a 
Strasburgo «si è parlato... di 
una possibile vìsita dj Goit>a- 
ciov». Segnali significativi ven¬ 
gono poi dal gru(^ sociali¬ 
sta, e particolaiTnente dal te¬ 
desco Klaus Hànsch etm, in¬ 
sieme con il presidente della 
Spd, Hand-Jochen ha 
avuto con lo stesso Gorbaciov 
un colloquio qualche giorno 
fa a Mosca. 

La svolta, davvero storica, 
nelle relazioni Ira la Cee e 
i'Urss, e più m generale tra le 
«due Europe», we la visita di 


Gorbaciov sancirebbe, sareb¬ 
be il fruito, ovviamente, del 
clima nuovo che sta rapida¬ 
mente maturando nel dialogo 
tra Est e Ovest anche a livello 
europeo Un clima che è stato 
sugeìlato significativamente, 
len, proprio qui a Strasburgo 
con l'approvazione, da parte 
del Parlamento, dell'accordo 
Cee-Comecon che, siglato il 9 
giugno a Mosca, sarà firmato 
solennemente il 25 a Lussem¬ 
burgo da Genscher. che è pre¬ 
sidente di turno del Consiglio 
Cee, dal comissarìo responsa¬ 
bile delle relazioni esterne 
Willy De Clercq e dai rappre¬ 
sentanti deH'omanizzazione 
economica deU’LSt, il segreta¬ 
rio generale Siciov e il presi¬ 
dente di turno cecoslovacco. 
Un’intesa che - come ha det¬ 
to Cervetti - costituisce «un 
indubbio successo dell'Euro¬ 
pa e della distensione, cui 
molle forze hanno contribui¬ 
to. e tra queste con convinzio¬ 
ne i comunisti italiani». £ i cui 
primi effetti pratici comincia¬ 
no già a manifestarsi: unendo¬ 
si a Urss e Rdt che lo avevano 
fatto nei giorni scorsi, anche i 
governi bulgaro e cecoslovac¬ 
co. e ven quello cubano, han¬ 
no proposto Io stabilimento di 
normali rapporti diplomatici 
con la Cee, con l'apertura di 
rappresentanze a Bruxelles. 

Confermando i toni davve¬ 
ro nuovi venuti sul piano poli¬ 
tico (molto meno su quello 
militare) dalla discussione Ira 
i ministri degli Eslen della Na- 


—È il terzo capo di partito di una repubblica sovietica ad essere destituito 
Si acutizza il dibattito alla vigilia della conferenza del Pcus 

Rimosso fl primo segretario del Pc estone 


La «questione nazionale» in Urss non si placa. Ieri 
il Plenum dei Cc deU’Estonia ha sostituito il suo 
primo segretario. Accuse di «inerzia» e di scarsa 
iermezza «nella difesa degl’interessi nazionali». 11 
Pcus si avvia alla conferenza nel pieno di un dibat¬ 
tito inedito sulla democratizzazione. Nuovi inter¬ 
venti a favore della «repubblica presidenziale» e 
per limitare i poteri del partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA Momento di 
grandi riflessioni e dì non me¬ 
no grandi incertezze, mentre 
si avvicinarla data della XIX 
conferenza del partito. Ieri il 
plenum del^c estone ha liqui¬ 
dato Il pr^ segretario, Karl 
ai^uendolo coii il 
stenne Vaelaes Vaino. E il 
terzo capo di partito dì una 
repubblica (do^ l'Armenia e 
rAzerbaigidn)^^re allon¬ 


tanato dalie sue funzioni in 
meno d'un mese, mentre Afo- 
skovskie Novosti sferra un 
duro attacco (firmato Juri] 
Afanasiev) contro il primo se¬ 
gretario di Leningrado (e sup¬ 
plente del Poluburo) Junj So- 
foviov e gli intellettuali lettoni 
accusano d||iesidente del so¬ 
viet dell^Pazìonalilà del- 
rUrss, A^Bt Voss (ex nume- 
ro uno||Ke), di non essere 


degno di rappresentarli alla 
conferenza del partito Anche 
contro Karl Vaino le accuse 
avevano preso vigore dopo 
una nunione delle unioni arti¬ 
stiche di Estonia, nel maggio 
scorso, che gii avevano adde¬ 
bitato scarsa fermezza nella 
•difesa degli interessi naziona¬ 
li e dei diritti costituzionali 
della repubblica» 

Ignoti I motivi della sostitu¬ 
zione (era presente Nikolaì 
Sljunkov del Poliiburo), ma lo 
scontro politico riguardereb¬ 
be la proposta di «autogestio¬ 
ne repubblicana», una richie¬ 
sta di ampia autonomia eco¬ 
nomica su CUI sta lavorando 
da tempo una commissione 
ministeriale estone. Vaino si 
era trovato attaccato dai due 
lati- di tiepidezza dai fautori 
dell'autonomia repubblicana, 
e di concessioni ai nazionali¬ 


smo estone da parte dei fauto¬ 
ri del centralismo Il suo allon¬ 
tanamento (è ora stato messo 
a disposizione del Comitato 
centrale) potrebbe perciò 
avere più di un significato Ma 
è t'uitimo episodio di una si¬ 
tuazione generale in cui tutto 
sembra in grande movimento. 
A pochi giorni dall’inizio deila 
XIX conferenza del partito, 
ancora non appaiono chiarì la 
profondità dei cambiamenti e 
la loro direzione, il significato 
della democratizzazione, i po¬ 
teri della conferenza, i cam¬ 
biamenti nella struttura degli 
organismi dingenti del partito 
e dello Stato 

Le furibonde polemiche 
sull'elezione dei delegati la¬ 
sciano ancora senza risposta 
l'interrogativo sugli orienta¬ 
menti prevalenti neil'assem- 
blea dei *5000 delegati che si 
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riuniranno il 28 giugno nel pa¬ 
lazzo dei congressi del Crem¬ 
lino. Perfino la durala dei la- 
von - inizialmente fissata in 4 
giorni > sembra ora dilatata a 
7-8 giorni Si vuole una dibatti¬ 
to reale, ma ancora non è 
chiaro se la teievisione, come 
da molte parti si è chiesto, tra¬ 
smetterà m diretta tutti \ lavo¬ 
ri I giornali sono ietter^men- 
le pieni di lettere, di interventi 
sulle «tesi», di proposte in te¬ 
ma di democratizzazione. E il 
dibattito appare, in più punti, 
travalicare i confini stessi, già 
ampi, posti dal documento. 
F]odor Burlazkij, sulla Ltiera- 
turnaja Cazeta, disegna un 
progetto di repubblica presi¬ 
denziale che prevede l'eiezio¬ 
ne diretta del capo delio Stato 
da parte della popolazione, 
con poten di proposta (al So¬ 
viet supremo) dì un proprio 


gabinetto e del presidente de) 
consiglio dei ministn 
Ma Burlazki] è in disaccor¬ 
do con coloro che vorrebbero 
un segretario del partito diver¬ 
so dal capo dello Stato. «Sa¬ 
rebbe un errore, perché con¬ 
durrebbe, nei fatti, ad una lot¬ 
ta per il potere personale e al¬ 
la totale sottomissione delio 
stato al partito». Nello stesso 
tempo egli propone di toglie¬ 
re dalle mani del Poiitburo l'e¬ 
lezione del segretano genera¬ 
le del partito. La pratica «ha 
gravi diletti» Altrimenti »non 
SI spiegherebbe come mai, a 
capo di una grande potenza e 
in periodi assai difliciti della 
stona mondiale, abbiano po¬ 
tuto trovarsi uomini come 
Brezbnev o Cernenko». Do- 
webbe essere il congresso del 
partito a elatere i) numero 


uno, i) quale, una volta eletto 
dal partito, verrebbe proposto 
al voto degli elettori sovietici. 
Una specie di modello presi¬ 
denziale francese, ma in con¬ 
dizioni di partito unico Di fat¬ 
to. com’è ben evidente, si trat¬ 
terebbe di una votazione del 
tutto formate che non si vede 
come potrebbe ovviare agl'm- 
convenienti della sovrapposi¬ 
zione Ira Stato e partito. Ma 
probabilmente il significato di 
queste ripetute avances verso 
una repubblica presidenziale 
(abbiamo già segnalato l'in¬ 
tervento di Melor Stuma su 
Moskovskie Novosli) è di 
sondare reazioni, neH’opinio- 
ne pubblica e nel parlilo, ad 
una virata istituzionale assai 
profonda, il cui obiettivo è di 
elevare li ruolo dello Stato (e 
del parlamento sovietico) ri¬ 
spetto al partito. 


Clamoroso in Israele 

Per il voto di novembre 
Abba Eban escluso 
dalla lista laburista 


■■ TEL AVIV. Clamoroso si¬ 
luramento deH'ex-ministro 
degli Esteri Abba Eban, che 
non è stato incluso nella lista 
elettorale del partito laburista 
per il FH'ossimo novembre. La 
lista è stata definita con una 
votazione interna di partito 
l'altra sera; Abba Eban ne è 
escluso per la prima volta dai 
1959. Ieri mattina tutti i gior¬ 
nali israeliani hanno dato 
grande evidenza alla vicenda, 
definendola «un errore stori¬ 
co», «un macabro segno dei 
tempi», «un terremoto». Ci si 
chi^e in particolare come 
mai Shìmon Peres - ministro 
degli Esteri e leader del parti¬ 
to laburista • abbia escluso (o 
lasciato escludere) dalla lista 
di una campagna elettorale 
che sì svolgerà sul tema «terri¬ 
tori in cambio deila pace» 
proprio colui che è stato l’an¬ 
tesignano di questa formula e 
che per questo ha acquisito 
notorietà internazicmale. ai 
punto da farlo definire (forse 
eccessivamente) dal «Jerusa- 
lem Post» come «l'israeliano 
più famoso nel mondo». Molti 
commentatori ritengono che 
la esclusione sìa dovuta al fat¬ 
to che Abba Eban. nella sua 
qualità di presidente della 
commissione Esteri e Difesa 


del Parlamento, non si è pie¬ 
gato alla logica di partito 
quando sono venute alia ribal¬ 
ta vicende scottanti (come lo 
scandalo (rangate e le devia¬ 
zioni dello Shin Bet, Il servizio 
segreto) nelle quali si sono 
trovati coinvolti sia Peres fi 
ministro laburista delia Difesa 
Rabin. È comunque il fatto po¬ 
litico del giorno, che non re¬ 
sterà senza ripercussioni. 

Nei territori occupati oggi 
ci sono da segnalare due epi¬ 
sodi. Anzitutto uno scontro 
fra coloni israeliani e automo¬ 
bilisti palestinesi presso Be-" 
tiemme, per un blocco strada¬ 
le attuato dai primi come rea¬ 
zioni al lancio di una bottiglia 
incendiaria contro un bus sco¬ 
lastico; sono intervenuti i sol¬ 
dati e alla fine II blocco è stato 
rimosso. L'aiiro episodio è av¬ 
venuto a Nablus, dove un ri¬ 
servista israeliano è stato feri¬ 
to a colpi d'arma da fuoco. Le 
circostanze del ferimento non 
sono state ancora rese note, 
ma su Nablus è stato imposto 
il coprifuoco. Ieri in tutti i ter¬ 
ritori occupati era in atto il se¬ 
condo giorno di sciopero ge¬ 
nerale. E il primo ferimento di 
un soldato dopo l'uccisione di 
un altro militare con un colpo 
di pistola, fi 20 marzo a Be¬ 
tlemme. 


Conferenza Aids a Stoccolma 

Frustrata la speranza 
di avere presto 
un vaccino efficace 


lo qualche giorno fa a Madrid. 
Genscher ha impostato gran 
parte della relazione tenuta a 
Strasburgo, ieri, sul bilancio 
del semestre di presidenza 
Cee che si conctuaerà a fine 
mese dopo lo svolgimento del 
vertice di Hannover, proprio 
sugli sviluppi e le possibilità 
del processo che staportando 
le relazioni tra le «due Euro¬ 
pe» da) confronto, o al massi¬ 
mo dal reciproco ignorarsi, a 
una collaborazione sempre 
più accentuata. E un processo 
che Investe l'economia e gii 
scambi commerciali, ma an¬ 
che > rapporti culturali, la eoo- 
perazione sui grandi problemi 
comuni come quello deiram- 
biente, e, inevitabilmente, le 

a uestionì deila sicurezza e del 
isarmo. Affermando che «la 
sicurezza significa certo capa¬ 
cità dì difendersi, ma anche 
disarmo e controllo degli ar¬ 
mamenti, eliminazione delle 
cause di tensione attraverso il 
dialogo e la collaborazione», 
il ministro degli Esten di Bonn 
ha richiamato ia necessità che 
la Comunità si impegni per 
una positiva conclusione della 
conferenza suìia sicurezza e ia 
cooperazione in Europa in 
corso a Vienna, dalla quale 
dovrebbe scaturire iì negozia¬ 
to per la riduzione delle forze 
convenzionali ne) continente. 
Un negozialo che può - anzi 
•deve», ha dello Genscher - 
cominciare già pnma della fi¬ 
ne dell'anno. 

Lo sviluppo di una politica 
estera davvero comune dei 
Dodici che, ha affermalo i) ca¬ 
po delia diplomazia tedesca, 
costituirà, accanto al grande i 
mercato unico del '92 e alla 
cooperazione in matena mo¬ 
netaria, li piatto forte del verri- j 
ce d) Hannover, dovrà investi¬ 
re altri capitoli: il Medio 
Oriente, il dialogo Nord-Sud, i 
fi Sudafnea. Contro li regime ' 
di Pretoria, al quale i Dodici 
avevano rivolto mercoledì il 
fermo invito a sospendere l’e¬ 
secuzione dei «sei di Sharpe- 
viiie», Genscher ha usato toni ' 
molto dun 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCAIILO ANQELONI 


B STOCCOLMA «Non si è 
mai vista a) mondo una con¬ 
centrazione di cosi tanti ncer- 
caion I CUI occhi sono puntati 
su un solo virus». Siamo alte 
ultime battute di questa Con¬ 
ferenza intemazionale sul¬ 
l'Aids. Ma la «kermesse» riser¬ 
va ancora un posto ad una 
stella di prima grandezza, fi 
Premio Nobel americano Da¬ 
vid Baltimore. Lo scienziato 
ha portato ulteriori prove spe¬ 
rimentali che testimoniano 
quanto fi virus dell’Aids sia 
complesso nella sua struttura, 
anche a causa dì una estrema 
mutevolezza, e fi giudizio che 
ne ha ricavato è stato netto: 
«D’ora in avanti dobbiamo 
studiare di più la virologia dt 
base, capire come il virus si 
sviluppae si trasforrna, perché 
CI siamo fermali troppo sui 
farmaci e il vaccino. ì cui risul¬ 
tati non sono stati esaitanti». 

La speranza di un vaccino 
in un ragionevole arco di tem¬ 
po esce cosi frustrata da que¬ 
sta Conferenza? ^mbra pro¬ 
prio di si. anche se non tutte le 
opinioni sono state ferme e 
perentorie come quella di Bai- 
timore. Certo, un grande spe¬ 
cialista. Lue Montagnier, ha 
dovuto ammettere: «AU'Islitu- 
to Pasteur abbiamo sospeso 
gli esperimenti de) vaccino su 
volontari umani. Abbiamo ac¬ 
cantonato tutto, perché il vac¬ 
cino che stavamo tentando 
non ha dato risultati sugli 
scimpanzé. Occorre ricomin¬ 
ciare daccapo con un nuovo 
vaccino». Poi, Montagnier ha 
riservato anche un giudizio 
all'Italia: «Dovete preoccupar¬ 
vi tLi più dei tossìcodipenoen- 
ti. E la cosa più urgente da 
fare, da voi, perché avete un 
problema veramente allar¬ 
mante. I tossicodipendenti 
devono controllare, essi stes¬ 


si, se sono sieropositivi; e se 
Io sono, rìvoìgenti ad un medi¬ 
co» 

Un'apertura, vaga, è venuta 
invece da Robert Gallo: «La 
strada del vaccino è irta di dif¬ 
ficoltà. Si possono però tenta¬ 
re esperimenti su piccoli ani¬ 
mali, suscettibili di contrarre 
l'infezione, piuttosto che sugli 
scimpanzé. Sarà forse un nuo¬ 
vo modello per lo studio di 
terapie e di vaccini». Tutto qui. 
Come si vede, non è molto. 

Per giudicare quanto si sia 
fatto e a che punto si sla arri¬ 
vati, il discorso, comunque, 
non esaurirsi con il vacci¬ 
no. Cosi la pensa Jonathan 
Mann, direttore del program¬ 
ma Sfociale sull'Aids deirOr- 
ganizzazione mondiale della 
sanità. «Se mi si chiedesse - 
dice - quale priorità dobbia¬ 
mo stabilire, non saprei ri¬ 
spondere. Abbiamo bisogno 
di tutto. Fino a qualche tempo 
fa le speranze di un vaccino 
erano più accese, oggi ^ parla 
molto di terapie per il tratta¬ 
mento dell'Aids. Si tratta di 
momenti e di andamenti di¬ 
versi, ma la cosa importante è 
che la scienza progredisca, su 
tulli i tronti, anche nei campo 
della ricerca psico-sociale. E 
la scienza, sull'Aids, sta dav¬ 
vero camminando». 

La scienza dell'Aids, dirà 
più lardi, nel chiudere la Con¬ 
ferenza. Halfdan Mahler, di¬ 
rettore generale deH'Organlz- 
zazione mondiale della sanità, 
è irrevocabilmente intemazio¬ 
nale e attraversa tutti 1 paesi. 
all’Est e att'Ovest, dM Nord M 
Sud. E rOms lancia un mes¬ 
saggio di solidarietà alle na¬ 
zioni, a quanti si occupano di 
scienza e a quanti si preoccu¬ 
pano di curare e dì assistere: 
una giornata mondiale del¬ 
l’Aids, il primo dicembre 
prossimo. 


La Voce d’Ameirica 

E ora anche la radio 
della propaganda Usa 
avrà una sede a Mosca 


■i WASHINGTON. L'emitten¬ 
te radio statunitense «The voi¬ 
ce of America» aprirà un uffi¬ 
cio di corrispondenza a Mo¬ 
sca entro la line dell'anno. 

Fondata nel 1942 per pro¬ 
pagandare nel mondo le posi¬ 
zioni deU'amminìstrazìone 
Usa, «The voice of Amenca» 
(Voa) ha ncevuto nei giorni 
scorsi dal ministero degli 
Esten sovietico il permesso 
per l’ufficio di corrispondenza 
^ a Mosca. Si tratta di una picco¬ 
la grande novità dovuta alla 
«a^t'ost» gorbacioviana. Fi¬ 
no a poco tempo fa Mosca di¬ 
sturbava con frequenze radio 
sovrapposte le trasmissioni in 
russo della radio americana - 
che aveva sistemato una sta- 
' zione trasmittente m Genna- 
ma - e denunciava senza re- 
I qute l'emittente per fi suo «an- 
I ticomunismo da guerra fred¬ 
da». per le sue «calunnie anti- 


sovletiche». La vicenda dei di¬ 
sturbi alle trasmissioni del 
programmi dì propaganda di 
«The voice of America» - che 
ha una «gemella» In Rorida, 
che trasmette ogni giorno su 
Cuba - finì anche neìragenda 
dei colloqui preparatori del 
vertice fra Shullz e Shevardna- 
dze. E qui, probabilmente, è 
stala trovala la soluzione. 

Il direttore deH’Usia, Cha^ 
les Wick, ha detto di aver ne¬ 
goziato a lungo con i sovietici 
l'apertura deirufficio mosco¬ 
vita della «Voa» in^stendo sul 
principio di reciprocità: se la 
tv sovietica ha corrispondenti 
in Usa, perché non dovrebbe¬ 
ro esserci corrispondenti a 
Mosca dell'unica radio statale 
amencana? I dirigenti della 
Voa calcolano che l'ufficio di . 
corriapondenza di Mosca co¬ 
sterà treceniomila dollari al- 
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Cile 

Referendum 
Il Pcc 
è per il no 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 

■i SÀNTI/^GO DEL CILE. Il 
comunicalo del plenum dei 
Comitato jcentrale, atteso da 
diversi giorni, è stato infine u(< 
fìciatmente presentato marie* 
dì in^ un hotel del centro. Lo 
ha letto Juliata Campusano, la 
vecchlae prestigiosa dirigente 
che, un anno fa, sfidando le 
proibizioni del regime, rientrò 
clandestinamente nel paese. 
Con esso, anche il Partito co* 
muniste cileno, ultima tra le 
grandi forze di opposizione, 
chiama a votarci «no» nel refe* 
redum che, secondo le regole 
atabillte dalla Costituzione* 
truffa approvata neH'SO, il go< 
verno dovrà convocare nei 

[ irossimi mesi. E dò. afferma 
a risoluzione comunista, «con 
la sicurezza che questa è oggi 
la posizione che meglio con* 
tribuisce a creare le condizio¬ 
ni per trasformare il plebiscito 
in una congiuntura favorevole 
alta Càusa democratica, per 
infliggere una sconfitta a Pino* 
chel e generare una situazio¬ 
ne che renda possibile la fine 
della dittatura». 

Sedici partiti • dalla demo¬ 
crazia cristiana, ai radicali, ai 
diversi settori del sodalismo - 
già si sono uniti in un accordo 
politico che prevede, oltre la 
vittoria del «no», comuni crite¬ 
ri di gestione della successiva 
transizione alla democrazia. 
Ed in particolare il fatto che 
questa transizione dovrà esse¬ 
re oggetto di trattative con le 
forze armate. Un punto, que¬ 
st'ultimo, che anche oggi con¬ 
tinua a dividere i comunisti 
dal resto deU'opposizione. 
«La soluzione - sottolinea in¬ 
fatti il documento ietto marte¬ 
dì - non potrà venire dal solo 
plebiscito, né da un dialogo 
con le forze armate sviluppato 
al macini della lotta e della 
mobilitazione di massa*. 

Per quanto permanga il 
punto centrale del contrasto 
tra I comunisti e il resto del¬ 
l’opposizione: Il giudizio sul¬ 
l'uso della lotta armata contro 
il regime: la nuova risoluzione 
del Pcc evita tuttavia il rischio 
più grande: quello di una so¬ 
stanziale divisione tra le forze 
democratiche in merito aJla 
stessa partecipazione alla pro¬ 
va elettorale. I comunisti ave¬ 
vano a lungo resistito a questa 
prospettiva, coerenti con una 
linea che vedeva ne) refere- 
dum un semplice momento di 
legUlldiazione del potere pl- 
nochetisla, attraverso la ra^. 
preséhtazione - tutt'altro che 
inedita in regime dittatoriale -* 
di una farsa plebiscitaria. La 
stessa Costituzione in base al¬ 
la quale oggi si convocano le 
elezioni, era stata approvata 
neirSO -* ovviamente a larghis¬ 
sima maggioranza > da un 
•voto popolare* privo delle 
più elementari garanzie di 
controllo (non esisteva nep¬ 
pure un registro elettorale). E 
le nuova «regole del gioco» 
sono state studiate non per 
aprire, ma per chiudere ogni 
porta allo sviluppo di qualun¬ 
que, sia pur limitata, parteci¬ 
pazione democratica. Basti 
pensare che, anche in caso di 
sdonfilta, Pinochet rimarrà 
presidente ancora per un an¬ 
no e conserverà, in ogni caso, 
Il comando dell'esercito, 
fVoppo debole e divisa per 
bloccare il plebiscito, l'oppo¬ 
sizione sembra comunque ab¬ 
bastanza forte ed unita per de¬ 
nunciare ed impedire, almeno 
nei termini più sfacciati, una 
più che possibile frode eletto¬ 
rale. Il candidalo de! «sì» (che 
nessuno dubita sarà Pinochet) 
dovrà ora affrontare un giudi¬ 
zio popolare assai meno ma¬ 
nipolato e scontato di quanto 
si prevedesse. 


NEL MONDO 


CoUoqid con Cosd^ e Andieotti 

Tra discorsi e folklore 
rincontro con i connazionali 
emigrati in Italia 

Cory: aiutateci 
a ricostruire le Filif^ine 



Cory Aquino è a Roma. I colloqui politici di ieri con 
Cossiga e Andreotti si sono svolti in un'atmosfera 
■calorosa e amichevole», e si preannuncia un «sal¬ 
to dì qualità» anche nei rapporti economici bilate¬ 
rali. Cordiale l'incontro del presidente filippino co 
i connazionali emigrati in Italia. Canti, danze, car¬ 
telli di saluto. Dei ventimila filippini che lavorano a 
Roma a salutare Cory sono andati in 1500. 


GABRIEL BERTINErrO 


M ROMA. U ha 'chiamati 
•nuovi eroi deii’economia na¬ 
zionale». Li ha gratificati di 
elogi per «l'enorme contribu¬ 
to che danno allo sviluppo dei 
paese». Ha avuto parole di 
comprensione per i drammi 
personali che originano spes¬ 
so la necessità di emigrare. E 
per finire II ha invitati a rivol¬ 
gersi al ministro de) Lavoro, 
che l'accompagna nella visita 
a Roma, per fare presenti esi¬ 
genze e problemi. Un discor¬ 
so breve, quindici minuti cir¬ 
ca. quello di Corazon Aquino 
al lavoratori filippini residenti 
in Italia. Un discorso svolto In 
gran parte a braccio, forse alla 
ricerca di un contatto più 
spontaneo con l'uditorio, an¬ 
che se tra I collaboratori del 
presidente qualcuno ha la¬ 
mentato che in tal modo ^a 
andata persa la precisione de¬ 


gli argomenti e dei dati citati 
nel testo scritto. 

Erano ISOO i filippini accor¬ 
si al Paiazzetto dello sport per 
conoscere e vedere per la pri¬ 
ma volta dal vivo il loro capo 
di Stato. Un'accoglienza calo¬ 
rosa, non osannante. Una fol¬ 
la numerosa ma non strari¬ 
pante, come avrebbe potuto 
accadere se questa visita fos¬ 
se avvenuta due anni fa all'in- 
domani della cacciata di Mar- 
cos, qu<indo gli entusiasmi 
erano aiie stelle. Se Cory. mal¬ 
grado la sua persistente 
lantà, non riesce più a mobili¬ 
tare folk' oceaniche a Manila, 
non c'è da stupirsi se ciò non 
le riesca a Roma. Anche se il 
giorno era stato scelto con cu¬ 
ra dagli o^anizzatori. Il giove¬ 
dì pomeriggio le colf filippine 
sono libere, ed è noto che al¬ 
l'interno della loro comunità 
(ventimila persone soltanto a 
Roma, oltre 90.000 in tutta Ita¬ 



lia), il mestiere di collaboratri¬ 
ce domestica è largamente il 
più diffuso. 

Sugli spalti del Paiazzetto 
spiccavano macchie di giallo 
vivo, il colore del sostenitori 
di Cory. Gialle le bandiere, 
gialli gli striscioni e i ritratti 
dell'Aquino e di Ninoy, il ma¬ 
rito assassinato da sicari del 
passato regime. Gialli gli abiti 
di tante ragazze tra il pubbli¬ 


co. Lei, Cory, che da tempo 
nel vestire ha cambiato tinta 
per non sembrare di parte, in¬ 
dossava un tailleur rosso. Uno 
spettacolo foiktoristico, Tesi* 
bizione canora di Chris, una 
delle cinque figlie della presi¬ 
dente. gli omaggi degli emi¬ 
grati filippini : tanti ficm e un 
busto di Ninoy in bronzo. Il 
contatto del presidente con i 
connazionali emigrati è dura¬ 


to poco più di mezz'ora. Poi 
sono ripreà gli tr>contrì di na¬ 
tura politica, che ieri da parte 
italiana hanno avuto come 
protagonisti il presidente del¬ 
la Repubblica nancesco Cos- 
^ga e il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti. 

Cory Aquino era arrivata a 
Roma in mattinata provenien¬ 
te dalla Svizzera dove aveva 
discusso con le aulontà elveti¬ 
che la scottante questione 
delle somme irahtgate dal- 
Tex-dittatore Marcos. Una 
tappa «fruttuosa» quella sviz¬ 
zera, poiché su diretto inter¬ 
vento della Corte suprema ora 
le banche locali dovranno ri¬ 
velare alla magistratura filippi¬ 
na rentiià e la natura del «te¬ 
soro» ivi sepolto da Marcos e 
dai suoi familiari o prestano¬ 
me. Cossiga ha lodato il «pa¬ 
ziente e calmo coraggio» di¬ 
mostrato dalla sua ospite negli 
anni della lotta contro Marcos 
e nelle presenti difficili circo¬ 
stanze. Cory ha insistito sul 
•pieno controllo della situa¬ 
zione» da parte del suo gover¬ 
no, benché sia noto come es¬ 
so ^ trovi a fronteggiare da un 
lato la guemglia comunista 
dail’altro persistenti minacce 
golpiste. «L’unico sistema du¬ 
raturo per il mio popolo è la 
democrazia, anche se non 
sempre funziona al meglio» ha 
aggiunto la Aquino, cosi am¬ 


mettendo che certe critiche 
non siano del tutto infondate. 
Crìtiche che hanno per ogget¬ 
to in particolar modo le viola¬ 
zioni dei diritti umani, l'imper- 
versare di gruppi paramilitari 
tollerati dal governo, o per lo 
meno appoggiati dalle forze 
armate. Gruppi particolar¬ 
mente attivi neireliminazìone 
fisica degli oppositori. Non si 
sa se questo tema sia stato af¬ 
frontato nei colloqui. Il gover¬ 
no italiano comunque è deci¬ 
so a dare credilo a) governo 
Aquino, ai suoi sforzi per rin¬ 
novare il paese, e proseguirà, 
ha detto Cosaga, la propria 
«politica di cooperazione». 
Una politica «volta allo svilup¬ 
po economico, politico e so¬ 
ciale dei paesi cui è rivolta, 
perché tale sviluppo è il mez¬ 
zo migliore per consolidare t 
processi democratici in atto». 

Oggi la delegazione filippi¬ 
na incontrerà gli imprenditori 
italiani e con loro cercherà di 
concretizzare gli impegni a 
compiere «una svolta, un salto 
di qualità» nei rapporti econo¬ 
mici bilaterali. Già ora l'Italia è 
al terzo posto, dopo Usa e 
Giappone, nella politica di 
aiuti alle Filippine, essendosi 
impegnata sin dallo scorso 
settembre a compiere inter¬ 
venti di cooperazione sino a) 
1990 per 270 milioni di dolla¬ 
ri. . 


Centinaia di comunicazioni giudiziarie, America sco,ssa 

Bustardle e r^alì al Pentagono 
Goieirafi «afiSttati» dafie industrie 

Un centinaio di comunicazioni giudiziarie ai più 
bei nomi dei complesso industriale militare Usa, 
l'Fbi che perquisisce i locali e intercetta le telefo¬ 
nate del Pentagono. L'America è scossa da uno dei 
più pesanti scandali di corruzione nelle commesse 
di armamenti e scopre la Sindrome del «rent-a- 
general»: generale affittasi all'industria privata. 

Coinvolte 15 grandi aziende produttrici di armi. 


BB NEW YORK II senatore 
Warner, repubblicano, agita- 
tissimo, sussurra al senatore 
Sam Nunn, il presidente della 
commissione Forze armate 
che gli siede accanto, che la 
cosa è enorme. «Sono scioc¬ 
cato - dice scuotendo ripetu¬ 
tamente la testa - nella fac¬ 
cenda sono coinvolte 15 
grandi aziende di armi; qui 
scoppia un caso di corruzione 
selvaggia neU'amministrazio- 
ne; per incoraggiare l'appro¬ 
vazione delle commesse a 
quelli del Pentagono gli paga¬ 
vano ì conti, j viaggi, gli rega¬ 
lavano auto, gli promettavano 
assunzioni e carriere d’oro.. 
Fantasia tetterana del cronista 
che ricorre al logoro artificio 


di far credere che si trovasse ti 
ad origliare? No, ad origliare e 
sbirciare nell’aula dei Senato 
Usa c'erano davvero microfo¬ 
ni e telecamere, rimasti accesi 
atrinsapula dei due. Cosi, è 
stato rivelato senza veli al 
grande pubblico americano 
l'uUimo' delta serie di scandali 
sul modo in cui l'industria de¬ 
gli armamenti vende i propri 
prodotti ai militan. 

Stavolta l'hanno fatta gros¬ 
sa. L'inchiesta condotta per 
due anni dall'Fbi ha accumu¬ 
lato prove pesantissime, rac¬ 
colte osando l'impensabile; 
intercettazioni telefoniche, 
perquisizioni nel sancta san- 
ctorum del Pentagono. Il risul¬ 
tato sono un centinaio di co¬ 


municazioni giudiziarie a pe¬ 
sci grossi, compreso il braccio 
destro deirex-segretarìo alla 
Marina Webb, Meivyn Palstey. 
Sui versante dei «compratori» 
mitltarì l'inchiesta coinvolge 
tutte e quattro le armi, o «ser¬ 
vizi» come li chiamano qui, 
dalla Navy all’Esercito, all’Air 
Force, ai Marìnes. Sul versan¬ 
te del «piazzasti» i più bei nomi 
del complesso militare-indu¬ 
striale, a cominciare dal gi¬ 
gante che si erge per numero 
di commesse militari su tulli 
gli altri: la McDonnell Dou¬ 
glas. 

La gaboia consisteva nel 
comprare con bustarelle, re¬ 
gali, promesse di brillanti in¬ 
serimenti neirindustria privala 
quando avessero deciso di 
smettere l’uniforme, informa¬ 
zioni nservaiissime sui bisogni 
del Pentagono, sul tipo dì 
equipaggiamento di cui ave¬ 
vano bisogno e quali onenta- 
mentì strategici stessero pre¬ 
valendo. Cosi l'impresa inte¬ 
ressata a collocare t propri 
prodotti era in grado di pre¬ 
sentare una proposta che mi¬ 


racolosamente andava incon¬ 
tro nei minimi particolari a 
quel che i vertici militari decì¬ 
devano di commissionare ac¬ 
celerando la conclusione dì 
ricchissimi contratti. 

«Una sindrome classica da 
porta girevole - commenta 
Gordon Adams, direttore del 
Defense Budget PrcHect, un 
organismo creato p^ control¬ 
lare i btlarKi deUa Difesa - 
personaggi nel Pentagono e 
personaggi che hanno lascia¬ 
to il Pentagono per l'industna 
privata che » grattano l’un 
l'altro la schiena». La sindro 
me é vecchia, era già stata de¬ 
finita come il complesso del 
«rent-a-gener^», affitta un ge¬ 
nerale. Ci sono ne) complesso 
militare-Industnale americano 
decine dì imprese dì «consu¬ 
lenza» prìrata ì cui addetti so¬ 
no tutti generali o colonnelli 
in congedo, che mettono a) 
servìzio dell’indu^ria non so¬ 
lo genericamente la propria 
competenza come opiazzisU 
dì armi ma ia rete di cono 
scenza, amicizie. lealtà perso¬ 
nali che hanno lasciato alle 
spalle. 


Itan 

Smentita 
la morte 
di Khomeini 

m NEW YORK. Un portavoce 
iraniano alle Nazioni Unite ha 
smentito questa sera che 
l'ayatollah Khomeini sia mor¬ 
to. La notizia era stata diffusa 
a Londra dalla rete televisiva 
indipendente britiumica «lln» 
che aveva partalo dì «voci» 
raccolte tra gli esuli iraniani a 
Parigi. Amìra Zamani, addetto 
stampa presso la missione ira¬ 
niana airOnu, ha dichiaralo 
all'agenzia inglese «Reuters» 
che si tratta di illazioni «prive 
di fondamento» ed ha aggiun¬ 
to che II leader siriritua^ del¬ 
l’Iran sta bene. 

Amira Zamani ha affermato 
di avere preso contatti con il 
ministero degli Esteri a Tehe¬ 
ran dove gli e stato assicurato 
che le voci sulla morte di Kho¬ 
meini sono false. «Non c’è as¬ 
solutamente niente dì nuovo • 
ha detto Zamani • ogni tanto 
si sentono dire cose de) gene¬ 
re». La stampa stauniiense re¬ 
centemente na avanzato l'ipo¬ 
tesi che Khomeini sia affetto 
da un cancro a) fegato ma an-' 
che questa voce era stata 
smentita dal ministero del pe¬ 
trolio iraniano. Gholamreza 
Aqazadeh. Anche l'ambascia¬ 
ta iraniana a Parigi ha smenti¬ 
to «categoricamente» le voci 
che davano l'ayatollah Kho¬ 
meini per morto. 


Graziato 
ex terrorista 
della Raf 

■i Klaus Juenschke (41 an¬ 
ni), condannato all'ergastolo 
nel 1977 per attività terrorìsti¬ 
ca nel gruppo clandestino di 
ùnistra «Rote annee fraklion» 
(RaOì dopo 16 anni di carcere 
ha ricevuto oggi la grazia da) 
presidente del governo regio¬ 
nale in Renania Palatinato, 
Bernhard Vogel (Cdu). 

Juenschke. che nell’ottobre 
1986 aveva preso le distanze 
dalie attività terronsliche dei 
suoi ex compagni della Raf, 
sarà grazialo dal 30 settembre 
1988 Fino a quella data è in 
libertà vigilata. Ieri ha lasciato 
il carcere di EMez, in Renania 
Palatinato, dove slava scon¬ 
tando la condanna all’erga¬ 
stolo avuta nei giugno 1977 
per una rapina m banca da lui 
compiuta nel dicembre 1971, 
nel corso della quale fu ucciso 
un agente di polizia. 

Il portavoce del governo re¬ 
gionale. Hans Schreiner. ha 
detto che Juenschke aveva 
lutti i presupposti per ottenere 
la grazia, essendo rimasto in 
carcere per un tempo lungo a 
sufficienza rispettando in pie¬ 
no il regolamento carcerario. 


Corbadov 
sarà in Polonia 
in luglio 


f?■ ■ 
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Un breve dispaccio dell'agenzia polacca P<g} riferisce che 
Corbaciov visiterà la Polonia su invito de) generale Jaruzel- 
skì. GorbacioV è già stato In Polonia ne! 1985 e nel 1986, 
ma questa sarà la sua prima visita ufficiale. Nessun detta¬ 
glio sui programma: non sono state confermate le vqci dei 
giorni scorsi, secondo le quali il leader sovietico si recherà 
In diverse città e prenderà parte al vertice dei paesi del 
Patto di Varsavia. 


Un piano 
di attentati 
contro 
ie Oiimpiadi? 


Secondo le autorìt „ . 
nesi, un presunto terrorista 
giapponese arrestato nelle 
Filippine stava lavorando 
per tare deH’arcipelago una 
base per attentati contro il 
vertice dei sette paesi mag¬ 
giormente industnallzzati 
aeirOccidente, che si terrà 
in Canada, nonché contro I prossimi Giochi olimpici a 
Seul. Lo ha detto il ministro consigliere dell’ambasciata 
giapponese a Manila, Morisha Aoki, citando come fonte i 
servizi segreti. L’arrestato, ^ condannato per omicidio, 
chiama Hiroshi Sensui e Tu scarcerato in Giappone nel 
1977 in cambio di 156 ostaggi sequestrali dall’Esercito 
rosso con un dirottamento. 


Omicidi 
di messicani 
per vendere 
oigani 


I centroamericani e i messi¬ 
cani privi di documenti che 
tentano di entrare cìande- 
stinamenle negli Stali Uniti 
sono spesso uccisi per ven¬ 
dere i loro organi sul mei- 
calo dei trapianti. Lo rivela 
il fliomale messicano «Ova- 
ciones», uno dei più diffu^ 
de) paese. Il corrispondente dei quotidiano da Rio Bravo, 
alla frontiera con U Texas, ha riferito di indagini della 
polizia locale che avrebbe ripescalo ne) fiume al confine 
tra i due paesi cadaveri ai quali mancano occhi, cuore, reni 
e polmoni. Si ritiene ^ tratti di lavoratori stagionali privi di 
documenti, che à sarebbero affidati per l'espatrio ai «Poi- 
leros». Questi li avreMiero uccisi per rivendere i loro orga¬ 
ni a cliniche di Huston. 


A Londra 
borsaioli 
consulenti 
antifurto 


Alcuni borsaioli arrestati 
mentre ripulivano i passeg¬ 
geri dei metrò di Londra 
hanno fornito utili informa¬ 
zioni ai funzionari del mini¬ 
stero degli Interni per ren¬ 
dere più sicura la rete della 
metropolitana. I borsaioli 
^ hanno confessato di aver 
messo insieme a spese dei viaggiatori anche mille sterline 
(2 milioni) alla settimana. I ladri prediligono il metrò per¬ 
ché non ci sono sistemi di sicurezza come tv a circuito 
chiuso e perchè i passeggeri, specie gli stranieri, sono più 
preoccupati di non sbagnare stazione che di proteggere i 
loro averi. 


E dell’Ira 
la bomba 
che ha ucciso 
in Irianda 


L'Ira ha rivendicato l'atten¬ 
tato ne) quale sono piorti 
l'altro ieri a Lisburn. a una 
decina di chilometri da Bel¬ 
fast, sei soldati ingiesi e nei 
quale ottanta civili sono ri¬ 
masti feriti. L’organizzazio¬ 
ne irredentista nord-irìan- 
dese ha rivendicato anche 
l'uccisione di un ufficiale della milizia paramilitare prote¬ 
stante deirUlster. L’ordigno di Lisburn era esploso tra una 
folla di 4000 spettatori che si erano radunali nella piazza 
del mercato per assistere a una gara podistica. 


Sul sexy-shop 

decida 

Arafot 


Sarà Yasser Arafat a decide¬ 
re del destino del primo se- 
xy-shop di Gerusalemme? 
La rìcniesta che 11 leader 
deiroip faccia da arbitro in 
una singolare disputa tra 
ebrei tradizionalisti e seco¬ 
larizzati è stato il rabbino 
Moshe Hirsch, portavoce 
del gnjppo antisionista Nature) Karta, che vede il sexy- 
shop come fumo negli occhi. Dall’altra parte della barrica¬ 
la c è invece un uomo di affari di Tel Aviv che ha inaugura¬ 
lo questa nuova impresa nella città santa. «La denomina¬ 
zione sionista della Palestina sta corrompendo purezza e 
santità di questi luoghi • ha scritto il rabbino ad Arafat - ci 
rivolgiamo a lei per garantire il rispetto della capitale spiri¬ 
tuale del mondo». 


«Boia» nazista 
lavorò 

come spia Usa 


L'esercito statunitense ha 
reclutato e utilizzato per 10 
anni il criminale di guerra 
nazista Rober Jan Veibeien 
per combattere il comuni¬ 
Smo in Austria. Alla scon¬ 
certante vicenda il diparti- 
mento Usa alla giustizia de- 
dica un dossier di 92 pagi¬ 
ne. Dalle induini risulta che Verbeien riuscì a farsi assu¬ 
mere nel 1940 dal controspionaggio dell'esercito statuni¬ 
tense, il Ciò, fornendo false generalità. L'uomo, che oggi 
ha 77 anni e vive vicino Vienna, si è macchiato durante fa 
guerra dì omicidio e di atti dì terrorismo in Belgio (ha 
anche torturato i piloti americani caduti prigionieri), 11 
direttore deirufficio indagini speciali della giustizia, che ha 
preparato il dossier, ha rilevato che il eie nelle operazioni 
postbelliche e durante la guerra fredda utilizzò tranqiolla- 
mente «criminali di guerra nazi^i». 


ANNAMARIA GUADAGNI 



«Quel bambino 
forse è 
mio nipote» 


■i Questa signora francese, 
Camille Muller, crede di aver 
riconosciuto il proprio nipote 
nelle immagini del bambino 
sordomuto trovato nel Texas. 
Ed è combattuta tra la speran¬ 
za che il piccolo è vivo e la 
paura di sapere che il resto 
della famiglia è scomparso. 


Lo 007 


■i NE.W YORK. Non potete 
più essere licenziati solo per¬ 
ché siete omosessuali. Anche 
se il datore di lavoro è la Cia e 
Il vostio mestiere è quello di 
spia. A maggioranza, 6 voti 
contro 2, la Corte suprema 
degli Stati Uniti ha deciso dì 
dichiarare legittimo il ncorso 
in tribunale di uno specialista 
di spionaggio elettronico che 
era stato licenziato dalla Cia 
dopo aver ammesso di essere 
gay. La sentenza, che per la 
prima volta mette in discus¬ 
sione l'assoluta discrezionali¬ 
tà del direttore della Cia di as- 
sumera e licenziare chi gli pa¬ 
re. segue di pochi mesi un’al¬ 
tra sentenza, emessa da una 
Corte d'appello federale della 
California, che dichiarava in¬ 
costituzionale l'esclusione de¬ 
gli omosessuali dall'esercito. 

Non SI tratta solo di una cu¬ 
riosità. Ma di qualcosa che 
viene accolto come segnale di 
un più generale nflusso del 
reagariismo, di spia - tanto 
per restare in tema - per 
quanto minore e particolare, 
del fatto che la direzione del¬ 
l'onda sta cambiando. Una 


è gay? La Cia non può cacciarlo 


Una spia licenziata perché gay potrà 
far causa atta Cia per farsi riassumere. 
Con una sentenza a maggioranza, la 
Corte suprema degli Stati Uniti dà per 
la prima volta nella storia ragione ad 
un privato cittadino contro il più in¬ 
toccabile e segreto centro di potere 
del paese. Respingendo l'argomento 


che il direttore della Cia può assume¬ 
re e licenziare chi gli pare, per le ra¬ 
gioni che gli pare. Per i movimenti 
gay, femministi, libertali la sentenza, 
inimmaginabile nel clima di ancora 
un ixuo d'anni fa, segnala che è già 
iniziato it riftusso dell'onda di piena 
bacchettona dell'era reaganiana. 


DAL NOSTRO COBRISTONDENTE 


sentenza del genere sarebbe 
stata inconcepibile solo un 
paio d'anni fa, quando l'ideo¬ 
logia reaganiana conosceva il 
momento di alta marea. Sa¬ 
rebbe stato fantascientifico 
anche solo immaginare, al 
momento deU'onda di piena 
della bigotteria, del patriotti¬ 
smo ultra e del boom della 
«maggioranza morale», dei 
predicatori televisivi e degli 
«uomini tutti d'un pezzo* alla 
Olile North, ohe in un conflitto 
legale tra ragioni dì sicurezza 
e dintti civili a soccombere 
potesse essere la Cia anziché 
un peccatore confesso. 

La decisione non era affatto 


SIEGMUND GINZBER6 

scontata. Tanto che due mem- 
bn della Corte suprema hanno 
voluto dissociarsi apertamen¬ 
te dal parere d^ propri colle- 
ghi, ntenendo inammissibile 
che «un processo decisionale 
significativo come quello dei 
servizi segreti possa essere 
trascinato ad un foro estra¬ 
neo* come una causa di lavo¬ 
ro. La motivazione delia sen¬ 
tenza è inve<% che non posso¬ 
no rientrare neU'assoiuta di¬ 
screzionalità de) direttore del¬ 
la Cìa decisioni che «ripugna¬ 
no alla Costituzimie», come 
quella dì licenziare un proprio 
dipendente solo in base alle 
sue preferenze ses»iaii. 


1) risultato è che ora la spia 
gay, d) CUI per ragioni di nser- 
vatezza dovute alla delicatez¬ 
za deU'incarìco che svolgeva 
non si conosce il vero nome, 
ma solo lo pseudonimo con 
CUI ha intentato causa alla Cia, 
«John Doe*, si prende una ri¬ 
vìncila postuma sull'eminenza 
gngia dell'lrangate, il defunto 
direttore della Cia William Ca- 
sey, che Io aveva licenziato 
ne) 1982. E potrà rivolgersi al 
iribunate per essere riassunto 
e chiedere anche gii arretrati 
di stipendio. 

«John Doe» era stato licen¬ 
ziato dopo aver lavoralo per 
quasi un decennio alle dipen¬ 


denze della Cia quando aveva 
volontariamente confessato 
nspondendo ad un questiona¬ 
rio di routine di essere omo¬ 
sessuale. Non perché qualcu¬ 
no avesse da ridire su) suo la¬ 
voro, ma con la motivazione 
che il suo essere omosessuale 
rappresentava una minaccia 
alia sicurezza delle operazioni 
dell’agenzia Malgrado che 
egli si fosse volontariamente 
sottoposto alla «macchina 
della verità» e negato di avere 
rapporti sessuali con stranieri 
o di aver mai svelalo segreti 
professionali a letto. 

I movimenti per le libertà 
civili, messi alle corde dall'era 
reaganiana, esultano. «Viene 
cosi affermalo che la Cia non 
è al di sopra della legge e del¬ 
la Costituzione», commenta 
l'avvocato della spia gay. «Si 
tratta di una vittona importan¬ 
te i%l limitare ciò che l'Agen¬ 
zìa può fare in nome della si¬ 
curezza nazionale», «è una vit¬ 
toria per iòirìtii degli omoses¬ 
suali», dichiarano esponenti 
di movimenti femministi, gay, 
Hbertan. 


Fascia di ozono 

La Cee si impegna: 
da gennaio la Terra 
sarà più protetta 


■■ LUSSEMBURGO. Dal pri¬ 
mo gennaio prossimo, ia fa¬ 
scia di ozono che protegge 
la terra dai raggi ultravioletti 
sarà meatio tutelata. I mini¬ 
stri dell’Ambiente dei «Dodi¬ 
ci», riuniti ieri a Lussembur¬ 
go, hanno preso l'impegno 
politico di fare ratificare, en¬ 
tro settembre, dai rispettivi 
paesi, le due convenzioni in¬ 
temazionali per la riduzione, 
nell'atmosfera, delle emis¬ 
sioni di clorofluorocarburi 
(Cfc), che distruggono, ap¬ 
punto, la fascia di ozono. 

Lo hanno annunciato fonti 
della commissione. Le due 
convenzioni - quella firmata 
a Vienna ne) 1985 e il proto¬ 
collo firmato a Montreaj nel 
1987 - prevedono che ie 
emissioni di Cfc (i gas conte* 
nuli, tra l'altro, nelle bombo¬ 
lette spray) vengano conge¬ 
late ai livelli attuali da) 1989, 
quindi ridotte del 20 per cen¬ 
to entro il '92, del 50 per 


cento entro il '98. 

Le ste^ fonti hanno spie¬ 
gato che l'impegno preso 
oggi dai «Dodici» rende pra¬ 
ticamente sicura l'entrata in 
vigore, l’anno prossimo, del¬ 
le due convenzioni. 

L’adesione dei paesi della 
Cee avrà come conseguenza 
immediata la ratifica ^appo- 
nese, mentre il «sì» america¬ 
no è atteso prossimamente. 
Perché il protocollo dì Mon¬ 
treal possa entrare in vigore, 
occorre che almeno undici 
paesi, che rappresentino 1 
due terzi del consumi totali 
dì Cfc, vi aderiscano, il sì di 
Cee, Usa e Giappone è quin¬ 
di sufficiente. 

Giorgio Ruffolo, il ministro 
deirAmblente italiano, ha di¬ 
chiarato di essere soddisfat¬ 
to a metà: l'Italia auspicava 
che ia commissione si impe¬ 
gnasse ad ulteriori progressi 
nell’eliminazione delle emis¬ 
sioni di Cfr. 
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Filippine: sanguina 
ancora la piaga 
dei diritti umani 

7 MMUIlOI WiORATO 


Q uando Marcos fu 
caccialo dalle Fi* 

Uppine nel feb* 
braio '86 un sof* 
fio di speranza 
percorse il mondo intero. La 
liberazione non violenta dal* 
}a diilaiura era storicamente 

possibile. Un popolo schise* 

ciato dallo sfruttamento eco* 

nomlco e dalla repressione 

militare poteva finalmente al* 
lire la lesta. Il simbolo fern* 
minile di questo riscatto, Co* 
ry Aquino, appena assunta la 
carica di prendente, poteva 
solennemente dichiarare: 
«Mi Impegno a (aie giustizia 
alle vittime numerose delle 
violacioni dei diritti umani». 
E non era mera propaganda, 
perchè molti prialonied poli* 
Ilei del regime di Marcos fu¬ 
rono liberati; alcuni impor¬ 
tanti patti internazìonaii sui 
diritti umani furono final¬ 
mente ratificati (dopo circa 
veni'anni); i decreti di Mar¬ 
cos che attribuivano al presi¬ 
dente poteri di arresto per i 
sospetti di delitto politjco o 
per le persone pericolose al¬ 
la sicurezza pubblica, furono 

B rontamente annullati; fu in* 
ne elaborala una Cosiltu* 
sipno molto più avanzata in 
tema di diritti umani, ai^ro* 
vaia con un referendum po* 
polam del febbraio '87. 

Ma la speranza durò poco. 
lUpresero numerosi gli arre¬ 
sti per ragioni politiche: rico¬ 
minciarono le torture, le de* 

G rtationi di massa nei «vU* 
jgi strategici», i massacri (è 
noto quello sul ponte di 
Mendiola, dove oltre venti 
contadini che stavano pacili* 
camente manifestando per la 
giustizia sociale furono fal¬ 
ciati dalle raffiche dei milita* 
rO. Contadini a operid agri¬ 
coli «diiMrsi». Leader polìti¬ 
ci c sindacali assassinati. Di 
questo trend sempre più pro¬ 
gressivo il dossier raccolto 
da varie fonti e presentato In 
questi giorni dalla CgtI è una 
Itsttmonlanza eloquente, an¬ 
che se purtroj^ parziale, 
perché le notizie che arriva¬ 
no attraverso i canali delia 
controinformazione sono 
sempre- più numerose e 
preoccùpantl. Nel fraltèmpo 
la tregua tra governo e fronte ‘ 
della lotu armata è fallita. 

Se le notizie sono vere (e 
purtroppo le verifiche ormai 
non lasciano più adito a dub¬ 
bi) se ne deve concludere 
die la repressione cruenta 
del diritti umani • anche do¬ 
po Marcos - non è episodi¬ 
ca, ma ha carattere sistemati¬ 
co e un andamento addirittu¬ 
ra crescente. Le iniziali buo¬ 
ne intensioni di Coiy sono 
state inesorabilmente vanifi¬ 
cate dal pesante condiziona¬ 
mento che jl potere militare 
e la borghesia latifondista ha 
continuato ad esercitare an¬ 
che sul nuovo potere politi¬ 
co, In effetti in quella che fu 
un po' retoricamente chia¬ 
mata la •rivoluzione dei fiori 
e del rosario» la voce dei 
contadini e dei poveri urbani 
nbn ha mai risuonato. Sicché 
è difficile dar torto a chi con¬ 


sidera quella rivoluzione un 
oculato accomodamento 
manovrato dalle centrali sta¬ 

tunitensi e dalie interne oli¬ 
garchie borghesi e militari, 
un semplice cambio della 

guardia per rendere più pre¬ 

sentabile il volto dei potere. 

E allora il caso che tutti i 

democratici, interni o esterni 

alle Filippine, e (perché no?) 

la stessa Aquino, si interro¬ 

ghino seriamente sulle cause 
strutturali di questa rivoluzio¬ 
ne dimezzata. Non è forse 
vero che la repressione dei 
diritti umani prospera ogni 
voltai sì registra uno scar¬ 
to tra democrazia formale e 
democrazia sostanziale, fra i 
diritti politici affermati e dirit¬ 
ti sociali calpestati? Le «carte 
dei dirilli», allora, producono 
•diritti di carta». I diritti resta¬ 
no iuna mera frase» e la re¬ 
pressione dilaga. Se riniquità 
del rapporti socioeconomici 
supera una soglia minima di 
tollerabiliti, il potere politico 
non può reggersi sul consen¬ 
so e ricorre alla forza bruta e 
alla violenza. Il conflitto si 
militarizza, sino alta guerra 
civile. Questo succede nelle 
Filippine^. Cory se ne rende 
conio? E capace di trame le 
conseguenze? 

La debolezza genetica del¬ 
la rivoluzione polìtica filippi¬ 
na sta nel fatto che non si è 
inverata nella rivoluzione so¬ 
ciale: cioè riforma agraria au¬ 
tentica, lotta alle intollerabili 
concentrazioni di ricchezza 
e allo sfruttamento feudale 
dei lavoro contadino, restitu¬ 
zione di una dignità di vita ai 
poveri urbani, ecc. Nessun 
tentativo di Hteralizzare il si¬ 
stema politico può riuscire se 
Il sistema sociale ed econo¬ 
mico resta sotto la soglia del¬ 
la dignità umana, com'è nel¬ 
le Filippine. Arrivo a dubitare 
che anche la semplice forma 
parlamentare de) sistema po- 
fiiico possa funzionare se¬ 
condo i suol propri principi 
quando la società è ancora 
ferma a uno stadio feudale. 

Senza dire che quando le 
relazioni sociali sono al di 
sotto di questa soglia minima 
di umanità, quando le condi¬ 
zioni di ^la delle campagne 
>e degli slums urbani gridano 
vendetta al cospetto di Dio e 
dell'uomo, è molto facile 
che si attivino 1 meccanismi 
della mistificazione Ideotogi- 
ca, in base ai quali la povertà 
diventa sovversione e la indi¬ 
gnazione per la violatone 
dei diritti umwi è condanna¬ 
ta come complicità con la 
guerrìglia. Il terrorismo dì 
Stato allora si ammanta delle 
ragioni delt’ordine e della li¬ 
bertà, e ancora una volta usa 
pretestuosamente l'argo¬ 
mento deiraniìcomunismo. 
La storia si ripete, anche nel¬ 
le Filippine di Cory. Come te¬ 
stimonia il dossier oggi offer¬ 
to all'opinione pubblica ita¬ 
liana, e come sanno tanti sa¬ 
cerdoti e tanti leader sinda¬ 
cali e politici, che pagano 
dolorosamente il loro impe¬ 
gno per l'uomo in quella (er¬ 
ra lontana. 


Appello a Cory Aquino 


Signor Presidente. 

auspichiamo che la Sua 
presenza in Italia possa costi¬ 
tuire un momento importan¬ 
te dello sviluppo dei rapporti 
amichevoli tra i popoli del 
Suo e del nostro paese. 

Riteniamo che questo le¬ 
game possa svilupparsi e 
consolidarsi nel comune 
convincimento che ogni po¬ 
polo debba disporre del pro¬ 
prio destino ed essere libero 
da ogni forma di soggezione, 
sopraffazione e violenza. 

Siamo convinti che l'ami¬ 
cizia tra il popolo italiano e il 
popolo filippino e che i rap¬ 
porti politici, economici e 
culturali tra 1 due paesi deb¬ 
bano avere la loro legUtimilà 
e ragione di essere ne) rispet¬ 
to incondizionato dei diritti 
universali deU'uomo. primo 
tra lutti quello alia libertà di 
pensiero e di organizzazione 
poUUca e sindacale. 

£ per questo che, sulla ba- 
se aella conoscenza della 
documentazione dìAmnesty 

International, della Phitippi' 

ne Alliance of Human Hights 
Adooeales (Pahta) e de! 
Task Force Ùetainees of thè 
t^ilippines nidp) e di quel' 
la fornita alia Commissione 

per i Diritti Umani dell Vnu, 

nonché dei rapporti di varie 

adssioni di inchiesta, come 

quella australiana e quella 

congiunta filippino-staiani- 
tense guidata da Ramsey 
Clark, e^rimiamo la nostra 

R iù viva preoccupazione per 

» stato in cui versano i diriP 
' umanOìeJ^ F^li^ ‘ 

pano le notizie I 
perpelratl^dai gruppi di vigi- 
James e^^Hnatici religiosi, 
dell'uccisione di leader delle 

organizzazioni democratiche 

e sindacali e della repressio¬ 

ne sempre più intensa dei di* 


i'd preoccu- 
■ del crimini 


ritti dei lavoratori, dei conta¬ 
dini, dei poveri dei grandi 
centri urbani, delle donne, 
degli studenti, delle comuni¬ 
tà cristiane di base. La volon¬ 
tà di dare il nostro contributo 
alia soluzione di questo 
drammatico problema e, 
contestualmente, allo svilup¬ 
po dei rapporti amichevoli 
Ira i nostri due popoli e i no¬ 
stri paesi, ci spinge ad appel¬ 
larci a Lei, Signor Presiden¬ 
te. perché, esercitando i po¬ 
teri che Le sono conferiti, 

S oeri per il rispetto di quei 
iritti che ia nuova Costitu¬ 
zione del Suo paese ha così 
solennemente sancito. Fac¬ 
ciamo appello a Lei perché si 
adoperi per assicurare a tutti 
e specialmente ai poveri e 
agli emarginati il libero eser¬ 
cizio della democrazia, il di¬ 
ritto dei singoli e delle orga¬ 
nizzazioni a esprimere il loro 
pensiero, a svolgere la loro 
attività senza mettere a re¬ 
pentaglio la propna vita. 

Infine facciamo appello a 
Lei perché sia resa giustizia a 
quanti, a causa deile loro 

idee, sono stati privati detta 

vita, della libertà, dei beni e 
della propria dignità. 

Achilli Michele, Balducci Erne¬ 

sto, Bello Antonio, Bimbi Linda, 
Bonifacio Paolo, Boniver Mar¬ 

gherita, Boscalni Aurelio. Bra¬ 
sca Alberto. Bassotti Sylvano, 
Castellina Luciana, Codrìgnani 

Glancarla, Costa Gianfranco, 

Ferrari Marte. Gabbuggiani Elio. 

CInzburg Natalia, Giolittl Anto¬ 

nio, Ingrao Pietro, Luporini Ce¬ 
sare. Masina Etlore, Melandri 
Eugenio, Moravia Alberto, Ono¬ 

rato Pierluigi. Rosati Domenico, 
Rossanda Rossana. Russo Spe¬ 

na Giovanni. Tognoni Gianni. 
Tridente Alberto, Serri Nino, 

Pioto Mimmo, Sbaffi Aurelio, 

Bellocchio Mario, Pontecorvo 

Gillo, Scola Ettore, Magni Luigi. 


.Il segfietarìi 


io della Federazione 


scrive sul documento di Arezzo. 

Come minimo un difetto d tono e di stile. 
È fl caso di porre un interrogativo: 


Ci sam qualcosa di sbasto? 


■■ Cara f/nr/d. è davvero cosi diffi¬ 
cile discutere di questo Partilo comu¬ 
nista dentro questo Partilo comuni¬ 
sta? Non lo credevo prima della riu¬ 
nione del Comitato federale il cui or¬ 
dine del giorno tanta attenzione, an¬ 
che malevola, ha attirato. E non vo¬ 
glio crederlo nemmeno adesso. 
Comprendo la semplificazione fatta 
dalla grande stampa: illustrare con¬ 
cetti politici «rende» meno che sbat¬ 
tere in prima pagina la presunta ri¬ 
chiesta delle dimissioni del compa¬ 
gno Natta. Comprendo meno la sem¬ 
plificazione fatta da altri, da uomini e 
dirigenti di questo partito che tra i 
(oro doveri hanno anche quello di 
sfoirzarsi di comprendere le idee, le 
ragioni, le motivazioni di componi 
che esprimono Idee diverse. 

Una delie connota^oni morali e 
umane, prima ancora che politiche, 
del Pei deve essere quella della com¬ 
prensione. (mesa ovviamente non 
nel senso della giustificazione ma del 
lavoro di analisi. Senza questa com¬ 
prensione si arriva a conclusioni erra¬ 
te. Ne elenco un paio. )) il gruppo 
dirigente del Pei aretino è (atto di 
uomini senza cuore (a qualcuno fa¬ 
rebbe piacere poter dire anche senza 
cervello). Inumani perchè hanno po¬ 
sto il problema di un ricambio al ver¬ 
tice del partito. 2) fl gruppo dirigente 
di cui sopra è composto di giovani 
scavezzacolli che interpretano la po¬ 
litica come battana generazionale e 
si illudono che mettere un quaranten¬ 
ne ai posto di un sessantenne risolva 
i problemi del Pei. 

Proviamo a ragionare in termini di¬ 
versi. Proviamo cioè a partire dalie 


premesse che hanno portato ai con¬ 
testato ordine del giorno de) Cf areti¬ 
no e non dalle conciu^oni a cw, per 
comodo, qualcuno è arrivato. 1) 1^ 
elezioni parziali amministrative di fi¬ 
ne maggio hanno segnato l'ennesima 
sconfitta de) Pei. Dato Innegabile e 
che purtroppo si ripete da molti anrti. 
2) I) Cf di Arezzo ha chiesto l'apertu¬ 
ra di una discussione sulla strategia 
politica del Pei e sulla configurazione 
del gruppo dirigente. Ripetute scon¬ 
fitte pongono il problema se il grup¬ 
po dirìgente attuale »a In grado di far 
fronte ai mutamenti intercorsi nella 
società italiana. E quando parliamo 
di gruppi dirigenti intendiamo quelli 
centrali e quelli periferici. Abbiamo 
chiesto che la direzione si presenti 
dimissionaria al Comitato centrale, fi 
gruppo dirigente di Arezzo è dispo¬ 
sto a rassegnare il suo mandato. 

Non siamo alla ricerca di capri 
espiatori. Non abbiamo indicato nel 
compagno Natta il responsabile delia 
situazione. Se l'avessimo fatto non 
saremmo stati disumani ma sempli¬ 
cemente sciocchi. Personalmente ho 
un ricordo che mi tega a] compagno 
Natta. Risale al 1969 quando era se¬ 
gretario provinciale della Fgci. Mo¬ 
ra. al congresso provinciale <k) 
presentammo un documento di fotte 
crìtica airUnione Sovietica dopo l'in- 
vatione russa della Cecoslovacchia. 
La Fgci fu posta sotto accusa da una 
parte consistente del gruppo dirigen¬ 
te locale del Pei e solo l'intervento di 
Alessandro Natta permise, in tm CI 
successivo ^ congre^, a diversi 
iovani aretini di restare nelle file del 
ci. Penso che it compagno Natta 


avrà certamente capito, con la sag¬ 
gezza e l’apertura che già lo contrad¬ 
distinguevano in anni difficili, che il 
problema posto dal Comitato federa¬ 
te di Arezzo non interessa la sua figu¬ 
ra e la sua capacità di dirìgente politi¬ 
co. 

Noi riteniamo che questa ennesi¬ 
ma sconfitta elettorale non possa es¬ 
sere «addoictta» in un dibattito for¬ 
mate. in enunciazioni di principio, 
nella continuazione di un metodo 
che purtroppo porta a risultati negati¬ 
vi per i'ìntero partito. ì concetti 
espressi al cor>gresso'di Firenze non 
sono bastati a definife una linea, a 
rifondare un'identità, a costtuife una 
discriminante netta rieiio stesso di¬ 
battito interno. Non a caso infatti 
hanno potuto essere equivocati, con¬ 
testati, ridotti dì signilicato. Perciò 
l'innovazione politica di cui og^i ab¬ 
biamo bisogno non può consistere 
solo nella riaffermarne di quelle 
pur giuste premesse, ma deve dar lo¬ 
ro sostanza con un passo avanti riso* 
luto nell'analisi e nelle proposte, cioè 
nel contenuto dell'alternativa e nel 
disegno strategico che le è sotteso. 

Chiarezza nella linea deve ^gnili- 
care anche chiarezza nel gmppo diri¬ 
gente. Non vogliamo correnti ma la 
ctunprcnsione che Tunanìmismo è 
un patrimonio del pa^to deve avere 
una conseguenza logica: la formazio¬ 
ne di una maggioranza e di minoran- 
K nella conduzione de) partito. Ecco 
la nostra richiesta di dimissioni della 
Direnine nazionale. Si stabilisca una 
lìnea, secondo noi la sede indicata è 
quella congressuale, e si scelga un 
gruppo dingente che questa linea 
porli avanti. Non vogliamo nessuno 


all'indice. Non facciamo stupide di¬ 
stinzioni generazionali: buoni i giova¬ 
ni, cattivi gli anziuti. Chiediamo sem¬ 
plicemente, chiarezza di programmi 
e di scelta dei dingenti. E le scelte 
vanno fatte presto. 

I cattivi risultali elettorali che ina¬ 
nelliamo da anni sono ìndici signifi¬ 
cativi. Possiamo far finta di nulla, 
chiedere magari agii elettori di dimet¬ 
tersi. Noi diciamo di no. Rifiutiamo di 
cullarci nell'illusione di essere i buoni 
incompresi. Dobbiamo cambiare. Se 
n nostro peccato è stato quello di 
averlo detto a chiare ledere e non in 
politichese, ce ne assumiamo la re¬ 
sponsabilità. Abbiamo peccato. E ci 
scusiamo dì non essere stati buoni 
farisei. 

‘nio BarttliiL 

Segretario Federazione Pei di Arezzo 


Osserva dunque il compagno Bar¬ 
bini: se perdiamo uorì, non sì può 
chiedere agli elettori di dimettersi... 
Cioè: bisogna capire perchè. Giusto. 
Stupisce però che, se il documento 
del Comitato federale di Arezzo ha 
provocato - come egli dice - solo 
•attenzioni malevole» e •semplifi¬ 
cazioni», non si ponga, simmetrica¬ 
mente, l'interrogaliuo: ci sarà stato 
qualcosa di sbagliato? Anzi, Barbini 
fa l'offeso; «Cì scusiamo di non es¬ 
sere stati buoni farisei». Si vede che 
farisei sono tutti quelli che, nel parti¬ 
to, hanno avvertito nel documento 
dì Arezzo (e in qualche altro) come 
minimo un dìfério dì tono e dì stile. 
Curioso paradosso: ci si fa alfieri di 
un metodo critico integrale, e ci si 
chiama subito in zona franca. 

UF.M. 


«Arrangiarsi» 
(La mancanza 
di un'etica 
coiiettiva) 


■iCaro direttore, è quanto¬ 
meno contraddittorio che in 
una società ove i conflitti eco- 
nomico-sociali ed I conflitti 
autenticamente criminosi so¬ 
no così evidenti, sia stata pre¬ 
miata elettoralmente, in so¬ 
stanza, la stabilità del gover¬ 
no. Molto sinteticamente è 
possibile affermare che ad 
una buona parte dei popola 
italiano, in fondo In fondo, le 
cose vanno bene come van¬ 
no. E questa è tanto più grave 
là dove si consideri che U tut¬ 
to, probabilmente, scaturisce 
dalla mancanza di un'elica 
collettiva, che permette il 
trionfo deir«arte di arrangiar- 
si« in proprio. 

Anc:he l'affermazione delle 
diverse «Leghe» altro non è 
che l'esasperala estremizza¬ 
tone, velata dì qualunquismo 
e condita di un pìzzico di raz¬ 
zismo, dì quell'«artea cui mi 
facevo riferimento poco so¬ 
pra. 

Giancarlo BeitoUo, Genova 


Otto giorni 
senza l’Unità 
e il risultato 
elettorale 


WCaro direttore, te cause 
del nuovo airetramento elet¬ 
torale del Partito certamente 


sono complesse, varie, di non 
semplice indicazione. Però 
che proprio nel momento cul¬ 
minante di spiegazione delle 
nostre proposte e critiche, vi 
siano stati ben otto giorni sen¬ 
za l'Unità, senza questa voce 
essenziale nell’lncalzare Im¬ 
pietoso di tutto ranlicomuni- 
smo, ha senz'altro avuto il suo 
peso nelle scelte degli eleilo- 
ri. 

Nino De Andrela. 

Badalucco (Imperia) 


Quelle tecniche 
di gestione 
affinate 
a Torino 


■iCaro direttore, ho letto 
con interesse l'imeivento di 
Giancarlo Bosetti del 4.6: «Lo 
lezione Fiat: senza sindacato 
è più moderno». Viene alla lu¬ 
ce, e diffusa al lettori dell* Uni¬ 
tà, l'amara realtà vissuta da 
molti lavoratori Alfa dal mo¬ 
mento in età sono diventati 
maestranze Fiat. 

Ho trovata chiara l'analisi e 
precisa ia denuncia. Tùttavia, 
come impiegato delia Mirafio* 
ri che ha vissuto insieme a 
molti alili compagni le Scen¬ 
de Fiat prima e dopo l'80, mi 
lasciano perplesso le seguenti 
affermazioni: «... I fatti che in 
questi giorni l'Unità comincia 
a portare alla luce...» e •Non 
è difficile capire come mai 
sia dovuto passare più di un 
anno perchè questa storia ve¬ 
nisse fuori...». Mi é difficile 
comprendere come questa 
denuncia deH'aggressìone dei 
diritti sindacali, della normati¬ 
va Fiat speciale ed extraterrì- 
toriale. emerga solamente per 


CHE TEMPO FA 




il fatto che viene introdotta 
all'Alfa. 

La tecnica della gestione 
de) personale è stala ideata e 
realizzata a Torino, ed in se¬ 
guito trasferiia come modello 
in altre realtà. Abbiamo in so¬ 
stanza vissuto in anteprima 
tutti ì tormenti (covati dai la¬ 
voratori dì Arese: tormenti 
morali, p^cologì, individuali e 
familiari che cì hanno toccato 
tutti quaniì per via della Cig, 
del prepen^onamento, delle 
dimissioni incentivate, degli 
^xntamenti interni e delle di¬ 
scriminazioni. 

Ora, ciò che suscita una 
certa rabbia è fa sensazione 
che te teorie aziendali in ma¬ 
teria dì gestione d^ persona¬ 
le, denunciale a Torino, siano 
rimaste inascoltate. Devo de¬ 
durre che Mirafiorì è da conà- 


derars) perduta? Le leggi Fìat 
non sono applicabili all'Alfa 
mentre a Torino si? I lavorato¬ 
ri di Arese sono migiiori di 
quelli di Mirafiorì? 

Vorrei ricordare che tra 
noi, impiegati e operai, sono 
in molli a non aver cambiato il 
quadro alla parete e non c'è 
alcun timore a raccontare le 
cose come stanno. È suffi¬ 
ciente trovare qualcuno che 
ascolti. Di bar ve ne sono mol¬ 
ti e vi è pure, tuttora agibile, la 
sede delie sezioni di fabbrica 
del Pei. Faccio presente inol¬ 
tre che si è tenuto un conve¬ 
gno pubblico, •L'altra faccia 
della Fiat», durante il quale si 
è svolta una completa analisi 
della situazione. L'impressio¬ 
ne che si ricava è che il lutto, 
(inora, sia stato inutile. 

La questione che sì pone 


quindi, non è tanto la doman¬ 
da a Romiti affinché risponda 
della condotta della sua 
azienda verso cittadini dei no¬ 
stri giorni, ma chi è che si as¬ 
sume con forza l'impegno per 
fare rispettare le leggi dello 
Stato. Ricordo che dai libro- 
intervista di Pansa, alla do¬ 
manda sui finanziamenti con i 
quali la Fiat si è risanata in vir¬ 
tù dei generosi contributi a 
fondo perduto concessi dallo 
Stalo, Romiti afferma che in 
qualuirque Paese moderno fa 
parte della normale politica 
industriale dare aiuti alle im¬ 
prese. 

Si (accia allora in modo che 
insieme ai soldi di questo Sta¬ 
to moderno, entrino, dentro i 
cariceli) della Fiat-Alta-lAnc\a 
e in futuro della Ferrari, la nor¬ 
mativa contrattuale e le vìgen¬ 
ti leggi. 


II. TEMPO m ITMJA: una perturb8zior>e proveniente dal Mediterraneo occidentale ed alimenta¬ 
ta da aria fredda di origine continentale sto per interessare la nostra penisola con particoiare 
riferimento alle regioni deil'italia settentrionale ed a quella dell'Italia centrale. 

TEMPO PflEWSTO: sutla regioni dati'Italia sattentrKmaie cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse localmente • carattere temporalesco. Sulle regioni dell'Italia centrale 
inizialmwite tempo variabile ron alternanze di annuvolamenti e schiarita ma con tendenza ad 
ìnten^fìcaziorte della nuvolosità a succassiva precipitazioni a carattere intermittente. Sulle 
regioni deil'ltaiia meridionale scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

VENTh debott di direzione variabile ma tendenti ad orientarsi dai quadranti meridionali rinforzan¬ 
doli. 

MARI: genefalmenie poco mossi ma con moto ondoso in aumento specie i bacini occidentali. 

DOMANI: sulle regioni deli'ltalia settentrionale e su quelle dell’Italia centrala condizioni di tempo 
perturbato carattervueta da annuvolamenti estasi a persistami a da precipitarionì sparse 
localmente anche a carattere temporalesco. Sulle regioni meridionali tendenza a tempo 
varisbìle con alternanza di annuvolamenti a schiarite. 

DOMENICA £ LUNEDI: la perturbaziona cha ha interessato il nord ed il centro tende ad 
allontenersi verso nord-est ed il tempo, di conseguenza, si orienta verso il miglioramento. Ad 
iniziare dal settore nord-occidantale a successivamente dalla fascia tirrenica centrale si 
evranro schiarite che tenderanno a diventare ampie e persistenti. Successivamente il miglio¬ 
ramento interesserà le restenti regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrale. Al sud 
prevalenza di schiarite. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 


In attesa che qualcuno $1 
occupi di questo nuovo capi¬ 
tolo della storia Fiat, infonno 
che anche a Torino cqloro i 
quali non hanno accettato di 
adeguarsi ai melodi da regio 
esercito, vivono la giornata la¬ 
vorativa con profondo disagio 
e con l'umiliazione di essere 
additati, nei confronti dei col¬ 
leghi. come l’esempio negati¬ 
vo da non imitare. 

Aldo Garboliiio.Torìno 


«Un comunista 
che guarda solo 
a se stesso, è 
un comunista?» 


■■ Cara Unità, ho letto l'in¬ 
tervista pubblicata il 3/6 del 
capo che lavora all'Alfa Lan¬ 
cia, iscritto al Pel e al sindaca¬ 
to. lo non voglio giudicare il 
cedimento del compagno in 
questione. Vorrei dire che il 
comportamento delle aziende 
è miserabile, ricattatorio e 
umiliante verso chi fa il pro¬ 
prio dovere. Questo modo di 
fare di certe aziende non è 
nuovo. Io lavoravo alla Esse 
Lunga, ero attivo sindacal¬ 
mente ed ero iscritto al Pei e 
non ne facevo mistero. Erano 
i primi mesi dell'anno 1974 
quando sono stato avvicinato 
da un ispettore, che mi disse: 
•Noi per lei abbiamo ottime 
intenzioni...». Mi ha fatto capi¬ 
re che potevo diventare un 
collega, però ideologicamen¬ 
te dovevo pensarla come lo¬ 
ro. Certo, accettando avrei ri¬ 
solto il problema della mia fa¬ 
miglia; ma un comunista che 
guarda solo a se stesso è un 
comunista? 

GaelMiD Alvaro. Milano 


Il recupero dei 
centri storici per 
non «sporcare» 
di più le città 


■M Caro direttore, si è aperta 
a Matera, nel suggestivo .sce¬ 
nario dei Sassi, la prima Festa 
tematica nazionale dell'L/n/rò 
sui centri storici. E significati¬ 
vo che dò avvenga aiTindo- 
mani dell’approvazione da 
parte de) Consiglio comunale 
di Matera del prìmq program-,- 
ma biennale di avvio degli in- ' 
lerventi dì recupero degli anti¬ 
chi rioni Sassi, secondo I) di¬ 
sposto della legge nazionale 
771/86. 

Il recupero, la rivitalizzazio- 
ne e riqualificazione delle par¬ 
ti antiche delle nostre città, a 
lungo trascurate e spesso ca¬ 
denti, è un tema, oggi, di forte 
attualità e lo sarà ancor più 
nei prossimi anni. Non si vuo¬ 
le più l'espansione senza ter¬ 
mini nel centri abitati, spesso 
anche senza validi criteri, che 
ha determinato la nascita dei 
quartieri ghetti, dormitorio, 
^rve invece un uso razionale 
(o riuso come è il caso di Ma* 
tera) di lutto quello che già 
esiste anche per una sua cor¬ 
retta conservazione, peravere 
la possibilità di consegnare e 
alfidare alle popolazioni che 
seguiranno quanto chi ci ha 
preceduto ha saputo realizza¬ 
re e conservare con le possibi¬ 
lità del suo tempo. 

Due leggi specifiche sono 
state varale dal Parlamento 
nella scorsa legislatura in as¬ 
senza di una normativa gene¬ 
rale: la 798/84 per ia salva- 
guardia di Venezia e il suo re¬ 
cupero architettonico, urbani¬ 
stico. ambientale ed econo* 
mico; e la già menzionata leg¬ 
ge 771 dell'86 per la conser¬ 
vazione e il recupero dei Sassi 
di Matera. 

Ora si impone, in questa le¬ 
gislatura, di dare sistemazione 


organica a tutta la cdqtplessa 
problematica degli interventi 
di salvaguardia e recupera, 
con l'ìndividuzione e determi¬ 
nazione dei flussi finanziari 
che devono essere adeguati e 
continui per portare avanti gli 
interventi progettati fino à) lo¬ 
ro completamento, per non 
«sporcare» ancora di più le cit¬ 
tà. 

Quando parliamo di nuova 
qualità della vita, di ambiente 
più vivibile, intendiamo e 
comprendiamo anche la riva¬ 
lutazione, ia riqualificazione, 
il recupero e il riuso urbano 
dei centri storici grandi o pic¬ 
coli che siano. Un forum na¬ 
zionale, nel corso della Festa 
sui centri storici dal tìtolo ac¬ 
cattivante •Viaggio al centro 
della città», ne affronterà e 
svilupperà l’ampia tematica. 

Mo. Enanuele Cardinale. 

Matera 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i mdU clte 
d hanno scritto 


Mici è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la (oro colla- 
' borazione è di grande utilità 
I per il giornale, il quale terrà 
' conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
j Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

' Olga Santini. Reggio Emilia; 
GinoGibaIdì, Milano; Lorenzo 
Solari, Umbiate; Bruno Mani- 
cardi. Modena; Francesco Cil- 
lo, Cervinara; Armando Bono- 
mi, Brescia; Anna Aletll, Bolo¬ 
gna; Avito Sala, Genova; Aldo 
Boccardo, Orengo; Angela 
Rasetti, Roma; Antonino Pol¬ 
lare, Colle Val d'Eisa; Sante 
Lombardozzi, Fano; Teucro 
Di Stazio, Roma; Eugenio Ar- 
naboldi, Piangipane; W. Bor¬ 
ghi, Modena; Oreste Demi- 
chelis, Milano: Manlio Spado¬ 
ni, S. Elpidio e Mare; Fiorenti¬ 
no Peaquin, Aosta. 

Roberto Pisello, Ostia Udo 
(«Sono un delegato di apien- 
da in una impresa di pulizia, 
categoria da molti mesi sen¬ 
za un contratto nazionale, 
con una classe padronale fra 
le più arroganti. Siamo fru¬ 
strali perché! giornali non di¬ 
cono neanche due puroié sul¬ 
la nostra "via crucis^^»)^ Ro¬ 
berto Ruocco, Milano (^Pro¬ 
pongo al Partito eomutiista 
italiano che a tutte le. Feste 
dell'Unità venga esposto an¬ 
che un menù oitematìvo di ci¬ 
bi senza carne»). 

Felice Vercelli e Francesco 
Tarìcco, Lusema S. Giovanni 
(•Hot siamo compagni abbo¬ 
nati e modesti diffusori. Ma 
non ci è facile stimolare it let¬ 
tore occasionale a teiere it 
nostro giornale che manca 
totalmente degli avvenimenti 
locali come cronoco, ouuenì* 
menti teatrali, cinematografi¬ 
ci, sportivi, culturali^ ecc. Mo¬ 
vimenti tipo "Piemont" tro¬ 
vano buon gioco a causa del¬ 
la nostra assenza^. 

Loiita Reppi, per i precari 
della Scuola elementare di 
Arezzo; prof. Roberto Anno¬ 
ne dì Torino; Dieci insegnanti 
de) 111 istituto tecnico speri¬ 
mentale per il turismo e 14 
deil'lstituto magistrale Carle 
Tenca di Milano: i docenti del¬ 
le Scuote elementari «Giovan¬ 
ni XXIIU, «Vìa Aiassio», «Pale- 
strina», e «Gramsci» di Mode¬ 
na (abbiamo inviato le vostre 
lettere ai Gruppi parlamentari 
del Pei). 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti per¬ 
venuti. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

13 

27 

L'Aquila 

14 

24 

Verona 

16 

28 

Roma Urbe 

14 

30 

Trieste 

20 

26 

Roma Fiumicino 

14 

27 

Venezia 

171 

26 

Campobasso 

-ir 

27 

Milano 

16 

27 

B»i 

u 

28 

Torino 

15 

25 

Napoli 

15 

29 

Cuneo 

14 

22 

Potenza 

15 

26 

Genova 

20 

24 

S. Maria Leuca 

20 

27 

Bologna 

18 

30 

Reggio Calabria 

19' 

27 

Firenze 

18 

29 

Messina 

21 

29 

Pisa 

14 

26 

Palermo 

21 

29 

Ancona 

15 

28 

Catania 

20 

32 

Perugia 

15 

25 

Albero 

14" 

28 

Pescara 

16 

27 

Cagliari 

20 

26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

10 

16 

Londra 

13 

20 

Atene 

np 

np 

Madrid 

11 

23 

Berhno 

13 

23 

Mosca 

15 

19 

Bruxelles 

9 

22 

New Ywk 

24" 

35 

Copenaghen 

9 

19 

Parigi 

13" 


Ginevra 

12 

24 

Stoccolma 

19 

"TT 

Helsinki 

13 

20 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

15' 

22 






A 



l’Unità 

Venerdì 
17 giugno 1988 


Ji 



A. 


» 


5 









































































































Fracanzani lo ha ilhistxato a Strasbuxgo 

Il ministro delle Partecipazioni 
statali ricevuto da Sutherland 
Ben poche le speranze di un «placet» 


Si pagano anni di errori e incertezze 

È ormai molto probabile che scatti 
dal 30 giugno l’abolizione 
degli aiuti pubblici alla siderurgia 


Cee rì^da sul piano acciaio 


FiomeCgU 

«Giornata 
nazionale 
di lotta» 

PAOLA SACCHI 


La ristrutturazione della sidenirflia Dubblica italia> poiché si tratta di «decisioni ni, risponderebbe non soto a canzani alla questione della n* quando si tratterà di chiedere 
». «.• ..n »ra estremamcntc delicate* - i ta* esigenze dettale dalla «situa- stmtiurazione linanziana: se- inevitabili deroghe per la rea- 


na rammina sii im trcentiorn stfettiòsimoi tra rhi estremamente delicate* - i la- esigenze dettate dalla «situa- sifuiiur^ione iiiiajiiti.iiia; 

na cammina su un «sentiero sireuis^mo», tra cni graveranno su aree dove la zione specHlca*, ma anche a parare il capitolo dei d 

considera il piano appena approvato da Cìpe e Cipì disoccupazione è già forte, una «strategia generale*. La pregressi, da risanare con 

troppo rìgido e chi lo ritiene troppo morbido. Tra con punte fino al 2 d% > abbia- «svolta* sarebbe stata accolta, np^iuone deg i onen tra 

gli Operai di Bagnoli e ì commissari Cee di Bruxel- mo il diritto di chiedere una si. con un «pred» apprem- 
les che sui buoni propositi risanatori dei governo Quello degli impegni peri 

italianocomìnuanSad^^eretuttiidubbidllpassa- S,1Sdta"JJSrÌpl“.c«.'"ei 


parare il capitolo dei debiti lizzazione del piano al «codi- 
pregressi, da risanare con una ce degli aiuti* stabilito dalla 


una «strategia generale*. La pregressi, da risanare con una ce degli aiutu 
«svolta* sarebbe stala accolta, ripartitone degli oneri tra Iri e Commissione. 
<t ron iin «n»<rL«o Annrezza. Stato 0>er quest ultimo nei h- E uno dei p 
miU cEla^ Rnanriaiia). da no siati p«.i 


to e anche qualcuno nuovo. 

OALNOSmO INVIATO 

‘ PAOLO SOLDINI 


. M ROMA. Per Bagnoli nes- B STI^BURCO. Proprio su 

Surra forzatura unilaterale che un sentiero strettissimo (d'at 

•n modilichi gll.elluali assetti, tra parte I espresione è sua] 

. Ulmnsann Tirafntp e ntMiso sveva tutta I alia di cammina. 

iiSr u rSi • « w in punta di piedi, ieri, il mi 

s che la Cgil e il ^ndacato nistro delle Partecioazionl sta 


B STRASBURGO. Proprio su pegno di una «svolta* che do* La «comprensione* < 
un sentiero strettissimo (d'ai* vrebbe aprire «una fase di effi- a Strasburgo è il risvolti 
tra parte l'espressione è sua) cienza, economicità e compe- «fiduciat chiesta in Itali 
aveva tutta l'aria di cammina- titività della siderurgia pubbli- aziende e alle aree che 


mórdSodictJ^;«un. si,eonu7.pS£^1ppS;S SSfi'no^MS? S^r^rTùm-rir 

n«Til'"ot^o“iil'S™n4 Q«llo impSni Slhl h? ™nl2!è ^^untóLXS^B^ 

SScKSt evi la sìcterurgia non naccini, in una dichiarazione 

missione dia il suo «placet* al pr^nwo d ^naglio dei g^diebbe più di alcun aiuto. molto critica sulle debolezze 

piarlo artehe se e^ non co- mini^n Cm il 24 giugrw. s^ììo «scurdammoce ’o pas- del plano siderurgico. Se sem¬ 
pre 1 «debiti* che 1 Italia ha an- I ornbra della mannaia de la Bruxelles è arriva- bra da condividere - ha detto 

cora. m temimi di niardo e di abolizione d^ regime delle già una risposta, implicita tra l’altro l'esponente del Pel 
cose non fatte, verso gli alta quote che la Commissione mi- con la decisione di - «rindicazione sull'esigenza 

partner. naccia, con una certa credibi- àitargare la procedura di infra- di superare rapidamente certe 

La «comprensione* chiesta lità, a questo punto, di far zione aperta in maggio per i carattenstiche assistenziali 
a Strasburgo è il risvolto delia scattare solo sei giomi d<^, 115S miliari di lire di crediti del sistema attuale, occorre 

•fiducia* chiesta in Italia, alle il 30. Prima di ^lora Fracanza- a breve sostenuti dalla Finsi- indicare come sarà affrontato 


L'industria italiana continua a tirare: ristai comunica che a 
marzo, rispetto allo stesso mese dell'anno scorso, il fattu* 
rato è aumentato di oltre il 10 %. e ancora di gli onUna- 
ihri ( 4 > 21 . 1 %). I maggiori successi nel mercato estero, con 
un incremento del 12,4% nel fatturato, che airintemo è 
cresciuto del 9,7%. Lo stesso per gli ordinativi, che da oltre 
confine sono cresciuti del 25,2%, contro un ineieménto 
della domanda interna del 19,3%. Anche n^ primi tre mesi 
dell’anno ci sono stati aumenti nel (atturato'(*f)l,7%), 
specialmente per la Javorazìone dei beni non metalliferi, le 
pelli e cuoio, il materiale elettrico ed elettronico. Nel pri¬ 
mo trimestre aumentano anche gli ordinativi (tl7,7%) en* 
zitutto dei mezzi di trasporto e degli autoveiewi. 

Rottura fra Glll Unuim puntata della cM 

!. *Sui MI, " tapportlira la Ite cunlè- 

S CISl-Uil detazioni si i leglstMia Ieri 

«ui iIplMiati trallaiiva per l'accor- 

SUI uei^p ^ inletconfedeiale con le 

deOli 3rtlfli3ni ImpieK artigiane su| dliitli < 
sindacali. Per Cà e Uil 
sono le condizioni per prò 
seguire il confronto e giungere a un'intesa formale* sulle 
nuove forme di rappresentanza sindacale, ma non per la 
Cgil. Un ennesimo episodio di rottura sul quale, dice Gaz- 
zola (Cgil), «non riesco a vedere uno sbocco che non sia 
lo scarico delle responsabilità*, mentre per Cavìglioll (CisI) 
•la Cgil ha usato un pretesto per rompere*, e secondo 
Veronese (Uil) questi non sono casi isolati «ma discendo¬ 
no da una divergenza strategica fra te organizzazioni*. 


Marini: «Occorre 

unità su fisco con la Cgil, ma anche molte 
e MeEroaiòmo» ragioni per cercare conver- 
C l*»»2Ugionwi» ge^je unitarie». Lo ha detto 
il leader della CisI Franco 
Marini a Milano, indicando 
mobilitazione di Cgil 
CisI Dii per ottenere risultati su fisco e Mezzo^omole 
ragioni della convergenza, nonostante le divisioni sui con¬ 
tratto della scuola. A questo proporlo, dopo aver criticalo 
il ricorso al referendum, Marini ha au^icato «un atto di 
realismo della Cgil*, che oltretuiio ha espresso «un udi- 
zìo positivo» sul contratto stesso. 


•Cì sono profondi dissensi 
su molti temi sowattutto 
con la Cgil, ma anche molte 


Italia, alle il 30. Prima di ^lora Fracanza- a breve sostenuti dalla Finsi< 
che saran- ni dovrebbe avere un altro der neil'87 ai 6500 dell’inde* 


a breve sostenuti dalla Finsi- indicare come sarà afirontato 
der nell‘87 ai 6500 dell’inde- »l clima traumatico che verrà 


re in punta di piedi, ieri, il mi- ca italiana* che diventerebbe no colpite duramente, sul va- colloquio con Sutherland, e bilamenlo totale non trasmes- determinalo dalle misure an- 

nistrodelle Partecipazioni sta- «capace di reggersi sulle prò- ghissìmo programma dì «rein- forse con Narjes. ma un «pia- 5 oalTnva,cosacherendereb- ??vnciate, equ^im^fe«xì^ 

tali Carlo Fracanzani. venuto a prie gambe». Una «nuova fa- dustrializzazione*. cet* della Commissione, a be automaticamente illegale. 


meiaimeccanict. riom, ente- pracanzani, venuto a prie gambe». Una «nuova fa- 

dono a] governo. «Senza que- Strasburgo a spiegare alla se* che chiude il coitolo de¬ 


sti condizione - afferma Pao¬ 
lo Franco, segretario naziona¬ 
le della Flom - non siamo di¬ 
sponibili a discutere alcun 


Strasburgo a spiegare alla se* che chiude il coitolo de- Ma. qui come là, le buone 
Commissione II suo piano il gli aiuti e del sostegni, che intenzioni di Fracanzani si in- 


3 uesto punto, pare davvero per la Cee. in i 
a escludere: quello che sì nazionale» ogni 
potrà ottenere, al massimo, è sanatore delnri 


tmoetto industriale* Flom politica della concorrenza dere al sacrificio di circa stando a quanto ha riferito il sa trascinarsi ancora per qual- tentalo inutilmente oi contra- italiana, alla funzione che essa 

ITilrraii rhTnimrwi^nnrt a tcoo Narfes, responsabile del- 20mlla posti di lavoro un fulu- ministro af termine del collo- che mese. stare, viene respìnta «ferma- svolge, in particolare nel Mez- 

CI»! 111 ”Ji le politiche industriali, Fra- ro «solido c duraturo*, «non quio. è stato solo a sentire e Tanto più che la Commìs- mente» da Fracanzani. Il qua- zogiomo, e alla necessità di 

rim e Uiim 01 anaare quanto canzani non ha parlato e già legalo airassisienzialismo* non ha detto nulla, neppure sione, con la sola ectte^ne le, però, sicuramente non per as»curare in Europa e in Italia 


uc autuiiiauwaiiiciiic iiicMaic, a., 

r»r la Pap in ouanta «aiutn ella battaglia da fare in sede 
? comunitaria, i parlamentari 
i ioiu europei comunisS - ha detto 

Hi “ncora Bonaccinì - si impe- 
^esta dwsione, che Ripa di gneranno «per mantenere un 
Me^a in Commipione aveva rilievo alla sidenirgia 

tentalo inutilmente di contra- italiana, alla hinzione che essa 
stare, viene respìnta «ferma- svolge, in particolare nel Mez- 


prima ad una giornata nazio¬ 
nale di loda delle città siderur- 


questo è pai 
gativo). il m 


larso un segnale ne- per i SOmlla che restano. Sta- sul capitolo senàbillsslmo di dell'Uallano Ripa di Meana, colpa sua, non ha certo buoni 
ministro italiano ha volta facciamo sul serio, dice Bagnolj, la salvezza del cui la- rion ritiene per niente fondata argomenti per controbattere, 


glebe, chiedono impegni rapi-1 consegnato, con il piano, l'im- in sostanza Fracanzani. ma minatolo, secondo Fracanza- l'impostazione data da Fra- e si troverà in grave difficoltà gici«. 
di e certi al governo anche sui 


una elficace difesa della con¬ 
dizione dei lavoratori siderur- 


Pubblico imoicoo. cl<i«len; a Foriani una 

apposita convomione del 
MOn Cni6a0 Consiglio nazionale della 

un l^nnsialin ^ rivendicazioni del 

UII wuiuigiiu pubblico impiego, il depu- 

nB2QOn3i0 De tato democristiano Publio 

Fiori ha detto che (a De de- 
ve affrontare la questione 
diversamente da chi rìconendo al «rigore formale nei con¬ 
ti pubblici» vuole in realtà «mantenere in vita vecchi prMIe- 
gl economico-fiscali di gmppi sociali e finanziari». Sulla 
questione è Intervenuto anche il numero due deiragroin* 
dustria Cgil (Flai) Massimo Bordini sostenendo che anche 
nel pubblico impiego, come neirindusiria. gli auimnU sa¬ 
lariali debbono «essere condizionati ali’mjmenio deUaffi*‘ 
cienza e della produltiviià». 

, 1 

Fonnica dà il via “ 

“ tia impartito le direttive 

all occupazioiie per rappllcazlone dell’alt. 

fliovanilA DAr ^^tia legge finanziaria 

finanziamento di iniiia« 
4(pUDDllCa Utlliw% rivedi utilità collettiva attra¬ 

verso l’utilizzazione di Rio- 
vani disoccupati trai 1S e I 
29 anni, iscrìtti alla prima classe delle liste di collocamen¬ 
to. 1 giovani saranno impiegati in progetti predisposti da 
amministrazioni pubbliche, imprese, associazioni, fonda¬ 
zioni, ordini e collegi professionali. La loro attuazione Sari) 
affidala a imprese, anche cooperative, già eitistenri al 31 
dicembre 1987. 


^^Insomma, una trattativa I II consiglio di fabbrica, «non infangheranno la nostra difficile lotta» 

-M' urgente la cui apertura verrà ••.«. *• * «« 

Interessi speculativi éetro chi vuole smantellare la fabbnea 

-r alndKAtl su occupaiione e ^ ^ 

•ìSis Provocazione a Bagnoli: volantini «Bp> 

•V. egli svoltasi ieri. Al governo 
viene chiesta innanzitutto 

chiarezza. «Esistono - spiega La temuta provocazione è arrivata. Con la sigla gulti. con la dura manifesta- reparti; «Kespingiamoil tenta- 


reparti; «Kespingiamo il tenta- cito di disoccupati più tolto lo; «Che dietro tulli questi len- 


Faolo Franco - modi diversi ^.110 Rr rht» hannn fnttn trnvAro iin narro Hi vnlan. z'one degli Operai dell'Ualsi- rivo di infangare con un gesto d’Europa. Ieri si sono susse- tennamenti ci siano le inten¬ 
di interpretare le scelte che der e l'irruzione nel Comune folle la nostra storia decenne- gulti 1 comunicati, le confe- zioni non dichiarate dì co- 

sarebbero state prese dal CipL uni proprio accanto ai muro ai cinta aeiiaiaopnca di Napoli, Una situazione nel- le dì lotte democratiche • è renze stampa sui gravi episodi siruiresulleceneridelpiùmo- 

Cè chi, come il ministro Fra- che ha sempre rappresentato per Napoli e per il la quale molti temevano sì po- una parte dei testo del ccmiu- di mercoledì. Ma. a ben vede- demo laminatoio d'Europa 

qaniani, afferma che si va ad Mezzogiorno un baluardo nella difesa delie istitu- tessero innescare provocazìo- nìcato È un tentativo chiavo re. nessuno se la sente di con- una speculazione ui^istìca 

una chiusura àsenza paraca- zioni. Un episodio che aggiunge drammaticità alla ni «esterne* a Bagnoli. di condizionare la nostra diffi- dannare senza ^pello. Non dì pandi propoi^ni fondata 

dule* oer Bagnoli e altri, inve- eihiA^innP dpllTtakider mentre sì riflette sui oravi passera, lo fa nemmeno il sindaco Lez- sulla «addetta vocazione tu- 

M AAmvni^iAhAlk dicono *• 8 *®” per trarre conclusioni; fa H- Dwono saperlo • conclude il zi. uno dei maggion «imputati» nstica dell area flegrea?». È 

fkL u hIi ri J fatti di mercoledì e sul futuro di Bagnoli. flettere la notìzia, confermata comunicato - tutte quelle for- della latitanza delle istituzioni quello che le i^andi forze del¬ 


le dì lotte democratiche • è renze stampa sui gravi episodi siruire sulle ceneri del più mo- 
una parte dei testo del ccmiu- di mercoledì. Ma. a ben vede- demo laminatoio d'Europa 
nìcato È un tentatìw chiaro re. nessuno se la sente di con- una speculazione uibanistìca 
dì condizionare la nostra diffi' dannare senza appello. Non dì grandi proporzioni fondata 
Cile lotta, che non passerà, lo fa nemmeno il sindaco Lez- sulla cosiddetta vocazione tu- 


che la delibera del Cipi con- 
pente ^na diKuasione effica- 
ce su un progetto industriale 
che abbia carattere di stabilità 
Ut. e continuità sia neH'aerea del- 


PAI Nosmo INVIATO 

ANGELO melone' 


per trarre conclusioni; fa ri- D^ono saperlo • conclude il zi. uno dei maggiori «imputati» ristica dell’area flegrea?». È 
flettere la notìzia, confermata comunicato • tutte quelle for- della latitanza delle istituzioni quello che le i^andi forze dei- 
solo a tarda sera, del fermo da ze che stanno lavorando per in questa fase deiicaUsùma. la speculazione finanziaria 
parte della Òìgos nella notte chiudere la nostra fabtmca*. Afferma di non voler denun- propongono da tempo, uno 
dì mercoledì di due persone, E proprio di questo, della dare nessuno per rirruzione a dei motivi che paralizza ogni 
sembra appartenenti all'orga- ..o. d,i -c.» m,™» --- i» 


«chiusura annunciata* di Ba- Palazzo San Giacomo. Poi decisione ui^istica in città. 


NAPOLI. I primi a vederli, stesso comunicalo. Vengono nìzzazìone del «banchi nuovi*, gnoti (o del «maledeilo im- porta a sua difesa una junga uno dei temi di cui ta gente 


-.............. V-- --- 1 ^ NAPOLI. I pnmi a veaerii, stesso comunicato, vengono 

?ArsteSot>^Sii 


•o caldo, be esistono possiDiitia gruppo dì teme un possibile attentato, dell'autonomia. E ancora dì gli operai) Ieri ha discusso In 

iji> di discutere un piano ìnw- operai che uscivano dal primo Ed infatti per lunghi minuti ì più fa riflettere il tentativo (an- pratica tutta la città. Che siano 

Il striale il sindacato e disponibi- turno dì lavoro. Un pacco si- tanti operai nel frattempo che se a quanto sembra non «distratti*, rassegnati, o seria- 

ni u«:iti dalla fabbrica «suono.I miralo speclllcamenle con meni. preoccu|»ti, per È |5 altuazirine duramente sab.lllà degl, avvenimenti di 

Z metiialamenle». «Ma è chiaro toccare, pencolo*. Dentro - lavoro degli artificien per di- qualche appello o nsoluzione suno degli abitanti sotto il Ve- criticala anche dal rìupdo co- mercoledì. Insistendo: le re- 

•It ri-nbadisce Franco - che non accerteranno In seguitai cara- sinncscan; l'eventuale ordì- sulla fabbrica napoletana) suvio Bagnoli è sempiicemen- muniste In comune, iSeme sponsabilìlà vere sono altro- 

■n avrebbe senso discutere un binieri - oltre a cento volanti- gno. è un episodio grave, de- delle Br di conquistare un le un sinonimo dei fumi bian- all’assenza di programmi e fi- ve, nelle mani dì chi ci ha con- 

plano quàndo magari e state ni delle brigate rosse copia stinato ad accrescere il clima qualche j^iaào utilizzando te chi che si ìnn^zano ste mare nanziamenti che oetemunano dannato dopo anni di promes- 

."ii.' già decretate la sentenza <fi della rivendicazione per l'as- di tensione che ancora ien sì lotta durissima che sì sta con- di Nisìda. TVitU sono m qual- per io stabilimento di B^noli se e dopo averci già fatto subì- 

01 condanna a morte tra un anno sassinio del senatore Ruffilli, respirava nella città e nello ducendo a Bagnoli. Lo ha sot- che modo consapevoli che le «una lente agonia, come le re una ristrutturazione che si è 

rtt per Bagnoli, atuaveiso la ed un registratore collegato stabilimento di Bagnoli dopo tollneato il coniglio tU fabbri- decisioni prese dal governo stesse decisioni dei ^rvemo tradotta in duemila miliardi 

chiusura deH'area a caldo*. ad un timer che (secondo le le deci^oni del governo per il ca durante una assemblea na- stanno in pratica a significare stanno a confermare». Ma c'è spe» e cinquemila lavoratori 

Inoltre, ieri la riunione del prime, frammentarie notizie) piano siderurgico e gli episodi ta airìntemo dello stebilimen- quattromiia lavoratori che po- di più, e io denuncia senza lasciati fuori dai cancelli di 

•coordinamento siderurgico* avrebbe dovuto diffondere lo di contesiazione che sono se- to dalla fermate dì quasi tutti i irebbero aggiungersi all'eser- mezzi temini Carlo FermarìeI- Bagnoli, 

ob delia Fiom e della Cgil ha 

9 espresso un giudizio crìtico ^ ^ ^ 

« 521S « ^ciS'’Ju‘'qS2: | «Perché vogliono smembrare la Deltasider?» - - 

st'altro decisivo versante dei ^ ^ El 


in passato \^cina alle posizioni broglio», come lo chiamano sene di telegrammi ministri Mrta ormai con irwsienza. E 
dell'autonomia. E ancora dì gli operai) ieri ha discusso in competenti* che finiscono dentro te labbnca. In mattina- 
più fa riflettere il tentativo (an- pratica tutte te città. Che siano confermare lassen» di te si era svolta una nunione 
• . ^ una qualsiasi azione ufficiale del consiglio di fabbnea che si 


della giunta napoletana. 


è di nuovo assunto te respon- 


NuOVG norme seguito airinlztetiva dei 

toTTIii i!a.!Iiijs senatori comunisti nella di* 

per 911 inVAlfui scusslone sul decreto dei 

rivUi governo sulla finanza pub- 

_,1. . ^ . blica. in materia di invàlidi- 

SU iniZratiVd Pu tà il testo è cambiato nel 

senso che almeno una 
commis^one per provìncia 
esaminerà le pratiche di invalidità (non c'è più l’accentra¬ 
mento al ministero del Ibsoro), e le LÙ continuerannp a 
svolgere le loro funzioni fino al 15 settembre. Inoltre, sui 
contratti di formazione, te commissione Lavora ha chiesto 
unanime lo stralcio dell’articolo che riduce le facUiti^ni 
per chi assume un dovane. 

raulwittenbìrq 


problema siderurgico. «Fer¬ 
marsi airutillzzazione delle al- 


^ luall leggi - sostiene ancora I-UIVIIV./ Il 
P»lo FTAnco - è una scioc- 

chezza. Occorrono stnimenti I g 

adatti, occorre identificare ^ 

controparti e una serie di sog- Il II li 
iJ getti capaci di innescare un 
0 ^ progetto efficace e risorse ag- 

giuntive da utilizzare per met- BIANCA 

^ tere in moto ingenti processi 

di mobilità, attuare la riduzìo- Bi MILANO Assemblee in- 
^5 ne deirorarìo, dar vita a siner- fuocate alla Deltasider di Se- 
gie con i privati». È per queste sto San Giovanni, oreoccupa- 
01 ^ ragioni che te Fiom e la Cgil zione a mille in Wlcamonica, 

fr ritengono ancor più deluden- a»? 

' ' to il nmofAttn rfpt ooverno che Dalmine, in provincia di Ber- 
_. te ii progetto del governo ctre j, ,g ristniltu- 

ripropone I piani dell In. Plani razione oella siderurgia appe- 


Anche la Liombardia 
contesta il governo 


BIANCA MAZZONI 

^upMAtA/ u .»>u 5 iw,>cie maggio- 

■i MILANO Assemblee in- lettera Inviata al presidente ranza, il consiglio regionale 

fuocate alla Deltasider di Se- Bruno Tabacci e firmata dai della Uimbardia. 

sto San Giovanni, preoccupa- consìglien Pio Galli, Roberto h giallo più inquielanle re- 


R'i Rie con i privati». È per queste sto San Giovanni, preoccupa- consìglien Pio Galli, Roberto h giallo piu inquietante re- 
m raaioni che te Fiom e la Csil zione a mille in Valcamonica, Vitali, Emilio Russo e Sergio ^a quello della sorte della 

rV ritenflono ancor Diù deluden- provincia di Brescia, e a Valmaggi, richiama la giunta Delt^ider, I ex Breda Sidemr- 

tóu"Dra.»tto dJlSòvcrno chè Dalm.ne, in provincia di Ber- regipnare aiia coerenza, .i gicadi Sesto. Il piano F.nsider 

r; le II progeno de. governo cne -amo g piano per ia nstnillu- consiglio regionale ha già ap- prevedeva la pnvalizzazione 

ripropone i piani dell in. nani razione delia siderurgia appe- provato documenti e ordini dello stabitinienio. ora si parta 

chè ** è stelo detto nella rìu- na varata dal governo e pre- del giorno in cui si respingeva- di smanteUamenta e di trasfe- 

nione di ieri * non contengo- sentalo alte Cee, in Lombar- no i provvedimenti ora previ- rimenlo deile produzioni a 

<1 no alcuna valenza strategica,, dia semina morti e lenti. Sin- sti dal piano governativo. Al- Piombino, cove peraltro $a- 

» Qualche esempio. «Per Napoli dacali e forze politiche sono l'incontro con gli imprenditori rebbero necessari investimen- 

-dice Franco - formalmente aU'erta. I sindacati dei metal- - dicono i consiglieri comuni- li per poter adeguare gli un- 

venoono uroDoste mtelteia di meccanici hanno già aperto il sii - la Regione deve sostene- pianti e copnre così la do^ 

frSS In f«>nte. U Flom ha chiesto alla re queste posizioni e deve fare manda di prodotti ora sfornati 

* i I Regione Lombardia, che mer- pressione nei confronti del dallo stabiiimenta di ^sto. 

realtà di promesse già tane cofedì prossimo organizza un governo per modificare le de- Perché è caduta l'ipotesi della 

per altri settori in crisi. Per Ge- incontro con tutte Te parti in- cisioni prese dal Cipi e dal Ci- privatizzazione? Airacquista 

nova si parla addirittura della leressate alla partila siderur ■' — •- 


PS costituzione di un ipermerca- già, che al tavolo della trattali- 
p r to, ma questa non è reindu- va ci siano i véri protagonisti 
L strializzazione». Ieri sulla vi- dell’affare e cioè, oltre alle^- 


anali- Il piano siderurgico in Lom- nistrazione controllala, era in- 
lonistì barata prevede che a Calmine teressato l'uiduslnale Walter 
lleas- chiuda Vacciaiena 1, che a Se- Fontana, produzione di bullo¬ 


delia Daltasider, ora in ammi¬ 
nistrazione controllala, era in- 


rnnH»«iHf>nir 0 iraèmtervenu- sociazioni padronali pubbli- sto San Giovanni chiuda la ni. Ma questa soluzione non 
che e privale, quelle aziende Dellasider, che a Lovere la Si- era gra/ita a Ucchml e agl, 
*? a che sono direttamente inte- dermeccanica venga m parte alm industriali pnvati dell ac- 


fS deila CisI, Marini: «Non accet- 


che sono direttamente inte- dermeccanica venga in parte altri industriali privati dell’ac- 
ressate alla privatizzazione di privatizzata, il pezzo che re- cìaìo. che contano di acquisì- 


teremo riduzioni di posti di la- | alcuni impianti della Finsider. sta, che fine farà? È lo stesso re con te loro imprese le.quo- 


voro senza immediate atiema- 
tWe di occupazione». 


Il gruppo comunista alte piano della Finsider, contro le di mercato lasciate lìbere 
Regione Lombardia, con una cui si erano pronunciati i sin- dalla Deltasider. 


PREMIO EUROPEO 
AL FILM DELL'ENEL 


If film Enei «Ambiente: una storie che continuai ha 
ottenutali 2 * premio assoluto per il settore «Società», al 
«Festival europeo del film per rinduetrie», svoltosi a 
Colonia, in Germania, nei quadro dell'Anno del Cinema 
e della televisione promosso dalla Comunità Europea. 
La manifestazione ha visto la presenza dei 12 Pseal 
membri delle Cee con una eccezionale partecipazione 
di film e di video. 

il film premiato costituisce un grande affresco suite 
vane (orme di inqutnamwto e di modifica del territorio 
che hanno accompagnato la tappa della stona umana e 
sui rimedi che ad ogni salto di qualità hanno consentito 
di guarire 1 mah generati dalla precedente società 
umana. 

ti film «Ambiente una stona che continua» è stato 
realizzato daH'Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche 
deirEnel in collaborazione con l'Istituto Luce, ìtalnoleg- 
gio Cinematografico, per ta regìa di Marcello Ram> 
gnino. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

_ Industriale __ 

AVVISO Al PORTATORI 01 OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

Dal 1 ' luglio 1988 saranno rimborsabili nominali L. 13.S6S.000.000 di obbligazio¬ 
ni sorteggiate nella terza estrazione avvenuta il 26 aprila t988. 

La serie estratta è la: 


I titoli compresi in detta sene cesseranno di fruttare interessi dal 1° luglio tOBB a 
da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti 
delle cedole con scadenza posteriore al t° luglio t988 (ced. n. 7 e successive); 
l'ammontare delle cedole eveniualmente mancanti sarà trattenuta sul capitale da 
rimborsare. 

I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si elencano di seguito le sene estratte nelle precedenti esirazieni: 

Sene estratta nel t986: n. 3 
Serie estratta nel 1987: n. 7 

I titoli compresi nelle suindicate serie hanno cessato di fruttare Interessi dal 1* lu¬ 
glio dell'anno in cui ha avuto luogo l'estrazione. Essi debbono risultare muniti del¬ 
la cedola n. 3 e successive se estratti nel 1986 e della cedola n. 8 e aucesssive 
se estratti nel 1987; l'ammontate della cedole eventualmente mancanti satà ttatta- 
nulo sul capitale da rimborsare. 
















Tasd d’interesse in rialzo 

Fra «liberalizzazione» 
e costi le banche 
scelgono il caro-denaro 


Economia e Lavoro 


Presidenza italiana al progetto ricerca europea 

Cresce bene Eureka 


Accordo alla Mondadori 

Ora è pace armata 
tra Leonardo 
e Carlo De Benedetti 


■■ ROMA Le principali ban< 
che hanno aumentato dello 
0 25'0,S0X i latti di inleresie 
La maggior pane degli istituti 
dichiara di non voler toccare 
né W tasso primario nè quello 
massimo (del resto raramente 
applicati) e di voler anzi inci* 
dere soprattutto sui tassi inle* 
riori ai primanQ (inferiori al 
12X) Alcune banche hanno 
lasciato alla discrezionalità 
delle proprie agenzie Tapplh 
cazione del rialzo (ondandosi 
su motivi di competizione lo* 
cale Neirinsieme. (ra i primi a 
essere rincarati sono gli sco¬ 
perti di conto aperti a favore 
delle imprese 

Si è appreso soltanto ora 
che una decisione per l’au 
mento è stata concordata in 
seno a) comitato deirAssocia* 
ziQne bancaria all'Indomani 
delta relazione annuale del 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Dalla relazione del 31 
maggio quasi nessuna (onte di 
iniormazione aveva rilevato 
I Invito della Banda d'Italia a 
«stringere» L invito non è 
nuovo ma lo scenario nel qua¬ 
le viene accolto desta le più 
gravi preoccupazioni 

Mentre infuria la retonca 
sulla «libera circolazione dei 
capitali» in realtà le banche 
italiane si vedono minacciate 
dall'esodo dei depositi Dopo 


la riduzione dei margim posta 
in evidenza I anno scorso si è 
dunque attivata una forbice , 
da un iato il costo delia rac- : 
colta non può essere abbassa ! 
IO. pena la perdita di deposiii, | 
dall altro I costi operativi spin-, 
gono al rialzo i tassi d interes -1 
se Ciò a cui assistiamo è uno j 
scenario abbastanza noto per I 
essersi ripetuto tante volte m 
Italia l'esodo di capitali co¬ 
munque motivato, induce un i 
aumento del costo dei dena- j 
ro Si attiva cosi un circuito ' 
negativo per tutti i tipi di inve¬ 
stimento che sono sensibili al 
costo del credito 
li presidente della Banca ! 
centrale tedesca Otto Poehl, 
in visita ieri al) ambasciata ita¬ 
liana di Bonn, ha detto ieri 
che I Italia dovrebbe nnuncia -1 
re al marine di oscillazione 
del 6% in seno al sistema mo 
netano europeo 11 governato- , 
re della Banca d Italia CA 
Ciampi ha subito replicato i 
che non ne vede la necessita e ' 
che, semmai, bisogna insiste , 
re con gli inglesi perche porti¬ 
no la sterlina negli accordi di 
cambio europei La scherma¬ 
glia prelude al Consiglio euro¬ 
peo di Hannover (28 giugno) , 
dove I tedeschi vanno decisi a | 
respingere ogni proposta con- j 
creta di avanzamento dell'U- | 
nione monelana europea 


li progetto Eureka va avanti Secondo alcuni si può 
già definirlo un successo Voluto nelI'SS da Mitter¬ 
rand come nsposta europea ai colossali sforzi di 
Stati Uniti e Giappone nel campo della ncerca ap¬ 
plicata, Eureka è nuscito m questi anni a mettere in 
campo 160 progetti, coinvolgendo circa 800 orga¬ 
nizzazioni di 19 paesi 0 dodici della Cee più altn 
sette compresa la Turchia) 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

EDOARDO OAROUMI 


■■ COPENAGHEN Sono le 
stesse aziende che in consor 
ZI iransnazionali propongono 
un consiglio dei ministri che 
seleziona e approva i singoli 
governi che provvedono poi a 
versare contnbuti finanziari 
per la parte che loro compete 

L Italia e stala tra le piu sol 
lecite nazioni ad inserirsi nel 
meccanismo e la sua parteci 
pazione all insieme dell attivi 
tà di Eureka è oggi seconda 
soltanto a quella della Fran¬ 
cia Lavora già a Al progetti 
che godono di finanziamenti 
complessivi per circa 3 500 
miliardi una quota pan al 25% 
dei totale 

I ministri arrivati per la sesta 
conferenza di Eureka a Cope¬ 
naghen per I Italia Ruberti, 
hanno voluto dare un colpo 
d acceleratore Hanno appro 


vato 54 nuovi progetti portan¬ 
done il numero complessivo a 
214 Oe nuove iniziative al 
presente italiane sono 19) Si 
è anche cominciato a studiare 
a fondo, m base soprattutto ai 
risultati di una conferenza te¬ 
nuta recentemente a Milano, 
(orme più incisive di collabo¬ 
razione tra le aziende promo- 
tnci e I centri di ncerca uni¬ 
versitaria Con una certa sod¬ 
disfazione è stato sottolineato 
che cresce il numero delle im¬ 
prese medie e piccole in gra 
do di cimentarsi con iniziative 
in campi ad elevato contenuto 
tecnologico 

Il rappresentante del gover¬ 
no Italiano, pur espnmendo 
un generale apprezzamento 
per il lavoro (in qui compiuto, 
ha tuttavia nievato che molto 
resta ancora da fare Ruberti 


ha detto che Eureka è un pro¬ 
gramma di sostegno alla ricer¬ 
ca che ha per fondamentale 
referente il mercato Si giu 
stifica COSI il carattere «spon 
taneo», di CKSCita dal basso 
deli iniziativa dt ricerca e ap¬ 
plicazione riel settore delle 
nuove tecnologìe Resta tutta¬ 
via li problema di coordinare 
uno sforzo di collaborazione 
intemazionale che ha già as¬ 
sunto dimensioni abbastanza 
nlevanti A Copenaghen ci si è 
incamminati piu speditamen¬ 
te sulta via dei cosiddetti «pro¬ 
getti ombrello» la definizione 
cioè di ampi spazi di spen 
mentazione tecnologica al- 
l'Interno dei quali collocare le 
singole proposte Ihibertitnti 
principali «ombrelli» indivi¬ 
duali ha citato m particolare 
quelli retativi alla cosiddetta 
automazione flessibile, alla te 
levisione ad ^ta definizione, 
all analisi e alla previsione nel 
campo dell inquinamento 
L Italia ha presentato a Co¬ 
penaghen ed ha vi^o appro¬ 
vata la sua proposta di assu¬ 
mere la presidenza deU'attM- 
tà di Eureka a partire dalla se¬ 
conda metà deil'Sd Non si 
tratta solo della candidatura a 
un ruolo di prestigio, percné 













Un laboratorio chimico specializzato 


m uno sforzo dt cooperazione 
che volutamente esclude l'or¬ 
ganizzazione di permanenti 
strutture democratiche la fun¬ 
zione della presidenza risulta 
essenziale non solo nella pro¬ 
mozione de le attività ma an¬ 
che nella definizione dei suoi 
fondamentali indirizzi Stando 
agli Impegni confermati da 
Ruberti. l'Italia nel corso del- 
fanno nei quale eserciterà 


questo suo ruolo dovrebbe 
appunto particolarmente im¬ 
pegnarsi nel rendere piu orga 
nica ed efficiente la creazione 
di questo spazio tecnologico 
europeo cercando dt esien 
dere rmtegrazione fra ricerca 
pura unlversilana e ricerca ap¬ 
plicata nelle aziende e stu¬ 
diando e selezionando meglio 
le grandi aree nelle quali si ri 
tiene che Eureka possa e deb¬ 
ba dare I frulli maggiori 


■■ MILANO Accordo in «zo¬ 
na Cesarmi» ali interno del 
sindacato di blocco del) A- 
mef la finanziana che con 
troUa la maggioranza assoluta 
della Mondaoon A un mese e 
mezzo dalla tempestosa as¬ 
semblea che sancì il defene- 
stramento di Leonardo Mon 
dadon e di sua madre Mimma 
e il clamoroso ingresso degli 
uomini di Carlo De Benedetti 
ai vertici della società i due 
fronti hanno trovato un intesa 
in vista dell assemblea della 
stessa Amel convocata per 
mercoledì prossimo 
L intesa dovrebbe scongiu 
rare il nschio che anche in 
quella sede si ripeta la dram 
malica contrapposizione tra 
Leonardo Mondadori e i suoi 
alleati da una parte (Berlusco¬ 
ni Merloni Moratti e Rocca) 
e I Pormenton De Benedetti 
Vender e Pirelli dall altra E 
consentirà anche alla finan 
ziana di rinnovare il proprio 
consiglio di amministrazione 
evitando un pericoloso segui 
to di polemiche e di contesta 
zioni giudiziarie 
Sia Leonardo Mondadon 
che Sergio Pollilo diretti prò 
tagonisti dello scontro nell as¬ 
semblea del 29 aprile, si fanno 
da parte e non rientrano nei 
consiglio della finanziaria 
Presiofente dell Amef sara 
dunque Vittorio Ripa dt Mea 
na uomo di De Benedetti ma*^ 
formalmente designalo dai 


Pormenton Vicepresfdenle 
sarà Fedele Confalonien. pre¬ 
sidente della Fininvest Comu¬ 
nicazioni (BeriusconQ desi 

§ nato dai Mondadori Leona^ 
o e sua madre Mimma, 
uscendo dal consiglio, vi 8f di¬ 
ranno rappresentare daf loro 
avvocato di fiducia, Paolo Ca¬ 
sella lo stesso che ha pn> 
mosso il ncorso m tribunale 
sull assemblea della Mondai 
don 

Che cosa ha indotto i belli¬ 
geranti a raMiungere l'armi- 
suzio? Difficuechim Diceittt 
Mondadon sono stati metti 
con le spalle ai muro daii%c- 
corta strategia di De Benedet¬ 
ti il quale sia nella società edi- 
tnce che nella finanziaria poà- 
siede la maggioranza oellq 
azioni non sindacate Se non 
SI fosse travata ieri l’in(#L 
padrone deirassemblei «a- 
rebbero state le azioni non 
sindacate e tra queste quelle 
di De Benedetti hanno la mag¬ 
gioranza Cacciato dalla so¬ 
cietà editrice, dove è stato an¬ 
che sostituito negli inclridri 
operativi, Leonarao sarebbe 
rimasto fuori anche dalla fi- 
nanziana, e con lui i sum al¬ 
leati Scegliendo per il com¬ 
promesso gli sconfitti hanno 
scelto per if male minore, ma¬ 
gari puntato, come w an¬ 
nunciato Leonardo all indo* 
mani della cacciala, a non 
esacerbare la pofemlca ba i 
rami dalla famiglia del fonda¬ 
tore in vista - chissà - di un 
futuro rtawiclnamenta 
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Economia e Lavoro 


SdoperQ dei piloti 

La lìnea dura Alitalia 
causa nuovi disagi 
Incontro Cobas Fs-Santuz 


!■ ROMA. Lo sciopero 
avrebbe dovuto riguardare so¬ 
lo! voli pèr New-York. Ma atte 
17 di led pomeriggio i piloti 
aderertti al sindacato auiono- 
ipó Appi hanno proclamato 
linÌQ scioperp improvviso che 
ha riguardato anche gli altn 
voli. Fino alle‘20 i piloti hanno 
gvantito solo i coUegamenii 
tiòp le isole. E l'aeroporto di 
Fiurhfèjho ha rivissuto mo- 
c|\e sembravano ormai 
Ipfitànf: ritardi, disagi, passeg- 
géd' in attese snervanti. L'Aii- 
mlA dice che è stato violato il 
CDdlbe di autoregolamenta- 
ziprte. Ed è vero. Ma nella no¬ 
ta eipessa in serata non dice, 
comp avevano denunciato sin 
daìraitro ieri i piloti dei sinda¬ 
cati Autonomi Appi e Anpac e 
la Fili Cgil, che per annullare 
gli -etfetti di questo sciopero 
ha trasferito I suoi voli a bordo 
dl’àereì dì una compagnia 
afhericana. «L'Improvviso 
^(bpero dei piloti - ha dichìa- 
ratp Guido Abbadessa, segre¬ 
tario nazionale della Fili Cgil - 
trova la sua motivazione nel 
comportamento assurdo che 
FAIilalia continua ad adottare. 
L^Afilalia non è rispettosa del¬ 
le relAidoni sindacali, dUazio- 
rili all'Infinito i temi delle trat¬ 
tative, il contratto dei piloti è 
scaduto nel settembre dell'an¬ 
no scorso. La Flit Cgil non 
condivide le azioni di lotta 
fuori dall'autoregolamenta- 
Zfone. Ma le non responsabili 
iniziative dell'Alitaiia, come 


l’utilizzo di una compagnia 
charters americana, la Tawer, 
è un atteggiamento che scate¬ 
na giuste reazioni immediate 
e porta acqua al mulino di chi 
vuole oggi la libanizzazione 
delle relazioni sindacali», il 
blocco dei voli per New-York 
proseguirà fino al 22. E c'è il 
rischio che proseguiranno an¬ 
che le agitazioni spontanee. 

Intanto, ieri importante 
■faccia a faccia» tra Cobas dei 
macchinisti delie Ps, ministro 
Santuz e sindacali. Nel corso 
dell'Incontro, svoltosi presso 
la direzione del compartimen¬ 
to di Roma-Termini. il mini¬ 
stro ha ribadito che non è 
possibile attivare «tavoli» con¬ 
trattuali frazionati. Ma si è an¬ 
che parlalo della costituzione 
di una «sede tecnica» e non 
contrattuale neH'ambito della 
quale sindacati, Cobas e Fs af¬ 
frontino I problemi dei mac¬ 
chinisti. intanto i senatori co¬ 
munisti (primi firmatari Pec- 
chioli e Libertinp hanno pre¬ 
sentalo una mozione suite Fs, 
invitando l'ente a prendere 
decisioni sulle strategie di in¬ 
vestimento e di sviluppo. La 
mozione impegna il governo a 
garantire la piena attuazione 
entro il '92 del piano integrati¬ 
vo e a definire contenuti e fi¬ 
nanziamenti per l'alta veloci¬ 
tà. Inoltre si chiede di affron¬ 
tare gii esuberi solo con ii pre¬ 
pensionamento degli inido¬ 
nei, attraverso il governo dei 
turn-over, evitando in ogni 
modo l'uso della cassa inte¬ 
grazione. P.Sa. 


Scontro su]l’«opzione zero» 

Romiti a Berlusconi: 
i<Perché non ti schieri 
tol vero pluralismo?» 

Scontro Romitl-Berlusconi sull'opzione zero che 
sancirebbe il duopolio televisivo al convegno mila¬ 
nése di Centromarca. L'amministratore delegato 
Fiat al palazzinaro-editore: non, hai il coraggio di 
léhièràrti a favore del vero pluralismo. Berlusconi 
matte: non è vero, questa battaglia ci accomuna 
Bit il progetto di legge del governo prende atto 
^OTiiUnque del mercato, 
w- ■ - ■ 

r?.'• 

aH àntqnio>oluo saumìcnì 


■1 MILANO. Non era previ- 
ral'arrivo di Silvio Berlusco- 
gi- Ma dato che era pure pa¬ 
drone di casa perché il Teatro 
Manzoni che ha ospitato la 
tfpQ giorni» suLmarketing del 
luluro è di sua proprietà, per¬ 
ché non cogliere l'ambita oc- 
Cfoione di,(arsi riconoscere 
«a una platea che già in para¬ 
fo gli aveva dato urta mano 
^ssanta miliardi contro i 
ment^ richiesti) quando si trat¬ 
tò di inaugurare la sfida delle 
televisioni commerciali? Cosi, 
dal piani elevati dove famosi 
. anfitrioni (per tutti va citato il 
futurologo Atvìn Tof(ler) han- 
hò disegnato gii scenari pros¬ 
simi venturi della rivoluzione 
commerciale, si è sce^ piò ra- 
ao^na per accorgersi subito 
che!* bop bisógna evocare i 
|r4ndi appuntamenti per mi- 
•uràre aspri conflitti di interes- 
fe, E siccome sul tavolo, a 
fianco di Ernst Verloop. alto 
dlógenle dell'Unilever. e a 
Vlllòrio MerJoni. l'ex presi- 
penfe della Confindustrìa, c'e- 
M-Cesare Romiti, quale mi- 
gtior momento per parlare de- 
■li affari editoriali-televisivi vi- 
itó che r«opzlone zero» fa un 
pel regalo a Berlusconi e sca¬ 
tena la Fiat? 

I/lVa i due prima c'è stato 
forte stretta di mano, for¬ 
se un accenno di abbraccio, 
boi Ira sorrìsi e ammiccamenti 
Iqno volate te bordate. Invita- 
|Ó sul palco, Berlusconi così; 
kCome vedi caro Cesare, a Mi¬ 
lano abbiamo ancora milanesi 
milanisti». ÌVaduzione; la Fiat 
diventare ancora più forte 
m^uesti paraggi, ma qui non 
siamo a Torino. Romiti man- 
la foglia. Ha appena finito 
H pire come la pensa. I gruppi 
h^renditoriali devono poter¬ 
li sviluppare e non restare vit¬ 
tima di «miopi interessi politici 
che considerano le imprese 
sulla base delle loro dimen¬ 
sioni». 

ì Ciò che vanno colpiti sono 
■Il abusi, le alterazioni delle 
condizioni di concorrenza 
non le conglomerate e I gran¬ 
di gruppi in quanto lati. La leg¬ 
ge suH'aOpzione zero» fa parie 
Idi questi mìopi interessi. Inve- 
di sottolineare la sua «im- 
llKillità», questa volta Romiti 
preferisce parlare semplice¬ 
mente di anacronismo; »Va 
contro la realtà dei fatti, non 
liarantìsce la pluralità dell'm- 
lormuione. E as^irdo limila- 
H le possibilità di sviluppo e 
P connessione tra carta starn¬ 
ata e televisione, escludere 
flpolesi che insieme con il 


commento di una partila di 
calcio si possa anche vendere 
la cassetta. Si paria mollo dì 
editori puri ed editori impuri, 
ma è una distinzione senza 
senso. Anche tra i banchieri 
c'erano i puri e poi si è sco¬ 
perto che erano dei mascalzo¬ 
ni come insegnano t cast delta 
Banca privata e del Banco 
Ambrosiano». Piuttosto, i poli¬ 
tici stanno deformando il si¬ 
stema deirinformazìone, es¬ 
sendo la Tv non di Stato ma dì 
tre partiti: De, Psi e^Pci. 

E Berlusconi? «E bravissi¬ 
mo». premia Romiti, è il mi¬ 
gliore. Però un torto, e che 
torto, ce l'ha. «Mi piacerebbe 
leggere sul giornale dì domani 
che Berlusconi ha dichiaralo 
pubblicamente il suo dissenso 
dalla legge sull'opzione zero, 
che va cambiata, che si deve 
rifare lutto daccapo, che 
quanto i politici vogliono im¬ 
porre è sbaglialo. Ma ho i miei 
dubbi che Berlusconi lo fac¬ 
cia». E no caro Romiti, ie cose 
non stanno così, ribatte Berlu- 
sconi.«ln Parlamento ho detip 
chiaro e tondo ciò che penso 
sull'informazione lottizzata. 
Questa battaglia ci accomuna 
perché si impedisce alla Fiat 
di entrare nelle tv ma a noi 
impedisce di stare nella carta 
stampata». Per la venta, cosi 
come non colpirà le grandi 
conglomerate che controlla¬ 
no i giornali, {'«opzione zero» 
non impedirà affatto agli oli¬ 
gopolisti televisivi di possede¬ 
re settimanali di altissima tira¬ 
tura (Tv Sorrisi e Canzoni ap¬ 
partiene a Berlusconi). 

Romiti non è soddisfatto e 
SI precipita a precisare che 
non la Fiat ma la Rizzoli è 
coinvolta in questo pasticcio 
sfidando sfacciatamente an¬ 
che le leggi del semplice buon 
senso. Quando Berlusconi gli 
ricorda che in fondo 
('«opzione zero» riconosce li 
mercato così cofne è oggi, e 
cioè ia sua forza di editore te¬ 
levisivo. la sua insoddisfazio¬ 
ne diventa irritazione Al pa¬ 
lazzinaro-editore. a questo 
punto non resta che parlare 
dei suo tegami con il Psl «Non 
c'entra nulla l'amicizia con 
Craxi. Noi slamo indipenden¬ 
ti Certo che Psi e partiti laici 
hanno difeso la lìbera tv». In¬ 
tanto, per essere più «globa¬ 
le». ha ammesso di aver pun¬ 
tato due mesi fa a comprarsi il 
colosso televisivo americano 
Cbs: i soldi li aveva, ma non 
poteva permettersi il lusso di 
lasciare l'Italia in questo pe¬ 
riodo 


Forte manifestazione unitaria a Bologna: De Mita sotto accusa 

20.000 pensionati in piazza 


«Se qualcuno non ci ha visto o ha pensato che 250mi- 
la pensionali fossero andati a Roma in novembre per 
fare un gila si è sbagliato. E in ogni caso rieccoci qui,, 
ancora una volta in piazza per chiedere ragione delle 
nostre sacrosante rivendicazioni». Alessandro Car- 
dulli, neosegretario nazionale dello Spi-CgiI, parla 
davanti ad oltre 20mi)a pensionati convenuti in piaz¬ 
za Maggiore da tutta TEmilia Romagna. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DOMOI 


■V BOLOGNA. Per iniziati¬ 
va dei sindacati di categoria 
delle tre confederazioni, 
hanno attraversato lutto il 
centro della città in lungo 
combattivo corteo che non 
aveva nulla da invidiare a 
quelli delle categorie più 
forti dei lavoratori attivi. Di¬ 
cono che sono stanchi di 
aspettare; a dieci mesi dalla 
presentazione della piatta¬ 
forma il governo non ha an¬ 
cora risposto e anzi ci sono 
segnali che vuole mettere in 
discussione conquiste già 
acquisite, come ad esemplo 
ì 500 miliardi stanziati dalla 
Finanziaria '88 per ii mini¬ 
mo vitale. 

In piazza c'è una «mag¬ 
gioranza non silenziosa», 
come la definisce Gianni 
Salvarani della Uilp-Uil; 
sferzante verso il «governo 
De Mila che la solIrìre ì pen¬ 
sionati tutta la vita» come si 


legge in uno dei tanti cartel¬ 
li. Ex lavoratori che non vo¬ 
gliono «tutto e subito -* sot¬ 
tolinea Cardulli * ma non 
accettano nemmeno la logi¬ 
ca del mai e del niente». 

Pensionati che non chie¬ 
dono soltanto aumenti eco¬ 
nomici. che pure sono ne¬ 
cessari. ma anche, sostiene 
Antonio Noceta, segretario 
nazionale della Fnp-CisI, 
«servizi e un’assistenza so¬ 
cio sanitaria degna di un 
paese di cui si esalta sem¬ 
pre il suo essere diventato 
la quarta potenza industria¬ 
le dell'Occidente». 

Ma a ben guardare sono 
stati proprio i lavoratori di¬ 
pendenti e i pensionati a pa¬ 
gare uno sviluppo distorto 
che alla ricchezza e al con¬ 
sumismo di alcuni gruppi 
accompagna l'indigenza e 
l'emarginazione di altre fa¬ 


sce social), la disoccupazio¬ 
ne dei giovani specie al 
Sud. Pensionati che per la 
grande stampa di informa¬ 
zione sembrano non esiste¬ 
re. 

«Qualcuno ormai comin¬ 
cia a dire che è un peccato 
che SI viva di più cosliatno, 
troppK)! Quando avanziamo 
le nostre richieste - afferma 
Cardulli ■- ci si ripete sem¬ 
pre che non ci sono le risor¬ 
se, che il bilancio dello Sta¬ 
to è in deficit. Ma non si 
può pensare di far pagare 
ancora ai lavoratori e ai 
pensionati che in questi an¬ 
ni hanno visto ridursi i loro 
redditi mentre il fisco li ta¬ 
glieggiava. E poi perché 
non si comincia a ridurre le 
spese militari? Pèrché tanta 
sollecitudine nell’accoglie- 
re in Italia gli F16 che altn 
paesi non vogliono?». 

1 piensionati con la loro 
lotta e la toro mobilitazione 
danno anche una grande le¬ 
zione di unità al movimento 
sindacale, in una fase di 
acutizzazione dei contrasti, 
di sfitacciamento corporau- 
vo. «Dobbiamo e (tossiamo 
vincere - ha concluso 
dulli - perchè siamo tanti, 
siamo dalia parte della ra¬ 
gione, esprimiamo idee e 
valori, siamo uniti» 



Un momento dello manifestazione di ieri 


Sul fisco sindacati uniti 


■■ Se oggi il Mezzogiorno sarà al centro de¬ 
gli incontri tra governo e sindacati, la prossima 
settimana vedrà le tre confederazioni impe¬ 
gnale sul vetsanie della riforma fiscale. 

Il 22 infatti, Pizzinaio, Marini o Benvenuto, si 
recheranno dal presidente del Consiglio per 
discutere ì temi fiscali. A palazzo Chigi - dice 
una nota diflusa dalla Cgil • le (re confedera¬ 
zioni andranno foni degli scioperi generai re¬ 
gionali unitari in svolgimento, o programmati 
per Je prossime settimane. 

Tra il 21 ed il 24 giugno si svolgeranno scio¬ 
peri da 2 a 4 ore con manifestazioni in molte 
città dell'Emilia Romagna. A Bologna il 23 par¬ 


lerà il segretario confederale della CisI Colom¬ 
bo, D'Anioni a Parma, Amorese (segretario 
regionale UH) a Piacenza, Galbuseta al^ven- 
na, Stupinì (sMrelario regionale Cgil) a Faen¬ 
za. Ricciarelli (^gretarìo regionale CisI) a Imo- 
la. Amadorì (segretario regionale Cgil) a Rimì¬ 
ni, Merloni (segretario regionale Uil) a Cesena; 
il 24 a ReggioEmilia interverrà Antonio nzzi- 
nato, mentre Giorgio Benvenuto sarà a Ferrara 
e Casadio (segretario regionale Cgil) a Forlì. 

Accanto alle iniziative regionali unitarie, 
Cgi), Cist, Uil e Confindustrìa, stanno definen¬ 
do la data per un incontro dei vertici sindacali 
e confindustriali al fine di esaminare le que¬ 
stioni politiche connesse alle propsote di rifor¬ 
ma fiscale. 


Dopo che l’Unità ha denunciato la discriminazione 


Toma al lavoro la sindacalista 
cas^t^rata aDa Pirdli 


Era stata messa in cassa integrazione dalla Pirelli 
perché la sua attività di delegata ne^lì uffici delia 
Bicocca era ormai giudicata «incompatibile». Graziel¬ 
la Perego, questo il suo nome, scrisse una lettera: 
«Caro sindacato - diceva - facciamo presto perché 
nei più non vinca la paura». Il nostro giornale denun¬ 
ciò il fatto, ne fece un caso. Ora Graziella Perego 
torna in ufficio, la Pirelli litira il provvedimento. 


MANCA NIAZZONI 


■■ Questa mattina, alle 9, 
doveva esserci ia prima udien¬ 
za della causa contro la Pirelli: 
oggetto la messa in cassa inte¬ 
grazione di Graziella Perego, 
impiegata e delegata degli uf¬ 
fici nello stabilimento deità Bi¬ 
cocca. La Pule, la Federazio> 
ne unitaria dei lavoratori chi¬ 
mici, firmava la denuncia, 
portando così alla Pretura del 
lavoro un caso che ii nostro 
giornale aveva scoperto e 
«buttato in prima pagina», su 
cui poi avev'a fatto campagna. 

Non c’è stato bisogno di ar¬ 
rivare in giudizio. Ieri la dire¬ 
zione della Pirelli ha firmato 
con il sindacato un accordo 
che prevede il ritorno in uffi¬ 
cio di Graziella Perego. La 


causa promossa dal sindaca¬ 
to. dice in sintesi l'intesa, è 
nata su una situatone che ha 
ingenerato una serie di equi¬ 
voci. Successivi contatti han¬ 
no consentito di dissipare i so¬ 
spetti. Morale: Graziella Pere¬ 
go. impiegata, lunedì riprende 
a lavorare «con mansioni di 
aiuto acquirente che, sia l'in¬ 
teressata sia il sindacato, ri¬ 
tengono adeguati alla sua qua¬ 
lifica». Seguono le firme dei 
(re segretari provinciali dei 
chimici Tino Fumagalli, Ettore 
Aristarco e Giuseppe Ferrane, 
gli stessi che avevano fatto ri¬ 
corso alla Pretura del lavoro. 
Soddisfatti gli avvocati del 
collegio dì difesa, unitaria¬ 
mente costituito dalla Pule. 


L'aw. D'Ancona, legale 
della Flerica Cisl, il sindacato 
a cui Graziella Perego è iscrit¬ 
ta, dice: «Dopo ia campala 
che avete fatto, la notizia a 4 >- 
parsa sul giornale e la denun¬ 
cia del sindacato, la Pirelli ha 
chiesto di risolvere pacìfi¬ 
camente la vertenza», raghe- 
rà le spese processuaii, ritira il 
provvedimento. 

Contenta? Graziella Pere¬ 
go, che mi telefona per darmi 
m notizia è, come sempre, 
asciutta: «Certo, ma veglio 
aspettare lunedi; della Pirelli 
non ci si può fidare fino in 
fondo. E d'altra parte il mio 
non è un caso personale» Ve¬ 
ro. Alla Bicocca ci «)no tremi- 
ia impkgati. Solo 37 scmo in 
cassa integrazione, una pattu¬ 
glia sparuta, ben individuata¬ 
le. emarginata dal mercato 
del lavoro e dai cofieghi d'uffi¬ 
cio. un «monito» perché in 
quella lista si può sempre fini¬ 
re se non si riga diritti Con 
Graziella Perego, aj^nto. 
che da quando era entrata alla 
Pirelli si era impegnata nel sin¬ 
dacato, dalla commisàone in¬ 
terna al consiglio di fabbrica, 
ma che solo in («npo di ri¬ 
strutturazione si era sentita di¬ 
re: «Lei in que.sto ufficio non 


può più dedicare tempo alla 
sua attività sindacale, la irasle- 
riamo». E, subita anche l'umi¬ 
liazione del trasferimento, si 
era vista sospendere la prima 
volta che era scesa negli uffici 
del patronato sindacale. 

Anche fra gli operai alcune 
centinaia di lavoratori sono in 
cassa integrazione. C’è chi so¬ 
stiene che qui la solidarietà ha 
funzionalo di 4 >iù.che fra gli 
im(»egal); ma ugualmente i 
meccanismi della divisione, 
della contrapposizione di in¬ 
teressi - «se vai tu in cassa in¬ 
tegrazione, IO sono salvo» • 
funzionano e come. Vince, ìn- 
somma, la paura, come dice¬ 
va Graziella Perego in una sor¬ 
ta di lettera aperta che ci ave¬ 
va consegnata quando aveva¬ 
mo saputo del (atto, anche se 
la consapevolezza dei propri 
dintti è torte ed ogni attenta¬ 
lo, anche piccolo, alla dignità 
ferisce duramente. 

Per questo avevamo «sbat¬ 
tuto in prima pagina» un caso 
che poteva sembrare margi¬ 
nale o normale. Sono tanti di 

a uesti fatti che fanno la «con- 
izione» di chi lavora e natu¬ 
ralmente, al contrario, piccole 
vmoiie possono dare fiato a 
molti. 


Gepi 

Ci sarà 
un decreto 
legge 


■i ROMA. len davanti al mi¬ 
nistero dell'Industria erano in 
oltre mille, provenienti da 
quasi tutte le regioni del Sud. 
a manifestare per ia proroga 
delia Cassa integrazione che 
scade il 30 giugno, e per la 
riforma della Cepi, l'ente che 
si è preso in carico le aziende 
in crisi. Sono arrivati a 25mila 
i lavoratori assistili con l'ulti- 
ma infornata della legge 452 
attraverso la delibera dei CIpi 
che ha privilegialo le aziende 
ex-Monti, escludendo fabbri¬ 
che come l’Asem di Termini 
Imerese. la Ceramica del So¬ 
nano (Teramo) e te Smallerìe 
del lìrreno Os^rnia). I sinda¬ 
cati chiedono che la Gepi sia 
riformata in una iniziativa che 
crei lavoro, sgonfiando la lista 
dei cassintegrati. Già il 9 giu¬ 
gno il senatore Pei Vecchi 
aveva chiesto a Formica una 
proroga che consentisse an¬ 
che di affrontare la questione 
della riforma della Gepi e del¬ 
la Cassa integrazione, e il sot¬ 
tosegretario al Lavoro Fonta¬ 
na ha annunciato ieri un de¬ 
creto legge urgente che con¬ 
sentirà ai 25mila cassintegrati 
di sopravvivere. 


Pordenone 

Successo 
della Fiom 
alla Zanussi 


■■ PORDENONE Successo 
deita Fiom nell’elezione dei 
consigli di fabbrica dei cinque 
stabilimenti della Zanussi. do¬ 
ve ha ottenuto nel complesso 
42 delegali, contro i 26 della 
Firn e i 7 della Uilm: nella 
Grandi impianti ne ha tre co¬ 
me la Firn (1 della Uilm, I in 
b^lottaggio), a Villotta 2 co¬ 
me ia Firn, a Maniago 3 Fiom, 
4 Firn, 1 Uifm, a Porcia 29 
Fiom, 13 Firn. 4 Uilm. SI è vo¬ 
lato anche alla Savio, dove 
maggioritaria è la Rm con 11 
delegali contro 4 delia Fiom e 
3 della UHm, e alla Seleco do¬ 
ve 11 delegati sono andati alla 
Fiom, 4 alla Rm e uno atta 
Uilm. In un comunicalo la fe¬ 
derazione del Pei di Pordeno¬ 
ne sottolinea, nel dare notizia 
dei risultati, rattissima p^eci- 
pazione al voto come richie¬ 
sta di democrazia partecipala, 
la ripresa deiriniziativa sinda¬ 
cale per restituire ai consigli di 
fabbrica il ruolo dì strumenti 
di contrattazione, e la necessi¬ 
tà di rimettere in campo i pro¬ 
blemi del lavoro cominciando 
a scardinare «l’idea che i'eroe 
del nostro tempo debba esse¬ 
re il profitto». 


È mancato a Torino il compagno 

FRANCO CAVALIERI 

ne danno il triste annuncio ia mo¬ 
glie e i tigli Alberta e Mauro, t fune¬ 
rali SI svolgeranno sabato 18 c.m. 
alle ore IO partendo dall'o^iedale 
•Molineiie». i fratelli Alfredo, Ro- 
renzo, Edmondo ricordano il loro 
caro fratello. Partecipano ai dolore 
Pierre e Mia. Sottoscrivono in me- 
mona per /'Unirà. 

Torino, 17 giugno 1988 


Maria e Paolo Castronovo, Silvana 



e Miranda e rispettive famiglie par- 
tecij^àno commos^ al lutto della la- 
miglia Cavalieri per la scomparsa di 

FRANCO CAVAUERI 

Torino, 17 giugno 1938 


Ginevra e famiglia ricorda cun af¬ 


fetto il caro amico e compagno 


SABATINO FALCONE 

' 

mancato impiowtsamente a Btsi- 

'.V ,( 

gnano (Cosenza). Soitoscrive per 
l'Unità. 


Torino, 17 giugno 1988 

: : 

È morto ien il compagno 


GIOVANNI SABA 

delta sezione Pei Giorgio Amendo¬ 
la. I funerali avranno fuogo questa 
mattina alle IO partendo dalla ca¬ 
mera ardente dell'ospedale San 
Cario di Voltrì. Ai familiari - che 
aotloscnvono per l'Unità - le con¬ 
doglianze del compagni detta se¬ 
zione e della Federazione del Pei. 
Genova. 17 giugno 1988 



Renzo Paris 
CATTIVI 
SOGGETTI 

Un “come 
eravamo" sincero e 
malinconico che 
rievoca atmosfere, 
protagonisti e 
comparse degli 
anni che vanno dal 
mitico '69 aiceo. 


Igino Cappelli 
GLI AVANZI 
DELIA 
GIUSTIZIA 
Diario del giudice «U 
sorveglianza 
Le drammatiche 
esperienze di un 
magistrato a 
confronto con le 
carenze del sistema 
giudiziario e 
carcerario. 


ARMI E DROGA 

L’atto d’aceusa 
del giudice 
Carlo Palermo 

ti traffico 

internazionale delle 
armi e il mercato 
dell'eroina. L’Italia, 
gli Usa, l'Oriente, 
Un'inchiesta in 
attesa di giudizio. 

con un saggio 
introduttivo dì Pino 
Arlacchì 




Editori Riuniti 




Dossier dei lavoratori della verniciatura Alfa 

Controproposta operaia 
per inquinare maio Arese 


Progetto di ristrutturazione dello stabilimento verni¬ 
ciatura dell'Alfa di Arese elaborato dagli operai, dai 
cittadini, dalle associazioni ambientaliste e dal comi¬ 
tato degli insegnanti delle 150 ore contro il progetto 
della Fiat. La proposta operaia è stata presentata ieri 
ai deputati della sinistra. Oggi scade il termine fìssalo 
dalla Regione all'azienda per presentare un piano di 
contenimento, ma la Fiat ha fatto ricorso al Tar. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


H ROMA Sono venuti a Ro¬ 
ma con il loro dossier i lavora¬ 
tori deìì'Altcì di Arese e lo han¬ 
no consegnato ai deputati del¬ 
la sinistra verdi, dp, radicali e 
comunisti. Sono quèlli dello 
stabilimento di verniciatura 
che per la salute in fabbrica e 
per la difesa di quella dei citta¬ 
dini e deH'ambìente sono sce- 
.si in questi giorni In sciopero. 

Che cosa racchiudono le 
107 pagine di dossier? Tutti i 
dall sulle emissioni velenose e 
SUI problemi che creano alla 
salute dei lavoratori. Lo hanno 
illustrato Dioniso Maselta e 
Pierluigi Soslaro. il pnmo se¬ 
gretàrio Firn di Milano, il se¬ 
condo del coordinamento 
Firn di Arese. La fabbrica, par¬ 
tiamo sempre e solo dello sta¬ 
bilimento addetto alla verni¬ 
ciatura delle scocche Lancia, 
emette ogni giorno, dai cami¬ 


ni alti non più di venti metri e 
che rendono irrespirabile l’a¬ 
ria del comune e inquinano ia 
falda freatica. 15 tonnellate di 
residui gassosi. Per farsi un'i¬ 
dea basti pensare - hanno 
detto gli operai - che la M 
(Industria vernici italiane, an¬ 
che essa del gruppo Fiat) me¬ 
dia industra chimica della 
Lombardia, emette 20 tonnel¬ 
late di residui di solventi fan¬ 
no. 

Questi solventi organici vo¬ 
latili che vanno, tanto per fare 
un esempio, dalla formaldei¬ 
de al benzolo, al monocloruro 
dì vinile, sono cancerogeni o 
sospetti cancerogeni. Il mo¬ 
mento maggiormente critico 
dell’operazione è costituito 
dalle operazioni che sì svolgo¬ 
no nella «cabina d' smallo 
scocca» dove ci sono 18 po¬ 
stazioni di tubi Ogni postazio¬ 


ne ha 10 tubi lunghi 8 metri. I 
tubi da ripulire, una volta usa¬ 
ti. sono circa 600. Le condi¬ 
zioni di lavoro sono tali che i 
lavoratori si «^ruzzano l'un 
l'altro». 

E veniamo ai dati sulla salu¬ 
te. Sono stati raccolti con l'in¬ 
chiesta salute in fabbrica della 
Ud. Hanno risposto 309 lavo¬ 
ratori. cioè più del 70 percen¬ 
to. Che cosa denunciano? Ol¬ 
tre il 60 per cento disturbi agli 
occhi; circa il 50% disturbi ai 
polmoni, alta pelle, all'appa¬ 
rato digerente; il 34% mal dì 
fegato. L'impatto sul sistema 
nervoso e lo stress sono im¬ 
pressionanti: colpisce rso per 
cento dei lavoratori e sì mani¬ 
festa net 32-34% dei casi con 
ansia, insonnia e depressione. 

E veniamo alia produzione. 
Anche se rimpianto è proget¬ 
talo per una produzione assai 
minore ogni giorno vengono 
verniciate 520 scocche. Ora la 
Fiat ha chiesto 60 miliardi al 
Cipi per ristrutturare gli im¬ 
pianti. Vuole praticamente re¬ 
stringere gli spazi, sprecare 
magari maggiori risorse, ma 
aumentare la capacità produt¬ 
tiva passando dalle attuali 520 
a 720 scocche al giorno. Na¬ 
turalmente aumenterebbero 
anche ie emisaoni dì solventi 


organici volatili > ripetiamo al¬ 
tamente cancerogeni, tossici 
e nocivi - nell’aria e che pas¬ 
serebbero dalle attuali 15 ton¬ 
nellate a 22-23 tonnellate al 
giorno. Ma gii operai hanno 
preparato la loro contropro¬ 
posta, la loro ristrutturazione 
che, per grandi linee, è basata 
sulla utilizzózione di «tubi a 
doppia mandata» e soprattut¬ 
to suH'uso dt vernici ad acqua 
un po' più costose, ma che, da 
sole, possono ridurre l'80 per 
cento delfinquinamento. 

Dicono Massimo Scalia e 
Chicco Testa, che insieme a 
Vesce e Tantino hanno parte¬ 
cipato aifincontro: «L’espe¬ 
rienza di Arese dimostra che 
arrivati ad un punto in¬ 
teressante. Non soltanto al¬ 
leanza cittadini-operaiam- 
bìeniaiisti-coordinamento 
delle 150 oie che impediran¬ 
no alla Fiat di defilarsi, ma 
l’importanza dell'aspetto pro- 
positivo: ristrutturazione con¬ 
tro nstruUurazione. Quella 
Fiat ctve intende mungere sol¬ 
di alio Stato per aumentare ia 
produttività e quella dei lavo¬ 
ratori che. in forza di una nuo¬ 
va cultura sindacale, ha per 
obiettivo la loro salute, quella 
dei ciuadim e delfambienie 
tutto» 


BORSE DI STUDIO 
1988-89 

La SACMI Cooperativa Meccanici Imola Soc Coop. a r.l. 
azienda leader nel Mondo per le macchine, l’impiantistica e 
le tecnologie deil'industria Ceramica, per onorare la memoria 

deu’Ing. aldo villa 

suo compianto Direttore Generale, scomparso nel mese di Gennaio dell’anno 1987, 
personalità alla quale il settore deve preziosi apporti per le sue qualità di tecnicq ed 
imprenditore illuminato, che sempre considerò lo studio ed II lavoro quali impegni 
preminenti della sua vita, che con il suo operato ha reso possibile svincolarsi dal 
quotidiano per porsi problemi di ampio respiro, anche nell’interesse della collettivttà, 
nell'ambito della Convenzione Quadro di Ricerca tKnico-scientifica con l’Università di 
Bologna, mette a disposizione N. 2 BORSE DI STUDIO, ciascuna della durata di mesi 
IZ (a partire daU’1/9/88) e deU’impoito complessivo di L 25.000.000. 


AHT. 1 

Possono concorrsre laureandi o laureati m 
Ingegneria che abbiano sostenuto l'esame 
del corso di Progettazione assistita di strut¬ 
ture meccaniche presso l'Università dì Bolo¬ 
gna. che siano liberi da altri impegni o da 
contratti dì lavoro, che desiderino approfon¬ 
dire le proprie conoscenze su temi di Bicerca 
quali: 

— problemi di progettazione meccanica e 
di fabbricazione assistita dalfelaborato- 
re elettronico CAD/CAM; 

—- problemi connessi all'impiego di nuovi 
materiali; 

— problemi di progettazione ed analisi di 
meccanismi piani e spaziali per macchi¬ 
ne automatiche; 

— problemi di progettazione di strutture di 
telai e di stampi per presse; 

— impiego di metodologie di intelligenza 
artificiale in progettazione e nel controllo 
di qualità del prodotto. 


ART. 2 

La Borsa di Studio prevedono un tirocinio 
presso la SACMi. un periodo dì ricerca pree* 
so il Dipartimento di ingegnerie della Costru¬ 
zioni Meccaniche. Nucleari, Aeronaut'icha e 
di MetaHurgia delfUniversìtà di Bologne 
(DIEM) ed un periodo di atutSo di circa 6 
mesi presso una Università Estere, con spo¬ 
se di viaggio e carico delle SACMI. 

ART, 3 

Le Borse dì Studio saranno assegnate della 
SACMI, sentito il parere del DIEM. 

ART. 4 

Le domande dovrenno pervenire alia SAC¬ 
MI • Via Statele Salice, 17/A - 40026 
IMOLA (BOI - entro il 10 luglio 1986. 
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ADDroVltO ''® approvalo nel 

iT-TiI-I 8'°roi aeors II plano 

Il pUinO T989-I993dell Islliutona- 

aìOnale di fisica nucleare. 
.r!l *?”*“*®, Un plano che prevede clr- 

di fisica nucleare ca fsoo miliardi di Ure, un 

aumento di organico di 
400 ricercatori e II com¬ 
pletamento di alcune Imprese come II laboratorio sot¬ 
terraneo del Oran Sasso, Il più grande centro di ricerca 
di questo tipo nel mondo. Il Cip! ha deliberato il com¬ 
pletamento del programma nazionale di ricerca per la 
mlcraelettronlca, che prevede una spesa di 62 miliardi 
net prossimi due anni per la realizzazione di dispositivi 
elettronici avanzati. 


Ilcompvter 
cai$lei« 
decuplica 
lo st^ndlo 

É successo In Inghilterra. K'. 
dove ad uba segretaria ^ 
venticinquenne II compu¬ 
ter Centrale della ditta 
aveva per sbaglia asse¬ 
gnato uno stipendio dieci volle superiore al solito. La 
ragazza è corsa a spendere iisùoi soldi In generi volut¬ 
tuari, e l'azienda lima volta scobetto l’errore, l'ha de¬ 
nunciata per appropriazione Indebita. Foriunaiamente 
però II giudice della corte di fronte alla quale è compar¬ 
sa ha deciso di assolverla: l'implegaia si i difesa Inlatil 
sostenendo di aver creduto che al ualtasse di un inden¬ 
nizzo per un liève incidente chéaveva subito durante le 
ore di lavoro. È cosi all'aziènda non è restato altro che 
far revisionaiè II troppo prodigo Computer. 


[ UOIlWOUMBttU _ 

Convello intemasdonale 

«CombìnatoiScs»>, 
la geometria ereativa 
dei bisogni sociali 

PAOLA DE vrro 


DB Sìèconclusaa VillaRu- 
folo la settimana dal lavori del 
Convegno intemazionale di 
geometrie combinatorie 
•ComblnatoriéJ *68>. svoltosi 
sotto il patrocino dèi Consi* 
allo nazionale delle ncherche 
deirUriiversità di Napoli, del 
Dipartimento di matematica e 
appllcftzionl «R. Càccioppoli* 
deirUnlversiti di Napoli e 
dell'Istituto italiano per gli stu* 
di filosofici di Napoiii A vari 
partecipanti è stato chiesto 
che cosa voglia dira Combina* 
lorics; è difficile dare una defi* 
nlziorte che sia contempcra* 
neamente sintetica e compie* 
(a: dal punto di vista eurUiico 
si può affermare che lo scopo 
delia combinatoria è «la de* 
terminazione dì tutte le com* 
binazioni possibili degli og* 
getti di un insieme finito, se* 
condo fissate regole di com¬ 
binazione». La semplicità del¬ 
la definizione non deve trarre 
in inganno sulla complessità 
di questa problematica: esi¬ 
stono infatti numerosi proble¬ 
mi di natura combinatoria che 
hanno profonde còiinèssionl 
ed implicazioni algebriche e 
geometriche, 

U combtnatorìa<|tt recen¬ 
temente acquistato uno 
stra^nario rilievo anche 
perJlrè stata in grado di for¬ 
nire rispóste a molti problemi 
matematici classici e a do¬ 
mande poste direttamente dai 
bisogni sociali, la teoria dei 


■i Nelle Galapagos le tar¬ 
tarughe sono giganti, in Sar¬ 
degna invece i cavalli sono 
piccoli; a Komodo i varani 
sono lunghi tre metri, ma il 
rinoceronte di Sumatra è il 
più piccolo del gruppo. Co¬ 
me mai? 

Da sempre le isole hanno 
rappresentato la palestra 
ideale per chi si cimenta in 
studi sull'evoluzione. La tra¬ 
dizione narra che Darwin eb¬ 
be (e prime intuiùonl suU'ori* 
gine delle specie per selezio¬ 
ne naturale proprio visitando 
le Galapagos dove potè pren¬ 
dere atto delle differenze nel¬ 
la fauna tra un'isola e l'altra. 

Le particolari condizioni 
geografico ambientali. il cli¬ 
ma, e altri fattori geomorfolo* 

g ici che caratterizzano le iso- 
I han fatto si che la fauna 
abbia sviluppato caratteri pe¬ 
culiari, che differiscono a se¬ 
conda del tipo di isola e delle 
sue dimensioni. 

Sì posson«3 grossolana¬ 
mente distinguere, dal punto 
di vista naturaiisticQ, due tipi 
diversi di isole: quelle che fa¬ 
cevano originariamente parte 
dì un continente, dal quale ne 
sono rimaste in qualche mo¬ 
do separate in un perìodo 
successivo, e quelle che inve¬ 
ce sono nate come isole del 
tutto indipendenti, come gli 
atolli corallini e le ìsole vulca¬ 
niche. 

Questa distinzione è molto 
imiràrtante perché nel primo 
caso la flora e la fauna saran¬ 
no abbastanza varie e in ge¬ 
nere piuttosto affini a quelle 
del continente cui l'isola era 
collegata, anche se. col pas¬ 
sare del tempo, iniziano a 
mostrarsi marcati fenomeni 
di adattamento alle nuove 
condizioni, specialmente se 
si tratta di un 2 i piccola isola. 
Per esempio le dimensioni 
medie di quegli animali che 
normalmente raggiungono 
una certa taglia (si tratta in 
genere di mammiferi), inizia¬ 


no a diminuire. Accade così 
che animali che sul continen¬ 
te raggiungono dimensioni 
ragguardevoli, sulle isole mo¬ 
strano fenomeni di nanismo 
a volte impressionanti. 

Una testimonianza partico¬ 
larmente eloquente ci viene 
dai fossili; verso la fine del 
periodo terziario e airinizio 
della nostra epoca gii elefanti 
vivevano anche in alcune zo¬ 
ne deli'Europa, Ua cui l'Italia 
e la Grecia, Òli etefwU che si 
ritrovano fossilizzati sul con¬ 
tinente possedevano le gran¬ 
di dimensioni tipiche della fa¬ 
miglia, mentre in alcune isole 
mediterranee, tra cui là Sici¬ 
lia, Malta e Capri, sono stati 
trovati scheletri di elefanti 
adulti, pressoché Identici a 
quelli del continente, ma che 
misuravano un metro di altez¬ 
za alla spallai Si trattava di vé¬ 
re e proprie miniature del 
grosso pachiderma, sviluppa¬ 
tesi. si pensa, in conseguenza 
della necessità di adattarsi al¬ 
le limitate disponibilità di ci¬ 
bo nel nuovo, ristretto am¬ 
biente. 

Se il distacco fra ìsola e 
continente è avvenuto in 
tempi mollo lontani, può dar¬ 
si che la fauna insulare abbia 
mantenuto caratteri arcaici, 
in quanto ie forme più mo¬ 
derne, evolutesi sul continen¬ 
te, non vi si sono potute dif¬ 
fondere, sostituendo quelle 
primitive. Su certe isole quin¬ 
di si trovano (fi ancor più si 
trovavano, prima che l'uomo 
ne sconvolgesse t delicati 
equilibri) forme primitive. In 
poche isolette, circostanti la 
Nuova Zelanda, difficilmente 
raggiungibili con qualunque 
mezzo, vive il Tuaiara. così si 
chiama nella lingua Maori lo 
Slenodonte, ultimo rappre¬ 
sentante dei Rìnocefali, un 
gmppo di rettili più antico dei 
Dinosauri. Specie arcaiche 
come queste andarono in¬ 
contro a terribili crisi quando 
l'uomo approdò nei loro ter- 


L’evoluzione 

impazzisce 


Nani, giganti, fonne bizzarre, strani 
comportamenti: si narra che Darwin ebbe 
le prime intuizioni suirorigine della 
specie osservando la fauna delle Galapagos 


ritori. Nel Madagascar ed in 
Nuova Zelanda, àd esempio, 
vivevano uccelli corridori atti 
più di tre metri e pesanti co¬ 
me tori, del tutto moneirsivi. 
Questi bestioni si estinsero a 
causa delle poi^lazionì che 
colonizzarono in tempi re¬ 
moti le isole, ì quali ne fecero 
oggetto di caccia vietata. 
Stessa sorte, ma in tempi 
molto fHÙ recenti, toccò al 
Drente delle isole Mauritius, 
che si esiinse nel giro di po¬ 
chi anni nel dicioue^mo se¬ 
colo a causa dei marinai di 
passaggio che non mancava¬ 
no dì approfittare della carne 


SILVIO RENE8T0 

fresca e facile che per loro 
rappresentava quel goffo e 
inoffensivo uccello. Incapace 
non solo di volare, ma anche 
di coirere! 

La situazione nelle isole 
sorte in modo indipendente 
in mare aperto, come quelle 
vulcaniche, è molto diversa. 
Esse sono in origine presso¬ 
ché vergini, una sorta di tabu¬ 
la rasa su cui la vita si instaura 
per gradi. Spore, semi, a volte 
frulli portati dal vento o dalle 
correnti provvedono a torni¬ 
re una prima éopertura vege¬ 
tale; certe palme da cocco 
addirittura si affidano unica¬ 


mente alle correnti marine 
per diffondere i loro vistosi 
frutti da un’isola all'altra. 

II vento, oltre ai semi e alle 
spore, può portare una gran 
quantità di piccoli animali, 
quali insetti, ragni, ecc. Fra 
gli animali dì m^giori di¬ 
mensioni gli uccelli, che non 
hanno problemi di distanze, 
sono senz’altro i più numero¬ 
si e spesso gii unici vertebrati. 

Da parte dei vertebrati ter¬ 
restri la colonizzazione è in¬ 
vece diffìcile, in quanto il 
braccio di mare che separa le 
isole dal continente costitui¬ 
sce una barriera spesso insor¬ 


montabile. se non per qual¬ 
che gruppo ben adattato al 
nuoto come coccodrilli o ser¬ 
penti dì mare fra i rettili e i 
pinnipedi fra i mammiferi. 

Spesso pelò tronchi, am¬ 
massi vegetali e intrichi di re- 
dici trasportati dalle correnti 
fungono da vere e proprie 
zattere per U trasporto (U pic¬ 
coli animali, soprattutto retti¬ 
li, in quanto più resistenti alla 
sete, al caldo e, all'occasio¬ 
ne, buoni nuotatori. Gli anfibi 
in genere mancano in queste 
isoTe, sia perché la loro costi¬ 
tuzione gli impone una co¬ 
stante vicinanza all'acqua 
dolce, sia a causa della loro 
pelle sprovvista di qualsiasi 
isolamento, per cui non rie¬ 
scono a sopportare il difficile 
trasferimerilo.' 

Nelle isole oceaniche quin¬ 
di molti insetti, molti uccelli, 
niente anfibi (troppo legati 
all'acqua dolce abbiamo det¬ 
to), e pochi mammiferi, per 
lo più acquatici come le fo« 
che o le otarie. 

A parte i pinnipedi, è diffi¬ 
cile che altri mammiferi rie¬ 
scano a colonizzare le isole 
oceaniche, tranne qualche 
indivìduo di piccola taglia 
che può venire trasportato in 
modo Ornile ai rettili, oppure 
qualche specie dì pipistrello 
che può raggiungere l’isola in 
volo se non è troppo lontana 
dal continente. 

In realtà la maggior parte 
dei mammiferi che vive oggi 
sulle ìsole oceaniche vi è sta¬ 
ta portata Q>iù o meno volon¬ 
tariamente) daH'uomo, che 
nel suo incessante esplorare, 
muoversi e occupare nuove 
terre, aborìgeno su piroga ò 
conquistatore europeo che 
fosse, si è sempre portato 
con sé gli animali da cui di¬ 
pendeva o, come nel caso 
dei topi, da cui veniva sfrutta¬ 
lo. 

Ma i problemi, le sfide che 
le ìsole pongono agli studiosi 


sono molte: abbiamo detto 
che in genere le forme Ìnsula* 
ri assumono con l'andare del 
tempo una taglia più ridotta; 
ebbene in certi Casi si assiste 
proprio al contrariò; il varano 
di Komodo ad esempio è il 
gigante del gruppo, mentre 
sui continenti gli altri varani 
raramente superano il metro 
e mezzo ecco che in queste 
sperdute isotette dell’Oceano 
Indiano questi lucertoloni so¬ 
no lunghi anche più di tre 
metri e rappresentano i pre¬ 
datori più grandi dell’isola. 

Lo stesso discorso vale Mr 
le testuggini giganti delle Ga¬ 
lapagos e le loro cugine, of* 
mai rare, delle Seychelles. 
Questi pigri rettili sono diven*. 
tati inoffensivi giganti vegetar 
riabi, .che possono pesare an.r‘ 
che duecento chili. 

Forse si può azzardare che 
i rettili avéndo un metabòli'- 
smo molto più basso di quel'- 
io di mammiferi e uccelli ham; 
no necessità alimentari assai 
più parche (il varano può 
màngiare anche solo una vol¬ 
ta alla settimana quello che a 
un leopardo basterebbe un 
giorno), per cui non sfruttanb 
troppo intensamente il po¬ 
tenziale biologico dell’isola, 
e, in mancanza dì competito¬ 
ri più agguerriti, possono pro¬ 
sperare ed evolverà in fornie 
più grandi che sul continente. 

Si tratta ovviamente solo di 
un’ipotesi; 1 Serpenti, ad 
esempio, sono delle stesse 
dimensioni che sulla terra fer¬ 
ma. 

In ogni caso te isole rap¬ 
presentano un ven) «labora¬ 
torio biologico» Ih cui lo‘ 
scienziato può trovare tracce^ 
vive delle forze che hannb 
operato e che operano sull’e¬ 
voluzione, intessendo com¬ 
plessi e delicatissimi rapporti 
di equilibrio Ua gli organismi; 
per assicurarne la soprawi* 
venza. 

*paieofliotogo 


Codici, sorta durante la prima 
guerra mòndiaie per soddisfa¬ 
re l’èSigehza di trasmettere ed 
ihiérpreiare messaggi tnilitarl 
segreti; ha avuto recentemen¬ 
te un notevole sviluppò acqui¬ 
sendo. ad esempio, la capaci¬ 
tà di correggere errori provo¬ 
cati da una trasmissione di 
messaggi attraverso canali di 
comunicazione disturbali, co¬ 
me una linea telefonica, un 
canate radio ad alta frequenza 
o un satelite di comunicazio¬ 
ne. 

Le scienze della vita, come 
la genetica e la biologia mole- 
coTare, nel momento In cui 
hanno la necessità di un sup¬ 
portò matematico ricorrono 
sempre più alla combinatoria, 
per elaborare razionalmente 
dati sperimentali molto ricchi. 

La fisica si trova oggi dì 
fronte a problemi difficili in 
meccanica statistica ed in teo¬ 
ria delle particelle elementari, 
alcuni dei quali non potranno 
essere risolti fino a che non si 
saranno elaborate teorie com¬ 
pletamente nuove, dì natura 
combinatoria, per compren¬ 
dere la struttura discontinua 
del mondo molecolare suba¬ 
tomico. 

Non si deve dimenticare il 
calcolo automatico veloce, il 
quale esige l'uso di teorie 
combinatorie come guida 
fondamentale per ottimizzate 
1 lembi di calcolo, i rischi di 
erron, le condizioni di con¬ 
trollo. 


«Non vedete che siamo troppi sulla Tetra?) 


■■ È preoccupante che gli 
' studi degli ecologi e lo slancio 
I divulgativo degli ecologisti 
I non siano ancora riusciti ad 
avere la meglio sui gravi errori 
che, intorno a questi temi, la 
j cultura della società Industria- 
' le compì nel secolo scorso. 
Nessuno sospettava, nel seco¬ 
lo scorso, che vi fossero altre 
' risorse limitate oltre alle risor¬ 
se minerarie e in particolare 
nessuno sospettava che la 

P roduzione di cibo attraverso 
agricoltura avesse dei limiti 
che non poteva varcare. Ma 
oggi la scienza conosce questi 
aspetti della realtà e il fatto 
che persone di grande cultura 
(non scientifica) li ignorino è 
una manifestazione evidente 
della barriera impenetrabile 
dalla quale la cultura scientifi¬ 
ca è circondata, in una sepa¬ 
ratezza che sta diventando 
ogni giorno più pericolosa. 

Recentemente tester 
Brown, a chi gii chiedeva qua¬ 
li sono oggi i maggiori pericoli 
per l'ambiente, rispose: «La 
sovrappopolazione, l'erosio¬ 
ne dei suoli, le modicazìoni 
del clima», in realtà l'erosione 
dei suoli e te modificazioni 
del clima, che sono i maggiori 
pericoli ambientali, derivano 
in parte dalla sovrappopola¬ 
zione e in parte dall'eccesso 


di consumi che caratterizza 
l'esistenza dei popoli ricchi, e 
però il ruolo esercitalo dalla 
sovrappopolazione è più 
preoccupante in quanto i po¬ 
poli che stanno aumentando 
numericamente sono quelli 
che hanno gravissimi bisogni 
arretrali, e perciò; oltre ad au¬ 
mentare di numero, hanno 
anche bisogno di aumentare, 
e sensibilmente, il consumo 
prò capite: nei paesi ricchi, 
per contro, il livello del con¬ 
sumi prò capite è sottoposto a 
tendenze e controtendenze: 
vi è una tendenza a innalzare 
il livello di soddisfazione di bi¬ 
sogni sempre più sofisticali 
mentre d'altra parte la costru¬ 
zione di strade e case segna il 
passo perché In questo setto¬ 
re i bisogni sono già stati sod¬ 
disfatti. 

E anche se il processo di 
•smaterializzazione» della 
produzione e dei consumi ad 
opera deU'elettronica e del¬ 
l'informatica non procede 
con tutta la possibile rapidità, 
oltre l'attuale diminuzione 
delle nascite è in vista una di¬ 
minuzione della popolazione 
che potrebbe far diminuire la 
quantità globale dei consumi. 
E perciò, mentre la denatalità 
dei popoli ricchi potrebbe far 
diminuire il consumo globale 


Amici e compagni stimabilissimi, per¬ 
sone che danno sempre contributi 
molto positivi a ogni dibattito sui temi 
importanti del momento, in questi 
giorni hanno parlato dei calo delle 
nascite nel nostro paese, del suo si¬ 
gnificato e dei problemi che potreb¬ 
be generare, senza rammentarsi che 


esiste su scala planetaria un proble¬ 
ma ambientale gravissimo, quello 
della sovrappopolazione; suirUnità 
dei 7 giugno Gianna Schelotto, com« 
menlando le macabre dichiarazioni 
di alcuni «verdi» americani sulFAids, 
scrive additurra che il problema de¬ 
mografico non esiste. 


indipenderìtemente dall'an¬ 
damento del consumo indivi¬ 
duale medio, fra ì popoli po¬ 
veri l’eccesso di nàtalità fa au¬ 
mentare il consumo globale 
indipendente dall'andamento 
del consumo Individuale me¬ 
dio. 

Il fatto è che il danno am¬ 
bientale dipende dai consu¬ 
mo globale, non dal consumo 
individuale medio che, del 
corìsumo globale, è soltanto 
un fattore: e questa è la rasio- 
ne di fondo per cui gli ecologi 
si preoccupano molto dei fatti 
demografici. I due maggiori 
pericoli ambientali, l'erosione 
dei suoli e le modifiche del 
clima, dipendono enuambi 
sia dalla sovrappopoiazìorte 
che dall'eccesso di consumi, 
però non in modo uguale; l'e- 


LAURA CONTI 

rosìone dei suoli è legata alla 
sovrappopolazione, e le mo¬ 
difiche dei clima sono legate 
più aU'eccesso di consumi. 

infaui qualunque eccesso 
di consumi materiali ed ener- 
Mtìcisi traduce in incremento 
deireffetto serra e quindi in 
modifica del clima, ma si tra¬ 
duce in erosione dei suoli pre¬ 
valentemente, o forse soltan¬ 
to, se la materia adopraia pro¬ 
viene dal mondo vivente. Pos¬ 
siamo dimostrarlo con un 
esempio (se ne potrebbero fa¬ 
re molli)' supponiamo di 
comprare delle sedie, e dì po¬ 
tere scegliere tra sedie in le¬ 
gno (materia che proviene dal 
vivente) e sedie in plastica 
(materia che proviene dal 
non-pìù-vivente, dal fossile), 
Per labbricare sedie in legno 


si abbattono degli alberi, e 
questo spoglia il suolo delle 
strutture che lo proteggono 
daH'erosione, contribuisce al¬ 
la desertificazione come av- 
>riene in Africa e nell'Amazzo- 
nia; ma, oltre all’erosione dei 
suoli, avremo anche una mo¬ 
difica del clima perché le mo¬ 
difiche del suolo faranno sì 
che, nell'area prima occupata 
dalla foresta, li legno non ri¬ 
cresca più con la velocità pre¬ 
cedente; quindi la fissazione 
di anidride carbonica attra¬ 
verso la fotosintesi diminui¬ 
sce, e perciò aumenta l’anidri¬ 
de carbonica presente in at¬ 
mosfera, ciò che fa aumentare 
l'effetto serra e fa cambiare ii 
clima. 

Invece, per fabbricare se¬ 
die in plastica, si adopra il pe¬ 


trolio in processi chimici che 
hanno un alto costo energeti¬ 
co e, come tutte le trasforma¬ 
zioni energetiche, fanno au¬ 
mentare la temperatura e mo¬ 
dificano il clima: ma questi 
processi non modificano il 
suolo e quindi non favorisco^ 
no l'erosione. 

L'agricoltura offre aU'uomo 
gli alimenti, e questi non pos¬ 
sono venire che dal mondo vi¬ 
vente; quindi provoca sia ero¬ 
sione dei suoli che cambia¬ 
menti dei clima. Provoca ero¬ 
sione dei suoli sin da quando 
l'uomo decide di seminare un 
cereale > forse il miglio - e 
per farlo ricava un campo da 
un bosco, incendiando il bo¬ 
sco: incendiando il bosco im¬ 
mette nell'atmosfera una cer¬ 
ta quantità di anidride carbo¬ 
nica; ma, per di più, sostitui¬ 
sce piante ad alta capacità di 
fissazione deiranidride carbo¬ 
nica con piante come i cereali 
che hanno una capacità di fis¬ 
sazione minore. 

Per di più, già con l'incen- 
dio del bosco la coltivazione 
della terra ha dato inizio ai fe¬ 
nomeni di mineralizzazione 
dei terreno, che lo espongono 
all'erosione e tùia desertifica¬ 
zione. 

Ecco dunque che l'indu¬ 
stria - che per io più soddisfa 


i bisogni dei ricchi - modifica' 
intensamente il clima ma può 
rispettare i suoli, mentre l’a¬ 
gricoltura modifica l'uno e gli 
altri. E, siccome ragrìcoUura' 
soddisfa i bisogni anmenìari,’ 
cioè i bisogni dì tutti, la sua 
estensione a sempre nuove 
terre è resa indispensabile al- 
rincremenlo demografico.' 
Per questo si può dire che la 
sovrappopolazione erode ì 
suoli del pianeta e ne modifi¬ 
ca il clima, il problema demo¬ 
grafico, dunque, esiste davve¬ 
ro, e genera ì più gravi danni 
ambientali. 

Se dunque oggi in alcurti 
paesi la diminuzione delle na¬ 
scite fa pensare che tra non 
motti anni ci sarà una diminu¬ 
zione dì popolazione, c'è da 
rallegrarsene: forse la qKiciO 
sta trovando lentamente una 
forma di equilibrio con l'am¬ 
biente. Può darsi che la gente 
sia propensa a preoccuparsi 
del problema ambientale 'e 
che i più preoccupati rifugga-! 
no dal chiamare dei bairìmnl 
ad aggravare il malessere dì 
un mondo inuìnato. Ma può 
darsi che la causa sia lutt'ailra; 
nei paesi più industrializzati 
sta aumentando rapidamente 
la sterilità maschile e non se 
ne conosce il motivo. 


rUnttà 

Venerdì 
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lACAL 


CC:WPERA?lVE®«ia4l 
:DEL LAZIO s.rl. 


leti mìnima 14* 

^ massima 30* 

Addì U sole sorge alle 5.34 
e iramonts alle 20,47 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


I Fusti tossici 

[Misteriosi 

T'* 

.1 


'di Aprilia 


I Continuano gli interro* 
I gativi sulla natura del liquido 
Contenuto nei cinquanta fusti 
l iptcrrati in una zona di campa* 
l^na sulla via Pontina, vicino 
I qd Aprilia. I fusti, venuti alla 
Ilice durante gli scavi per la 
. sistemazione di uria discarica, 
hanno subito insóspetuto gli 
; operai per l'odore acre che si 
disperdeva nell-aria. Ieri mal* 
lina sono stati prelevati cam* 
pioni del liquido ^i conse* 

g nati ai professori Arpaia e 
'Alessandro, direttori del la* 
^ boratorio di igiene e ttrofUassi 
^ di Latina. Oggi ci dovrebbe es* 
sere la risposta, intanto sono 
Stati sospesi per rhotivi caute* 
p tativi i lavori di scavo nella zo¬ 
na Si cerca iniantp dl capire 
la provenienza dei cinquanta 
fusti Da prime indiscrézloni si 
ppensa ad una industria (arma* 
r ceutica o chimica Che si è di* 
sfalla delle scOrie. Olà un me* 
se fa l'assessorato provinciale 
alla sanità e ali'èGoìogia aveva 
provveduto alla chiusura della 
discarica, prima ancora, quiri* 
di, dei prowediniento di se* 
r questro ordinato ieri dal magi* 
X strato. 

Civitavecchia 

Sequestrati 


di cocaina 


pp Sedici chiudi cocaina al* 
lo stalo puro tra migliaia di ba* 
nane^ Sllratla della drpga, per 
uh valore di 5 mlilafdi; Seque* 
Strafa a dvjtàVeoehia dalla 
Guardia di ftnanàSt.U cocaina 
era nascosta trS le banane dhe 
uria nave, la «Rio Saxola», bat¬ 
tente ' bandièra pahamènsé,'' 
scaricava nel porto.'Gli arre¬ 
stali sonoi Filippo perosaSi 41 
ahhl, nuorese che doveva por* 
lore la «neve» a Milano dove 
risiede, James Mòrris e Tho* 

.. jhas Luha, marinai della nave. 

La «Rio Saxoia* era arrivata 
l'allro ieri con uh carico di 
duemila tonnellate di banane, 
Frovenivà dalla Repubblica 
; dominicana e aveva fatto una 
lappa Intermedia Jh Colom¬ 
bia. La Guardia dVlihànM^ 
seguiva i movimehticiei mari¬ 
nai dell'ilnbarcazione sMpei* 
ta, hanno notato nel córso; 
della scorsa notte che la co¬ 
caina veniva scaricata da un 
oblò detta nave^ àtiraverso 
una rudirnentale tèièfericafat* 
f tà con fili di nylon, iti una mi¬ 
nuscola imbarcazione che at¬ 
tendeva sóttobordo, nei iato 
mare. 


Eur Fermi 

Studenti 
picchiati 
dai fascisti 


■■ Il terzo manifesto contro 
I caccia F16 non era ancora 
stato incollato’Che è scattata, 
fulminea, l'aggréraiohe. Tre 
fascisti sono scèsi dalla loro 
Golf grìgia e hanno circonda¬ 
to tre giovani iscritti alla Fgci. 
Minacce, insulti, poi Un pugno 
Violentissimo in -piena faccia. 
Paolo Pisano, 22 anni, uno dei 
giovani comunisti, ha avuto 12 
giorni di prognosi al Sarìt'Eu* 
genio. È accaduto ieri sera in¬ 
torno a mezzanotte, alla fer¬ 
mata dalla metropolitana di 
Eur Fermi. 

«Slamo del Fronte della 
Gioventù, in questa zòna quei 
manifesti non li dovete attac¬ 
care». E uno dei tre fascisti 
dalle parole è passato ai fatti, 
picchiando Paolo Pisoni. Fer¬ 
mi, decisi a difendere la loro 
«postazione» i picchiatori dei 
Fronte della Gioventù hanno 
aspettalo che i militanti della 
Fgci se ne andassero. E alle 
prime luci dell'alba sui muri 
troneggiavano i manifesti fa¬ 
scisti. 1 giovani comunisti han¬ 
no sporto denuncia al com¬ 
missariato di polizia deH'Eur 
descrìvendo I tre aggressori, 
due dei quali indossavano la 
mimetica, e fornendo il nume¬ 
ro di targa della loro Golf. 


L’Ina vende gli appartamenti 
nel quartiere Don Bosco 
Affidata alla «Comfai» 
la gestione degli acquisti 


Le 350 famiglie da venti anni 
in affitto ne^i alloggi 
sì sono organizzate in comitato 
«Vogliamo trasparenza» 


«Cari inquilini, via dalle case» 


«Cari inquilini, le vostre case sono in vendita». E per 
35Ò famiglie in affìtto da anni negli appartamenti 
dell’Ina nel quartiere Don Bosco, insieme alla letteri¬ 
na dell’ente è arrivata una doccia fredda. Anche 
perché le condizioni di acquisto illustrate per l'Ina 
dalla «Comfai» finanziaria spa, sono davvero pesan¬ 
ti. Organizzati in comitato gii inquilini ribattono: 
«Cara ina, se vuoi vendere devi trattare con noi». 


ROSSELLA RIPERT 


M Hanno bussato alie 
porte per illustrare con la 
massima «professionalità» 
ie condizioni di acquisto 
degli appartamenti di via 
tarquinio Collatino, via 
Slattilo Ottato, via dei Sale¬ 
siani e via Papiria. Ttitte ca¬ 
se vecchie di venticinaue 
anni, di proprietà dell lrìa 
(Istituto nazionale delle as¬ 


sicurazioni), nel quartiere 
Don Bosco. Gii agenti della 
«ComfaU, compagnia finan¬ 
ziaria attività immobiliare 
spa, hanno spiegalo agli in¬ 
quilini stupiti e preoccupati 
che per non perdere la casa 
bastava seguire le indicazio¬ 
ni. Cominciando a pagare 
entro la fine di giugno la pri¬ 
ma rata di pagamento, la se¬ 


conda a lu^io e la terza a 
settembre. Per un totale di 
circa 30 milioni. Il resto da 
saldare «comodamente» 
con un mutuo ventennale. 

Un'impresa ecomonica 
di 50-80 milioni che le fami¬ 
glie. quasi tutte con un red¬ 
dito e spesso da pensione, 
che da anni vivono In affitto 
ad equo canone, non sono 
in grado di affrontare. E per 
l'ina un incasso di 25 miliar¬ 
di. La decisione di vendita 
frazionala presa dall'Ina ha 
tutto il sapore di un aut-aut 
secco e senza appello; «O 
compri a queste condizioni, 
oppure altri saranno dispo¬ 
nibili a farlo al posto tuo». E 
per molti inquilini delle vec¬ 
chie case popolari l'incubo 
dello sfratto è diventato 
realtà quotidiana. 


Ma non hanno nessuna 
intenzione di stare a guar¬ 
dare. Si sono organizzati in 
comitato e hanno risposto 
all’ente proprietario. «Ab¬ 
biamo scritto una lettera aì- 
rina, elencando tutte le no¬ 
stre richieste > spiega un in¬ 
quilino di Via Tarquinio Col- 
latino - a cominciare dal¬ 
l'urgenza di un incontro 
con la presidenza dell'en¬ 
te». Gli inquilini non si trin¬ 
cerano dietro la difesa ad 
oltranza deH'affitto. Sono 
disposti atracquisto degli 
appartamenti (Ira Taltro da 
ristrutturare), ma con preci¬ 
se garanzie di truparenza. 
E l'elenco è lungo e detta¬ 
gliato: condizioni rrdgtioridi 
p^amento, con la possibi¬ 
lità di accedere ai mutui 
agevolati prima casa, l’im¬ 


pegno a trovare soluzioni 
adeguate per tutte le fami¬ 
glie cte non sono in condi¬ 
zioni di comprare l'apparta¬ 
mento. E sopratutto gii in¬ 
quilini chiedono di scaval¬ 
care completamente l’inter¬ 
mediaria «Comfai» che gua¬ 
dagnerebbe circa 400mila 
lire a contratto, facendo co¬ 
si lievitare notevolmente i 
costi degli appartamenti. 
Ma ali’tna if silenzio è tota¬ 
le. «Fino ad oggi non abbia¬ 
mo ricevuto nessuna rispo¬ 
sta - continua l'inquitino di 
via Collatino -, nessun se¬ 
gnale positivo di inizio delle 
trattative». 

Roma «capitale degli 
sfratti» dovrà assistere pas¬ 
siva ad una nuova emergen¬ 
za casa nel quartiere Don 
Bosco dove altre 150 fami¬ 


glie hanno ricevuto tempo 
fa, datrimpdai, le famigera¬ 
te lettere per le vendite fra¬ 
zionate? 

«Il Comune non può stare 
a guardare passivamente - 
commenta Maurizio Elis- 
sandrini, consigliere comu¬ 
nale del Pei -- deve scende¬ 
re in campo, nella veste di 
mediatore. L'assessore alla 
casa, Castmcci, convochi 
immediatamente il presi¬ 
dente dell'ina e lo costringa 
ad abbandonare ogni traco¬ 
tanza e a sedersi al tavolo 
delle trattative con gli inqui¬ 
lini». E per fermare la vendi¬ 
la frazionata e indiscrimina¬ 
ta dei loro appartamenti gli 
inquilini si sono dati appun¬ 
tamento Ieri alle 17 nella se¬ 
de del Sunia di via Calpur- 
nio Fiamma. 


. Ibrahim Shihata, 48 anni, egiziano, è morto sul colpo, sotto casa sua all’Ostiense 

La moglie, Violet Mardnli, da cui era separato, è fuggita ma poco dopo si è costituita 

auto contro il marito e lo tir a pezsà 


Dopo una furiosa litigata, ha atteso che il marito rin¬ 
casasse all'Ostiense. Poi lo ha investito con la mac- 
thìna e lo ha trascinato sul cofano per mezzo chilo¬ 
metro. Ha inchiodalo, lui è caduto, e lei lo ha acciac¬ 
cato con l'auto per due volle, sotto gli occhi allibiti 
dèi passanti. Ibrahim Shihata, 48 anni, egiziano, è 
morto sul colpo. Violet Mardnli, 38 anni, siriana, si è 
costituita al carabinieri dopo una breve fuga. 


S'nFANO POLACCHI 


HM: L’ha atteso sotto casa, 
veriò le 19 di Ieri, e si è sca¬ 
gliata con l'auto contro II ma- 
ntOi lui si è schiantato sul co¬ 
fano ina la moglie ha accele¬ 
rato. Una corsa folle per mez¬ 
zo chilometro, poi ha inchio¬ 
dato JamaCchina, il marito è 
crollato a terra e lei gli è pas¬ 
sata sopra. Ha innestato la re¬ 
tromarcia ed è tornata ad in¬ 
fierire sui corpo già martoria¬ 
to. Poi è fuggita a bordo della 
sua àuto. 

Ibrahim Shihata, un egizia¬ 
no di 48 anni, che abitava in 
Via Alessandro Severo 73, lun¬ 
go la Cristoforo Colombo, era 
già morto quando l'ambulan¬ 
za è arrivata al Ciò. La moglie, 
Violét Mardnli, 38 anni, da cui 
erà .separato di fatto da un 
f»ió d'anni e che vive con la 
madre in via Aristide Leonori, 


alI'Ardeatino, è scappata a 
tutta velocità a bordo della 
sua «Volvo 213». Gli uomini 
delia squadra mobile, diretti 
da Sergio Quarantelli, hanno 
continuato a cercarla per tutta 
la serata. Ma qualche ora più 
tardi Vioiet si è costituita in 
una stazione dei carabinieri, 
ed è stata portata a Rebibbia. 
Oggi il m^istralo la interro¬ 
gherà. 

Nel palazzo in vìa Alessan¬ 
dro Severo, nessuno parla, 
nessuno conosce bene il 
•doti. Ibrahim» - come recita il 
campanello «l'egiziano» come 
lo chiamano j ragazzi. «Una 
persona gentile, molto riser¬ 
vata. Ha 3 bambini, ma non so 
altro» dice il portiere. A poco 
a poco però le bocche Inizia¬ 
no a raccontare. Nelle parole 
dei vicini si disegna una fami¬ 


glia distrutta, un marito, Ibra- 
him, sempre in lite con sua 
moglie, Violet, «una bella si¬ 
gnora». «Non so niente, però 
oggi, verso l'ora di pranzo, 
Violet è venuta qua • racconta 
la signora Mafalda Pennesi, 
dirlmpetiaia dell’egiziano >. 
Voleva riprendersi la figlia, Li¬ 
sa, di 13 anni. "Vieni a vivere 
con me" le ha chiesto, ma Li¬ 
sa non ha voluto. Poi, da sotto 
la finestra, lei ha iniziato ad 
urlare, ad irisultare il marito. 
"Pappone, infame" le ha gri¬ 
dato». «Sì, gli ha detto "Mi 
vendicherò, stai attento". E 
cosi è stato» testimonia un ra¬ 
gazzo che abita nello stesso 
palazzo. 

Dalla lite furiosa della matti¬ 
na, passano solo sei ore. Vio-, 
let, nella sua «Volvo 213» 
ascila Ibrahim sotto casa. Lui 
arriva, lei ha già la macchina 
in moto. Accelera e gU si 
schianta addosso. Lui vola sul 
cofano, Vioiet spinge a tavo¬ 
letta sull'acceleratore. Una 
corsa folle Kinga mezzo chilo¬ 
metro, su via di Villa di Luci¬ 
na. Alla fine inchioda, Ibrahim 
cade a terra in un bagno di 
sangue. Violet è ormài m pre¬ 
da ad un folle raptus omicida. 
Vuote annientare il marito, 
farlo a pezzi. Innesta la retro¬ 
marcia e travolge il suo corpo, 
poi riparte in avanti massa- 



», . ». 

ù macchia di sangue lasciata sull'asfalto dal corpo martoriato dell'egiziano ucciso dalla moglie 


crandOlo. Ormai la sua ven¬ 
detta è compiuta, schizza vìa 
con l'auto. La gente rimane al¬ 
libita. stordita quasi da tanta 
violenza, Qu^cuno passa e 
chiede spiegaroni, non riesca 
a credere a quanto è accadu¬ 
to. 

Ma il drammatico omicidio 
è solo l'epilogo di una storia 
fatta di estenuanti e intermina¬ 
bili liti, insulti, botte. «Una vol¬ 


ta sono anche venuti i carabi¬ 
nieri > racconta il signor Dino, 
die abita nello stesso palazzo 
dell'egiziano Ogni volta che 
si incontravano erano scenate 
ìncredibiti. Però spesso si ve¬ 
devano. anche per i bambini. 
Usa abita con il padre, ma gli 
altri due bambini. Cristina di 
10 anni, e Alessandro, di 8, 
stavano con la mamma». 

I diverbi tra i due erano an¬ 


che legati a questioni di soldi. 
Lui, ingegnere, lavorava come 
tipografo, ma da tempo era di¬ 
soccupalo. Lei invece aveva 
un'attività con la madre, co¬ 
me ricamatrice, e più volte 
aveva denunciato i) marito 
perché non le dava i soldi per 
i bambini. «Ma chi avrebbe 
immaginato una fine simile?» 
si chiedono ancora scioccati i 
vicini. 



Seconda votazione 
per il rettore 
alla «Sapienza» 


■■ Docenti alle urne anche oggi fino alle 14 alla «Sapienza» 
per la seconda votazione per reiezione del nuovo rettore. Le 
operazioni dì voto si svolgono nell'aula 1 di Giurisprudenza 
(nella foto, l’ingresso del seggio), dove verso metà pomerìggio, 
ultimato io scrutìnio delle schede, si conosceranno i risultali. 
Tre - De Mauro, Tecce e Guerrieri - i candidati rimasti in gara 
dopo la prima votazione, cui si è aggiunto nei giorni scorsi il 
prof. Ernesto Chiacchierini, preside di Economia e commercio. 
Secondo le previsioni, anche questa volta nessuno dei candida¬ 
ti riuscirà a ottenere la maggioranza necessaria per essere elet¬ 
to. 


' In via Milazzo a Castro Pretorio 

Scompare un mercato 
L’hanno rimosso i vi^ 


Il mercato di vìa Milazzo non esiste più. Ieri mattina 
i vigili urbani, eseguendo un'ordinanza della I Cir¬ 
coscrizione. hanno rimosso tutti i banchi fissi che 
occupavano la strada. Gli esercenti, comunque, tut¬ 
ti muniti di regolare licenza per ii commercio ambu¬ 
lante, potranno fin da oggi tornare a) loro posto, ma 
solo con i vecchi banchi mobìli in legno che, all’o¬ 
rario di chiusura, dovranno essere portati via. 


PIETRO 8TRAMBA-BADIALE 


M «Forse ho sbaglialo stra¬ 
da». Lo devono aver pensato 
molti passanti, dalla tarda 
mattinata di ieri, girando l'an¬ 
golo di via Milazzo, una stradi¬ 
na alle spaile di Castro Preto¬ 
rio. II piccolo mercato che da 
tanti anni occupava la strada è 
scomparso. Non per magia, 
ma in seguito all'intervento 
dei vigili urbani del gruppo 
Ferruccio, che proprio ieri 
mattina hanno provveduto a 
rimuovere i banchi. Già da og¬ 
gi, comunque, si potrà tornare 
a via Milazzo a comprare frut¬ 
ta, verdura, abbigliamento e 
merci varie, esposti però non 
nei solili banchi, ma w carret¬ 
ti in legno che, alFora dì chiu¬ 
sura, verranno riportati nei de¬ 
positi lasciando libera la stra¬ 


da. 

L’ordinanza di sgombero 
dei mercato è partita dalla I 
Circoscrizione su suggerimen¬ 
to del pretore Placco, al quale 
si erano rivolti i condomini di 
un palazzo bisognoso dì ur¬ 
genti (avori dì ristrutturazione 
resi impossibiii - secondo il 
loro esposto - dalla presenza 
dei banchi del mercato, che in 
effetti occupavano quasi tutta 
la strada. 

I commercianti di carni, sa¬ 
lumi e formaggi, però, non 
potranno tornare oggi a 
esporre le loro merci, perché 
«l'invenduto * spiega Mode¬ 
ro Cotaiacono, dell'Anva, 
l'associazione ambulanti della 
Confesercenli - non può esse¬ 
re trasportato a cielo aperto 


Ancora 

senza delibera 
i campi sosta 
per i nomadi 



La conferenza dei capigruppo non ha approvato neswna 
delibera relativa ai campi sosta per i nomadi. Eppure \ as¬ 
sessore Corrado Bernardo aveva detto che sui campi sosta 
di Colli Anìene, di Tor Pagnotta e di Aclllà nord la delibera 
era stata approvala prima della giunta e subito dopo la 
conferenza dei capisruppo. La smentita airiva da Franca 
Prisco (nella foto). «E una palese bugia - dice la Prisco - 
anche ^rché le aelibere noti vanno certo in discussione 
alla confercnza dei capigruppo. Bernardo deve comincia¬ 
re a prendersi le sue responsabilità». 


Sul caso Rivela 
Pei polemico 
col presidente 
della Regione 


Ancora polemiche su caso 
dei presidente dell Idisu, 
Rivela, la cui rimozione è 
stata sancita da una moaip- 
ne approvala martedì dai 
Consiglio regionale. Repli¬ 
cando alle affermazioni del 
presidente della giunta, 
Bruno Landi. che ha sostan¬ 
zialmente preso le difese di Rivela, il consigliere comunista 
Pasqualina Napoletano ha inviato allo stesso Landi un fo¬ 
nogramma in cui definisce il suo comportamento «grave¬ 
mente lesivo delia sovranità del Consiglio». 


Tutti insieme 
per ripulire 
li Parco 

di Roma Vecchia 


Al grido di «Salviamo il Par¬ 
co degli Acquedotti e di 
Roma vecchia!» la sezione 
zona TViscolana dei Pei dà 
appuntamento per domani 
alle ore 10 davanti al parco 
giochi di via Lemonia per lo 
sgombero delle discariche 
- presenti aH'intemo del par¬ 
co. I trecento ettari di terra, tra la via Tuscolana e TOsteria 
dei Curato, tra la ferrovia Roma-N^li e yia Lemonia, 
costituiscono l'unico grande polmone verde di questa area 
cittadina. Ma il parco si è trasformato in pubblica discari- 

e {'vincoli per il verde pubico sono scc^utl. manifesta¬ 
zione di sgombero, cui seguirà venerdì 24 (ore 17.30 sala 
consiliare di Villa Lemonia 167) un convegno, serve per 
sensibilizzare opinione pubblica e autorità sulla necessità 
di salvare il parco dal degrado e dalFabusivismo. 


il molo 

della Provincia 
per organizzare 
l’emodialisi 


L’assessore provinciale alla 
sanità. Giorno Fregosi, ha 
lanciato un ms alla Regio¬ 
ne per l'assistenza ai citta* 
dim affetti da insufficienza 
renate e sottoposti a dialisi 
periodica. La Provincia, so¬ 
stiene l’assessore, non è più 
in grado di sostenere 1 costi 
di un servizio indispensabile come questo. «Va modificata 
la legge regionale del 1979 - ha detto Pregosi - in modo 
da poter assegnare alia Provincia compili maggiori e più 
adeguali al servizio, assicurandone una pianificazione e un 
aggiornamento». L'assessore ha infine proposto che ai pa¬ 
zienti venga erogato dalla Provincia un contributo che 
varia dalle ottanta alle centomila lire. 


GuMonla: 
a mano annata 
rapinano 
ufficio postate 


S uattro uomini, 
iei 


,. .. nascosti 

dietro occhiali e cappelli 
hanno rapinato ieri l'ufficio 
postale dì Guidonia. Per en¬ 
trare nella stanza della cas¬ 
saforte hanno usato la màc¬ 
china come ariete (una 
Toyota fuoristrada) sìon- 
dando la porta di servizio. 
Armi in pugno, hanno rubato circa trecento milioni e sono 
ripartili a bordo dei fuoristrada largalo Macerata. Attrave^ 
so una strada sterrata e fuori mano sono arrivati alia stazio¬ 
ne di Marcellina (Palombara Sabina) e da ii hanno fallo 

f ierdere le tracce. Gli inquirenti non escludono che p<Msa 
rattarsi di una rapina organizzata da terroristi per autofi¬ 
nanziamento. 


«La Regione 
è inadempiente» 
dicono 
i cacciatori 


Con ansia aspettavano il ca¬ 
lendario venatorio «entro e 
non oltre il 15 giugno», ma 
dalla Regione Lazio non è 
arrivata nessuna pubblica¬ 
zione. Cosi l’Unione nazio¬ 
nale delle associazioni ve¬ 
natorie ha denunciato ieri 
alla Procura delia Repubbli- 
[ione Lazio per ìnadémpien- 
del '77 sull'esercizio della 


ca di Roma la „ 

za dell'articoló 14 legge 961______ 

caccia in Italia. Intanto per sabato 25 giugno è stata indetta 
una manifestazione a piazza Santi Apostoli cui hanno ade¬ 
rito già ventimila cacciatori. 


ANTONELLA MARRONE 


Come ta frulla e la verdura. 
Per poter tornare in via Milaz¬ 
zo, questi commercianti do¬ 
vranno procurarsi un auto¬ 
market, un furgone con cella 
e banco refrigerati». «Tutto 
questo non sarebbe successo 
* spiega Colaiacono - se il 
Comune avesse dato seguito 
all'accordo dei 1978 per la ri¬ 
cerca di aree idonee per ì 
mercati e avesse regolamen¬ 
tato tipo e collocazione dei 
banchi fissi». 

La soluzione adottata per 
via Milazzo è comunque prov¬ 
visoria. «L’ufficio tecnico della 
I Circoscrizione - dice il pren¬ 
dente, Luciano Argiolas > sta 
da tempo cercando una collo¬ 
cazione più idonea. Si era 
pensalo a via Marghera, ma 
poi la proposta è caduta. Ora 
si sta studiando l’ipotesi di tra¬ 
sferire i banchi, in attesa che il 
Comune indichi una sistema¬ 
zione definitiva, in via di Ca¬ 
stro Pretorio, sotto gli alberi 
su un iato della strada». 

Si stanno chiarendo, intan¬ 
to, i termini del cosiddetto 
blitz di martedì al mercato di 
piazza Vittorio, dove sono sta¬ 
te emesse nove ordinanze di 
chiusura ed elevate cento 



I n « ♦ A. 

U sgombero del mercato di via Milazzo 


contravvenzioni per mancato 
rispetto deile norme igieni¬ 
che. «Questi controlli - spiega 
un ispettore igienico-sanitario 
deirUsl Rm/1 - sono di routi- 
/te, la situazione dei mercati 
del centro storico è in genere 
tutl'altro che buona. Nel caso 
di piazza Vittorio, anzi, abbia¬ 
mo avuto (’iinpressione che ci 
sia stata qualche "soffiata", 
perché ci aspettavamo di tro¬ 
vare molle più irregolarità». 


Le conseguenze dei con¬ 
trolli di martedì, comunque, 
non saranno particolarmente 
drammatiche. Le contravven¬ 
zioni vanno da un minimo di 
trenla-quarantamila lire a un 
massimo, ma ralo In ca^ ath 
bastanza eccezionali, di mez¬ 
zo milione. Per quanto riguar¬ 
da le chiusure, se l'iter buro¬ 
cratico è veloce e gli operato¬ 
ri si sbrigano a mettersi in re¬ 
gola, non occorrono di norma 
più di tre o quattro giorni. 































Immigrati 

In estate 
aperto 

rambulatorio 


■■ Polemiche a non finire, 
minacce, accuse. Ma, nono* 
stante che con l'arrivo dell'e¬ 
state il Centro Don Bosco, 

a uello di via Magenta gestito 
ai salesiani, che si occupa 
degli Immigrati africani nella 
capitale, ridurrà fortemente la 
sua attività, non chiude Tarn* 
bulatorio medico, dentro la 
stessa struttura, gestito dalia 
Carilas, che continuerà a fun¬ 
zionare tutti i pomeriggi dalle 
16 alle 19,30 e il mercoledì, il 
giovedì e il venerdì anche la 
mattina dalla 9,30 alle 12. E. 
rallività dell'associazione a 
favore degli stranieri nella ca¬ 
pitale, senza assistenza medi¬ 
ca, è destinata ad allargarsi 
Da luglio verrà aperto un di¬ 
spensano medico gratuito 
presso l'ostello di via Marsala, 
mentre in autunno, dopo le fe¬ 
rie, partirà il nuovo centro 
odontoiatrico. «Scegliamo di 
rimanere dalia parte di chi ha 
più bisogno - dice monsignor 
Uilgi Di uegro, direttore deila 
Caritas diocesana Alcuni 
dei problemi esplosi nelle 
scorse settimane potrebbero 
trovare una soluzione lavoran¬ 
do insieme». 

E nelle prossime settimane, 
nei locali disponibili di una 
parrocchia di Monteverde, 
aprirà un reparto sanitario gra¬ 
tuito, gestito da un gruppo di 
medici dei San Camillo che 
hanno deciso di prestare la lo¬ 
ro opera come volontari. 

Scuola 

Esami 

con 

la polizia 

M Esami con pollala di 
guardia, Ieri mattina alla 
scuola media «Moneta», al 
Quadrato. Infatti, quando si 
sono aperti i cancelli per far 
entrare gli alunni, cl si è ac¬ 
corti che non c'erano I bi¬ 
delli, In sciopero in questi 
giorni, come lutto II perso¬ 
nale non docente, per il rin¬ 
novo del contralto. La pre¬ 
side ha comunqqe deciso di 
tenere lo stesso gli esami e 
per garantirsi la sorvegllan- 
la ha decisó di chiamare 
pollala e carabinieri Per tut¬ 
ta la mattina, una volante è 
rimasta di guardia davanti 
alla scuola. L'Iniziativa ha 
sollevalo un coro di prote¬ 
ste tra gli Insegnanti. In 22 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento di «solidarietà con II 
personale in sciopero* e di 
condanna della decisione 
della preside, giudicando 
«grave che per affrontare la 
prova si sia (atto ricorso al¬ 
l'Intervento della polizia». 


A Civitavecchia continua 
lo sciopero dei marittimi 
Partenza amara 
per i primi vacanzieri 


Rischia di saltare 
Tautoregolamentazione 
«Il codice già violato 
dagli armatori» 






Sardegna più lontana 
Bivacchi nel porto 




Non accennano a diminuire i disagi nei collega- 
menti tra Civitavecchia e la Sardegna. Ieri sera più 
di 1.500 hanno atteso per ore nella speranza che 
almeno gli scioperi fossero contenuti nelle sei ore 
concordate da Cgll-Cisl-Uil e Federmar. Ma già i 
ritardi, accumulati nei giorni precedenti, avevano 
procurato un vero e proprio black-out generale 
degli orari di arrivi e partenze. 

_ DAI NOSTBO COBBISPONDSHT E_ 

SILVIO SERANOEU 


■i CIVITAVECCHIA. «Oggi 
scontiamo te partenze ritarda¬ 
te di mercoledì - dicono alcu¬ 
ni operatori L'«Aureiia» è 
partita alte 2 di notte e potreb¬ 
be ritornare da Olbia dopo le 
20. Da Cagliari la «Carducci» 
ha accumulato altro ritardo e 
andrebbe già bene se fosse in 
porto verso mezzanotte» lut¬ 
to questo ovviamente senza 
tener conto delle tre-quatiro 
ore necessarie per te opeia- 
zioni di scarico e i controlli, 
prima di accoglier^ nuove au¬ 
to e passeggeri. «È facile fare 
dei calcoli approssimativi - di¬ 
ce una coppia dì Firenze, di¬ 
retta ad un villaggio-vacanze 
di Palau Se tutto va bene ci 
dicono che potremo imbar¬ 
carci per mezzanotte. Ma che 


cosa deciderà l'assemblea dei 
marittimi non lo sappiamo. 
Perché da quello che si sente 
dire in giro, potremo già pre¬ 
pararci per la notte e sperare 
di partire solo a metà mattina¬ 
ta» 

Proprio la posizione sem¬ 
pre più decisa dei manttimi e 
il susseguirsi delle assemblee 
a bordo fa saltare ogni logica 
previstone. «Siamo partiti da 
Pordenone alle 6 di questa 
mattina * dice il signor Gior¬ 
gio, sardo di ongine, pronto a 
godersi te meritale vacanze - 
pensavo che si trattasse di po¬ 
che ore di pazienza. Sono le 9 
di sera e tra un po' con mia 
moglie e i figli andremo a cer¬ 
carci un albiergo per passare 
la notte» 


intanto, lungo te banchine 
SI infittisce li continuo via vai e 
il susseguirsi di voci sempre 
meno rassicuranti. Il clima a 
tarda sera si fa teso. Per molti 
SI prospetta una notte da pas¬ 
sare in macchina, magari do¬ 
po un viaggio di ore e una lun¬ 
ga sosta al sole. Difficile lare 
previsioni per i prosami gior¬ 
ni Ma fra gli operatori portuali 
c'è la convinzione che la si¬ 
tuazione potrebbe ancora 
peggiorare. «Bene o mate in 
questi giorni - dicono alcuni 
ormeggiatori - la gente non è 
rimasta a terra. Ma sabato e 
domenica potremmo ritorna¬ 
re ai bivacchi di qualche anno 
fa». La nuova rottura con gli 
armatori ha Infatti rafforzato il 
fronte oltranzista dei marittimi 
in sciopero. Le assemblee so* 
no sempre più lunghe e vissu¬ 
te in un clima surriscaldalo. 
«Certo, qui c'è la questione 
economica - dicono i maritti¬ 
mi ' ma c'è anche il rischio 
che gli armatori ottengano dì 
far viaggiare su queste linee 
anche navi con bandiere di 
comodo e marinai sotiopaga- 
ti, provenienti dal Terzo mon¬ 
do. E per noi si tratterebbe di 
un altro passo verso la pensio¬ 
ne». Proprio per questo ieri se¬ 


ra a Civiiavecchia si parlava 
con insistenza della volontà 
dei manttimt di bloccare lo 
scalo per ventiquattro ore. sa¬ 
bato e domentca, pregno in 
coincidenza dell'anivo della 
prima grossa ondata di pas¬ 
seggeri. Alcuni dicono eolici* 
tamente durante te assemblee 
che se andra avanti non 
reggerà nemmeno il discorso 
deirauioregolameniazione 
degli sioperi, prevista dal pri¬ 
mo luglio. Questa posizione è 
condivìsa in pieno anche dal 
personale delle Ferrovie delio 
Stato, che in que^i ^mt ave¬ 
va scioperato rimandando te 
partenze dei traghetti di sei 
ore. La stessa organizzazione 
sindacate di categoria Fill-Cgiì 
sembra schierarsi con la linea 
dura. «A questo punto te lotte 
le decidiamo insieme ^ lavo¬ 
ratori, sulle navi > dice Angelo 
Pepe, segretario della Fili - 
vedremo nelle assemblee se 
scioperare per otto-dieci-do- 
diciovecitiquaUFOofe Questa 
è la nostra risposta al compor¬ 
tamento degli armatori. L'au- 
toregolamentazione (m- 
mo luglio? Non c'è stata me¬ 
diazione del governo, il codi¬ 
ce è stato violato d<dta contnv 
parte e quindi non ci sentiamo 
vincolali a nspettario» 


la situazione nel porto di Civitavecchia è già critica. Scioperi e ritardi nelle partenze costringono i 
primi vacanzieri al bivacco in attesa delle sospirate ferie 

Banchina fuori servizio 
per il megatraghetto 


tm CIVITAVECCHIA Quan¬ 
do, qualche giorno fa alle 18, i 
passeggeri della nave traghet¬ 
to «Aurelìa», provenienti da 
Olbia, sono scesi a terra, si so¬ 
no chiesti dove erano andati a 
finire. Lo scalo era quello pre¬ 
visto. cioè il porto di Civita¬ 
vecchia. ma sembrava di esse¬ 
re approdali in uno sperduto 
porticciolo nel Terzo mondo. 
L'ultima nata della llolia Tra¬ 
ghetti Tirrenia, infatti, era at¬ 
traccala alia banchina 16, de¬ 
stinata allo scanco dei rottami 
di ferro e del carbone. Ma lo 
scalo laziale di questi tempi 
non ha altro da offrire 
C'è una precisa esigenza di 
vedere attuato >1 nuovo piano 
regolatore, che prevede una 
diversa dislocazione dei traffi¬ 
ci. ma la macchina burocrati¬ 


ca è bloccata e ci sente poco. 
È di qualche giorno fa un tele¬ 
gramma del sindaco Barbara* 
neìli ai minìstn competenti 
per sollecitare una ripresa del 
confronto per attuare al più 
presto il piano di ammoderna¬ 
mento e di realizzazione del 
nuovo scalo di cui per il suo 
sviluppo la città ha urgente¬ 
mente bisogno. Non meno i 
forzali delle vacanze estive in 
Sardegna. E intanto'^ 

■La nostra nave > dice i) di¬ 
rettore della Tirrenia di Civita¬ 
vecchia, Gennaro Coglia - è 
lunga 148 metn, stazza 12.700 
tonnellate e non poteva esse¬ 
re ospitata nello scalo interno. 
È stalo necessario trovare un 
molo adatto. Ma la banchina 
16 non è asfaltata, non c'è i'ìl- 
luminazione di sicurezza, non 


c'è una tettoia, mancano i mi¬ 
nimi servizi igienici e di acco¬ 
glienza per qualcosa come 
2.000 passeggen e 560 auto 
che sforniamo ad ogni viag¬ 
gio». Ma è stata una sorpresa 
deli'ultim'ora, questa 

dell'«Aurelia»? Perché non ci 
si è pensato prima a sistemare 
il molo 16? Alla Tirrenia dico¬ 
no che tl consorzio del porto 
era già stato avvertito per tem¬ 
po. dal novembre scorso. Ma 
al consorzio rispondono che 
r«Aurelia» doveva iniziare i 
viaggi a luglio, che i lavori di 
sistemazione procedono con 
celerità, ma ci sono state trop¬ 
pe lentezze burocratiche. In¬ 
tanto, i pnmi forzati delle va¬ 
canze fanno gli equilibristi e 
vanno al bar per te prime ne¬ 
cessità. □ S.S. 


«Così dirìgerò la Procura di Roma» 


Con un discorso pacato, assolutamente non «con¬ 
venzionale», Ugo Giudiceandrea, 66 anni, espo¬ 
nente di Magistratura democratica, Da assunto ieri 
ufficiailmente la carica di procuratore capo della 
Repubblica- Nel corso delia breve cerimonia nel¬ 
l'aula «Occorsio», ha parlato di come condurrà il 
suo lavoro riferendosi alla legislazione dell'emer¬ 
genza, al garantismo e alla libertà di stampa. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ L'hanno definito «l'uo¬ 
mo della sorpresa» per il mo¬ 
do in cui è stato designato 
neirss come titolare alla Pro¬ 
cura di Bologna e nei mesi 
scorsi alla delicata carica di 
procuratore capo di Roma. In 
ambedue i casi ha superato lo 
sbarramento di veti Incrociati 
su candidati contrapposti, 
mettendo d'accordo tutti sul 
suo nome (eri nel suo discor¬ 


so, nell'aula «Occorsio» in oc¬ 
casione del suo insediamento 
come dingente dell'ufficio del 
pubblico ministero, ha invece 
confermato quanto gli opera¬ 
tori giudiziari si aspettavano 
da lui. Con tono cordiale, ras¬ 
sicurante, ha toccato i nodi 
cruciali dell'attività della Pro¬ 
cura di Roma in particolare, 
dette giustizia italiana In gene¬ 
rate. con un discorso non pri¬ 


vo di «aperture», assolutamen¬ 
te non «convenzionate». 

Il neoprocuratore, nato a 
Calopezzati (Cosenza) nel 
1922. iscritto a Mt^istiatura 
democratica, ha ricordato 
che proprio a Roma, nel 1948, 
cominciò te sua carriera fa- 
c«ido l'uditore giudiziario 
Dopo, pericompletare la sua 
biografia, ha avuto incarichi in 
Alto Adige, come pretore a 
Vipiteno e Bressanone, quindi 
net 1968 è diventato procura¬ 
tore capo a Bolzano. Dopo 17 
anni, nell'85, è passato a dirì¬ 
gere l'ufficio del pubblico mi¬ 
nistero a Bologna. Nella sua 
attività nel capoluogo emilia¬ 
no, sono arrivate a compi¬ 
mento le indagini sulla strage 
fascista alla stazione Quindi 
nei me» scorsi, dopo un lun¬ 
go e travagliato confronto nel 
Csm, è tornato a Roma, dove 
ha ottenuto te nomina a suc¬ 
cessore di Marco Boschi, in 


un ufficio, quello di procura¬ 
tore capo della ^Mtate. im¬ 
portante come un minlsiero. 

Ugo Giudiceandrea, sem¬ 
pre nel discorso inaugurale 
della sua attività, ha parlato di 
come gmemarà questo uffi¬ 
cio cosi importante. «Cerche¬ 
rò di farlo con il massimo con¬ 
senso - ha affermato • e, co¬ 
me ho detto davanti al Csm 
prima della nomina, rimanen¬ 
do un mt^islrato garantista 
convinto» Poi il successore di 
Boschi ha sottolineato come 
la giustìzia venga amministra¬ 
ta con un codice che rappre¬ 
senta un regime passato, ag¬ 
giornato. ma non trt^ipo. con 
modifiche tese a garantire il 
diritto della difesa. «Ma queste 
norme > ha proseguito - sono 
state poi ristrette a causa delta 
legislazione 

deir"emergcnza”». Tutto 


sommalo però, secondo il 
giudizio del neoprocuratore, 
li complesso delle norme n- 
mane di accettabile livello ga¬ 
rantistico. «Si tratta ha detto 
ancora • di applicarle senza 
interpretazioni restrittive che 
finirebbero per violare il loro 
spirito: mi riferisco soprattut¬ 
to, nei processo penale, airi- 
struitoria, agli anonimi, alla 
comunicazione giudiziaria, 
agli ordini di cattura. Tutti casi 
in cui occorre coitela e pon¬ 
derazione». 

li discorso inaugurale di 
Giudiceandrea è stato dedica¬ 
to. nella parte finale, ai sosti¬ 
tuti che raffiancheranno nel 
lavoro, uU avvocati ed alte 
stampa. «Cnteri di trasparenza 
assoluta»: così si può sintetiz¬ 
zare te decisione di assegna¬ 
zione delle diverse inchieste 
ai 54 pubblici ministeri. L'o¬ 
biettività, contro l cnteri per¬ 
sonali con I quali altri procura- 


ton assegnano il lavoro. Sugli 
avvocati? «Con loro i rapporti 
- ha dichiarato - sono sempre 
stali cordiali; il loro intervento 
nei processi è necessano per 
l'accertamento dei fatti e la 
corretta interpretazione delle 
norme pentii». Ultimo accen¬ 
no ai giornalisti, ai quali il neo- 
dirigente dette procura ha sot¬ 
tolineato il rispetto delle esi¬ 
genze di libertà di stampa e di 
critica deiroperalo dei giudi¬ 
ci. 

Prima che intervenisse Giu- 
dieeandrea, per dargli il «ben¬ 
venuto» a nome del «palazzo 
di giustizia» avevano parlato il 
nuovo presidente del Tribuna¬ 
le Carlo Minnitì, il preadente 
dell'Ordine degli avvocati 
Carlo Martuscelli, Franco De 
Cataldo per la Camera penale 
e li procuratore generate della 
Corte d’appello Filippo Man- 
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Ugo Giudiceandrea 


Verso la Conferenza Programmatica 
dei Comunisti del Lazio 

Mercato del lavoro 
e formazione professionale 
Due realtà da collegare 
per favorire 
l'occupazione giovanile 

PROGRAMMA 

Apertura dui lavori 

FRANCO CERVI 

Segreteria regionale Pci 
fleiaziorte 

ROBERTO CRESCENZI 

Responsabile Ittdustria e Lavoro C R 
Canctus<orti 

MICHELE MAGNO 

Dpi Cc della Comrnrs-iione Lavoro della Direziono Pci 
i prevista io oattecipanono rii 

’ PAOLO CIOFI 

Responsabile Ulticio Progromma C R 

GIULIO CESARE GALLENZI 

Assessore all Industria o Formazione Professionale Regione Lazio 

ANGIOLO MARRONI 

Vito Presidente del Consiglio Regionale Lazio 

PASQUALINA NAPOLETANO 

CapagrupoQ Pti Consiglio Regionale 

RINALDO SCHEDA 

Dei Cc Consigliere Regionale 

GIACOMO TROJA 

Assessore ai Probiemi del Lavoro Regione Lazio 
Sono siali iitviiati le organizzazioni o gl. Istituii 

Cgìi - CisI - Cna > Federindustrin - Federiamo - Lega 
dalla Cooperativa - Infoi • Irspal - Uil 

Sono inolire previsti intervenii e comunicazioni rii 

Pigio BELLOC - Michilo BONACCI - On. Guerrina 
CORRADI - Mirigli MAULUCCI - On. Vincinio HEC- 
CHIA - Antonio ROSATI - etifino VENDITTI 

ROMA, 17 GIUGNO • ORE 9,30-14,30 
Sede Regione lezio (ex Inam) Sola Teatro ■ Palazzina C 
VIA ROSA RAIMONDI GARIBALDI, 7 

ComiMto Regiorwl. M LmIo • Gruppo Con,»», R,gional» 
Fadarariona Giovanila Comuniaia 


PER I CAMPION ATI EUROPE I 
SIEMENS 1 ffi 

LA NUOVA TECNICA l K 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione llm 
DITTA 

V.la Medaglia d'Oro. 108/d - Tal. 38.65.08 

Via Tolamaida, 16/18 - Tel. 31.99.16 

28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI Di GARANZIA 






GARBATELU 


.f? 


IrtVCrnO 




ItallaRadio 


LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATO, IL COMMENTO 
TUTTA L’INFORMAZIONE IN DIRETTA 
Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 


il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 
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■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA*'^ 

[I Comiteto federate e te Com* 
missione federale dì Con¬ 
trollo sono convocati per 
gìovetU 23 tileore 17 pre^ 
so te saia stampe della di¬ 
rezione con airOdg: «L’ini¬ 
ziativa politica dei. partito 
dopo il Cdmitato centra- 
. le». t r 

Sezione Nuovo GordlanL Ore 
17.30 attivo su valutazioni 
elezioni amministrative e 
festa dell'Unità di Villa 
Gordiani con Carlo Leoni. 
Sezione ProMemA Sodali. 
Ore 16.30 presso la sala 
stampa della direzione in¬ 
contro sulla prop(>sta dì 
delibera-quadro sui pro¬ 
blemi dell'handicap, con 
leda Colombini, Augusti 
Battaglia, S. Di Tommaso. 
Sezione Settccinliil. Ore i| 
assemblea su iniziativa po¬ 
litica con Francesco Gra¬ 
none. ' \ 

Sezione Acttla. Ore 20.30 in¬ 
contro sulla legge contro 
la violenza sessuale, con 
Roberta Pinfo. 

Attivo eefretari eeUnle 
Parastato. Ore 16 in fede¬ 
razione con Walter 1bcd. 
Agostino Ottavi, e Giusep¬ 
pe Lucenti. 

Sezione Noovo MagUana. 
Ore 18 uscit^per il tessera¬ 
mento, cpn M>huce^ 
•Uttera aperta a Da Ijna». 

Oggi, alle ore,8,?", OTa- 
nizzata dalla sezioite ^tie- 
Tone e dtite Uga la¬ 
voro della Fgci, ini|terà la 
raccolta di firme-pnaite il 
Collocamento deU'Albbro- 
ne, sotto la «Leltera^aperta 
a) presidente del Consi¬ 
glio» perla rapida e corret¬ 
ta applicazione della legge 
56 per te riforma del Collo¬ 
camento e dell'art. 16 , del¬ 
la stessa legge, per te as¬ 
sunzioni nel Pul^lico im¬ 
piego. Partecipa Giorgio 
Fu^. 

CaalBno n. Ore. IB;3a riunìOf 
ne su P.U. Villa Gordiani ^ 
situazione dopo-voto. 

I Comitato regteòale.c com^ 
Blaalone regionale d| 

, eontioUo. la riunione 

Cr e della Crc prevista per 
il 20 giugno alle ore 16 i 
, stata rinviata a data da de» 

stinaisi. 

Mmato tfel lavMo e lomaA 
I zloaepro I l H ia loii a l e. Oggil 

presso la sala teatro della 
Regione Lazio (via R'tti 
I Garibaldi. 7) con inizio alle 

ore 9.30, si svoIgerà^M 
convegno promosso . gal 

zio, dai gruppo corisi|l^ 
regionale e dalla Fgcl ‘siA 
■Mercato del lavoro e fon 
mazione professionti« 
due realtà da coHegare pel 
favorire l’occupazione gic^ 
vanite». 1 lavori saranno 
aperti da un'introduzione 
di Franco Cervi; te relazio¬ 
ne sarà svolta da Roberto 
Crescenzi. Partecipano 
Paolo Ciofi, Angiolo Mar¬ 
roni, Pasqualina Napoleta¬ 
no, Rinaldo Scheda. Con¬ 
cluderà Michele Magno, 
della Commissione nazio¬ 
nale lavoro dei Cc 
Federaziose CasteliL La riu¬ 
nione CHCfc prevista per 
il 21 è stata rinviata al 23 
alte ore 17.30 (Angius); in 
fed. ore 16 presidenza Clc 
Qtrufaldi); Frascati Spino- 
retico, rmrtura festa de 
, l'Unità. 

FcderailoBe ClvIlaveccUa, 

Anguillara ore 20.30 'rìu^ 

I nione su problemi urbani¬ 

stica (Lucidi, Montino); 
Cìv.-Togitetti ore 18 liunìo- 
I ne femminile su andamen- 

I to consulta donne, iniziati- 

I va 194. 

I FederazìooeUtÌD«.Fossano- 

I va ore 15.30 b/o stazine 

Ff.Ss. attivo feiTOVieri 
I (Rossi, Caporàle. Chiollì). 

I Federazioiie Meli, in federa- 
j zione ore 17.30 assemblea 

I Uslr(CecchetellO. 

! Federazione HvoU. Guidonia 
ore 18 incontro con gli \m- 
I prenditori del settore, 

I estrattivo (Cavallo, |tel- 

I loc); Anticoli Corrai ore 

18 Cd-rCruppo (Piacenti¬ 
ni). 

I Federazione VIteibo. Pesete 
Romana ore 18 assemblea 
(paga): Viterbo ore 18 
locali Comitato comunjiìe 
assemblea (Pacelli); Q«e 
ore 21 CcDc (Capaldi), 
FESTE DE L’UNITA , 
Oggi Ciani de* Pazzi. Ore 18 
dibattito con Renato Mar- 
I gherl ed esponenti di aliri 

' partiti politici sul tema 

•Una politica dì riforme 
j dellascuola». Ore 21. Clara 

di liscio con l'orchestra «Il 
; Punto». Otite 18 alte 24 

I gioco libero dì scacchi, si¬ 

multanee e tornei lampQu 

I * 

I Villa FlorelU. Ore 20.30 «Alte 
I terrazza di Villa Fiorelli» 

I musica ccocktaite sotto le 

I stelle. Piano bar (»n Fran¬ 

co Scìtidone, Mauro Gras- 
i si alla chitarra. 

I Cinquina. Ore 17. Dibattito 
' sui problemi dei quartiere 

I dalle ore 21. Revival di 

! canzoni e balli degli anni 

Sessanta con l'orchestra 
I Romagna Folk. 

















*Oai. 


venerdì 17 giugno; onomastico: Cregorio. 


ACCAOPIVINTANM FA 

LiMnno preso con le v&t^e piene di va^ gred. Vincenzo P., di 
SO inni, è stato fermato dalla polita mentre scendeva da un 
auto In piazza del Teatro deiropera e si apprestava a salire su 
un'iitra macchina. Nelle mani aveva due grosse valige che 
teneva sfrette. Gli ^entl le hanno aperte: dentro c'erano decine 
di preziosi reperti archeologici, va^. anfore, piccoli recipienti 
risalenti al quarto e quinto secolo a,C. e provenienti da scavi 
effettuati in una antica colonia greca. Secondo la polizia altro 
materiale archeologico è stato trovato a Sassari, la città da dove 
era giunto l'uomo fermalo. 


NUMERI UnU 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn vnbuUnze 
Vtgili urbani 
Sc^corso stradale 
Sangue 495637S-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 4756;74‘I-2-3-4 
Pronto soccorso caraioiogico 
830921 (V'illa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 86068) 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



dal 17 al 23 giugno 


NTEPRIMA 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 
Acea; Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia dì Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossìccdipen* 
denia, akolisino) 6284639 
Aied 860661 

Ort^ (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps; informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto lumicino 60121 
Aeroporto Urt)e 8120571 
Alac Ufflcio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avts (autonole^io) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta M^gtore 

Haminio; corso Francia, vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuti) 

Ludovisi: via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
FVati: piazza Cola di Rienzo 
lYevi: via del lYitone 01 Messag¬ 
gero) 


I LASSICA 

WAjMO VAUHTB 


Gabriele Ferro 
alla Rai 
e il destino 
bussa due volte 


M Gabriele Ferro (nella foto) conclude 
con due concerti ai Foro Italico, oggi alte 
18,30 e domani alle 21, la stagione sinfonica 
pubblica della Rai. Sembra di sognare: sul 
podio un direttore italiano. Ci ricordiamo di 
Gabriele Ferro d'suo debutto, ed ora eccolo 
ancora ad una svolta del destino. Dalla pros- 
lima stagione assumerà Vincarlco di diretto- 
.re stabile dell'Orchestra della Rai, coinvolta 
anch'essa nelle vicende del destino, intanto, 
almeno due volte. Gabriele Ferro olrtse, in¬ 
fatti, la «Quinta! di Beethoven, che ebbe la 
•prima* in Italia, a Roma, nel 1877 (ed è la 
•Sinfonia* in cui il destino batte alla porta) e 
«Il canto del destino* di Brahms, su testo di 
'Hòelderiin, {Kteta nato nello stesso anno 
'(1770) di Beethoven e di Hegel. Per Beetho¬ 
ven e Brahms. 11 reale è la musica; per Hoel- 
derltn il reale è la poesia, mentre per Hegel 11 
mate à W razionale. Vedremo, stasera e do¬ 
mani, le differenze. 


Festival Foatloo. U musica, oltre che al cen¬ 
tro, è in fermento a sud e a nord di Roma. 
A Latina si Inaugura mercoledì, alle 18 (pa¬ 
lazzo della Cultura), Il XXIV Festival Ponti¬ 
no. Alte 20 c'è il primo concerto: musiche 
di Arca. Holliger, Di Bari. Schnebel, Vandor 
e Panni. Giovedì, alle 10, Luigi Pestalozza 
dà iniziasi convegno sul tema; «Quale pas¬ 
sato ha la musica di oggi?». In serata (Abba¬ 
zia di Fossanova), secondo concerto con 
novità di Baratello, Sqccio, ancora Holli¬ 
ger, Pousser e Grisey. Particolari manifesta¬ 
zioni sono previste per gli ottanta anni del 
compositore americano Ciliot Carter. 

Barocco e «Caftagrande». A nord di Roma si 
dividono il «Week-end* Viterbo e Terni. Il 
Festival Barocco offre a Viterbo tre mo¬ 
menti; sabato alle 21, «I Musici» con le «Sta- 
glioni* di Vivaldi; domenica alle 11, Il teno¬ 
re Giuseppe Sabbatini in pagine di Tosti. 
Brìtten e De Palla; domenica alle 21, musi¬ 
che di Respishi, Casella e Malipiero. Il con¬ 
certo mattutino è nella Chiesa del Gesù, gli 
altri nel Teatro dell’Unione. Nel Teatro 
«Post-Modern.)ssìmo*, a Terni, sono in cor¬ 
so le prove del «Casagrande» (un centinaio 
di iscritti provenienti da ventiquattro paesi) 
Domani le finali (mattina e pomeriggio); 
domenica alle, 18 il concerto dei vincitori 
(Teatro »G, Verdi»). 

I beni Biualcàll. Da dpmenica al Teatro Argen¬ 
tina (alle 21, musiche di Casella e Petrassi) 
e ogni giorno fino al 25, si svolgerà la IX 
Settimana per i Beni Musicali. Lunedì 
(17,30 - Discoteca di Stato) suona la piani¬ 
sta Sonia Pahor, mentre alle 21 (Cancelle¬ 
ria) si punta suH’oratorio «Caino e Abele» di 
Bernardo Pr^uini. Martedì alte 17.30 (Di¬ 
scoteca in via Caetani) suona il «Duo» (sas¬ 
sofono e pianoforte) Marzi-Zannini; merco¬ 
ledì, alla stessa ora, ma presso l’Accademia 
di S. Luca (nella piazza omonima) canta 
Elisabetta Ma}eron, accompagnata alla chi¬ 
tarra da Giuliano Balestra. Giovedì tre ap- 

R unlamenti; convegno sugli archivi musìca- 
(ore IO, Discoteca); pianoforte a quattro 
mani (17,30. Biblioteca Nazionale a Castro 
Pretorio); musiche di Berlo e Donatoni 
(Cancellena, ore 21), direUe da Fabio Mae¬ 
stri- 

VIolPBcello al cblottro. È quello di Luca Si- 

§ nonni, ospite deH’Associazione «Aiessan- 
ro Longo*. domani alle 21 (S. Alessandrp 
airAveritino). impegnalo in pagine di Schu- 
mann. Nella stessa serata il pianista Sergio 
Bernardini suona pagine di Uszt. 

Ville Torionle. È minacciata la costruzione di 
un palazzo di cinque piani in Villa Torlonia. 
Anche per opporsi alia «curiosa» iniziativa, 
rÀssociazlone culturale Villa Torlonia ha 
programmato per domenica alle 17.30 un 
«Incontro-Spettacolo* con cinque pianisti, 
uno per ogni piano. Nell'inteivallo c'è una 
lettura di poesie. 


OCKPOP 
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Euritmia, stasera 
si conclude 
«Musica 
nelle scuole» 


MuMce nelle Kuole. Questa sera alle 21.30, 
tenda Interno ad Euntmia, Parco del Turi¬ 
smo, Eur. Ingresso lire 12.000. Serata con¬ 
clusiva per la seconda edizione di «Musica 
nelle scuole». Una rassegna nata dalla natu¬ 
rale constatazione che te scuole possano 
essere un ottimo spazio per chi vuole fare 
musica e non sa dove andare, come d'altra 
parte è anche l'ambito in cui nascono mol¬ 
le delle formazioni rock che poi riescono 
ad emergere nei circuito professionale. A 
questa fin^e prenderanno parte; gli Okkay 
Pears, del Liceo Cavour, definiti «pop- 
rock»; gli Hero del liceo Newton, orientati 
sul locÀt progressivo anni 70, ed 1 Rouge 
Dada dei Mamiani, già notati l'anno scorso 
col loro rock-cabaret che comprende an¬ 
che brani in latino Altri tre gruppi ospiti 
faranno da «padrini* alla serata; i glam- 
punk Garcon Fatai, Sandro Oliva & thè Blue 
Fampurios, ed i Kim Squad, con una nuova 
formazione ed un nuovo repertorio. 

Devottoo. Domani ad Euritmia alle 23, l'ultimo 
appuntamento delia stagone con le serate 
Devotion-Globe avrà un programma d'ec- 
cezjone, con una Uve-performance di Hou¬ 
se Music, la fMÙ nuova delle tendenze della 
biack music statunitensi}, gettonatissima sul 
dancefloor del Oevotion, assieme a brani 
classici di «disco*, New York Garage; De¬ 
troit acid tracka e Pucrtorican groove. A 
portare dal vivo i suoni della House Music 
saranno i 2 Puertoricons, a Blackman and 
a Dominican, gruppo che ha firmato «Do it 
properly»; ad interpretare le loro composi¬ 
zioni ci saranno la cantante e performer 
Tonya Wynne ed il ballerino e coreografo 
Obediah Wright. 


BOSSBUA BATTISTI 



Tanzfabrlk. Con questa interessante compa¬ 
gnia berlinese di danza contemporanea, 
improvvisazione e sperimentazione, l'Ac¬ 
cademia tedesca inizia la seconda edizione 
del suo festival di musica e danza contem¬ 
poranea a Villa Massimo La Tanzfabrik 
presenta stavolta un lavoro tutto al femmi¬ 
nile, Facma Time, firmato da Jacalyn Car- 
ley, una delle fondatrici del gruppo. SI trat¬ 
ta di un trio dì donne che danzano ininter¬ 
rottamente lungo sentieri geometrici in una 
ansia d’infinito. Lo spettacolo si svolgerà 
giovedì alle 21 (prezzo L. 12.000, ridotto L 
8 . 000 ). 

Cld. Ai Centro di via S Frcincesco di Sales si 
svolgerà domani e domenica alle 21,30 
uno spettacolo di danza. Ospite di turno è 
la compagnia Isadora Duncan che presenta 
la sua ultima produzione Impressioni ed 
Espressioni, per le coreografie di Nicoletta 
Giovotto. Ingresso gratuito. 

Quadri lo movimento. A) teatro deH'Orolofiio, 
saia Grande, via de’ Filippini 17/a, dal 23 al 
26 giugno (ore 21) mostira personale di pit¬ 
tura e scultura di Roberto Liberati, coreo¬ 
grafie e regia di Antonella Gionta. In uno 
spazio che consente ampi movimenti agi¬ 
sce un corpo di ballo per cinquanta minuti 
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ISANOROPAU II 


Ostia incalza: 
prima Fiorentino 
poi Giammarco 
E blues di Ciotti 


C<Mrto Maltese. Ostia si è vestita di jazz. Il club 
di via Stiepovich ogni mercoledì (ore 
21,30) propone al «Dollaro* di via dell'Idro¬ 
scalo 200 un concerto (e questo fino a tutto 
agosto); mercoledì prossimo è la volta dì 
Lingomania. Il guppo di lazz-fusion è uno 
dei più noti del panorama Italiano e trova 
nel suo leader, Maurizio Giammarco, eccel¬ 
lente solista di sax tenore e soprano e in 
Danilo Rea, sofisticato pianista e tastierista, 
due elementi di grande forza e creatiwtà. 

Jazx biston. Sulla stessa area esecutiva e stili¬ 
stica si muove il festival promosso da Radio 
Luna e Erre Jazz, sempre a Ostia, ma questa 
volta a «La creperie» dello stabilimento bal¬ 
neare «Nuova pineta» Oggi e domani, ore 
22, (ingresso lire 15.000) è di scena Um¬ 
berto Fiorentino Group. U chitamsta acusti¬ 
co ed elettrico viene dalle file del Lingoma- 
ma e solo da poco ha formato questo quin¬ 
tetto che, a dire il vero, è tra i più interes¬ 
santi ascoltati negli ultimi tempi a Roma. 
Valido specialista della chitarra-^ntetizza- 
tore, Sorrentino ha pubblicato «Inside Co- 
lors» della Gala Records. Al suo fianco per 
il concerto di Ostia ci sono Uica Pirozzi al 
basso, Alberto D'Anna alla batteria, Stefa¬ 
no Sastro alle tastiere e Stefano D’Anna ^ 
sassofoni. Il prossimo concerto è con Stefa¬ 
no Sabatini Group in programma martedì e 
mercoledì. 

Big Marna. Vlo S Francesco a Ripa 18. «Ciò- 
sing day parties»: ultimissime due serale 
della intensa e felice stagione 1987-88. Sta¬ 
sera e domani (ore 21,30) il bluesmui Ro¬ 
berto Ciotti darà vita ad un concerto sem- 
prq carico di feeling e di emozioni. Con 
Ciotti una band ormai coliaudatissima. Dal 
Big Marna un arnvederci airottobre prossi¬ 
mo. 

Ibsllala. Via dei Neofiti I3a. Stasera (ore 21) 
Enrico Roccatani (piano) e Valeria D'Asco¬ 
li (voce); domani Nino de Rose al piano e 
Anita Selvaggio (voce). Va avanti la rasse¬ 
gna di voci emergenti e domenica di nuovo 
un duo piano/voce: Nino de Rose e Daniela 
Floris. Martedì «jazz ialino» con Fausto Ma- 
ganzìni (chitarra) Antonio Maganzini (bas¬ 
so) e Massimo Picari (piano). 

Grigio notte. Via del Fienaroll 30b. Stasera 
(ore 21,30) un buon Ino, quello di Nicola 
Puglielli alla chitarra, Stefano Rosso al bas¬ 
so e Luigi Palma alla batteria; interverranno 
ospiti a sorpresa Domani è di scena Craigg 
Handy TVio. Handy, nuovo tenorsassofoni- 
sta tra ì più promettenti della scena ameri¬ 
cana, ha suonato con la Mingus Dinasty, 
con Doliar Rrand; con Freddie Hubbard e 
Billie Hart. E qui accompagnato da Ivano 
Borgassi al piano. Marco Marzola al basso e 
Giulio Capìozzo alla batteria. 


Maurizio 
Giammarco 
leader 
di lingomania 
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Uno spettacolo 
con dedica 
per Rosa 
nullatenente 



Strabioll 

interprete 

di «Roia* 

mysticè» 

in scene 

destescra 

airOrologio 


RMamyalica. Duetto per monologo e voce 
sciano. Il te^o è di Maurizio Alonge. Pro¬ 
tagonista è Pino Strabioll, soprano Rita 
Stocchi. La «cura» è di Patrick Rossi Gastal¬ 
di. Il teatro è quello deH'Oro/ogfbin via dei 
Riif^ini 17/a. E veniamo alla storia: nella 
terrazza di un palazzo signorile Rosa rievo¬ 
ca li proprio passato errante, la strada, la 
vita da orfana in un convento di clausura. 
«Lo spettacolo • dicono gli ideatori - è 
teuerariamente, emotivamente e finanzia¬ 
riamente dedicato a Rosa Rosella, nullate¬ 
nente, «panka più vecchia di Roma», ispira¬ 
trice del testo e idealmente a tutti i nullate¬ 
nenti di Roma e del mondo*. Da questa 
sera ore 21. 

Torrespaccate. Alle ore 19, domenica, andrà 
in scena presso II teatro Apicvìà Baifoosi 6 
(adiacenze viale dei Romanisti), una serata 
dedicata a Marinetti, a Cangiullo, insomma 
al jPuturtsmo italiano. A proporla è la com¬ 
pagnia il Gruppo nel saggio di Fine anno dei 
partecipanti al corso di'dizione e recitazio¬ 
ne de) laboratorio teatrale diretto da Edora- 
do Torrìcella. Saranno presentate sinteri fu* 
turiste di Depero, De Piris. Jannellì, Vasari 
fino ad alucne pieces di Achille Campanile. 



TbriUU. ^ adatta bene ai nKinologhi l’asso¬ 
ciazione Tusitala (via dei Neofiti 13/a), do¬ 
ve giovedì prossimo Giorgio Gigliotti pre* 
senta (ore 21.30) La differenza, ovvero la 
differenza tra il niente degli altri e ti mfo 
mente, serata dì letture e teatro. 

SpizlouBO. Insieme formano un gruppo al¬ 
quanto bizzarro: baffoni e muscoli contor* 
nati da luccicanti veslinini femminili. Sono ì 
Frutta Candita che si esibiscono in uno 
spettacolo di follie musicali, da balli spa¬ 
gnoli al musical americano, interpretando 
dive e divette del cinema e della lelevìrio- 
ne. Ai teatro Spazìouno (vicolo del Panieri 
3) inizio spettacolo ore 21. 

Marebeal. Nel senso dì Gualtiero Marchesi, 
una delie firme più prestigiose nella gastro¬ 
nomia italiana. Coinvolti in un'operazione 
esplicitamente commerciale (sponsorizza 
il tutto la Surgela) sono; il maestro Gioac¬ 
chino Rossini, per la parte muricale, il si¬ 
gnor Gualtiero Marchesi per la parte gastro¬ 
nomica e il signor Sandro Masrimini per il 
serrizio. Lo spettacolo si basa su un collage 
di brani legati ai tema «cucina», tratti di 
Pechées de vieltesse e dalle Soirèes must' 
cales composti quasi per gioco da Gioac¬ 
chino Rossini. Su una grande tavola Sandro 
Ma^mini ha coordinato un lavoro tra cuo¬ 
chi, soprani, un tenore, un bantono e un 
corpo di ballo, che avrà come gran finale 
un lungo pranzo insieme al pubblico. Per i 
ghiotti l’appuntamento (gratuito) è al teatro 

,^rgen/ma giovedì alle ore 21. 


llWEMA 

~~\>| PAOLO PtWZA 


Da Tavemier 
un film duro 
come una roccia 
scabrosa 


Quarto Cofflandafflenlo. Regia di Bertrand 
Tavemier con Julie Delpy e Bernard- 
Pierre Donadieu; da ieri all'Empire e al 
Golden. Film duro come una roccia sca¬ 
brosa questo «La passion Béatrice», co¬ 
me recita il titolo originale, che nascon¬ 
de anche il significalo della vicenda. La 
piccola Beatrice de Cortemart è lasciata 
da sola nel castello avito, mentre suo 
padre e i) fratello partono per la guerra 
contro gli inglesi. Siamo in un Medio 
Evo che non lascia scampo all’umanità 
e alia «pietas», se ne accorgerà Beatrice 
al ritorno de) padre, reso un mostro da 
anni di guerra e violenze. Una foti^rafia 
dai toni gelidi e la mano sicura di Taver- 
nier sono i punti di forza di questo film, 
oltre al grande talento dei due protago¬ 
nisti principali, la Delpy in testa. 

Bloe IgQiUu Regia di John Lafia con Dylan 
Mcuermotl. Jessica Harper e James 
Russo; da domani al Rouge et Noir e al 
Ne York. L'esordiente John Lafia ha ri¬ 
scosso molti consensi a Cannes dove il 
suo Iguana è stato presentalo lo scorso 
maggio. È laureato in recitazione, ha fat¬ 
to il costumista-attrezzista in alcuni film 
di fantascienza ed è un esempio di co¬ 
me non solo gli esordienti italiani ma 
anche quelli americani non riescano a 
sottrarsi al gioco della citazione da cine- 

C hile. «Lui» è un detective stile hard- 
oiìed, ci sono del dollari «sporchi* da 
recuperare e in mezzo tante pupe, più o 
meno fatali. Sotto lo smalto di una foto¬ 
grafia abbagliante e di un’interprelazio* 
ne sopra le righe c’è abbastanza intelli¬ 
genza e ironia da rendere l'operazione 
piacevole. 

Terapii di gnppo. Regia di Robert AUman 
con Jeff Goldblum, Julie Hagerty, Tom 
Conti; da ieri all’Europa. Attenzione, il 
nome sui titoli di testa di questo film 
sotto la voce «regia» la dovrebbe dire 
lunga. Costretto a lavorare con indipen¬ 
denti, osteggiato dai tre quarti di Holly¬ 
wood, AUman è ancora (e sempre) in 
grado dt darci gioiellini di ironia, hu¬ 
mour e ritmo. Lo psicanalista Jeff Gol¬ 
dblum non ha certo problemi di tran¬ 
sfert con le sue pazienti, dato che se 
potesse metterebbe le grinfie addosso a 
tutte quelle che gii capitano a tiro, e de) 
resto, non è che nemmeno i suoi pa¬ 
zienti maschi siano troppo al sicuro... La 
cattiveria contro un monumento i\azio- 
nale statunitense come la psicanalisi è 
lampante e azzeccata. 


Una scena 
di «Quarto 
roman- 
damento» 



■1 Mercato del lavoro e formazione profeuionale. Due 

realtà da collegare per favorire l'occupazione giovanile. Iniziati¬ 
va del Comitato regionale Pci m vista della Conferenza pro¬ 
grammatica dei comunislii del Lazio. Oggi, ore 9,30, nella sala 
teatro - palazzina C, via Rosa Raimondi Garìbaidi, n. 7. Apre 
Cervi, relazione di Crescenzi, conclusioni di Magno. Partecipa¬ 
no Clofv, Gallenzi, Marroni, Napoletano, Scheda, Troia 

U paulone rivoluzionvia. Camilla Pavera; le donne, gii ope¬ 
rai, il partito. Martedì, ore 17,30, a Palazzo Madama, sala piano 
terra, entrata via degli Staderan, n. 4. Interverranno Livia Ibrco, 
Nilde lotti, Piero Fassino, presiederà Ugo Pecchioli. sarà pre¬ 
sente il presidente del Senato Giovanni Spadolini. 

LcmIco cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver¬ 
so l'occhio fotografico e la visione poetica. Inaugurazione ieri a 


PASSAPAROLA 


Palazzo Braschi. La mostra resta aperta tino a) 16 luglio, giorni 
feriali 9-13,30, giovedì anche 17-19.30, domenica 9-12,30, lu¬ 
nedi chiuso. 

Momenti d’estate. Festa nella campagna di Monte Mario, pres¬ 
so la coop. agricola Cobragor; domani, dalie ore 20 in poi, con 
cena, spettacolo danzante sulle musicite del complesso «The 
End» e attrazioni magiche con Mister (Xidio e l’^troiogo «Ven¬ 
tura» Per informaziom e prenotarioni nvolgersi in via Avoli, n. 
6. lei 33 53 71. 

Gelleria Corsini La direzione informa che dal 18 giugno l'aUl- 
vita didattica della Galleria viene temporaneamente sospesa. 
Sono quindi annullati t programmi precedentemente annuncia¬ 
ti 

L’iovecchìamento Oggi alle ore 16,30 presso II Centro sociale 



anziani di via dì Commodilla n. ì 5, conferenza, preparatoria del 
corso di medicina dell’Upter, sui tema «L'invecchiamento cere¬ 
brale e muscoloscheletnco. prevenzione e trattamento». Parla 
Quinzio Granata, pnmano geriatra e del docente del corso dì 
medicina dell'Università popolare delia terza età di Roma. 

I ragazzi del laboratorio. Sono quelli del Centro don Onone 
che allestiranno una mostra dei loro lavori in cuoio, ceramica e 
decorazione su vetro presso la Galleria De Magistris, via Margut- 
ta. n 62: da lunedì (ore 17) a venerdì 24 giugno, orario 10-13 e 
16-20. 

II gioco e U mmido tentasdco Nel verde della riserva Tevere 

Farfa secondo incontro domenica dell'iniziativa «Genitori per¬ 
fetti 0 bravi genilon?», ovvero appuntamento per affrontare con 
il gioco, la fantasia e ìi lavoro di gruppo, il rapporto geniton* 
figli Per informazioni telefonare a «La madreperla». 
49.52.649/42.45.017/83.64.56 ^ 


1' 
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Ldario micacchi 


Un archivio 
elettronico 
per ISOmila 
incisioni 



HI CatAlogaziDBe lalmmaiicE dcUe 
•UuBpe. A) complesso monumentale del S, 
Michele, via di $. Michele 22. nel giorni dì 
martedì e mercoledì prossimi, ore 9-13 e 
14.30*18.30. L’Istituto nazionale per la grafi¬ 
ca, nato ne) 1975 dalla fusione de) Gabinetto 
delle Stampe con la Calcografia, si rinnova. 
Una vera e propria rivoluzione con la colla* 
borazione della «Sistemi informativi» una del¬ 
le maggiori società italiane di software. l’Isb* 
tuto pc&lede 20.000 disegni, 150.000 stam¬ 
pe e 23.000 matrici calcografiche. In un con¬ 
vegno intemazionale di due giorni verrà illu¬ 
strato il progetto di catalogazione informati¬ 
ca in un archivio elettronico gestito dall'ela¬ 
boratore e che può essere mterrogato In tem¬ 
po reale. Per t occasione sono esposti due 

f randi cicli di stampe del Dùrer: l’Arco di 
rionfo (36 fogli) e i) Carro Allegorico (8 
fogli) del 1515-1 o22 per Massimiliano I d’A- 
sburgo. Nella loto una stampa del 1575 con 
la fabbrica dì S. Pietro. 


Pataifes Gallerìa dei Banchi Nuovi, via dei 
Banchi Nuovi 37; fino al 7 luglio; ore 10/13 
e 16/19,30. Ci sono state e sì rinnovano 
nell’aite contemporanea personalità artìsti¬ 
che e correnti che sviluppano creativamen¬ 
te un'arte fondata sul segno nel suo flusso 
da scrittura e pittura Luciano Caramel pre¬ 
senta nuovi esiti dì Vincenzo Accame, To¬ 
maso Binga, Vitatdo Conte, Magdalo Mus- 
sio e William Xerra. 

MUtb^ Kovlakov. Naml, Auditorium di S. Do¬ 
menico; fino al 24 giugno; ore 10/12,30 e 
15,30/19,30. Una ricca antologica di un pit¬ 
tore sovietico che fa pittura in Italia nel 
gusto esistenziale/ùiformale. Materico, tor¬ 
mentato colorista, lascia che un colore as¬ 
sai luminoso depositi lame, strìsce, dnp- 
ping come se gemessero dalle alì degli an¬ 
geli bizantini e russi delle icone. Schegge, 
conflitti, riveìazioni in attesa di un’annun¬ 
ciazione da venire. 

Vito Acconci. Gallerìa «Il Ponte», vìa di S. Igna¬ 
zio 6; Galleria A.A.M./Coop, via del 'Vatag- 
gio 12: da oggi a) 5 luglio; ore 17/20. Foto¬ 
grafie di recenti opere monumentali, dise¬ 
gni e modellini dell'artista americano nella 
galleria di via del Vantaggio. Una installa¬ 
zione creata per l'ambiente col consueto 
stile provocatorio a S. Ignazio. 

Artisti under SS. Break Club, via del Moro 
1/B; fino a) 27 giugno, ore 16/20,30. È la 
seconda rassegna dedicata agli artisti d’og¬ 
gi sotto 1 35 anni attivi a Roma. Presentati 
Cerone, Dompé. Gnllo, Kirchhoff, Levini, 
Nunzio, Pelìegrìn, Perrone. Pelrucci, Re- 
troiusti. Pim, Pizzi Cannella. In gallerìa il 
volume «Roma - Arte Oggi» con testi di 
Filiberto Menna e Paolo Balmas. 

Per Barclay. Gallerìa Lidia Canìen, piazza dì 
Pietra 40; fino al 15 luglio; ore 16,30/20. 
Norvegese, ben dotato di fantasia e ironia 
nesce a creare enigmi con le sue archtsciti- 
ture 

Aleatandro Monti, 'nvoiì, piazza Garibaldi; da 
domani (ore 18) al 26 giugno; 10/13, 
17,30/20,30; domenica chiuso. La pittura 
di Monti oggi si ripropone sempre più de¬ 
terminata a conservare stretto il diffìcile le¬ 
game tra figurazione e astrazione. 

«Telefax», Roma-Nalrobl. Gallerìa Alzaia, via 
della Minerva 5. Da martedì (ore 18) fino al 
25 giugno. Italia e Kenìa saranno interessa¬ 
te ad un insolito avvenimento artistico: la 
Galleria Alzaia e la Watatu Gallery di Nairo¬ 
bi ospiteranno, in contemporanea, opere e 
interventi telematici di Colacevìch, (krosa. 
Milanese, Panico, Schifano, Tìberti e Veggi. 
Le mostre, gemelle nella loro struttura cen¬ 
trale, saranno allestite con opere realizzate 
In multiplo ed esprìmeranno così, esse stes¬ 
se. la capacità telematica di ripetere elet¬ 
tronicamente infinite volte, in luc^ tra lo¬ 
ro lontani, realtà sempre uguali. 


l’tnità 

Venerdì | / 
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TniilOMA 66 

Or» 10 «Il 9 «no millonarto» 
Min. 13 30 «Lvcy Stwwi, te* 
tofUni. 14 «Marron Glacé» 
noMla, 10 «Gunamoke». tele* 
VHm, 10 «CIranda de p^a» 
titenovela 20.30 «le città 
che non dorme» film 23 46 
«Amenti miei» film 


Or» 13 30 II continente di 
ghiaccio 15 48 «Pronto soc¬ 
corso» telefilm 16 16 Su 
percartoons 18 30 «Una 
donna» sceneggiato 19 60 
Il mondo cMla scienza 20 26 
Videogiornale 20 46 «Wa¬ 
gner» sceneggiato 22 Cuore 
di calcio 23 A teatro con 
24 Videogiornale 


N. TELEREQIONE 

Ore 16 30 «The Oetectives» 
telefilm 16 30 SI o no 
17 30 La dottoressa Adelia 
per voi 19 Special» Tg 
19 30 Cinerama 20 16 Tg 
cronaca 20 46 America To 
day 21 Telefilm 22 Roma m 




0K^ 


A 


CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A Avvemmoso BR erillan» C Comico D A 
0 sogni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA rantascenzB G Giallo H Horror M Musicale SA Satrco 
S Saotimentale SM Storico Mitologico ST Storico 


TELELAZIO 

Ore 9 30 II mondo delle fia 
be 11 30 «Daniel Boone» te 
lefilm 14 IBsErasmusmino 
re ovvero I altra scuola» tele 
film 16 Cartoni 20 45 «Lucy 
Show» telefilm 21 30«Gra 
zie signore p » film 23 15 
«Daniel Buone» telefilm 
0 30 «Il bardito nero» film 


RETE ORO 

Or» 11 «L idolo» novela 12 
Cartoni ISRotoroma 13 30 
Formula uno 17 Pagina spet 
taccio 17 15 «L idolo», nova 
la 17 46 «DaAengo» carte 
ni 19 30 Tgr 20 30 Catch 
21 30 Supersonic 23 30 
Torneomania calcetto 0 30 
Tgr 


VIDEOUNO 

Ore 13 40 Sportime 13 60 
Calcio Inghilterra Olanda 
16 20 Calcio Ere Urss 17 
Sport spettacolo 20.30 Spo¬ 
etale europei di calcio 22.10 
Spartirne 22 30 Automobili¬ 
smo Miller High Life 2000 
Formula Cari 23 30 Ippica 
Galoppo 


■jPRIMEVISIOmHB 

MÀOÉhlV MALI L ^000 
VI» StaMi % IPtaua Boic^ir 
Tal. 416778_ 


AOWMIO L 8000 

WmwCìW» 22 Td 352153 
àiaOM L 6 000 

Vis Ltf Latina 39 Tal 6380930 

AMMIOATOmKXV L 4000 
VltMantaMIIO 101 76 4941290 

àMÌà884P8 L 7 000 

Accadonii Agisti 57 Tal S408901 

AMUtCA L 7000 

V|aN dOGrandi 6 Tal 5816168 

ARCNÉNIOI L 7 000 

Via MNmaòi 17 Tal 575567 


Tulle «juall» nette d Chm CdumbuB 
con EKiabtlh Snua Mm Srawion 8R 

_117 22 301 

0 Stregeta 4sNe luna é Norman Jtwi- 
aon con Qwr Vmeant Gedanta BR 

_ 117 45 22 30) 

Coiers di Dtnn)i Hoppar con 8aan 
Pann Roban Ouvdl 6(17 30-22 301 

□ 8h4iaap«ere s eoteiions di Bruca 
Robmion con Paul McGann Riehrd 

Grani BR _ 117 22 30) 

Film poadulii (10-11 30 16 22 301 

□ L ultimo imporstor» é Barnvdo 
Bartolucci con John Lona PatvOToola 

ST _ 116 30 22 301 

AH ifnprevviao uno seonoacAite è K»- 
ran Arthur con Diana Una OR 

_ {17 30-22 301 

He sentito la aironi cantar# di P Roz»- 
ma con Sharia McCsrihy BR 


PRESIDENT L 6 000 

ViaAppia Nuova 427 Tal 7810146 


PUSSICAT 
ViaCaroli 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


QUATTAO FONTANE L 7 000 
ViaAPontana 23 Tal 4743119 


QUmiNETTA 
ViaM Minghatt 4 


REI 

Corte ThMia 113 


RIALTO 
Via IV Novambni 


L 6000 
Tal 6790012 


L 8 000 
Tal 5810234 


L 7000 
Tal 6790763 


■ L biaoatmibil* Itggaraits dell ae- 
sere di Phibp Kaufman con Oarak Da 
Unt Eriand Joaaphaon OR 

_ (16 30 22 30i 

Ouakas ansi ptrwtration E IVM18) 

_ ni 22 30) 

Chwaifa Htiva 

Tutte gueH» notte di Chn» Cofumbua 
con ElisdMth Sheu Mala Srawton BR 

. _ 07 22 301 

□ la mia «ts • Quattro zompo di 
Laua HaINtroem con Anton Glanzakui 
Tomai Von Bromiaan BR 

_ 06 30 22 301 j 

Colora di Danma Hoppar con Saan i 
Pano Robart Ouval G 07 30-22 301 ' 

■ Un MgNttte in dui diJohn Hughaa 
con Stava M«ti4 John Candy 6R 

_ 07 22 301 

1 Como «ono buoni ItaiancNé Mano 
Farran con MiGhala Pladdo Maruichka 
Oh mar» BR_(16 22 30| 


SCELTI PER VOI 



IRCfilBIOR 
VNBV dalCemale 


L 6000 

Campo da Fieri Tal 6864395 


L 8 000 
Tal 4751100 


W« Ncmaniana 43 


L 6 000 
Tal 6194946 

l 6000 
Tal 864149 
l 7000 
Tal 7596602 


QREOORV L 7000 

VlaGragorioVIMBO Tal 63B0600 

HOUDAV l 8000 

Via! Marcalo 2 Tal 856326 


MAOWON 

ViaChMferara 


L 8 000 
Tal 6319541 


L 6 000 
Tal 5126926 


MAEITOSO L 7 000 

Via Appi! 416 Td 766086 
8IAJEITIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 


AKRCURV 
VbdPortt Castano 
8873924 
M6TR0P0UTAN 
VI«dilC«rao.7 


MODERNO 
PiawRapubbll 
NEW YORK 
VNCaw 


t 5 000 

44 Tal 

L 8 000 
Tal 3600933 
L 8 000 
Tal 869493 


L 7000 
Tal 7810271 


Oantro la notiiii d Jamaa L Brook» 
con WHiam Hurt Abart Brooka OR 
(17 15 22 301 
SALA A Sitata regia d Manr Lamban 
con EUan Barkm GabrW Byrne G 
(17 40-22 301 

SALAB Paura a amor* di Mvgvatha 
Von Trotta con Fanny Ardant Grata 

SoccN DR (17 40 22 30} _ 

Faeeltè di modlein» d H>vey Miller 
con Stava Guttanbarg BR 

_ 06 30-22 301 

Attrsilon* (stala di Adnan Lyna con 
Michael Oouglaa Glann Gioia DR 

_ (17 22 30) 

E le vita * balla PRIMA 

_ 06 45 22 301 

Quarto eomandamtnto d Bertrand T»- 
varniar con Jiriia Oalpy Barnard-Pierra 
Fonnadieu DR (17 30 22 30Ì 
American Way d Mmìm Philips con 
Danma Hoppar Michael J Poltad A 

_ (17 30 22 301 

0 Domani accadrà d Damala Luchatti 
con Paolo Mandai BR (17 22 301 
Chiusw» estiva 

□ Ecco I impero dii sonai di Nagisa 
Oshima con Matsuda Erico DR{VM16I 

_ 116 45 22 301 

SALA A DArrivodorci ragazzi di Louia 
Malia DR (16 30 22 301 

SALAB 0 SuapaotdiPotaryatn con 
Char Danni» Quaid G (16 30 22 301 
E Miracolo aulì 6' stradi di Matthew 
Robbnt FA _ 116 30 22 30) 

□ L ultimo imparatora di Svnardo 
Bartolucci con John Lone Peter 0 Tode 

ST _ (16 30 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 


■ Miracolo culi 8* atrada di Matthew 
Hobbioi FA (16 15 22 30) 

R pranzo di Babatta d Gabriai Aael con 
StaphanaAudan Brigiits FedarspM BR 

_ 116 30 22 30) 

Film par adulti (10-1130/16 22 30) 


AU improwlfo uno aconoacluto d Ko- 
ran Arthur con Diana Lane OR 
(17 30-22 30) 


■ CINECLUB 

LA SOCIETÀ APERTaT CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtim Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

GRAUCO 

Via Parvigts 34 Tal 7851765 

ILLABMINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 
TaL 312263 

■ FUORI RONiAammm 
ACIUa 

VERDE MARE _ 

ALBANO 

FLORIDA _ Tal 9321339 

FIUMICINO 

TRAIANO _ TaL 6440045 

FRASCATI 

POUTEAMA (Ivgo Panine 5 
Tal 9420479) 

SUPERCINEMA Tal 9420193 

QROTTAFERRATA 

AMBA8SAOOR 

_ Tal 9456041 L 7 000 

VENERI Td 9454592 L 7 000 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 _ 

RAMARWI Tel 9002292 

OSTIA 

KRY8TAUL 7000 Via d« PaBoitim 

Tal 5603161 _ 

«STO L 6000 ViadaiRomagwk. 

Tal 5610750 _ 

SUPERGA L 7 000 
Via dalla Marma 44 T 6604076 

TIVOLI 

OIU8EPPET1I Tei 0774/28278 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


Spara «Hi (una d Alan Parker 
(15 30-20 301 


Cinama unghvaaa l altre lari d Palar 
eacaé (21) 

SALA A. U maacher* di Fioralla inf»- 
aeaN DR (19 22 30) 

SAUL B U acMibiiti d Jet StaUng 
conJwwVanVouda OH (192230) 



Due «protagonisti» <}ei film «Miracolo sull’S* strada»» diretto da Matthew Robbins 


■ UN BIGLIETTO 
IN DUE 

Farsa agrodolce sui difficita vtag 
grare Non in Italie dove acioperi 
di treni a aerei sono sii ordine dei 
giorno ma negli Stati Urtiti Sul 
I aereo par Chicago et ritrovano 
un affermato uomo d affari e un 
invadente commetao viaggiato 
re Si sopportano appena me il 
viaggio finirà per farii diventare 
amici Accede infetti che I eereo 
per il brutto tempo sia costretto 
ad atterrare in un alvo Stato dall 
1 due utilizzeranno automobili 
treni e autostop per guadagnare 
la soapirete meta Grandioso Sta 
ve Martin nei panni dallo yuppiea 
con la puzza sotto il naso 

REX 


■ MIRACOLO 
SULL 8* STRADA 

Ancora un film della «Spielberg 
Factory» Il ragazzo d oro di Hot 
lywood al limita e produrre affi 
dando all amico Matthew Rob 
bina la regia Siamo net mondo 
dei miracoli applicato agU alieni e 
ai vecchietti Le solita banda di 
speculatori sta cercando in ogni 
modo di scacciare gli inquilini di 
un vecchia stabile ai centro di 
New York La cattiveria tilbnfe 
rebbe se dal ciela non arnvaaae 
une femlg^iiB di minuscoli dischi 
votanti Scontata e entropomor 
fico S è visto di meglio me ai 
bambini piace 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 


O MILAGRO 

li secondo film coma regista di 
uno degli «uon più famosi del 
mondo ci rivela un Robert Re 
dford di CUI non aospettavamo 
I esistenza «Milagro» non è un 
film sulle lotte contadine comesi 
ere tentato di far credere E una 


dee mà d Gundomamco Curi 


SALA A 0 Miligro di Robai Redlcrd 
FA (16 30 22 30) 

SAUL B Cenerentola d Wall Onney 

OA _ (16 30-22 30) 

ChwM p« restauro 


liancanova • 1 7 nani OA 
(15 30-22 301 
} Fievat ab«rc« in Amorica OA 
116 22 30) 


Super mogli ninfomani E (VMtS) 
(16 22) 


Cenerentola d Wdt Disney OA 

_ (16 30 22 30) 

Cetora d Oonnis Hoppv con Sesn 

Pann Robart Ouvall G (17 30 22 30) 
Intfagina ad alto rischio d James B 
Hvns con James Woods Chviss Fur 
nino G (16 15 22 30) 


fiaba Ricordate t film di Frank 
Capra con gli angeli i buoni e i 
cattivi ben distinti e il listo fine 
assicurato? In «Milegro» c à tutto 
questo sullo sfondo di un paesi 
no del New Mexioo in cui i conta 
dini dal cuore d oro sono minac 
Ciati dai perfidi capitalisti che vor 
rabbero traaformare i loro campi 
di fagioli in una stazione turistica 
Redford regista ha il tocco lieve 
che ci voleva gli attori (Soma 
Braga Ruben Bladas Melante 
Gnftith Christopher Walken e 
tenti altri) lo assecondano al ma 
gito 

ETOILE 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustosa sorpresa dalla Sve 
Zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film strame 
ri È la storia di un dodicenne nel 
la Svezia dai tardi anni Cinquanta 
tia primi amori amarezza e nuo 
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bailissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell elegie noetalgice in favore di 
uno strie aensibile e raffinato tut 
to cucito addoaoo elle prove stre¬ 
pitosa gW gioveniBBimo attore 
protegOhiatB Ahfon Gtahzeliua Si 
ride e a ai commuovo, a soprat 
tutto ai scopre che il cmama sve 
dese non è aolo Bargman 

OUIRINETTA 


□ ECCO L IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle seie lo «scandaloso» 
firn di Nagisa Oshima che fece 
scalpore anni fa. Anche stavolta 
non siamo di fronte a un adizione 
integrale (ma sull intagrità e sul 
(effettiva lunghezza di questo 
film permane ri mistero) me I o- 
perazione di Oshima resta di 
grande interessa e ri film merita 


di essere nviato Nel rapporto tra 
la serva Sada e ri padrona Kichi 
c è un apologo sull amore (e sul 
sasso) come annullamento di aè 
fino alla morte II tutto con une 
freddezza e una stilizzazione tutte 
«orientali» Uno dei film più rituali 
e piu agghiaccianti dalla storia del 
cmama 

COLA DI RIENZO 
KING 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala ai chiamava «Whitnail 
and I» dova «io» sta par ) amico 
per la palle di Whitnail un aspi¬ 
rante attore pallido a impaaticea- 
to nella Loncka dai 1969 Furo- 
raggiano Hendnx a i Baatlea ma 
loro due bolvàmiens squattrinati 
a alquanto sfigati non hanno 
tempo par la musica La loro casa 
6 lercia a fredda non resta che 
rivolgersi allo zio ricco (e gay) di 
Whitnail Scritto e diretto da Bru 
ce Robinson in forme quest auto¬ 
biografica «Shakespeare a cola 
zione» è un film garbato e tenero 
ma non indenne da una carta mo¬ 
notonia Si può comunque vada 
re per ie bravura dai due giovani 
interpreti e par quel senso di con 
fusioge eslatenziale che animava 
la generazione dal beatnik 

ALCYONE ESPERIA 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Sachar Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà» inconsuota balla 
te m costume embientata nella 
Maremma del 1648 e Interpreta 
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
GutdeHi Sono loro i due butteri 
accusati ing ustamente di ornici 
dio e costretti a darai alle mec 
chte inseguiti de un trio di impie- 
cebili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 


L 8 000 Cenerantola di Watt Disney D A VELLETRI 

&.112 Tal 789666B _ ^0) puMMA 

r L.5000 Threamtnandabàbyivariionaingia- 

1 ,19 TaL'5803e22 ••) 116 30 22 30) 


□ 8 cMo sopra Barllne di Wim Wen 
dar» con Bruno Cani Solveig Dominar 
tin DR (16 22 151 


■ PROSA 

ARGENTINA (Largo Argentma Tel 
65446011 

Alle %45 Vite ^ OaliNe d Ber 
(Oli Brecht con P no M col Regia d 
Mauriz o Scaparro 
ATENEO (Razzale Aldo Moro S Tel 
4940087} 

Spettacolo r servato agli abbonati 
del Teatro Ateneo 
COLOSSEO (Va Capo dAf rea 6/A 
Tel 7362551 

AiteZi temegtieeeevensd Gof 
(redo Par se con Isabella Martelli 
reg a d Rocco Cesareo 
E TI BAIA UMBERTO (Va dell» 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Parelà uomo di fumo di 
Aldo Palazzeschi con I Accadwn a 
d Arte Orammat ca S Iv o 0 Am co 
reg a di Roberio Gu cc ard ni 
OROLOGIO (Via de Fil«pn 17 A 
TH 6548735) 

SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Rosamy 
etica d Maur zio Alonge con P no 
St abd e I soprano R la Stocchi 
Reg a di PatricL Gastaldi 
SALA ORFEO Riposo 
SPAZIO UNO (Va de Panieri 3 Tel 
56969741 

Alle 2130 BaffieeellanttdiVto 
Donatone con Frutta Cendta 

■ PER RAGAZZI 

LA CILIEGIA (V a G Batt sta Sor a 
13 Tel 62757061 
Spetiacol teat al per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
t a Loca tà Cerreto Lad spo ) 

A le IO Un clown per tutte le «te 
gleni d G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Va G Ge 
nocch 15 Tel 5139405) 

Alle 17 Una mele el Poto Nord con 
I Lsborator o t at ale per bamb n 
hig esso t bere 

■ MUSICA ■■■m 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA (Va Fiamma 118 Tel 
3601752) 

E poss ber nnovare I abbonamen 
lo alla F iarmon ca per la stag one 
1988 89 I post saranno tenut a 
dsposzone (noal 29 iuglo dooo 
ta e data saranno cons de at I be 
ALL SAINTS ANGLICAN CHURC 
I (V a del Babu no 153) 

, Doman e domenca a le 21 Con 
ce to del duo G useppe Agost n 
Aborto Pavon (clavcemba } in 
p og amma Angles So er Z poi 
Bach 

, AUDITORIUM GEL FORO ITALICO 
IP azza Lauro De Bos » Tei 
36865625) 

Alle 18 3D- Concerto d retto da Ga 
br eie Fe ro contralto Nanna 


Schwarz Mus che di Brahms L 
Van Beethoven 

BASILICA 8 NICOLA IN CARCERE 

Ooman alle 21 Cotale di 5 Ncda 
m Carcere d retta dal Maestro 
Gannì Ferrara Ingresso Ibero 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 

Ooman alle 21 Maggo musicale 
all Avallino Violonceil sta Luca Si 
gnor n al p ano S monetta Tenere 
di Mugiche d Schumann 

CHIESA ST PAUL IVia Naz onale) 
Oomenca alle 16 Prma rassegna 
d Mus ca organisi ca del 900 Mu 
siche d Franco Mann no Organsia 
Riccardo Maccarone 

OHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

A le 21 15 XX Primavere mus caie 
d Roma presenta Feder ca R gh ni 
(p anoforte) Mus che d Mozart 
Schubert 8rahms Schumann 


VERSO LA CONFERENZA 
REGIONALE DEL PCI 


L’iniziativa politica, 
propramina. le propos 
del Pei per il Lazio 


ASSEMBLEA 


i™i; 


DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

24 giugno 1988 ore 9,30 

ARiCCIA 

SCUOLA SINDACALE 

PCI COMITATO REGIONALE 


Rousseau Fourier Voltaire) a 
I avventure buffa «Domani ecce 
drà» è un film piacevole (fi ottima 
fattura che diverte facendo rtftei 
tare E testimonia che il cmama 
Italiano non à solo Felliru o i frotei- 
N Vanzine 

HOLIDAY 


O STREGATA DALLA LUNA 

Un cast davvero da Oscar (brava 
Chor ma ancora piu bravi i «vec 
chi» Vincent Gerdenle e Oilrnp« 
DtAakia swella del candidato el 
la presidenze Usa) per un fumetto 
dalla confezione abile e accatti¬ 
vante NaH ambienta dalla Broo- 
klyn italo-amarieana ai consuma¬ 
no stori» d amor» maocist» tra 
certe al riitoranta • «prima» (Ma 
Bohém» ai MatropoNtan E aap»- 
t» perchè? Parehé e è t» km» pta- 
na Corretta ointriainta la ra¬ 
gli dallaspsrto Norman Javn- 

ARiSTON AOMWAL 


m. L INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL ESSERE 

Dal calabammo romanzo (fi Milsn 
Kundars (quasi un modo d> (ère) 
un film koiosaal (fi <kia or» • qua¬ 
ranta che licostruitc» «mon 
sfortune • dlsawantir» poKticha 
di Thomas mecMco prag h ass ma- 
lato (h (kmgiovennismo Elegant» 
e ben rachato A film (M «mert- 
ceno PhiHp Kaufman scontentarà 
probabilmtnto i fona (M roman¬ 
zo ma ara difficiNi dal rtsto. 
riasaumars la mrila vicands • con 
eervars il tono lieve a bisisffle filo¬ 
sofico delle pegRia ecritta. Mi¬ 
gliore la prima parta (piana piò 
malizioaa e allagra eha ci svela 
una Praga (ah la Primavsra ) 
cita sambra quasi un paradiso 
erotico 

PRESiDENT 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alle tpands pw Louis 
Malie Dopo una mazza dozzina 
(fi film americani UragiatKfiaLa* 
combe Lueian» è tornato in patria 
por racoorttvo un doioroao eoiao- 
dio autoblovafìco. «Arrlvadwci 
ragazzi» è Infatti la atena d un o- 
micizla apazzeta. (yualta va du» 
studanb in coilagio nel bai mazzo 
dallB aacondo aiatra mondile 
Uno (Malia da i^vana) è cattoli¬ 
co I altro è abrao Trachto da un 
cuoco coilaborazioniata I ebreo 
sarà arrestato dai tadMchI a av 
viato in un campo (fi conoentra- 
manto Dova moreà Struggant» 
con equilibrio (tutta la vicènda è 
all insegna d uno etile aobreoi 
«Arrivadvei ragazzi» è un film 
eh» commuova facondo panaara 

DIAMANTE 
MADISON 1. NUOVO 

□ L ULTIMO IMPERATORE 
Oua or» a quaranta minuti d film 
per rocoontare la storia d Pu Yi, 
ultimo sfortunato imparatora del- 
leCina Salito el trono a ve anni 
ma queal subito privato dei poteri 
effettivi PuYiè ascondo il punto 
(fi vista d Bertolucci un uomo 
solo melato di onnipotenza. Une 
vere e proprie amdome dell» qua¬ 
le guarita solo negli ermi Swean 
te dopo le «r,e(MCBZion«» in une 
prigione maoist» efivantando un 
semplice cittadino Maaatoso a 
figurativamanta splenddo «L ul- 
ttmo imparatora» é uno d qu»i 
film destinati a far polemica (Ber- 


I5DLA FARNESE (Ch es» San Pan 

erario) 

Domani alle 21 Rassegna giovani 
en su 9 an su e non solo G enluc» 
8 ond (p an sta) mus che d Schu 
mann Lszi Nobuko Nalcemurra 
(v ol no) e Doneila d Aless o Ip ano- 
ione) mus che d Beethoven In 
gresso I baro 

PALAZZO BALDAS8INI (Via dalla 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto tiretto tia Frtz 
MarafI sol st Mar a Mal Ida Espi 
noss Ur ba (pianolorta? John Rem 
bardi (bar tono) Isanarda De Napoli 
(panoiorta) Mus che di Beetho¬ 
ven Baliin Brahms Garshwin 
Woll Ppulenc 

BALABALDWMPIazza Camp talli 9) 
Al a 20 30 Compos tori lai ani a 
Voe B anche coro d retto da Paolo 
Lucci Mus cheti Alder gh Balla 
r n Boregg Tocch V tal ni In 
gresso I baro 


■ JAZZ ROCKHBM 

BfO MAMA (V lo S Francesco s Ri 
pa 16 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto con Roberto 
Colt Band 

GRIGIO NOTTE (V a dai Fianaroli 
30/b Tel 68(3249) 

Alla 21 Seziona ritm ca lormaio da 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI 
AZIENDALI 
DI RDMA 
Via Cavour, 228b 
Tel. 4741005 


toiuca ha sposato la varsions uf 
ficiaie cinese?) In ogni caso un 
sffreMO di grande spessore psi¬ 
cologico dove pticolbgia • Stana 
vanno a braccetto senza stridori 
AMBASSADE MAJESTIC 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bei tempi quando bastava une 
parolaccia par fare scandeio La 
giovane protagonista (fi «Vorrei 
chetufos^qute dlperolaoce n» 
dica tantissime e si comporta d 
conseguenza per cui nell auste 
re provincia inglese degli anni 
Cinquanta è un elemento «Par 
turbante» La sue libertà d cotto¬ 
mi I» procurerà (M guai màilfìlm 
è tutto della tua parta per cui 
state vanquilK E un film de vede¬ 
re per la garbata rsgW dal a» 
acanaggiMora David LalafKl • pd 
la prova dawaro auparo», dall» 
bau» «aordiant» Emilv Uoyd 

CAPRAWCA 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

E il nuovo atteso film di Wim 
Wenders il ritorno in Germani» 
per il regista tedesco dopo 1 •- 
spaerNanza americana d «Parie, 
Texas» Ed è un opera de l i C iM m 
bilico Ira idilUo stona d'amar» » 
avventura fantastica In poche 

K ot» Wendars Immagin» ch» 
lino sta popolata d angafi E 
eh» imo d loro innameraSBi t d 
una baila ragazza oha lavora in un 
eireo aedga di efivontara uomo, 
rinunoiondo all immortalità m» 
aaaaporando finalmanM 1 ali¬ 
menti le gioì» • i dolori d un» 
vita mortale. Protagonlata Bruno 
Ganz ma c à spazio par un aim 
patioo intervento di Peter Fdk nai 
panrfi d aa atesao al aacondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo è un angelo 

CAPRANICHETTA VIP 
fiamma (VeUetri) 


O PIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

DonBluth «i»nafuge»(MaWeii 
Disney Production» • Steven 
Spteibarg che non dowsbb» aver 
bisogno d presantezionl hanno 
fatto coppia par confezionata un 
film a cartoni animati che d «d- 
sdayRno» ha proprio tuno trann» 
li marchio (fi falabrice. E ta ataria 
d un topolino cha nel «acelo 
scorso amigra con I intera fami- 
gliolB dalla natia Russi» all Amri- 
CB terra prorhessa «dova non d 
sono gatti a la strada sono laatrh 
catai» formaggio» Film pié pate¬ 
tico cha divertente rpa adatto 
comunque ai bambini 

VENERI (Grottafairata) 


■ COME SONO BUONI ì 
I BIANCHI * 

Ferrari torna con una edmmeda 
cattiva ch» prende d mka 1» ca¬ 
rità pekMM dei bianchi a4a varia 
«miaeiorN Bontà» (fi celennneaeo 
memona Film cfiscuaso non 
Sempra nuecito ma c(mdotto 
con eatro da un Ferrari in papa La 
Btoria in brave Cinque eèmion 
pieni di viver) partono par 8 Sehel 
ma nel corso del trevegliato viag¬ 
gio le cose ai compijcano I rien 
non sono poi così contenti tfi et 
aere aiutati i bianchi dal canto 
loro non capiscono più bene che 
cose stanne facendo Spuntano 
puro i cannibali e le mseione va e 
tarai benedire Bravissimo Miche 
lePiacidD. 

RIALTO 


Nicola Puglielli Ich ta r») Stefano 
Rosai (basso) Lu gl Palma (batte- 

«TAQIQ FLANnWQ 

Alle 19 Concerto rock con Bruca 
Springsieen 

TU8ITALA (V a dei Neofiti 13/e 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Duo Vale ‘iDAsto (v(h 
ce) e Enrico Roccaiani (peno) 


SETriMSNE 
VERDI 
SUI MONTI 
E NEI PARCHI 
NATURALI DELLA 


BULGARIA 

PSL19 aeosTe et 2 SETreaieBE 

SETTIMANA ECOLOGICA NEI BOSCHI 
E SUI MONTI CELLA BULGARIA 
PER CONOSCERE I FUNGHI E LE ERBE MEOICINALI, 
19Agosto Partenza dall avoponod Fiumicino arrivo • Sofie aon 
•far in pullman con guido a Pemporovo (montagna) 
eistamazione in hotel 2 ataHe cena e pwnonamento 

20 8125 

Agosto Pensione complete eaeuriionicon I utihiie d Impianti d 
risalita e con guida specietezete d lingua Hal^ sui 
luoghi d raccolte d« funghi e delle erbe medcmeH. 

26 Agosto Colazione partenze per I aeroporto d Sofia partenze 

per Burgas arrivo all aeroporto di Burgps tranafer # 

I hotel cena e pernottamento J 

TOURS PER GLI AMANTI DELLA NATURA 
E DELUORNITOLOGIA 
CON LA PRESENZA DI UN ORNITOLOGO 
DELL ACCADEMIA DELLE SCIENZE BULGARA 

27 Agosto Escursione ai leghi Atanaskove e Bowrgatfco pensio¬ 

ne completa 

28 Agosto Escursione alle Riaerva Nszionele d Ropotamo. pendo¬ 

no completa 

29 Agosto Transfer e Roueie tappe per visitare le Riserva Kom* 

chls. pensiono complete e pernottamento e Rousse 

30 Agosto Escursione al lego d Steburne. pensione completa 

31 Agosto Escursione ai fiumi Rustenskl Lom Nlssovo e Ivon»- 

vo pensione complete. 

1* SETTEMBRE Partenze in eereo per Bofie visite dells (rittà e d«l 
Museo di Storia Nsturele considerato come uno dei piò ricchi In 
Europa e certamente il piò ricco della Penisola Balcanica La tua 
collezione comprendo circe SOO ODO apecie e offra un panorama 
della storia naturalo delta sua faune 

2 SETTEMBRE Dopo la colazione tranfer all aeroporto di Sofie • 
partenza par Rome i 

COSTO A PERSONA L, 850.000 










































































































































■ ■ ^ Nei cinema 
è uscito «Blue Iguana», un tózzarro thiìller 
postmodono diretto da John La^ 
n regista Usa paria di sé e del suo cinema 


- - -. „ Intervista 

con Tonino Guerra, il grande sceneggiatore 
(e poeta) romagnolo con mille 
progetti. «Ecco perché difaido la mia terra» 


VedIrePrk 



DAL NOSTRO CORftrSPONDCNTC 

SieOMUND OINZBERG 


< m New YORK. «Quando 
avevo inizialo ia mia biografia 
di Picasso • dice i’auirice -< 
ero convinta che ci fossero tre 
geni ai di sopra di tulli; Picas* 
so, Mozart e Shakespeare. Ora 
penso ve ne siano solo due». E 
ci mette 55$ pagine a dipinge* 
re il padre del cubismo come 
un mascalzone psichicamente 
tarato, trascinato dalle più vili 
e basse passioni che mente 
umana possa nutrire. 

L'aneddottica raccolta dal* 
la Stassinopoulos mostra un 
Picasso demoniaco soprattui* 
\o nei rapporti con le donile 
della sua vita, sedotte, Usate, 
violentate, seviziate, sadica* 
mente stuzzicate nelle loro 

K ,e, spinte a sbranami l'un 
, costrette a micidiali 
triangoli erotici ed affettivi. 
Ma non è precisamente ispira* 
ta ad una solidarietà femmini* 
sia con le vltiime. che spesso 
appaiono deliberatamente al* 
rinseguimento del proprio 
martirio, Incapaci di sottrarsi 
- tranne l'upìca che lo lasciò 
per propria decisione, Fra* 
n^ise Gilot • ai lascino de) 
Maligno. Privale della tortura 
percM abbandonate o per* 
Ipi muore, la sua ultima 
, ifvogllè si spara, un'àura im* 
pàzzisce, una delle amanti si 
impicca. Né la maledizione si 
arresta di fropte alla progenie: 
il primo figlio diventa aicoliz* 
zato e muore drogato, un ni* 
potè, che era stato escluso dai 
funerali, si avvelena con la 
cartdeggina. 

Ancor più duri sono i colpi 
inferii airimmaglne deirarii* 
sta politicamente impegnalo, 
antifascista e progressista. 
Non si salva neanche «Guemi* 
ca». il quadro che è diventalo 
simbolo di un'intera epoca, 
non solo il distillato dì un qua* 
rantennio di esperienze pitto* 
riche, Ipa una delie massime 
denunce cheTarte abbia prò* 
dotto contro la violenza e gli 
orrori deiPaggressione. In 
questa biografia, all'emozione 
suscitata dal bombardamento 
del villaggio basco da parte 
degli Stukas della' Luflwaffe 
hitieriana si sovrappongono le 
miserie tragiche della vita pri* 
vaia dell'artista, con la moglie 
di turno Marie^Therese Walter 
e l'amante Dora Maar che ^ 
accapigliano e s| strappano i 
capelli nello studio dove lui 
sta dipingend|o l'opera. 

Peggio ancora, c) sono le 
infamanti accuse ad un Picas¬ 
so qhe tacitamente accetta la 
proiezione di Hitler nella Pari* 
gi occupata, sj rifiuta dì aiuta¬ 
re l'amico poeta di origine 
ebraica Max Jacob quando 
viene arrestato dalla Gestapo, 
rifiuta persino di partecipare 
al suo iunemie quando Jacob 
muore prima di essere trasfe¬ 
rito a Oachui o Auschwitz, 
per paura di «venire associato 
ad un prigioniero dei nazisti». 
Viltà di fondo che era già 
emersa quando un altro ami¬ 


co poeta, Guillaume Apolli- 
naire, era stato nel 1911 arre¬ 
stalo e falsamente accusato di 
aver rubato la «Gioconda» e 
Picasso l'aveva rinnegato al 
modo di Pietro con Gesù. 
Ignavia che farebbe a pugni 
con la motivazione con cui 
dopo la liberazione Picasso 
aderì al partito comunista: 
«Non è forse il Pc la forza che 
più si impegna a comprende¬ 
re e cambiare il mondo, ad 
aiutare la gente di oggi e di 
domani ad aprirsi la mente, a 
diventare più libera, più feli¬ 
ce?». 

Il ritrailo è quello di un ge¬ 
nio rotto a tutte le perversità, 
tradimenti e meschinità, che 
ruba il pane di bocca e la 
commlsuone della scenogra¬ 
fia per 1 balletti di OU^Tlev 
aH'amlco e rivale pittore Juan 
Gris approfittando di una sua 
. malattia; è roso daU'ìnvldia 
per Braque. Matisse e Dall; ap¬ 
pende storto un Renoir dicen¬ 
do sprezzante che «lo si vede 
meglio se è fuori posto», rom¬ 
pe con Giacometti quando 
quest'ultimo rifiuta ospitalità 
nel suo sottoscala perché 
•fton sopporta gente che gli 
dica di no». 

Ma il putiferio comincia già 
a ritorcersi contro l'autrice 
della biografia. John RIchar- 
dson, che sta lavorando da ot¬ 
to anni ad un'altra biografia 
monumentale di Picasso in 
cinque volumi (il primo del 
quali dovrebbe uscire entro 
quest'anno), osserva che «il 
problema di una biografìa di 
Picasso è che qualunque cosa 
si dica di lui è vero anche il 
contrario,., in una misura che 
di solito si vede solo nei mani¬ 
cami». E il difetto della Stassl- 
rtopoulos è secondo lui che 
•Arianna ha bevuto come oro 
-colalo tutte ie leggende, com¬ 
prese quelle che erano diffuse 
da Picasso stesso». i 

E sull'ultimo numero della 
rivista A/éu; Korà un’altra autrì- I 
ce, Jutie Baumgold, già rende 
la-parìglia atrArìanna rìcor- | 
dando che l'operazione fango | 
su Picasso non è poi così in- j 
rvocente. La Stassinopoulos, 
che già aveva suscitato pole¬ 
miche con una biografia della 
Callas, pare debba mollo del* 
la sua carriera ai favori con¬ 
cessi ad editori come Mori 
Zuckerman, proprietario della 
rivista Atlantic che ha antici¬ 
pato un lunghissimo estratto 
del libro e David Murdock che 
l'ha aiutata a lanciarlo sulla 
West Coast. Ubro, sottopro¬ 
dotti. compresa una serie tele¬ 
visiva, le hanno reso già milio¬ 
ni di dollari. E affiora persino 
un sospetto di aggiotaggio sul 
mercato deH'arte. se è vero 
che uno dei suoi protettori, . 
Zuckerman, ha venduto il ri- ì 
tratto di Dora Maar che posse¬ 
deva e un 'altro, David Wolper 
ha venduto l’intera collezione 
di opere di Picasso dopo aver 
letto il manoscritto. 


Rubbettino Editore 

Walt gel Pini ■ Smalla Mmnelll (CZ) ■ TO, (0966) 62034 

Emanuele Macaiuso 
Togliatti e i suoi eredi 
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Dalla polemica sulla figura e il ruolo di Togliatti, 
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Mareello DI Falco 
Il risparmio bruciato 

pp. VI-210. lire 22.000 
I perversi e sottili giochi detreconomia 
che oi spiegano anche quale destinuione prendono 
j soldi dei povero contribuente. 


CULTURAeSPETTACOLI 


In Usa un libro fa scandalo 

Quella jena 
di Picasso 

Ma quant'era cattivo questo Picasso. Nella sua 
nuova biogralia («Picasso: creatore e distruttore»), 
che è già diventato un best-seller, Arianna Stassi¬ 
nopoulos Huffington non gliene risparmia una. Lo 
deiinisce «iena», «manipolatore sadico», «tiranno», 
«uno che usava il rasoio nella vita quanto creativa¬ 
mente lo usava nella sua arte», «moralmente vi¬ 
gliacco», «maniaco sessuale», «Giuda», «fallico». 


■i li 16 giugno 1904, giove¬ 
dì, il ventiduenne James Joy¬ 
ce, dublinese, ottenne per la 
prima volta un appuntamento 
da una piacente cameriera, 
Nora, la donna con cui di li a 
poco sarebbe fuggito sul con¬ 
tinente e avrebbe passato il 
resto della vita. Dieci anni do¬ 
po, mettendo mano a Trieste 
al romanzo Ulisse, decìse di 
ambientare il suo straripante 
racconto di un giorno nella vi¬ 
ta di Dublino proprio quel fati¬ 
dico 16 giugno 1904, renden¬ 
do cosi omaggio alla donna 
che non leggeva ì suoi libri ma 
aveva decìso di dividere ia sua 
sorte di miseria e fortuna. Il 
giorno di Bioom (dal nome 
del protagonista àeWUlìssé), 
il 16 giugno, Bloomsday, che 
suona un po' come £)oom- 
sday, il giorno del giudizio, è 
da alcuni decenni una festa 
obbligata per i iayciani. £ sic¬ 
come Joyce è magna pan 
della letteratura inglese del 
900, non c'è bravo professore 
di letteratura inglese nel quat¬ 
tro angoli del mondo che non 
si senta chiamato in causa nei 
giorno di queirappuniamento 
nella vita e nella letteratura. 

La soc ietà intemazionale di 
studi ioyciani organizza ogni 
due anni un convegno per 
l'occasioìite, e quest'anno la 
sede è la magnifica Fondazio¬ 
ne Cini di Venezia, nei cui 
chiostri si aggirano da dome¬ 
nica 12 per tutta una settima¬ 
na circa 500 partecipanti, di¬ 
scutendo animatamertte dei 
cinque libri di Joyce e con essi 
di tutto lo scibile. Umberto 
Eco, autore di Le poetiche di 
Joyce, ha appunto affermato 
nella sua gremita conferenza 
di giovedì, che l'opera di Joy¬ 
ce e in pailicolare La veglia di 
Finnegan, può leggersi come 
un commento metalingulstico 
su tutta l'esperienza umana 
che in linguaggio si é espres¬ 
sa, una «neanderslorìa» che ri¬ 
flette un processo dì semiosi 
illimitata per cui tutto inter¬ 
preta tutto. U migliore guida 
a Joyce sarebbe la semiotica, 
disciplina antica e moderria, 
rappresentata ad esempio 
dall’opera secentesca dei ge¬ 
suita tesauro, U cannocchiale 
orisrotefico. D’altra parie bi¬ 
sogna stare attenti a non 
scambiare la polistemia con ia 
tesi secondo cui ogni inter¬ 
pretazione vale l'altra. Non sì 
può dire quale interpretazione 
sia preferibile, ma si può dire 
quale è sbagliata, verificando 
se un'ipotesi è confermata o 


Il 16 giugno è il giorno deir«Ulisse», 
per la ricorrenza un grande convegno 
a Venezia. Intanto esce una nuova 
traduzione un po’ troppo «corretta» 


MASSIMO 8ACI6ALUP0 



James Joyce: «i di lui si sta svolgendo un convegno a Venezia 


no dal lesto nel suo insieme. 
Come se fosse facile, e se i 
testi non fossero ricchi dì con¬ 
traddizioni... 

Con varie centinaia dì rela¬ 
zioni questo convegno costi¬ 
tuisce una lunga carrellata sui 
metodi crìtici di ieri e di oggi, 
dallo strutturalismo di Eco al 
freudismo lacaniano al deco¬ 
struzionismo americano. Fra i 
cento italiani presenti non po¬ 
chi sono gli studenti che sì tro¬ 
vano forse per la prima volta a 
contatto con tanti metodi in 
azione e in conflitto e appren¬ 


dono utilmente come a parla 
e vìve il fatto ietterarìo a 
Oxford o Berlino, Parigi o To¬ 
kio, Zurigo o New Yoric. S 
convinceranno della inutilità 
della crìtica ave^anno conta¬ 
giati dal sacro fuoco delt’er* 
meneutica? Nei chioarì delta 
Fondazione Otti il penero e 
la riflessione stanno di casa e 
acquistano dignità. E ptri Jt^- 
ce è uno scrittore così grort- 
dande realtà e umanità pur nel 
suo funambolismo linguistico 
che anche il più astratto acca¬ 


demico si anima e parlando di 
Leopold Bioom parla anche 
un po’ di sé. 

Cerio, d sono gli scontenti, 
in primis Stephen Joyce, po¬ 
lemico con 1 troppi commen¬ 
tatori del nonno. Sì mormora 
che egli abbia distrutto le let¬ 
tere della zia Lucia, figlia di 
Joyce che terminò la vita in un 
ospedale psichiatrico e che 
era vicinissima al padre. Per il 
filologo ogni tassello biografi¬ 
co è potenzialmente insosti¬ 
tuibile, ma sì può anche Inten¬ 


dere la pietà e gelosia degli 
intimi. Henry James scrisse un 
grande racconto proprio su 
questo tema, Il carteggio 
Aspern, e avrebbe senz’altro 
approvato il gesto dell'erede. 

Un'altra polemica sì svilup¬ 
perà forse intorno alla nuova 
edizione àeW Ulisse, corretta 
e sensibilmente cambiata in 
talune parti, di cui Mondadori 
pubblica in questi giorni una 
traduzione italiana nella colla* 
na L'Ottagono. Fino a che 
punto è ammissibile corregge¬ 
re il testo approvato da Joyce, 
inserendovi brani «saltati» dal 
tipografo di cui però l’autore 
non chiese la reintegrazione? 
Nella vecchia edizione Stefa* 
no parlava di una «parola nota 
a tutti gli uomini» senza preci¬ 
sare quale fosse 0 commenta¬ 
tori affermavano che era il 
Verbo). Nella nuova edizione 
egli ci dice che questa parola 
è «amore»; una bella differen¬ 
za che difficilmente sarebbe 
scappala all'aulore dell’ope¬ 
ra. 

Un poeta irlandese, Patrick 
Kavanagh. ha scritto una fila¬ 
strocca che toma a proposito: 
«Chi ha ucciso James Joyce? / 
lo, disse il commentatore, / io 
ho uccìso James Joyce / per la 
mia laurea. / Che arma hi usa¬ 
ta / per uccidere il potente 
Ulisse? / L'arma usata fu / una 
tesi di Oxford. / Come avete 
seppellito Joyce? / In un con¬ 
vegno radiotrasmesso. / Così 
seppellimmo Joyce / con un 
encomio orecchiabile». I poe¬ 
ti rivendicano Joyce nella sua 
fona originale e temono che 
tanto citiosare possa solo sep¬ 
pellirlo. E in effetti uno dei 
momenti più illuminanti del 
convegno veneziano è stato 
lo spettacolo di Enrico Fratta* 
roti, Vbrfozionf inrorno a mf* 
9ter Bioom, che giustappone 
frammenti di monologhi di 
Bioom e sua moglie, suoni e 
qualche accordo di piviofor* 
le, in una suggestiva ricreazio¬ 
ne del mondo poetico e uma¬ 
no di Joyce. La solitudine dì 
Bioom, rappresentante di 
ogni uomo, corre parallela a 
quella della sua moglie adulte¬ 
ra Molly, in una notte in cui 
non sono destinati a incon¬ 
trarsi se non nella comune 
crealuraliià. Ecco Joyce che 
orficamente attinge alle orìgi¬ 
ni della coscienza e della lin¬ 
gua. Ovvero, come scrìsse un 
crìtico, toglie all’uomo tutto 
quanto lo rende rispettabile e 
jrói ci invila ad amarlo. 


Pazienza, ranabbiato del fumetto 



Gli errori di Joyce 


«Daunbailò» 
è il film 
preferito 
dai cinefili 


Daunbaitò (Down by hw) di Jim Jarmusch, con Roberto 
Benigni (nella foto), John Lune e Tom è W film thè \ 
cinefili hanno apprezzato di più nel 1987. Infatti il film di 
Jarmusch, una produzione indipendente americana, ha 
vinto la «Ta^a cinema d'essai» per il 1987. Ha ottenuto 
circa 40 .OQQ schede di preferenza nel referendum annuale 
indetto dairAssociazione italiana dei cinema d'essai fra I 
propri associati. Me spalle di Daunitailà si sono piazzati 
Camera con vista, Sacrificio, Il raggio verde e A mezza¬ 
notte circa. La Targa Aiace sarà consegnata ufficialmente 
att’Academy Oe casa di distribuzione che ha portato il film 
sugli schermì italiani) il prossimo 23 giugno. 

Il teatm italiano contempo- 

*■ ranco, vera e propria cene- 

COniGRipOninCO rentola delia nostra edito- 

hai la cita tia, è Toggetto misterioso 

della prima encklopèdia 
6nCIClOP6Ql9 degli autori e delle dram* 

maturgie che hanno caral* 
terizzalo la nostra scena nel 
dopoguerra. L’opera, che sta per uscire per ia casa editrice 
Eaa. Editori e autori associati (pagg. 200, tire 40.000). 
avvalendosi di firme tra te più prestigiose della crìtica tea¬ 
trale e letteraria, preserva oltre 5Q0 autori, non solo con il 
repertorio dei loro testi rappresentati, ma anche con sche¬ 
de critiche e biografiche. Per la prima volta si at^à un 
panorama completo ed esaurientemente critico degli au¬ 
tori del teatro italiano del dopoguerra che, da Ugo Betti ad 
Annibale Ruccello, ha dimostrato una vitalità e uno spettro 
di interessi sociali e culturali molto più vasto di quanto si 
sia ritenuto finora. 


Niente J-o stato di agitazione del- 

lucilie l’orchestra delta Scala, che 

SCtOpCn^ ha già fatto saltare due reci¬ 
ta cAa la te di Nabucco, non corn¬ 
ili prometterà la tournée estì- 

Vd 3 TOKIO va del teatro in Estremo 

Oriente. A questa decisione 
si è arrivati durante un In¬ 
contro fra (a direzione deli’ente e i rappresentanti sli\daca- 
H, per la discussione delle piattaforme contrattuali. CU 
orchestrali, dunque, sono tornati sulla loro decisione di 
disertare la trasferta di Seul e Tokio in agosto se non 
fossero state accolte le loro richieste di aumenti salariali. 
Resta ancora incerta, invece, la partecipazione Mia breve 
trasferta dì Parigi, per l'esecuzione del Requiem venUàno, 
prevista per il 22 giugno. Quanto al Nabucco, la prima sarà 
rimandata a lunedi 20. Intanto lo stato di agitazione ha 
contagiato anche il corpo di balio che ha annunciato la 
possibilità di scioperi per la prima del Don Chisciotie il 27 
giugno. 


VfinfiZift 1 L'Istituto Gramsci veneto ha 

1 , preparalo un convegno, 

IjUdK 1063 che si terrà oggi e domani a 

n»r Ia rMtjh? Venezia, a Ca’ Doifin, per 

per M UlUl. discutere la ricerca che un 

Oggi un convegno gruppo dt docenti universi* 
tari, tecnici e operatori cui- 
turali ha avvialo da Oltre UH 
anno nell'Intento dì elaborare una «Idea per la città», Solu¬ 
zioni tecniche ai suoi problemi, ma anche complessa pro¬ 
posta di governo. 1 temi affrontati, quindi, saranno storici e 
politici, architettonici e urbanistici, economici e sociali. 
Interverranno, fra gli altri. Umberto Curi. Massimo Caccia- 
ri. Paolo Ceccarelll, Vittorio Gregotti, Francesco Dal Co, 
Giorgio De Michelis, Cesare De Piccoli, Mario Rigo, Nereo 
baroni e Paolo Portoghesi. 

V6n6ZÌ3 2 coincidenza con l'Espo- 

I. sìzlone intemazionale d'ar- 

L 31X6 te. la galleria Sw Vida) di 

australiana Venwìa orgarìiia una mo- 

«Hwsi dtetasseUe artisti «r- 

in RIOSuS straliani contemporanei. Da 

notare che la mostra - ta 
prima ditale rilevanza a Ve¬ 
nezia - sì svolge contemporaneamente airinaugurazione 
del nuovo Padiglione dell’Australia ai Giardini della Bien¬ 
nale. In questa occasione, quindi, si avrà la possibilità di 
fare un bilancio del contribuito complessivo dato dai pitto¬ 
ri australiani allo sviluppo dell'arte mondiale degli ultimi 
decenni. 

meOLAFANO 


Venezia 2 
L’arte 
australiana 
in mostra 


Il disegnatore marchigiano 
ucciso a 32 anni da un infarto 
Nei suoi lavori una grande 
capacità comunicativa ma anche 
un’inquietudine esistenziale 


FULVIA SERRA 


■i Andrea Pazienza è mor¬ 
to. A 32 anni. Trentadue anni 
luce. Trentadue anni tutti 
riempiti di disegni, di storie, 
di pezzi di vita, di brandelli di 
esistenza e di fantasia, di es¬ 
seri di una bellezza sconvol¬ 
gente e di una bruttezza ag¬ 
ghiacciante. Arrivò m reda¬ 
zione, nelle redazioni con¬ 
giunte dì Lmus e Alter Alter, 
nel febbraio 1977. Non sape¬ 
vamo nulla di lui. Portava sot¬ 
to il braccio un fascio di dise¬ 
gni stupefacenti. Era bello, 
scattante, ci raccontava le 
sue «straordinarie avventure 
di Pentothal» spostandosi su 
un piede. suH'aUro come in 
procinto di balzare. Estrasse 
da una busta una serie di foto 
di suoi dipinti, grandiosi, pia* 
m, larghi, di respiro leonarde¬ 
sco, e le ripose nella tasca 
posteriore dei jeans stretti, 
nervosi. 

Lo ricordo ancora e anco¬ 
ra una certa agitazione si im¬ 
padronisce adesso di me, co¬ 


me allora. Questo è il segno 
della sua grande capacità co¬ 
municativa. Su Alter Alter dai 
marzo del 1977, anni luce fa, 
incominciammo a pubblicare 
Andrea Pazienza, incomin¬ 
ciammo ad amare la contrad¬ 
dittoria baldanza della sua 
scrittura disegnata. I perso¬ 
naggi, le persone, le inven¬ 
zioni si affastellavano sul suo 
pennarello, le storie inventa¬ 
te si sovrapponevano a quelle 
vissute. L'esperienza di ogni 
giorno si scontrava con i suoi 
percorsi mentali di entusia¬ 
smi e angosce, di lucidità e 
disperazioni, di ironia e vio¬ 
lenza. 

Andrea è stato il maestro 
di tutto e del contrario di tut¬ 
to nella storia del fumetto. I 
suoi personaggi, da Pentotha) 
a Zanardi. da Paz a Perl (Pa¬ 
zienza e Periini), da Pippo a 
Pompeo, formano un univer¬ 
so stravolto e Insolvente dove 
il segno denso, guizzante pe¬ 


netra e distrugge, costruisce 
e dilania tenden^, modi, si¬ 
tuazioni. gesti, che rasentano 
e coinvolgono il linguaggio 
dei suoi giovani contempora¬ 
nei. Andrea era la forza vì¬ 
vente delle sue contraddizio¬ 
ni. Gioia di vivere esaltante e 
disperazione frenetica. Ibtio 
questo suo mondo balza dal¬ 
le sue storie, dalle sue wgnet- 
te. daf suoi disegni su un to- 
v^liolo di carta, su un tavolo 
di legno, su un polsino, su 
una maglietta. Non riusciva a 
parlare senza un pennarello 
in mano, quello era il suo mo¬ 
do di commentare una situa¬ 
zione momentanea. I) ^o di¬ 
segno non si può paragonare 
a, il suo modo di raccontare 
non si può nferìe. 

La sua originalità è irrìpro- 
duciblle. Lo si può verificare 
seguendo la sua vita di matita 
e di pennarello da ritrovare in 
libreria o nella propria biblio¬ 
teca dei ricordi. Nei 1977 su 
Alter Alter «le straordinarie 
avventure dì Pentothal». Nel 
1978 l'esperienza di Cannh 
baie il giornate dalla doppia 
esposizione leggibile dalia 
copertina a metà, e poi dal 
fondo al centro dove si rac¬ 
coglievano i giovanissimi ta¬ 
lenti e rabbiosi della Bologna 
di quei tempo: Tamburini, Li¬ 
beratore. Scozzarì, Pazienza. 
Poi l'esperienza del Male, il 
settimanale dì satira polìtica 


che tenne sotto pressione e 
sotto controllo l'itaiìa del ra¬ 
pimento di Aido Moro, della 
morte a ripetizione dei Papi, 
da Paolo Vi a Luciani. 

In quegli anni nascono 
Perl e Paz due compagni, an¬ 
tagonisti, ricchi dì umorismo 
tra il feroce e il gentile. Due 
personaggi dì grande vena 
comica paragonabile un po’, 
ma solo un po’, a quella dì 
Gianni e Pinolto. E poi Zanar- 
di, un personaggio dal lasci¬ 
no perverso e inquietante che 
racchiude ir» sé Andrea e tut¬ 
te le rabbie e ì furori dell'ln- 
soddislazione dei suoi coeta¬ 
nei. Un personaggio inserito 
nelle tendenze degli anni 80. 
una grandiosa pittura di un 
mondo giovanile che dispera 
neil'oggi, che è poi il futuro 
della realtà. E (rài Pompeo, 
quasi una lunga confessione 
che non riusciva ad interrom¬ 
pere «fino allo stremo». E poi 
le storie medioevati su Comfc 
Art. £ poi AvaJ, il supplemen¬ 
to striscia di Ùnus, una occa¬ 
sione di esotismo e di allegrìa 
della sua vita nuova, del nuo¬ 
vo Andrea felice e completo 
dopo il matrimonio con Mari¬ 
na Era appena ritornato dal 
Brasile, forte, vitale, pieno di 
idee, dì storie raccontate per 
telefono e che mai ci ha potu¬ 
to disegnare. Trentadue anni 
luce fa nasceva a San Bene¬ 
detto del Tronto. Ieri ci ha sa¬ 
lutati. Repentino. 


Qui accanto, 
un disegno 
di Pazienza 
per «Tango» 
li settimanale 
satirico 
pubblicherà 
lunedi gli ultimi 
lavori 
del disegnatore 


L’altro ieri ( J 
a Tango, —= 

disegnando 
Occnetto 

_____ 

M L'aiiro pomerìggio era qui, disegnava e 
scherzava. Aveva appena finito le sue tavole su 
Cicchetto per il prossimo numero dì Tango, gli 
avevo annuncialo che avrebbe tatto l’attore 
nel film che sto per girare. Era felice ed eccita¬ 
to all’idea di recitare, di vedersi sullo schermo 
nei panni di un pittore deH'Ottocento, di vede¬ 
re la sua mano creare. Erano le 6, cì ha salutato 
ridendo. 

Se c'è una persona a cui non ho mai associa¬ 
to l'idea della morte questa è proprio Andrea 
Pazienza. Giovane, vitale, sempre attento, 
pronto a cambiare. Per chi non lo conosce 
possono sembrare parole vuote, un po’ retori¬ 
che. Per me, per noi, no. Così come non è 
retorico dire che per Tango è una perdita pe¬ 



santissima. Era uno dei primissimi a cui avevo 
pensalo quando si progettava rinserto satìrito 
deìV Unità. Prima di tutto perché è un artista. 
Ma anche perché la sua è una storia contrad¬ 
dittoria e parallela a quella deirùnf/à. 

Veniva da posizioni politiche di estrema po¬ 
lemica (» era formato negli anni duri a cavallo 
dei '77 a Bologna)i ma aveva dentrb di sé 
spinte intuitive e sentimentali che io avevano 
portato a fare disegni di dolce ironica simpatia 
verso il Pei. il suo stile d'artista è bellissimo, 
ectellico. Spazia da Disney a Scalarini, dal Ri¬ 
nascimento italiano ai Preraffaelliti. C^siasua 
capacità di prendere da tutto é ona delle cose 
che mi ha sempre affascinalo. Andrea è... Era. 
Me ne accorgo con sgomento. 



















Cultura e Spettacoli 


Antoido Ricci si confessa 

«I tempi sono cambiati, 
adesso potrei 
lavorare anche a Raìtre» 


M «1 tempi wno cambiati, 
la nninvest non è più l'unica 
aede dove le mie proposte 
posaono essere accolte. Cosi 
come non ci sono atlualmen- 
le obblighi contiatluali che 
costringono me e i miei comi¬ 
ci e lavorare per Berlusconln: 
cosi dice Antonio Ricci, il «pa- 
pài del Drivi In e dell'Antbo 
tmice. Cosi dice parlando di 
un'altra possibile nr dove lavo¬ 
rare: Raltre di Angelo Gugliel¬ 
mi, Insomma, passerà alla 
Rai? iNon SOI, risponde laco¬ 
nico. lE chiaro però che pri¬ 
ma di qualunque altra cosa va¬ 
glieremo tutte le possibilità 
che esistono per le reti Finin- 
vesli aggiunge, lAnche per 
una questione di pigriziai. 

RIcgì i arrivato ti bilanci. 
Chiusa, forse definitivamente, 
l'esperienaa di Drive in (•£ 

□ WAIUHO ore 18,05 

Le parole 
vanno 
in vacanza 


■i Si conclude oggi (su 
Rftiuno èlle 18,05) Porota 
mia, il programma di Luciano 
RlspoH dedicato alia lingua 
italiana. In questa terza edizio* 
ne la trasmissione ha mante¬ 
nuto alti indici d'ascolto e - 
alando al numero di lettere ar¬ 
rivate in redazione • di gradi- ' 
mento. Sono state spiegate 
480 parole, e sono state pro¬ 
poste 114 composizioni scrit¬ 
te, 68 autori italiani. 150 libri. 

E stala un'edizione piuttosto 
travagliata, segnata anche dal¬ 
la tragedia rellcottero partito 
dall'aeroporto di Caselle per 
la puntata dedicata alle parole 
del volo, infatti, è precipitato 
nei dintorni di Torino provo¬ 
cando la morte del suoi occu¬ 
panti. e in segno di lutto Paro¬ 
la mio ai è quindi astenuta 
dall'andare in onda. Anche 
Rispoll ha avuto qualche pic¬ 
colo incidente, quando, per 
esempio, ha tentato di imitare 
Il mago Oudinl in una vasca 
d'acqua. 


Il cineasta John Lafìa 
racconta il suo bizzarro 
giallo «postmoderno» 
uscito nei nostri cinema 


una trasmissione che un edi¬ 
tore ha il dovere di tare: ma 
senza parodia non funziona, e 
senza star in televì^ne non 
posso fare la parodia della 
tvO, conclusa anche quella 
dell’Arabo fenice (andranno 
in onda tre puntate «extra» 
con il materiale girato per l'in¬ 
felice Matr^skco, discute ora 
se finisce qui anche la colla¬ 
borazione del suo gruppo con 
Berlusconi: l'incontro dei , 
giorni scoisi non ha dato risul- ! 
tati. Forse anche perchè Ricci 
contidera Berlusconi uno 
strabico, «con un occhio 
passato ed uno al futuro». E 
poi. cattive parole per tutti, a 
cominciare da Baudo che, per 
dislntosslcaraì ddia tv, secon¬ 
do Ricci, dovrebbe andare da 
padre Muccioli a San Patri- 
gnano. 


^ ^ 1,1 





1 Qui saprà « à sinistra, due Inquadrature di «Blue Iguana» di iahn Lafla 


Uniguana blu per fuggire 


n WAITBE ore 

La natura 

dopo 

Cemobyl 


um Che cosa ha insegnato la 
lezione di Cemc^yl? Qual è il 
rapporto tra «glasnost» e poli¬ 
tica ambientale in Urss e cosa 
si sta facendo negli Stati Uniti? 
Sono questi alcuni temi che 
verranno affrontati nel corso 
deH'uitima puntata di Ambien¬ 
te vivo, il programma del Ose 
(a cura di Licia Cattaneo, in 
studio Renzo Cesarini e Ange¬ 
lo Sferrazza) In onda su Raitre 
alle 13. Nel corso delta tra¬ 
smissione, oltre tile Interviste 
a Pfotr Poletalev e Alan Mill 
(responsabili per l'ambiente 
in Urss e Usa), udranno in 
onda 1 consueti itinerari ira 
natura, turismo e archeologia 
e un documentario dedicato 
agli uccelli tropicali. Si con¬ 
clude cosi la prima serie di 
Meridiana («contenitore» del 
Ose che presenta oggi anche 
il programma li bambino 
prossimo venturo di Claudio 
Seta e Sandro Lai. alle 12): 
l'appuntamento per chi ama 
la natura riprenderi comun¬ 
que alla fine dell'estate. 


Un curioso esordio di inizio estate. Speriamo che 
non passi inosservato, vista la gran voglia di mare e 
di sole. Si chiama Blue Iguana, viene dagli Usa ed 
è stato scritto e diretto da John Lafia, un tipo con 
pizzetto e codino che sembra uscito da un roman¬ 
zo di cappa e spada. A prima vista è un giallo col 
solito spiantatissimo detective, ma in realtà è un 
posf/c/ie postmoderno pieno di trovate. 


ALBERTO CRESPI 


■■ C'è uno strano essere 
che si aggira per le s^e cine¬ 
matografiche italiane. È un'i¬ 
guana blu a lumetti. Forse è 
un film, ma in certi momenti 
non sembra. Potrebbe essere 
un centone di vari film messi 
insieme da un montatore in 
evidente staio etilico. 

È Biue Iguana, insomma. 
Uno degli esordi friù strava- 
gMiti arrivati dal cinema Usa 
negli ultimi anni. Un film che 
ricorda soprattutto Affzona 
Junior dei fratelli Coen per 
come mescola azione, umori¬ 
smo e gusto della citazione. 
Un curiosissimo co//^ cine¬ 
matografico che è passato 
fuori concorso a Cannes, do¬ 
ve è stato un po' penalizzato 
sia dal gigantismo del festival, 
sia dagli scioperi dei giornali 
italiani. Ora che è nei cinema, 
vale la pena di recuperare il 
regista John Lafia, un tipo con 
pizzetto e codino che sembra 
uscito da un romanzo di cai>- 


pa e spada, e che per certi 
versi è ancora più buffo e stra¬ 
vagante del suo film. 

Prima, comunque, due pa¬ 
role di trama. Blue /guano, in 
senso lato (oh, molto «la¬ 
to»...), è un giallo. Uno spieta¬ 
tissimo detective privato viene 
assunto per indagare nella cit¬ 
tadina di Oìablo, da qualche 

K e giù net Mes^co. Vince 
loway O'attore è pylan 
McOermott, visto in Hambur¬ 
ger Hit!) comincia a curiosare, 
mentre altri curiosano su di 
lui. Oiablo è divisa fra due 
bande riv^i che spadroneg¬ 
giano abbandonandosi a vio¬ 
lenze e soprusi. C'è una «dark 
lady» che canta in un saloon 
(il Blue Iguana, certo) e che 
giura amore e denaro al no¬ 
stro eroe. Ma c'è più denaro 
che amore, laggiù a Oablo. 
Tutti ingannano tutti, e un 
enorme malìoiig» nascosto in 
una bara è llyero protagonistp 
di un flnaie;|ollé e spericóla- 


lo... 

Non ci avete capito niente? 
Non preoccupatevi. Non è 
certo un film che ttetw alle 
psicologie e alla verosimi¬ 
glianza. Da vero film «posimo- 
demoa, è H trionfo della cita¬ 
zione (da almeno mille film 
degli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta: tra poco ve ne diremo 
Ire o quattro) e de! look È 
l'opera di un cinefilo scatena¬ 
to. E da questo punto di vista 
John Lafia è sincero. Di solilo 
t registi americani, sfmcugliati 
sulle fonti, si rìfur^ano in fraa 
del genere «è tutto inconscio, 
io racconto solo una storia...». 
Lafia no. Lafia è talmente spu¬ 
dorato da scrivere rtel press- 
hook del film che la fotografia 
si ispiro a Come ie toglie al 
vento di Douglas SIrk. E sen¬ 
tiamo, dunque, cos'altro di¬ 
ce... 

«£>unque, ho fatto tm film 
che à ^ira ai fumetti. E da 
r^azzino odiavo sia ii cinema 
che i fumetti. Il cinemascope, 
lo schermo gigante, mi dava la 
nausea. Amavo solo il rcK:k. 
Soprattutto il rock Inglese, ti¬ 
po Jethro Ibli. Genesi^ con i 
cantanti che si travestivano e 
creav^o un mondo fantasti¬ 
co. fiabesco». 

Pèrfelio. E d clnena come 

danivtemo? 

Ci arriviamo con Arancia 
meccanica. La folgorazione. 


Perché era un po’ come un 
concerto rock. Mi mostrava 
un mondo creato dal nulla, di 
cui ignoravo l'esistenza. E me 
lo mostrava con umorismo. 
Bene, per me era il massimo. 
Da lì viene ia mia convinzione 
di cinema: io non voglio mo¬ 
strare quello che ho attorno, 
che per lo più non mi piace. 
Voglio creare un mondo in cui 
(uggire per novanta minuti, e 
divertirsi un sacco. Questo, 
per me, è un film. 

Ha letto «Piombo e aan- 
gue» di Hammett? 

No. Però ho visto Per un pu¬ 
gno di dollari... 

Appunto. «Piombo e aaa- 
gue» di Haauaett ispira 
«La alida del aamural» di 
Kuroaawa che a su volta 
topira «Per u pugno di 
dollari» di LeoM che a sua 
volia... 

Ispira il mio film! So tutto, so 
tutto, e non nascondo nulla. 
Non ho ietto Hammett, e mi 
dispiace, ma ho visto t film di 
Kurosawa e di Leone, che so¬ 
no splendidi. E. certo, Blue 
iguana è copiato da Arr un 
pugno di dollarii C'è la figura 
del cavaliere solìiano che arri¬ 
va in un paesino dominato da 
due gang rivali, I Rojo da una 
parte, i Baxter dall’altra, e io 
nel mezzo... Ci sono le bare, 
la chiesa, ma questo deriva 


Verso la kennesse di settembre ^ 

Mantova, ' 
cuore di danza 

Presentato a Mantova con lo olendole di una voi- ■ 
la lo spettacolo di danza che sarà trasmesao in*' 
diretta Eurovisione da Raiuno il 16 settembre. La ■ 
•casa di vetro» disegnata da Paolo Portoghesi per J 
fare di piazza SordeTio un palcoscenico che lievo- -i 
cherà i fasti della corte dei Gonzaga. Un mega-- 
show realizzato da Vittoria Ottetenghi.e Vittoria > 
Cappelli e presentalo da Alessandra Martines. l 


DM. NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


anche dal fatto che io ho stu¬ 
diato in un collegio di suore, e 
queste suore mi picchiavano, 
e io ora mi prendo qualche 
rivincila. E poi c'è la cattive¬ 
ria. I film dì Leone sono belli 
perché sono Irriverenti e perfi¬ 
di. Ho cercato di esserìo an¬ 
ch'io. 

AltnfBBlI? 

Di Sirie abbiamo detto. L'Idea 
del Messico viene da L'infer¬ 
nale Qainlan di Orson Wel- 
les. Stessa atmosfera torbida. 
Le donne del film ricordano 
Joan Crawford in Johnny Cui- 
tar, D certi personaggi di Ve- 
ronika Lake. Non so, vuoi al¬ 
tro? 

E tt deteedve? t Mlka Ham- 

mer» Philip Marlawe» o 

ueMHiwdddue? 

Ti dirò un segreto. Il detective 
sono io. Questo film è una 
metafora della mia vita a Hol¬ 
lywood. lo ho iniziato facen- 
la comparsa, il fattorino al¬ 
la Paramount, l'autista di ca¬ 
mion, poi lo scenografo per 
Corman che è uno che gira 
senza scenografie. Ne ho viste 
di lutti i colorì Hollywood è 
come Diablo. Sono tutti dop¬ 
piogiochisti assetali di denaro 
e di sangue. A Hollywood la 
gente si usa e si getta. È un 
luogo pazzo, ostile, violento. 
Girando U film non ho fatto 
che raccontarlo. Altro che ci¬ 
nefilia. Blue Iguana è un do¬ 
cumentario. 


■■ MANTOVA. Essere dentro 
il Teatro del Bibbiena è come 
sentirsi nell’ombelico del 
mondo, al centro di una 
«creazione» tutta umana e fan- 
lasticamente suggestiva. Lo 
ha sottolineato anche l'archi¬ 
tetto Paolo Portoghesi nel 
presentare alia stampa la sua 
struttura In vetro che, in piaz¬ 
za Sordello, sari tanta parte 
del grande spettacolo, intito¬ 
lato Festa a cortó, in corso di 
preparazione nella città dei 
Gonzaga. 

SI tratta di un evento coreo- 
grafico e teleinsivo che mette¬ 
rà Mantova sotto gli occhi del 
mondo, mostrandola in diret¬ 
ta Eurovisione nella serata del 
16 settembre. Un lungo spet¬ 
tacolo di cui la città gran 
parte, la quale partecipano ar¬ 
tisti di livello mondiale. Nure- 
j^. Margot Ponteyn, Vladimir 
Derevianko, Carla Fracd, Lu¬ 
ciana Savignano, e due bimbe 
prodigio dai nomi altisonanti 
(Natalia e Irina Strozzi Guic¬ 
ciardini). Tra le compagnie, 
quella del Teatro Kirov di Le¬ 
ningrado. quella della Scala, 
quella di Igor Molsseiev, quel¬ 
la di Lindsay Kemp, dei Mo- 
mix e di Roberto De Simone. 

Nel presentare il cartellone 
e nel descrivere lo spirito del¬ 
lo spettacolo che fa seguito a 
quello svoltosi nella passata 
stagione a Pisa in piazza del 
Miracoli. Vittoria Ottoìenghi 
non ha lesinato i toni ispirati e 
commossi («Abbiamo fatto un 
sogno»). Ma non ce ne sareb¬ 
be stato bisogno; già i luoghi 
scelti per la presentazione 
erano «visioni». Dopo il teatro 
del Bibbiena col suo raccolto 
chiarore che ispirò anche il 
giovane Mozari. ecco ii Palaz¬ 
zo del Tè dove autorità, artisti 
e perfino giornalisti sono stati 
accolti con lo ^lendore di un 
tempo a mensa, sotto l'occhio 


le ninfe e tSSe fiere. Intani 
cadeva la sera e si creava cmI§ 
il giusto tono di luce per 
maginare la notte del 16 ael*^ 
tembre. % 

Il «sogno» di Vittoria 4)tto* $ 
tenghi è quello di mtacNare 
(iloTogia delia dana 
denze contemporanee, ballet* ' 
to e musica lirica e anche le ^ 
note di quel moderno mene- 
strello che è Angelo Brw*s, 
duardi. I) sogno di Raiuno è ^ 
quello, come sostiene il diret¬ 
tore della rete Rossini, di met- ^ 
ter^ al servizio deH'utepia che aj 
la tv possa essere un ponte tra 
oggi e ieri, «pei stipile nel- ^ 
l'etere un grande mito. lacMf-^^ 
tà del Rinascimento». Addirii* 
tura, il sogno dei ballerini è ^ 
quello di ballare, méntre que^ 
lo di Portoghesi, come hi deb ^ 
to ìltustrando il modellino deb 
lasuacosuudonecheaaràal- 
ta circa dodici metri, è il ve¬ 
tro. Perché, ha sostenuto, «la¬ 
vorare in piazza Sordetio non 
può essere che un invito a ^ 
esprimere con modestia il-, 
proprio punto di vista. Quindi 
non gesti cl^orosi, ma qual¬ 
cosa a livello della straordina¬ 
ria leggerezza dell'arte man- ^ 
tovana. Una casa di cristallo 
che vuole essere II (empio del-i 
la cortesia. Infatti, se non ab¬ 
biamo più bisogno di corti, 
certamente abbiamo molto \ 
bisogno di coneda. La cotte¬ 
la è il contrario della violen¬ 
za; è il terreno della pace». 

Speriamo perciò che il me- 
gaspettacolo non somigli af¬ 
fatto ai megacontenitori tele-^ 
visivi cui ci hanno abituati, ma 
abbia appunto la cortesia e la ' 
leggerezza che si addicono p\- '■ 
la danza. Con tante grazie agli 3 
sponsor (enti locali, Banca^*^ 
agricola mantovana e chi altro i 
vorrà partecipare alle spesero 
che sicuramente saranno «po»',^ 
santi»). . - 
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7.11 UNO MATTINA. 01 Claudia Caldera 

S.S0 PRIMA EDIZIONE 



13.40 SPORtlME 


18.00 SPORT 8PETTACOI.O 


10.00 COMPAGNI m GIOCHI. F 


10.10 IL OHHNCE Telefilm 


18.40 OA8RIELA. Telenovele 



18.40 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quii 


10.10 IJEPFER80M. Telefilm 



20.00 UNA PER TUTTE, ÌUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


20.30 a RICHIAMO DELLL FORESTA. Rim 

con Charlton Heston. Michele Mercler: 
regie dt Ken Annaklm 


22.30 MA CHE SEI TUTTA MATTA? Film 
con fiarbre Streisand 


0.40 IL SILURO DELLA MORTE. Film con 
Geno Gelly, Bernard Lee 



0.10 VEGAS. Telefilm 


01.08 MISSIONE IMPOSSIsaE. Telefilm 


• cnt: GRZ NOTIZIE; GR3; T 

GR1;7.20GR3; 7.Z0GR2 RADIOMATTINO: 
a GAI; a.S0 GR2 RADIOMATTINO. 0.30 
Gn2 NOTIZC: a.4a GR3; io GR1 FLASH; 11 
GR1: 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.40 Gn3: 13 
GRI FLASH; 13.10 GR2 REGIONALI; 13.30 
GR2 RADtOGIORNO; 13 CRI: 13.30 GR2 
HMXOGlCStNO; 13AS GR3; 14 GR 1 FLASH; 
14.4S GR3: 10 (»1: 1B.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; ie.30 GR2 NOTIZIE: 17 GRI FLASH; 
17.30 GRZ NOTIZIE; 13.30 GR2 NOTIZIE; 
14.40 CR3; IO CRI SERA; 10.30 CRI RA- 
DK^ERA; 31 GR3. 22.30 GR2 RADIONOT- 
TC; 23 GRI; 23.S3 Gfl3 

RADIOUNO 

Onda vwda: 0.03. 0.66. 7.66. 9.66. 11.67. 
12.66. 14 67. 16.67. 1066. 20.67, 22.57. 


9 Radio anch'io ’8B; 13.03 Via Asiago Tenda; 
14 Musica oggi: 16 II Paginona; 19.34 Audio- 
box, 30.30 Musica tmlonica; 33.00ta taMo- 
nata. 


Onda verde- 6 27, 7.26, 8 26. 9 27. 11.27, 
13 26, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27. 19.28, 
22.27. e I giorni. 0.10 TagÌK> dt terza; 10.30 
Radiodue3l31:13.46 Perché non garh?; 10 
Vita dt Vittorio Alfteri; 10.32 II fascino discreto 
delta melodia: 19.67 Calcio; ItaliB-Danlmarea; 
88.60 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde; 7.18. 9.43. 11.43. 0 PrUudie; 
0.30-10.30 Concerto del mattirto; 11.48 
Succede in Italia: 13.30 Pomeriggio mueieela; 
17.30 Teras pagina; 19 Teraa pagina: 81.30 
Caniiare tntemazionslt cTArte di Montepulcia¬ 
no: 83.6a Nottwno italiano e Raiatareonoite. 


SCEGUILTUOFILM 


1S.0D E VENNE IL GIORNO DELLA VENDETTA 

Ragia di Fred Zinnemonn, con Gregory Ptokg 
Anthony Ouinn o Omar BharR. Uoo (19S41 
Bella parate di attori per queste storia ambientata 
nella Spagna franchista. Un poliziotto dà la caccia a 
un antifascista a cerca di attirarlo in una trappola al 
eapazzala dalla madre morente. Me le donne chiede 
l'aiuto dal prete Ornar Sharif... 

CANAUB 


20.10 CIME TEMPESTOSE 

Ragia di Robert Fuaat, con Timothy Dalton. (Ita 
(1970) 

Tratto dal romanze di Emily Bronte (1847) quatto 
film ci fa venire ie lacrime egli occhi solo a l'sccontar- 
lo. Prendete un anziano buonuomo con due che 
porta a casa un orfanello, un cucciolo di uomo, por 
salvarlo daH’abbandono. Nascono odio o amore. 
RAITRE 


20.30 Bia SOLO CON SE STESSO 

Regio di Anthony Paga, con Mickay Roonoy. 
Uaa (1983) 

Finalmente Mickey Rooney è invecchiato! Anche 
lo vediamo ancora imperversare giovanilrnante la 
domenica mattina su Raidue nei panni di Andy-Har- 
dy. un ragazzo degli anni Quaranta. Un ragazzo furbo 
secondo il canone dei tempi, che negli anni Ottanta 
diventa in questo film un povero ritardato molto 
impegnato nel ritagliarsi un posto in società. SI trat¬ 
ta di un film-tv. 

RAIUNO 


20.30 IL RICHIAMO DELLA FORESTA 

Regia di Ken Annakìn. con Charlton Hatton, 
Michelo Marciar e il cana Buck. Usa (1972) 
L'epopea canina secondo Jack London o a acondo 
Hollywood. Tra cercatori d'oro onesti e coraggioiì a 
truci mercanti, il lupo Buck si destteggia con Tntelli- 
ganza tenendo a freno il suo furore belluino, almano 
finché ne vede la naceaaìtà. AHa fine però prei^ g 
richiamo della foresta. 

ITAUA 1 


20.30 7 SPOSE PER 7 FRATELLI 

Regia di Stanley Donen. con Howard KaaL Uaa.. 
(1964) 

Sette rudi boscaioli vengono domati e innamorati da 
setta ragazze canore e integerrime come possono 
essere solo le americane (nei film). Ma è un spetta- 
coione che rallegra occhi e cuore per la sue gì^a 
ballerina, un grande musicai che ha fatto atoria. 
RETEQUATTRO 


24.00 UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO 

Regia di John Ermen con Ann Margret a Trmt 
Williams. Usa (1964) 

Non illudetevi: niente Marion Brando e niente ango¬ 
sce in bianco e nero alla Elia Kazan. Purtroppo siamo 
su) terreno dì un remake televisivo. Rimane, a fare 
da sfondo, il testo drammatico di Tennessee Wih 
tiams, quindi l'ambiente operaio e la vicenda delle 
sorelle Stella e Bianche entrambe preda dalla brutHi- 
tà di Mitchel). Dì Brando in canottiera, di Vivien 
Leigh sognante e allucinata e del buon Karl Malden 
qui non troverete che la pallida ombra di un riceleo. 
Ma più di tutto manca ta mano dì Elia Kazan, che 
fece di un drammone teatrale un credibile t coinvòl¬ 
gente apologo sulla brutalità come condizione natu¬ 
rale dell'umanità. 

RAIDUE 












































































































































































































































Cultura e SPEmcou 



Parla Tonino Guerra: Una piog^a di progetti: 

«Con le mie sceneggiature un film con Mingozzi, 
mi batto perché una commedia e un soggetto 

la mìa terra vìva ancora» per Anghelopulos 


Romagna senza Amarcord 


Va sempre in giro a guardare le sue montagne, la 
sua valle che - dice - sta morendo. E intanto scrive 
sceneggiature, raccoglie madonne, costruisce 
idee, parla con la sua gente per rendere più bella la 
terra di Romagna. Essere romagnoli, amare questa 
terra più di altre anche quando si è lontani, descri¬ 
verla per trovare ancora una volta il senso della 
vita. Questo, e altro ancora, è Tonino Guerra. 

OU. NaSTSO INVIATO 

ANOREA GUERMANDI 


U scineggialore romagnolo Tonino Cuerra 


■■ SANTARCANGELO DI RO- 
MAGNA. Oaltcilines(radelsuo 
studio si vede la piazza. È 
giorno di meicato, il venerdì, 
e tutta la Romagna nminese 
arriva per comprare e vendere 
in una Babele di volti e odori 
che sanno ancora di antico. 
Tonino Guerra sta spesso alla 
linestra e gira nel paese per 
cogliere quei volti e respirare 
quegli odori che gli riernpìono 
le poesie che scnve. In questi 
giorni nel suo paese nei sono 
quelli del cinema». Ci sono il 
regista Gianfranco Mingozzi 
che lo ha scelto per riscrivere 
col linguaggio cinematografi¬ 
co il racconlo // frullo del 
passero, e ci sono gli attori 
Ornella Muti e Philippe Noiret. 
Lui, ogni tanto va a vedere co¬ 
me il suo II poluerone si è tra¬ 
sformato sul set. 


«È una storia d'amore tra un 
ragno e una lucciola - dice 
Tonino Guetra -, un'allegoria, 
naturalmente. La Muti e Noi¬ 
ret sono molto adatti. Quando 
vedi una casa che sta bene su 
di una collina, o in un paesag¬ 
gio. dici: sta proprio bene. Co¬ 
si sono ì due attori. Hanno i 
colorì adatti, hanno le propor¬ 
zioni giuste, come quelle di 
una bella finestra In una casa. 
Possiedono ia grazia per farci 
credere che tra loro sotto sot¬ 
to c'è un legame forte, anche 
se mascheralo». Il Marecchia, 
quella valle verde con cui 
Guerra ha un legame indisso¬ 
lubile, è lo scenario del rac¬ 
conto. prima, e del film, ora. 

•Uno dei protagonisti del 
film > dice Tonino Guerra - è 
proprio il paesaggio. Èil pae¬ 
saggio che crea tutte (e sugge¬ 


stioni per ambientare una sto¬ 
ria tra due persone. Il pae% 
che serviva al iilm di Mingozzi 
era proprio Novafeitna. E la 
produzione ha avuto il corag¬ 
gio di spostare in zona tutta la 
troupe, il paesaggio si può 
creare anche in altre zone, ma 
cosi è più vero». «Il cinema - 
prosegue Guerta - dipende 
molto dal denaro e il grande 
denaro è sempre qualcosa 
che toglie la grazia e l'ingenui¬ 
tà. Non li fa permettere nem¬ 
meno quei piccoli errori indi- 
spensabili, quelle distra^ni e 
quelle lentezze che occono- 
no al momento giusto. Credo 
che Mingozzi, che ha alterno 
agli occhi un'aria poetica e 
una sua particolare attenzione 
per ì fatti che coinvolgono ì 
personaggi, riuscirà a &e un 
film gradevole e godibUe». 
Parliamo ancora un po' dello 
scenario, di questa Romagna 
che torna ad essere l'ambra- 
te giusto per il cinema. 

«La Romana non è la terra 
più bella del mondo, è la tema 
che probabilmente place di 
più a me assieme alla Ceoigia 
e alla gente sovietica. E qui lo 
scenano è naturale». «E natu¬ 
rale. ma sta morendo. Con le 
mie sceneggiature mi batto 
perché non sia distnitta». Le 
sceneggiature e la vaile del 
Marecchia. De tt frutto dei 


passero abbiamo già detto. 
Ma cosa c'è ancora? 

■La primavera deH'BS do¬ 
vremmo finalmente iniziare a 
girare // viaggio di Ottavio 
Fabbri, rimandato per proble¬ 
mi di ca^. Anche // viario è 
ambientato in questa terra 
meravigliosa. Sempre in Val 
Marecchia ^ dovrebbe girare 
Lo domenica specialmente, 
di cui è già pronta la sceneg¬ 
giatura. Poi sto scrìvendo m 
dialetto, ma in prosa, il libro 
delle chiese abbandonate e 
nel prossimo inverno vorrei 
terminare una commedia im¬ 
postata e scrìtta dopo il viag¬ 
gio m Urss. ^ intitolerà A Pe¬ 
chino fa lo neve. Il prossimo 
mese dovrebbe essere pronto 
il iilm di Anghelopulos Un 
paesaggio sono la nebbia di 
cui ho scrìtto la sceneggiatu¬ 
ra. Con Rosi e Gore Vidal ho 
scritto un'altra sceneggiatura 
tratta dal libro Dimenticare 
Palermo e sono in contatto 
con I fratelli Tavlanl per un 
progetto». 

Tonino Guerra non sta (er¬ 
mo un secondo, è sempre in 
attività perché «lavorare è la 
sua vacanza». Ma non è solo il 
principe degli sceneggiatori. 
Quando non scrìve fioesie. 
racconti o film, raccoglie ma¬ 
donne in ceramica o dipinte 


su tela per fare una grande 
mostra alla fiera dell'antiqua¬ 
riato di Pennelli (agosto). 
Dopo la mostra te opere ver¬ 
ranno donate alla chiesa di 
Saiano, «un antico monumen¬ 
to che rischia d'essere dimen¬ 
ticato». Of^re prepara dei 
mobili colorati e sette stufe- 
camino che verranno esposte 
aH'apertura al pubblico del 
castello Malatestiano di Rimi- 
ni. A queste stufe, nate da 
un'idea di Guerra, stanno la¬ 
vorando, su una struttura idea¬ 
ta da Rita Ronconi. Romano 
Dal Fiume, Marco Bravura. 
Francesco Montelli, Mario Ar¬ 
naldi e Stefano Mazzetti con 
la grande esperienza del mae¬ 
stro fabbro. Meluzzl. 

■Quando uno è qua - dice 
Tonino Guerra - deve lavora¬ 
re. Le cose da fare sono tante. 
C'è da salvare l'acqua dei no¬ 
stri fiumi, da piantare alberi af¬ 
finché le passeggiale lungo il 
Marecchia siano più conforte- 
voli, c’è da recuperare la no¬ 
stra storia che parìa ancora at¬ 
traverso le centinaia di monu¬ 
menti lasciati andare in malo¬ 
ra». Poi guarda in cielo, un 
cielo che sta tornando azzur¬ 
ro dopo una settimana di 
pioggia e dice: «Oggi quelli 
del cinema potranno final¬ 
mente scoprire i colori della 
primavera». 


L’opera. Trionfo al S. Cario 

Un Orfeo 
di nome Lucia 



Uicla Valentlni TemnI in «Orfeo c Eurfdice» 


A SanfAnamgèlo teatro 

Pochi soldi, tante idee: 
da Barba e Grotowski 
alla prima volta di Ruiz 


Cinema. Presentato il nuovo listino. Non ci sarà solo l’Europa. 
Da Pechino arriva «11 grano rosso» e dallTndia «&ilaam Bombay!» 

La Cina s’addice all’Academy? 


Gradito ritorno a) San Cario di Napoli, a ventìcinque 
anni dalla sua ultima rappresentazione, di Orfeo e 
Euridice dì Gluck. Un’edizione raffinata e vibrante, 
con Lucia Valentina Terrani, ottima, per la prima 
volta calata nei panni di Orfeo. Beile le scene e i 
costumi di Pasquale Grossi. Regia di Alberto Passi* 
ni, direzione orchestrale di Peter Maag. Senza dub¬ 
bio Il più riuscito spettacolo della stagione. 


’ M MILANO. Rispondere « 

' uqs circolare ministeriale che 
aembra chiudere le porte ai 
' lioyani. si futuro* con soli 280 
mHkml di budget per orca 
ISÙtnanifesiazloni. può appa- 
T fireAine sfida addirìitura teme- 
; rari*. A condurla In prima pe^ 

; sona è il Festival di Sant^Ar- *' 
: «angelo con il suo direttore 
Roberio Bacci che dopo dieci 
: ahnl ci presentano una mani- 
, iMtazione che non si è tra- 
fi' aformata in vetrina rpa che ha 
ancora la freschezza di un la¬ 
boratorio di Idee e di linguag- 

8 i. Dal 9 al 17 luglio, dunque. 

programma di Sant'Arcan¬ 
gelo si.presenta particolar¬ 
mente ricco di proposte e di 
•tlmoll. n festival propone 
pri>duiioni nuove e coprodu- 
«ioni; genealogie C grandi 
palano del loro «maestri*: Eu- 
nnio Barba di Melerchol'd, 
Gkotowsài di Slanislavstrìi, 

< Heiner MOlter di Shakeaspea- 
' ré). Incontri: una rivista non 
Kritta.ma detta a voce; pro¬ 
gètti dedicati al teatro urbano 
e un'intera sezione chiamata 
•tl reame dell’adolescenza*, 
dove gruppi e attori giovani 
„ mostreranno II loro lavoro: 

dalla Società Raffaéllo Sanzio 
: alla Scuola d'arte drammatica 
. di Milano. Non mancherà 
neppure uno spazio per quella 
; ripova danza che Va alla ricer- 
' CB di una sua rldefinlzìone di 
genere e di linguaggi con 
1 gfuppl che si sono già imposti, 
come Parco Bulterfly, all’at¬ 


tenzione dei pubblico. 

Dei densissimo program¬ 
ma, comunque, segnaliamo ai 
nostri lettori quelle che sulla 
caria, ci sembrano le occaso- 
ni più importanti: il primo 
spettacolo Italiano diretto da 
Raul Ruiz > regista cinemato¬ 
grafico amato dai p'néphiies 
per i suoi film - dal titolo cu¬ 
rioso, Lo schiavo del demo- 
nio e l’origine sportiva dello 
statar, la nuova produzione di 
Fiat Teatro Settimo, prologo a 
uno spettacolo più importan¬ 
te, Nel tempo tra le guerre pri¬ 
mo «ass^gio» allo sguardo 
che due autori contempora¬ 
nei diversissimi fra di loro co¬ 
me Fitzgerald e Garcia Mar- 
quez hanno gettalo suH’Euro- 

? a;Ja nuova produzione del 
eatro della Valdoca Canti 
dalVesilio d'Occidente. Da 
segnalare anche le nuove pro¬ 
duzioni del Centro di Ponte- 
dera, Era regia di Roberto 
Bacci e Kr VuUma ora di 
Franz Kafka e ì laboratori di 
Teatri Uniti di Napoli, tenuti 
rispetUvamente da Mario Mar- 
lone e da Toni Servino. 

Dice Roberto Bacci; «Vo¬ 
gliamo difendere la storia, la 
continuità della creazione tea¬ 
trale oggi minacciata dall'im- 
barbarìmenio della politica 
culturale». Per portare In por¬ 
lo questo suo proposito anche 
quest'anno, dunque, Sart'Ar* 
cangelo si trasformerà in un 
luogo privilegiato per lavorare 
e riflettere oltre che per guar¬ 
dare. □ M.G.G. 


Academy. Basta la parola? Ormai pare di si. Non 
c'è praticamente film presentato dalia ormai famo¬ 
sa casa fondata da Vania e Manfredi TVaxIer dieci 
anni fa che non diventi, di riffa o di rafia, un picco¬ 
lo caso culturale. Cosi, forti dello strepitoso suc¬ 
cesso del wendersiano Cielo sopra Berlino (a Ro¬ 
ma ci sono ancora file), i due distributori affronta¬ 
no la nuova stagione con un nutrito listino di film. 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA. Quattordici lilm 
d'autore, e non tutti facili e di 
immediato richiamo, come 
potevano essere Paris Texas 
o Down by Law. Per ia stagio¬ 
ne '88-89. la Academy prova a 
fare l'eccentrica, inserendo 
nel proprio listino tìtoli come 
Il grano rosso (Orso d'oro a 
Berlino *88) del cinese Zhang 
Yimou, Nozze in Galilea del 
palestinese Michel Khleifi o 
La storia di Asja Klyacina che 
amò senza sposarsi del russo 
Andre) Mìchalltov-Konchalo- 
wski). 

Proprio con quest’ultimo 
film, scongelai lo dopo ven- 
t’anni di assurda censura e 
presentato II febbraio scorso a 
Berlino, l'Academy apre le 
danze, coraggiosamente, vi¬ 
sto che ha scelto di mandarlo 
nelle sale il 9 luglio, in edizio¬ 
ne originale sottotitolata in ita¬ 
liano. Per qualsiasi altro distri¬ 
butore sarebbe una decisione 
suicida, c’è da sperare invece 
che i coniugi Traxler riescano 
neH'improba impresa di incu¬ 


riosire il pubblico estivo con 
un rigoroso film in bianco e 
nero che si annuncia bellissi¬ 
mo (è la storia di un triangolo 
erotico, dai toni protofemmì- 
nisti, in un kolkoz agli inizi de¬ 
gli anni Sessanta). «Abbiamo 
nflettuto un po' sulla scelta di 
non doppiarlo. Il mercato, sì 
sa, anche quello del cinema 
d'autore, non accetta tanto 
volenlierì ì film in edizione 
originale. Mb è stato proprio 
un doppiatore dì cui ci fidia¬ 
mo a suggerirci di non farlo. 
Gii attori sono tutti presi dalla 
strada, anzi dalla campagna: 
qualsiasi doppiaggio, anche il 
più accurato e fedele, avrebbe 
in qualche modo snaturato la 
(orza espressiva del film. Fa 
niente se non incasserà come 
Wenders». 

Fiuto, tempismo, disponibi¬ 
lità finanziaria, un nome ap^ 
prezzato all'estero, legami 
giusti. Sono queste te qualità 
dei coniugi Traxler, partiti dal 
mente dieci anni fa con la ne- 



Un’inquadratura di «Q Oorado» di Cartos Saura 


dizione del vecchio Arseni&> 
e vecchi merletti e saliti quasi 
subito agli onori deila cionca 
spettacolare con li matrimo¬ 
nio di Maria Braan detl’allora 
sconosciuto Fassbinder. Da 
allora ne harmo fatta di strada, 
unendo un mace senso degli 
affari con l'amore indiscutibi¬ 
le per il cinema di qualiU. Og¬ 
gi. per quel cinema, d si scan¬ 
na, nel senso - ironizzano I 
Traxler - che a Cannes o a 
Berlino una pletora di inceli 
dislnbuton italiani sono prrmti 
a offrire cifre incredìbili pur di 
soffiare alla Academy un tito¬ 
lo m trattativa 


il nuovo listino non preve¬ 
de film americani né italiani. 
•Ai primi pensavo già, e bene, 
le major statunitensi, e poi co¬ 
stano troppo. Quanto ai se¬ 
condi, il problema è più com¬ 
plesso. Vengono richiesti forti 
anticipi sulla produzione, con 
rischi finanziari per noi impra¬ 
ticabili. L'anno scorso abbia¬ 
mo distribuito Intervista di 
Fetlini, non è andato benissi¬ 
mo, eppure saremmo pronti 
ad accettarlo di nuovo. I gio¬ 
vani autori... Abbiamo visto 
varie cose, ma francamente 
non c’era niente di interessan¬ 
te». Sarà, fatto sta all’Acade- 


my. che ha rinnovato il lega¬ 
me con lo sponsor Alemagna, 

I) nostro cinema va stretto. Si 
preferisce attingere alla pro¬ 
duzione francese, britannica e 
spagnola, con qualche sortita 
in India e in Canada. 

È appunto il caso del due 
debutti 01 listino ne prevede 
sei alla voce «New Ways») Sa- 
laom Bombay di Mira Nair e 
di ...Family Vìewingldi Alom 
^oyan; film in qualche modo 
eccentrici rispetto ai-consueti 
standard «Europa con classe» 
cari all'Academy. Per un altro 
esordio, Chomiot di Claire 
Denis, in concorso al recente 
festival dì Cannes, il discorso 
è invece diverso: segna l'ini¬ 
zio di una coltaborazlone che 
si vuole sempre più stretta con | 
la casa produttiva francese Mk 
2, quella di Resnais e del Mal¬ 
ie di Arrivederci ragazzi. I 
Identico discorso va fatto per i 
£7A>rodddellospagnoloCar- | 
los Saura, che sarà distribuito ' 
in accordo con la Sacìs.1Va gii | 
altri titoli del listino, Un affare ' 
di donne di Claude Chabrol , 
(selezionsto per la prossinra ' 
Mostra di Venezia), Il maestro 
di musica di Gerard Corbiau 
(chiuderà EuropaCinema a 
Ban), La trappola di Venere 
di Robert Van Ackeren. La 
Gran Bretagna è. al solito, pre¬ 
sente in fOTZ^ con We thìnk 
thè World about you di Colin 
Gre^ e Dressmaker (U Jim 
O’Brien. Per oggi è tutto. 


SANDRO ROSSI 


M NAPOLI. L'austera conce¬ 
zione che dell’aite ebbe Chri¬ 
stoph Willibald Gluck, severo 
riformatore del melodramma, 
ha avuto l'altra sera al San Car¬ 
lo un pieno riconoscimento, 
in un’epoca come la nostra 
nella quale gli intenti originali 
di un autore vengono spesso 
Iraime» o, peggio, arbitraria¬ 
mente deformati, l'aver assi¬ 
stito a uno spettacolo rispetto¬ 
so del testo e ngorosamenle 
concepito In ogni sua compo¬ 
nente, non è cosa da poco. È 
quanto avvenuto con il ritorno 
di Orfeo ed Euridice. 

Gluck e Raniero de' Calza- 
bigi. autore de) libretto, si 
pongono per Orfeo ed Euridi¬ 
ce, come è noto, un modello 
che è quello della tragedia 
classica, ideale altissimo dì es¬ 
senzialità drammatica, di tra¬ 
sparenza, di sublime semplici¬ 
tà. Gli autori dello spettacolo 
sancarliano ci sembra che ab¬ 
biano tenuto conto di tali esi¬ 
genze con uno sforzo di coor¬ 
dinazione che ha visto acco¬ 
munati il direttore d'orche- 
sira, il regista e lo sceno^afo 
a stabilire una immediata con¬ 
nessione Ira palcoscenico e 
orchestra, nell’intento di evi¬ 
tare ogni frattura fra musica e 
spettacolo. Il direttore Peter 
Maag può vantare con il capo¬ 
lavoro di Gluck una dime^i- 
chezza di molti anni. Un'ese¬ 


cuzione. la sua. che è risultala 
perfettamente calibrata, pas¬ 
sata al vaglio di un discerni¬ 
mento stilistico di cui non si 
possono lamentare cedimenti 
nel corso della rappresenta¬ 
zione. 

Delle peculiarità de) lesto 
musicale ha tenuto stretta¬ 
mente conto il regisiB Alberto 
Passini collocando personag¬ 
gi ed eventi in una dimensio¬ 
ne irreale eppure umanissima. 
In tal senso ha operalo anche 
Pasquale Grossi, autore delle 
bellissime scene e dei costu¬ 
mi. Lo spettacolo, uno d.ei più 
felicemente riusciti della sta¬ 
gione, ha avuto come prota¬ 
gonista il mezzosoprano Uh 
eia Valentini Terrani. che per 
la prima volta ha vestito i pan¬ 
ni di Orfeo. Il personaggio le 
si attaglia alla perfezione, ai 
punto che ci chiediamo come 
mal la Tenanl si sla decisa ad 
interpretarlo soltanto dopo 
molti anni di carriera. Eccd- 
lente ci è sembrato rassetto 
vocale delia cantante., musica¬ 
lissima e sorretta da un assoh 
to sentimento è risultata la sua 
Interpretazione. Con limpidi 
mezzi vocali, il soprano Lucia 
Serra ha dato vita al personag¬ 
gio dì Euridice. Un po' acerbo 
Valerio Esposito, nei panni di 
Amore. Una menàone a parte 
merita il coro istruito da Gia¬ 
como Maggiore, per l'ottima 
prova che ha salato fornire. 


«Il Codice di Perelà» a Roma 

Tempo d’esami 
anche a teatro 


ili ROMA. Tempo dì scrutini 
e di esami anche nelle scuole 
di teatro. Ma, bisogna dirlo. In 
uh clima fervido e festoso 
I quale non ài riscontra certo, 
T per le note ragioni. In altri 
campi deH'islruzione. A com¬ 
pimento del terzo e conclusi¬ 
va mno di studi presso l’Ac¬ 
cademia d’arte drammatica 
.-«Silvio D'Amico», ecco ventl- 
^tpé allievi attori (nove femmi- 
e quattordici maschi, que- 
fjl ultimi però recitano a tur¬ 
ano, in gruppi di sette) impe¬ 
gnati in un saggio, coordinato 
a diretto da Roberto Guicciar- 
qini, che è poi uno spettacolo 
taro e proprio, accolto non 
.per caso nella «storica» Sala 
g Umberto, e in cartellone fino 
I adomenica prossima. 

L Testo allestito, Il Codice di 
iFeretà di Aldo Palazzeschi, 
< diaborato in forma teatrale 
^ djNIo stesso Guicciardini, e ri¬ 


battezzato Perelà uomo di fu¬ 
mo (ali'origine, si tratta di 
un’opera narrativa, benché fit¬ 
tamente dialogata, apparsa al¬ 
le stampe nel 1911). Fu. \\Pe- 
retà, uno dei primi successi, 
suirinlzio degli Anni Settanta, 
dei Gruppo della Rocca, cui il 
regista di allora e di oggi ha 
legato un periodo non breve 
del proprio lavoro; e un'im¬ 
pronta se ne può avvertire nel¬ 
la rappresentazione odierna 
(che si avvale pure della scena 
e dei costumi di Lorenzo Chi¬ 
glia, delle musiche di Bene¬ 
detto Chiglia, eseguile all'oc¬ 
casione dal vivo). 

Personaggio fantastico, il 
protagonista detta vicenda 
mette in subbuglio un paese di 
favola, nel quale viene a por¬ 
tare come un soffio di poetica 
libertà. I potenti dei luogo (c’è 
qui una bella sfilata di incarna¬ 
zioni d'ognì sorte dì autorità. 



politica, religiosa, artistica, 
scientifica, ecc.) lo strumenta¬ 
lizzano, al fine di mantenere 
comunque il loro dominio, 
ma sono poi pronti a eliminar¬ 
lo, quando egli minacci di di¬ 
ventare, inafferrabile qual è di 
natura, un pencolo per il siste¬ 
ma. 

A sottolineare l'identità tut¬ 
ta speciale di Fereià, ma an¬ 
che allo scopo pratico di por¬ 
re a cimento in piu ruoli i gio¬ 
vani Interpreti, la sua parte 
•scorre», se così possiamo 
esprìmerci, allrsiverso più pre¬ 


senze (tre femminili, quattro 
maschili), che indossano a 
ogni modo io stesso vestitac¬ 
elo grigio, e calcano sulla te¬ 
sta una toinbetta di eguale 
colore (siamo quasi a un in¬ 
crocio fra Pinocchio e Bona¬ 
ventura). Del resto, colorita e 
movimentata come è, volta al 
•concertato» più che agli «as¬ 
soli», l’azione scenica (inter¬ 
vallo escluso, occupa tre ore 
buone, ma sono forse troppe) 
consente di apprezzare me¬ 
glio l'affiatamento delia com* 


pagnia(qualcosa del genere sì 
vorrebbe vedere più spesso in 
quelle professionali) che le 
singole qualità, li livello d'in¬ 
sieme è, senza dubbio, abba¬ 
stanza elevalo, le energie vo¬ 
cali, gestuali e dinamiche so¬ 
no prodigate con una genero¬ 
sità che sconfina nell’esube¬ 
ranza. ma che risponde, in de¬ 
finitiva, alla cifra grottesca im¬ 
pressa dalia regia alla materia 
testuale. 

Maggior vivacità (ma anche 
un più aflinato controllo delle 


Una scena 
del «Codice 
dì Perelà» 

[ presentato 
come saggio 
di fine 
anno 

all’Accademia 
d’arte 
drammatica 
i «Silvio 
D’Amico» 


risorse personali) si rileva dal 
lato delle ragazze. E facciamo 
qualche nome; Ester Crea, Lu¬ 
cia lozà. Silvana Rebeiìato, 
Patrizia Tagliotini. La sequen¬ 
za che coinvolge tutte le nove 
anie>^ (con le sue maliziose 
variazioni su temi del sesso) 
sembra tra le più riuscite e fe¬ 
lici. Dal versante maschile ci¬ 
teremo Gabriele Parnllo (so¬ 
prattutto per la gustosa carica¬ 
tura del Cardinale Arcivesco¬ 
vo), Antonio Manzini, 'Ibllio 
Sorrentino, Leonardo De Car- 


runlti 

Venerdì 
17 giugno 1988 
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Padova 

Coop servizi 
non più 
cenerentola 

SILVANO GORUPPI 

■B PADOVA. «La nostra gio¬ 
vane associazione, considera¬ 
ta in questi anni un po' come 
la cenerentola della Lega, po¬ 
vera e tuttofare, sta ora diven¬ 
tando una realtà vivace ed in¬ 
traprendente». Cosi ha pre- 
untato l’Associazione regio¬ 
nale veneta cooperative dei 
servizi della lega in occasione 
dell'assemblea annuale il suo 
presidente Pier Luigi De Nico¬ 
lò. il quale ha aggiunto che 
■occorre perciò lavorare per 
la costruzione di un sistema 
aperto: aperto negli obiettivi e 
negli strumenti, per cogliere 
nuove opportunità e coprire 
nuove aree di intervento, per 
aprirsi a nuovi rapporti di si¬ 
nergia e collaborazione anche 
con diversi soggetti economi¬ 
ci». 

I dall di questa crescita e di 
questo successo sono stati il¬ 
lustrati dai vicepresidente 
deH'Associazione Luigi Loreg- 
gian. Rispetto ai dati del con¬ 
gresso del febbraio 1984 si so¬ 
no avuti questi • incrementi; 
cooperative aderenti da 68 a 
98 (+739é). soci addetti da 
2950 a 3600 (4-28%), fatturato 
da 48 a 110 miliardi C-t-128%). 
Per quanto riguarda i diversi 
settori di attività, discreta è la 
presenza in quello dell'ecolo- 
già (5 realtà) e della distribu¬ 
zione commerciale specializ¬ 
zata (4 realtà), mentre è im¬ 
portante in quello della con¬ 
sulenza amministrativa e in¬ 
formatica (16 realtà) e qualifi¬ 
cata nel settore ristorativo (3 
consistenti realtà). Complessi¬ 
vamente sono 13 i settori di 
attività. Oltre a quelli già citati 
ci sono facchinaggio e movi¬ 
mentazione merci, manuten¬ 
zioni civili e Industriali, manu¬ 
tenzione del verde, pulizie ci¬ 
vili e industriali, servizi sociali, 
solidarietà sociale, trasporto 
merci e persone, servizi vari. 

Questa la situazione per 
quanto riguarda i consorzi. Il 
Pej rappresenta l'operatività 
di più strutture aziendali, coo¬ 
perative e no, ed opera nel 
settore deH'ecologia con II si¬ 
stema del «chiavi in mano». 
L’Ecocontrol associa coope¬ 
rative dei setvizi e di costiu- 
zione di recente costituzione 
con l’obiettivo di operare con 

10 stesso sistema dalla proget¬ 
tazione, alia costruzione, alla 
gestione. Il Consorzio orga¬ 
nizzazione servizi organizza 
aziende, cooperative e no, 
con l'obiettivo di sinergizzare 
singole gestioni in funzione 
delia domanda proveniente 
dal mercato dei servizi alla cit¬ 
tà e all'Impresa manufatturie- 
ra. Di recentissima costituzio¬ 
ne Civiltà 2000 associa coope¬ 
rative operanti nel settore dei 
servizi sociali e della solidarie¬ 
tà sociale. Lo scopo è quello 
di razionalizzare costi di ge¬ 
stione in attività definibili «po¬ 
vere» e dare armonlcità agii 
obiettivi degli associati. Infine 

11 Cstv è un consorzio costitui¬ 
to fra cooperative e non ope¬ 
rante nell'area veneziana con 
lo scopo di fornire servizi alla 
persona ed alla collettività; in 
un’areà cioè dove delti servizi 
risultano essere particolari. 

L'a^mblea dell' a^ocla- 
zione si è svolta all'insegna 
dello slogan «Un moderno si¬ 
stema di servizi aH'impresa, al¬ 
la persona, alla collettività». 
Le cooperative puntano al su¬ 
peramento della nebulizzazio¬ 
ne dei servìzi per renderli 
sempre più dinamici ed effi¬ 
cienti. Ed in questo quadro al- 
l'assise sono emersi obiettivi 
ed interessi. Concretamente si 
guarda all'lnterporto merci di 
Padova, al porto di Venezia, 
airinletporlo merci di Vero¬ 
na. Si sono concretizzate al¬ 
leanze gestionarie con grandi 
operatori privati. Sui problemi 
di carattere ecoiogico-am- 
bientale esistono pure coope¬ 
rative, consorzi e momenti di 
interrelazione con grandi 
operatori privati e pubblici. 
L'Associazione è interessata, 
anche in termini progettuali, 
ad intervenire sulle questioni 
dei parchi naturali. Infine sul 
processi di terziarizzazione è 
stata sottolineata la possibilità 
concreta che lo strumento 
cooperativo diventi elemento 
di promozione sociale. Nel 
complesso l'assemblea ha 
confermato che anche in que¬ 
sto settore la cooperazione è 
in espansione. I risultati dimo¬ 
strano come si sia costruito un 
grande potenzialé di interven¬ 
to in tutti i settori dell'econo¬ 
mia e per assicurarne il conso¬ 
lidamento si deve necessaria¬ 
mente ragionare e pianificare 
in termini di sviluppo, interve¬ 
nendo sui grandi processi. 

Neirecologia, nei trasporli, 
nella sanità presentandosi co¬ 
me un Interlocutore privilegia¬ 
to e onnicomprensivo della 
somma dei servizi. 


Mezzogiorno e Fiere 
Anche qui 
il Sud è il 
fanalino di coda 


Uno studio di Nomisma 
sul sistema 
espositivo 
del nostro paese 



Internazionalizzazione 
sì, ma non troppo 


Nella seconda puntata della inchiesta sulle Fiere 
net nostro paese analizziamo uno studio di Nomi¬ 
sma sul settore. Il ragionamento avanzato dal cen* 
tro studi si propone di dimostrare che sebbene si 
stia vivendo una internazionalizzazione produttiva, 
la dimensione multinazionale non può essere con- 
fusa con le realtà fortemente nazionali dei processi 
decisionali. Vediamo perché. 


MAURIZIO GUANOALINI 


■■ All'Italia manca un vero 
e proprio sistema fieristico na¬ 
zionale. La parte più colpita 
rimane il Mezzogiorno. Intan¬ 
to il panorama fieristico inter¬ 
nazionale sta fornendo nuove 
e interessanti indicazioni. 

L'importante è non cadere 
nella trappola. Qualcuno vuo¬ 
le lar credere che poi non è 
così necessario avere un vali¬ 
do sistema nazionale delle fie¬ 
re. Soprattutto quando ormai 
s'assiste ad una internaziona¬ 
lizzazione della produzione. 
Nomisma, la società dì studi 
economia di Bologna, è dì di¬ 
verso parere. «In un'epoca di 


internazionalizzazione pro¬ 
duttiva la dimensione multina¬ 
zionale dei cicli di produzione 
non può essere confusa con 
realtà ancora fortemente na¬ 
zionali dei processi decisiona¬ 
li e con caratterizzazione de¬ 
gli "intagible assests" delle 
imprese». 

Impianti a parte, quando si 
paria di un buon sistema il ri¬ 
ferimento è pnncipalmente al 
patrimonio del sapere. Pro¬ 
duttivo, commerciale, di ri¬ 
cerca e dì sviluppo. Patrimo¬ 
nio presente in tante piccole e 
medie imprese che arrancano 
a sfondare nella commercia¬ 


lizzazione del prodotto all'e¬ 
stero. (1 sistema fieristico, con 
delle «fiere di punta», potreb¬ 
be essere un valido strumento 
di penetrazione sui mercati in¬ 
ternazionali. Le fiere di punta 
«sono relative a settori strate¬ 
gici > precisa Nomisma - per 
la modernizzazione dell'appa¬ 
rato produttivo e lo sviluppo 
delle aree economicamente 
più deboli, tra te quali vanno 
privilegiate ovviamente quelle 
con più alti livelli di interna¬ 
zionalità e di internazionaliz¬ 
zazione». Tenendo presente 
che l'internazionalità di una 
fiera è relativa aita domanda, 
e quindi ai visitatori. Mentre 
l’internazionalizzazione pro¬ 
viene dairofferta, ossia dai vi¬ 
sitatori. 

Le nuove fiere. Rimangono 
molte strade da battere. Ad 
esempio le Fiere-evento. Co¬ 
me le «expo» universali di Tsu- 
kuba e di Vancouver o la Fiera 
d'aprile di Milano. Grandi 
contenitori di economia mon¬ 
diale che tentano di fonùre 
spunti di riflessione, di propo¬ 


sta, di dibattito e dt progetto. 
L'esigenza di «una serie di ma¬ 
nifestazioni die superino la 
dimensione tecnico profes¬ 
sionale e si aprano alla parte¬ 
cipazione ditetta del pubblico 
più ampio». In certi ca«. fre¬ 
quenti nei settori pelletteria e 
alimentate, si supera addirittu¬ 
ra la specializzazione delle 
manifestazioni. ^ arriva ad un 
collegamento (prativo tra 
fiere lecnologic^ente affini 
che hanno qualcosa in comu¬ 
ne nella struttura distributiva o 
nel mercato di riferimento. 

Alla lista s'aggiungono le 
cosiddette fiere della tecnolo¬ 
gia. Esperienze che richiedo¬ 
no una preparazione comple¬ 
tamente diversa dal passato. 
In Francia vengono chiamate 
salons à l'envers (saloni atta 
rovescia). Manifestazioni in 
cui l'espr^itore non presenta 
prodotti riniti ma migliorabili 
in rapporto alle richieste del 
mercato, ancora da individua¬ 
re. Applicano k> stesso meto¬ 
do gli inglesi a sostegno delle 
nuove imprese, le «enterprise 


agencies». Inoltre si può ipo¬ 
tizzare ravvio di incontri, pro¬ 
mossi da singole imprese (ac¬ 
quirenti D offerenti), di trade 
mari, nati negli States. In una 
serie di locali, appositamente 
predisposti, c’è l'esposizione 
dei prodotti di una o più indu¬ 
strie. 

La concorrenza si sviluppa 
con inten^tà sull’apertura di 
nuovi settori e sull'individua¬ 
zione di nicchie non coperte 
dalle manifestazioni esistenti. 
Strategia, dove si confrontano 
la Gran Bretagna e i sistemi 
fieristici minori. Le fiere gene¬ 
rali possono continuare ad es¬ 
sere promozionali se tanno 
rotta verso i paesi in via di svi¬ 
luppo, o comunque verso quei 
Paesi dotali di strutture d'im¬ 
portazione non settorializza- 
le. 

Caso Italia, Gli aggiusta¬ 
menti da fare sono tanti. Svi¬ 
luppare il sistema, ammoder¬ 
nare le strutture, razionalizza¬ 
re la promozione della parte¬ 
cipazione delle imprese, atti¬ 
vare un sistema collettivo di 


promozione deile fiere italia¬ 
ne all’estero e volgere lo 
sguardo alla situazione del 
Sud. Alla vitalità del Nord, con 
l'exploit di Bologna, oramai 
alla pari con Milano, che al 
contrario mostra un po' la 
corda, nel Mezzogiorno il 
piatto piange. Qui i contenuti 
del problema sono nettamen¬ 
te diversi da quelli trattati fino 
ad ora. A parie f buoni risultati 
della Piera dei Levante di Bari, 
poi è lettera moria. Eppure, lo 
spazio di movimento è tanto. 
Proprio per le generalità di 
queste zone, la Fiera dovreb¬ 
be divenire la vetrina promo¬ 
zionale della produzione loca¬ 
le. Con l'impresa che punta ad 
un exient ol thè market 
(estensione del mercato). Su 
un altro binario organizzare 
delle manifestazioni fieristi¬ 
che con espositori provenien¬ 
ti da altre regioni o paesi, 
orientati ai bisogni dei consu¬ 
matori locali. 


(.?, Fine • Il pecedente artico¬ 
lo è apparso venerdì 3 giu- 
gno) 


Incoraggianti prospettive deU’export verso l’Austria 
L’occasione della seconda mostra di Vinova 88 


Su Vienna il vento dd made in Italy 


Chi sapeva che l’Italia è la seconda fornitrice dell’Au- 
strla? Dopo la Germania federale, infatti, il nostro 
paese è quello che mapiormente esporta e mantie¬ 
ne relazioni commerciali con il nostro confinante 
d'oltralpe. Insomma il vento favorevole del made in 
Italy potrebbe spirare ancora più torte se si tenessero 
in considerazione alcuni elementi: aumento delle im¬ 
portazioni e richiesta di entrare nella Cee. 


MAURO CASTAGNO 


Metalmeccanici 
artigiani 
ad un bivio 


OLIVIO MANCINI 


H VIENNA. L'Austria è già 
un importante partner com¬ 
merciale dell'Itatia. In Austria 
vendiamo, per esempio, più 
che in Urss o In Giappone o 
Canada. Inoltre dopo la Ger¬ 
mania, siamo al secondo po¬ 
sto tra i paesi fornitori. Le co¬ 
se possono andare ancora 
meglio? Sì se il made in Italy 
saprà prendere d'infilata il 
vento favorevole che spira a 
Vienna. Ed è un vento che 
può soffiare molto forte per 
diverse regioni. Vediamone 
qualcuna. Innanzittutto la fa¬ 
vorevole congiuntura econo¬ 
mica: l’industria austriaca sta 
aumentando la sua produzio¬ 
ne ad un ritmo del 7%, la di¬ 
soccupazione è scesa ad un 
livello del 5,3%. Inoltre, le 
vendite al dettaglio nel solo 
mese di lebbraio sono au¬ 
mentate del 9,7% mentre 
quelle di beni durevoli del 


■■ ROMA. Dà alcuni anni le 
organizzazioni imprenditoria¬ 
li sotto forma societaria (e 
no) sono oggetto di partico¬ 
lare attenzione da parie del 
fisco e del parafisco. 

La prima avvisaglia si è 
avuta con i diritti dovuti alla 
Camera di Commercio per l'i¬ 
scrizione nell’elenco di un 
apposito ufficio sconosciuto 
agii stessi operatori. L’avvisa¬ 
glia si è concretizzata con 
l’effettivo pagamento di una 
somma che nel corso di po¬ 
chissimi anni .si è decuplicata. 

Poi è venuta la Visentini-ler 
che ha introdotto un’apposita 
lassa sulle concessioni gover¬ 
native che è meglio nota con 
la dizione «lassa sulle socie¬ 
tà». In 'sede dì relazione al 
provvedimento si diceva che 
l'introduzione di questa ulte¬ 
riore tassa doveva scoraggia¬ 
re il formarsi di società di co¬ 
modo. La tassa venne deter¬ 
minata in L. 5 milioni per le 
società per azioni e in acco¬ 
mandita per azioni, in L. I mi- 


20%. Le esportazioni, che già 
alla fine dell'anno scorso 
viaggiavano a ritmi di Incre¬ 
mento di oltre il 6%, sono ul¬ 
teriormente cresciute nei pri¬ 
mi me:>i di quest'anno. Parti¬ 
colare significativo. il rilancio 
economico va a braccetto 
con la stabilità dei prezzi. 

Accanto a questo positivo 
andamento deH’economia 
c'è un altro fatto che apre 
prospettive favorevoli alle 
nostre esportazioni. Vienna 
ha chiesto l’adesione alla 
Cee. Certo, si tratta di una ri¬ 
chiesta che potrà essere ac¬ 
colta in tempi lunghi; ma. in¬ 
tanto, essa pone le condizio¬ 
ni per un progetto di liberaliz¬ 
zazione delle importazioni. Il 
che può avere conseguenze 
su alcuni prodotti italiani at¬ 
tualmente sottoposti a restri¬ 
zioni quantitative in Austria. 
Su uno di questi prodotti vate 


liane per le società a respon¬ 
sabilità limitata e in L. lOOmi- 
la per tutti gii altri tipi di so¬ 
cietà. La tassa è dovuta sia 
per l'iscrizione nel registro 
delle imprese (c'è chi sostie¬ 
ne, con ragione, che questo 
registro è un vero e proprio 
fantasma) che annualmente. 
Questi imporli con la recente 
finanziaria hanno subito un 
ulteriore aumento; nspettiva- 
mente, 6 milioni, 1,2 milioni 
e 120 milioni di lire. 

Con la recente stangata 
(decreto legge n. 173 del 30 
maggio 1988) questi importi, 
con effetto 1* gennaio 1988 
(quindi, prima dell’entrata in 
vigore della finanziaria), han¬ 
no subito una ulteriore lievi¬ 
tazione nspeltivamente 15 
milioni. 3,5 milioni e SOOmila 
lire. 

T\ilti questi eventi ci con¬ 
sentono una meditata rifles¬ 
sione che dovrà servire a chi 
è tenui o a convertire ii decre¬ 
to legge- 1) l'aumento conte¬ 
nuto nella legge finanziaria 


la pena di accentrare l’atten¬ 
zione; il vino. 

Superata la crisi del meta¬ 
nolo, il vino italiano di qualità 
elevata sta già realizzando 
soddisfacenti performances 
in Austria. La tendenza è per 
un ulteriore miglioramento 
delle posizioni, tanto più se il 
contingente attualmente in 
vigore verrà tolto. Le premes¬ 
se - comunque - sono inco¬ 
raggianti; il vino italiano co¬ 
pre già oltre la metà delle im¬ 
portazioni totali di vino in Au¬ 
stria. 

Una verìfica in questo sen¬ 
so è stata olferia da una mo¬ 
stra, Vinova 88, tenutasi la 
settimana scorsa a Vienna. Si 
tratta di una manifestazione 
giovane, giunta alla sua se¬ 
conda edizione, ma già capa¬ 
ce di imporsi come una delle 
più importanti mostre del set¬ 
tore. Questa manifestazione 
è servila anche come esperi¬ 
mento per una cooperazione 
nel campo della promotion 
tra pubblico e privato. Vediq.- 
mo meglio di che si tratta. E 
ben nolo che lo Stato, sia per 
mancanza <ii fondi che per 
carenze organizzative, trova 
difficoltà ad avviare le impre¬ 
se, soprattutto le piccole, ver¬ 
so iniziative promozionali uti¬ 
li, ma un po' fuori dal circuito 
più noto. 


approvata nei primi mesi di 
quest'anno non espleterà al¬ 
cun effetto dato gli aumenti 
contenuti nel decreto legge 
n. 173 entrano in vigore con 
effetto 1* gennaio 1988. Or¬ 
bene. è attendibile ranalisì 
fatta per l'aumento previsto 
dalla finanziaria o quella fatta 
in sede dì decreto? Se è vali¬ 
da ia prima non si vede per¬ 
ché c'è stato il secondo au¬ 
mento. Se è valida la seconda 
vorrà dire che solo pochi 
giorni addietro si è commes¬ 
so un grossolano errore di va¬ 
lutazione; 2) perché l'aumen¬ 
to per il primo gruppo di so¬ 
cietà è triplicato mentre per 
te srl l'uamento è di 3,5 volte 
e per gli aliti tipi di società 
l'aumento è di ben 5 volte? 
Speriamo che in sede parla¬ 
mentare ci spiegheranno il 
perché; 3) gli aumenti e l'en¬ 
tità delle somme dovute val¬ 
gono per tutte le società a 
prescindere dal capitale so¬ 
ciale (o dal volume d'affari). 
Non si vede perché una so¬ 
cietà per azioni con un capì- 


Un ^ipporio in questo sen¬ 
so potrebbe vcmire dallo stes¬ 
so mondo privato? È quello 
che si è cercato di fare a 
Vienna con la Vinova. Una 
società italiana nata da poco, 
ma che ha già dimostrato una 
capacità non indifferente in 
questo campo, parliamo del¬ 
la Promark di Ek>logna, ha su¬ 
perato a pHeni voti la prova 
sul esunpo. Da che deriviamo 
questo giudizio? Dalla nostra 
vìsita alla maniteslazìone so¬ 
prattutto, dal giudizio molto 
positivo dei principali interes¬ 
sati; gii espositori italiani, in¬ 
somma, la Promark può for¬ 
nire alie imprese una serie di 
servìzi che facilitano la parte¬ 
cipazione olle mostre e la rea¬ 
lizzazione di risultati utili, il 
tutto con una diminuzione 
dei costi per lo Stato. Vale la 
pena dì ricordare dte. grazie 
al lavoro delia società di Bo¬ 
logna, rice si è potuto limita¬ 
re a mettere in piedi solo un 
Ufficio informaziofte del co¬ 
sto di 28 milioni. 

Allora, visto che la Pro¬ 
mark ha presentato un prò- 
gramma di ulterìrm interventi 
in Austria, speriamo che la 
strada aperta non sia ostruita 
e che - al contrario • la siner¬ 
gia pubblico-privato In cam¬ 
po promozionale venga svi¬ 
luppata. 


tale sociale di migliaia di mi¬ 
liardi di lire deve pagare la 
stessa somma dovuta da una 
società con quache milione 
dì lire. La stessa cosà vaie per 
le srl e gli £dtrì tipi di società. 
Se aumento ci debba essere 
bisogna fare una scaletta: lire 
X per le società con un capi¬ 
tale sociaie fino a L..; lire Y 
per le società con capitale tra 
L.. e L..; tire J per te società 
con capitale oltre L..; 4) la 
tassa sulle società è uno stru¬ 
mento valido per combattere 
le società di comodo o è uno 
strumento dì mero drenaggio 
fiscale?; 5) la tassa non è un 
duplicato dei diritto camera¬ 
le, o viceversa?; 6) ed infìne. ì 
diritti e la tassa non possono 
giustificare l'evasione e Telu- 
sione di altre impc^te? 

Nel caso in cui in sede di 
conversione non si addiverrà 
alle modìficazìimì delineate 
non facciamo poi tavole ro¬ 
tonde e con^gni mirevasio- 
ne fìscale. Questa è dovuta 
anche dalle sperequazioni tri¬ 
butarie che inondano il no¬ 
stro sistema tributario. 


■■ La metalmeccanica arti¬ 
giana risente gli effetti di un 
decentramento e di una diver¬ 
sificazione produttiva che 
sembra aver esaltato il ruolo 
della imprenditorialità diffusa. 
La presenza estesa e variegata 
della minore impresa ha reso 
flessibile il sistema economi- 
co-produttivo, ha offerto con¬ 
tributi rilevanti all'accrescersì 
del livello e della qualità della 
vita attraverso la rete dei servi¬ 
zi. Eppure questo ruolo positi¬ 
vo, tanto esaltato nei discorsi 
dì circostanza, è stato e viene 
tuttora mortificato dal rìschio 
immanente dì una nuova su¬ 
balternità determinata dalia 
concentrazione del potere 
economico reale che viaggia 
ormai su rotte transnazionali. 
È in questo contesto che la 
metalmeccanica artigiana av¬ 
verte la sfida dei tempi e cerca 
gli itinerari nuovi per farvi 
fronte. Ormai nessuna singola 
attività può ripiegarsi sulla ri- 
petitivilà della sua tradiziona¬ 
le funzione, nessuna azienda 
può rinchiudersi nel guscio 
del suo angusto ambiente sen¬ 
za guardare oltre la siepe del¬ 
ia quotidianità. La manifattura 
metalmeccanica artigiana è 
oggi posta di fronte a proble¬ 
matiche non più rìnviabili. Ad 
esempio la regolamentazione 
del rapporto di committenza, 
ancora dominalo da troppe 
discrezionalità in materia con¬ 
trattuale, con tempi dì conse¬ 
gna e di pagamento che ten¬ 
dono a divaricarsi sempre di 
più. Alla singola azienda o 
consorzio di imprese spesso si 
impongono lariUe ristagnanti 
all'estremo limite di una legit¬ 
tima remunerazione. I tempi 
di consegna si fanno sempre 
più stretti, la tolleranza dì 
scarto sempre più rìgida, le 
scadenze di pagamento sem¬ 
pre più incerte. Alla impresa 
subfornilrice viene di fatto ne¬ 
gata ogni consapevolezza 
progettuale sui prodotto che 
le grandi industrie assembla¬ 
no e gettano sul mercato, 
esponendo - così come è av¬ 
venuto per un consorzio to¬ 
scano - l'attività imprendito¬ 
riale ai rischi economici, mo¬ 
rali e civili di intermediari sen¬ 
za scrupoiì. Ecco perché ia 
Fnam/Cna sta operando da 
tempo per una regolamenta¬ 
zione del rapporto di subfor¬ 
nitura, per la sua trasparenza a 
livello comunitario. 

Nel comparto della installa¬ 
zione le tematiche sono altret¬ 


tanto complesse e appassio¬ 
nanti. L’approvazione definiti¬ 
va delta legge suite qualità 
professionali deH’installatore 
e nella normativa per gli im¬ 
pianti tecnici resta uno degli 
obiettivi centrali della nostra 
iniziativa sindacale. Lo esìgo¬ 
no tante motivazioni quali Tal- 
to indice di incidentalità sop¬ 
portalo dall'utenza, il fenome- 
rK> devastante deH'abusivì- 
smo, la continua conoscenza 
dì una normativa tecnica in 
continua evoluzione. Le 
60.000 imprese installatrìcì e 
impiantiste che operano sul 
mercato italiano avvertono 
ormai la maturità del proble¬ 
ma alto a garantire ad essa 
una partecipazione non su¬ 
bordinata agli appalti pubbli¬ 
ci, il riconoscimento della ele¬ 
vala incidenza che i costì del¬ 
la installazione di impianti 
hanno sui valore degli immo¬ 
bili e delle loro ristrutturazio¬ 
ni. Gli stanziamenti cospicui 
che il bilancio dello Stato pre¬ 
vede per l’arredo delle aree 
metropolitane, per le nuove 
fasi della metanizzazione sul 
Mezzogiorno, per il risana¬ 
mento dei centri urbani, per la 
tutela dell'ambiente, per il 
nuovo piano decennale per la 
casa e per il recupero deU'edi- 
iizia, sorta in difformità alle 
previsioni di piano regolatore, 
devono rappresentare ì capi¬ 
tali salienti un effettivo al¬ 
largamento del mercato an¬ 
che per le imprese artigiane 
della installazione. 

Nei settore deM'aulorìpara- 
zione la situazione si fa sem¬ 
pre più serrata e difficile. L'a¬ 
spra concorrenzialità delle ca¬ 
se produttrici su un mercato 
che palesa ormai i segni della 
saturazione, l'introduzione 
nevrotica delie tecnologie 
elettroniche sofisticate nel- 
Tautovettura, l'uso diffuso del¬ 
le componenti in plastica ob¬ 
bligano migliaia di artigiani 
autoriparatorì ad un costante 
aggiornamento professionale 
per un servizio sempre più 
qualificato e competitivo. Le 
grandi case automobilistiche, 
incalzate da una concorrenza 
che riduce sempre di più i 
margini dei tradizionali mer¬ 
cati, cercano di fagocitare va¬ 
ste porzioni del mercato del- 
l'autoservizio malgrado l'in¬ 
negabile vantaggio che l'im¬ 
presa artigiana offre aH’utenza 
grane alla sua diffusa e capil¬ 
lare presenza sul territorio. 

* Segretario Cen. FnamXna 


Tassa sulle società, ovvero 
proporzionalmente dis^uali 

GIROLAMO lELO 


_ EXPORT-IMPORT __ 

Nel Qudbec nuovo 
approdo per i 
nostri prodotti? 


■■ ROMA. 1) bollettino sani¬ 
tario del commercio estero 
italiano manda segnali sem¬ 
pre più preoccupanti. Perché 
le esportazioni italiane arran¬ 
cano sempre di più? Per vari 
motivi dì cui sì parla da tempo 
senza conseguenze pratiche 
da parte degli appositi organi¬ 
smi pubblici. Uno vale la pena 
di essere sottolineato; l’inca- 
pacità dì segnalme tempesti- 
vàmente i paesi e i settori che, 
in'un panorama generale al¬ 
quanto statico, mostrano se¬ 
gni di crescita e quindi pre¬ 
sentano opportunità da co¬ 
gliere. 

E, invece, possibilità in que¬ 
sto senso non mancano. Pren¬ 
diamo, tanto per fare un 
esempio, il Canada e in parti- 
colare una sua regione: il Que¬ 
bec. Bene, per tutta una serie 
di rr^ioni il made in Italy do- 
vrebte puntare i suoi occhi 
verso questa parte del mondo. 
Perché? Per un paio, almeno, 
di buoni motivi; uno generale 
e uno particolare. Vediamo di 
che si tratta. Proprio in questi 
giorni il ministro delle Finanze 
del Quebec ha presentalo II 
bilancio preventivo per l’anno 
fiscale 1988-89. Si tratta di un 
bilancio espansivo che contri¬ 
buirà al mantenimento della 
crescita economica dei Que¬ 
bec. U documento prevede, 
infatti, una riduzione di circa 
i'11% della pressione fiscale, 
la concessione di prestiti, sen¬ 
za interessi, ai nuclei lamiliaiì 
di 7000 dollari canadesi (circa 
7 milioni) per l'acquisto della 
prima casa e incentivi per la 
crescita della natalità (attual¬ 
mente una delle p.ù basse nel 
mondo occidentale). Com- 
ptessivamente si tratta di una 
misura del valore di quasi 50 
milioni di dollari (cioè SOmila 
miliardi dì lire) finalizzata non 
solo alla crescita dei consumi, 
ma anche a quella degli inve¬ 
stimenti. Un solo dato al ri¬ 
guardo è eloquente: ii credito 
d'imprata concesso alle so¬ 
cietà piccole e medie per in¬ 
centivare i loro investimenti In 
studi e ricerche sarà raddop- 

K 'ato dall'attuale 20‘'al 40%. 

oltre: Tindustria cinemato¬ 
grafica e televisiva e le attività 
di esplorazione mineraria go¬ 
dranno di una deduzione ad¬ 
dizionale del 33,3% per ì loro 
investimenti. 

Il lutto senza alcun incre¬ 
mento del deficit pubblico. 
Quest'ultimo, anzi, grazie ad 
un sostanziale incremento 
delle entrale, diminuirà. Mira¬ 
colo? No, più semplicemente, 
uno degli effetti della crescita 
generale deU’economia que- 
becchese che ha sfiorato nel 
1987 il 5%. Per quest’anno ci 
si aspetta una crescita più 
contenuta ma pur sempre 
deH’ordine del 3,5%. Anche le 
previsioni per i prossimi anni 
sono buone: l'espansione 
economica dovrebbe attestar¬ 
si intorno al un 3% medio. 
Con conseguenze positive sul 
tasso di disoccupazione già 
sceso al 10,3% nel 1987 e al 
9,2% attuale. Lo sviluppo del- 
l'economia, è da tener pre¬ 
sente per eventuali affari da 
parte degli operatori italiani, 
sarà favorito in particolare da¬ 


gli investimenti deìl'Hydro 
Quebec per lo sviluppo del 
bacino idroelettrico della Ja¬ 
mes Bay; 

A questo punto, sempre per 
restare in zona, parliamo di un 
tìpico prodotto italiano che 
può avere molte chance in Ca¬ 
nada: il vino. Si tratta di rema¬ 
re bene per inserirsi nella cor¬ 
rente favorevole creata dal re¬ 
cente successo del nostro vi¬ 
no novello nel Quebec. Un 
paio di mesi fa si è già avuto 
modo di sottolineare in que¬ 
sta lubrica la conquista di tari* 
ti palati, a scapito del tradizio¬ 
nale beaujolais, da parte del 
vino novello italiano. Bene, 
perché non battere la strada 
già avviata andando incontro 
anche a richieste provenienti 
da altre provìnce canadesi 
non solo riguardo il vino no¬ 
vello, ma coinvolgendo tutto 
il vino italiano? Tanto più che 
la domanda di vino di qualità 
mostra segni di crescita in tuV 
lo il mercato canadese. La 
strada è percorribile a condì* 
zione, però, di rimuovere un 
ostacolo preliminare rappre* 
sentalo dalla ripresa del nego¬ 
ziati Cee-Canada per la libera¬ 
lizzazione dei prodotti alcoo* 
ilei. Vale la pena dì capire me¬ 
glio di che si tratta. In Canada 
^ge da tempo una legislazio¬ 
ne fiscale tale da retare ^ 
fatto limitate le importazioni 
di prodotti di questo settore. 
La Cee ha sollevato la questio¬ 
ne in sede Qatt e ha avuto ra¬ 
gione da questo organismo in¬ 
temazionale. Si sono avviati 
allora negoziati bilaterali pér 
un accordo. Questi nego^ti 
si sono arenati, però, all’inizio 
di quest'anno. Perché? A cau¬ 
sa della richiesta comunitaite 
di Inserire nel discorso anche 
la birra. E, questa della Cee. 
una pretesa irrealistica che 
cozza contro alcuni interessi 
vitali canadesi, eccone 11 moti¬ 
vo: per ragioni giuridiche Kh 
gate alle norme del Galt, un'À- 
pertura canadese alla birra eà- 
ropea dovrebbe essere alIa^ 
gaia a quella statunitense. Uh 
tale evento, però, metterebbe 
In ginocchio i produttori^ana* 
desi. Le aziende del settore in 
Canada sono, infatti, tutte pic¬ 
cole e di dimensione regiona- 
ie. Quelle americane sono, in¬ 
vece, veri e propri colossi in 
grado di conquistare in un 
batter d’occhio ì) mercato ca¬ 
nadese della birra. Concluso¬ 
ne? Per cercare di difendere 
gii interessi limitati del paesd 
europei ove » produce molta 
birra (anche questi oUretut(D 
si troverebbero a fare f con» 
in Canada con i potenti colos¬ 
si Usa) non si risolve il proble¬ 
ma del vino. Eppure, anche 
con dichiarazioni uHìcìalii, le 
autorità canadesi hanno man¬ 
dato chiarì messaggi alla Cee. 
insomma il Canada é disposto 
a riprendere immediatamenie 
i negoziati per liberalizzare le 
Importazioni dì vino. Ma la 
Cee risponde con richieste ir¬ 
realistiche e pregiudizievoli, 
in ultima analisi, degli intee»i 
italiani. 

Da parte italiana che cosasi 
intende fare in questo campo? 
Sarebbe interessante saperlo. 


Oiuniio, cosa, dove 


OggL Su iniziativa dell'Associazione italiana operatori estei;, 
convegno sul tema; «Il recente inserimento dell’Italia neli’ìn- 
termediazione finanziaria intemazionale: problemi e pro¬ 
spettive». Interverranno, tra gii altri, Lamberto Dini, Lucio 
Rondelli, Gustavo Visentini. Roma - Sede Associazione Ban¬ 
caria Italiana. 

• In occasione del quinto Salone intemazionale della movi¬ 

mentazione industriale si tiene una tavola rotonda sul tema: 
«Utilizzatori e costruttori dì fronte aU'apertura del meic^ 
Cee nel 1992». Milano - Fiera. ^ 

* Si inaugura la quarantesima edizione della Campionaria inteìl 

nazionale di Trieste. IVìeste • Fiera, dal 17 id 29 giugno. 4} 
LnnerB 20. Organizzato dalla Commissione delle comunità 
ropee in collaborazione con il Movimento consunuttf^ 
convegno dedicalo a «Disciplina comunitaria e crediteat 
consumo». Milano - Sala Alberto Pinelli dell’lce, • 

MterterO 21, Assemblea annuale dell’lcie. Istituto nazionale pe| 
la ricerca applicata e il trasferimento tecnologico della Lega 
delle cooperative. Sono previsti gli interventi del ministri 
Ruberti (Ricerca scientifica). Ferri (Lavori pubblici) e Ruffo5 
Io (Ambiente), dei rappresentanti della Cee e dei principali 
enti pubblici. Terrà la relazione introduttiva il prof. Busci 
(presidente Icie), concluderà il doti. Petralia 0>residenza 
Lega). L'Assemblea, occasione di riflessione, confronto é 
proposte sulle politiche della ricerca, della sperimentazione 
e del trasferimento tecnologico, si svolgerà presso la seda 
della Lega nazionale delle cooperative, via Guattani 9, all4 
ore 9. ' 

Gtoyedi 23. Oi^anizzala daH'Istitulo dì ricerca intemazionale à 
tiene una conferenza dedicata a: «incentivi: come ottenere ^ 
massimo dai quadri aziendali proponendo largets per la 
retribuzione e frìnge benelits». Milano • Holte Principe A 
Savoia • 23 e 24 giugno. | 

Venerdì 24. Su iniziativa della Camera di commercio di Milanq 
in collaborazione con ii Consìgiìo nazionale dei centri co# 
merciali, convegno su: «Centri commerciali integrati berlp 
sviluppo dell'area milanese». Milano - Camera m comm® 
ciò. 24 e 25 giugno. % 

□ A cura di Rossella FUn0^ 
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Sport 


Pdlavolo 

La Cina 
è vicina 
(a Seul) 


Il Ccimpionato d’Europa non è una vetrina, 
pochi i nomi in vista: la Juve sceglie Detari 
Pesca lontano il Torino: Muller in Brasile 
E la provincia attira jugoslavi e svedesi 

Mercatino delle pulci 
senza campioni 


(i Torino ha acquistato Muller grazie alla cessione 
dell'opzione che vantava la Roma, per cui domeni¬ 
ca, in occasione della seconda finale primavera a 
Trigona tra le due squadre, dovrebbe avvenire l'an¬ 
nuncio del passaggio di Grippa alla Roma (Cerolin 
più 4 miliardi). CaTcaterra passa al Cesena. Anco¬ 
netani ha chiarito le modalità d’acquisto del belga 
Severeyns, mentre il portiere Nista resta al Pisa. 


VnTOmO DANDI 


QIORQIO BOTTARO 

■■ ROMA. Stasera l'Italia 
cercherà dì staccare il bigllet* 
.no per le Olimpiadi di Sedi bat- 
fendo allo sprint l'Insidiosa 
rappresentativa cinese. Luogo 
della disfida in territorio neu- 
^tro, ovviamente, la Svinerà; 
^■per la precisione Montreux, 
^ira trombe jazzate ed eteree 
fanciulle rinchiuse nei college 
■|riù esclusivi d'Europa. Non 
•sarà facile, la Cina ha giocato 
.^Fjrenze «mascherata» la- 
aciandosi battere facilmente 
itagli azzurri con l’Intento evi- 
^dàpte di sorprenderli nello 
spareggio odierno. «Fanno i 
Jurbi, lo sappiamo e quindi 
staremo attenti; ma non avre¬ 
mo pietà» ha proclamato nel 
' giorni scorsi Andrea Lucchet- 
' la, Che di questa nazionale è il 
personaggio piò rappresenta- 
‘ tivo. Il mcMepese, però, ha an- 
^'the ammonito su) perìcoli che 
^‘potrebbe correre il sestetto 
«azzurro se condotto al quinto 
iset! «Siamo stanchi, abbiamo 
fallo lama fatica In una stagio- 
-ne che cì ha spremuti dura¬ 
mente», per questo aveva 
.chleslo a nome suo e dei 
^compagni una sosta corposa. 
' Niente da fare, il «professore», 
Carmelo Pitterà, da Quell'o¬ 
recchio non ci ha sentito: c’è 
l'appuntamento che «non si 
può mancare». Questo è un ri¬ 
tornello sussurrato, più spesso 
.gridato, ,a tutto rambìente: 
..Seul ci deve vedere presenti, 
diversarriente sarebbe un di- 
.sastro per l'intero movimento. 
Dimenticando, però, che nes¬ 
suna nazionale eccetto quella 
di calcio è in grado di coagu¬ 
lare interest comuni e tifo a 
tamburo battente. Delia ma- 

§ lia azzurra si è fatta la vetrina 
i Un movimento unico per 
^ quanto riguarda i tesserati, ma 
.altrettanto unico per quanto 
concerne le antiquate pastoie 
'rielle quali ri deve muovere un 
campionato che sèmpre più a 
fatica riesce a convogliare su 
di sé rattenrione def grandi 
sponsor. Discorso vecchio: 
■senza sponsor niente squadre 
t^i livello, Mnza queste poco 
spettacolo ^odena, Parma, 
una volta Bologna, forse Caia- 
.riif casi unico e. di conse- 
.guenza, poco pubblico. E be¬ 
ne andare a Seul, è giusto au- 
jUràrri che ri riesca a passare 
'sopra il pericolo che \4ene 
dàlrOrienle, Ma non ci si deve 
ditpemitiarà che per uh TrèVi- 
So appoggiato da Benetton e 
ohe da neo-promossa può fa- 
'M acquisti miliardari, c'è una 
Torino che sta navigando in 
cattive acque, una Milano che 
l'ie ne sta scivoiahdo via senza 
la forza di chiedere aiuto e 
•una Ravenna dhe non riuscirà 
ad onorare la serie A appena 
. conquistata perché i giocatori 
su) mercato hanno firmato al- 
trovò: gli eredi della pluriscu- 
,dettata Róbur non riescono^ 
trovare una lira che ria una. 


iroyare una lira che ria una. | Giuseppe Lucchini, ultimo arrivato nel mondo della Formula Uno ' 



Tradizionale foto con Torre di Pisa per il belga Severeyns 


WM TORINO. Per definizione 1 
campionati d'Europa sono 
una vetrina, il meglio del cal¬ 
cio continentale. Ma è davve¬ 
ro così? Come «bazar» della 
pedata quest'edizione tede¬ 
sca assomiglia moltissimo ad 
un mercatino rionale. Sono 
bastate te prime due partite 
per capire che in giro per l'Eu¬ 
ropa non c'è davvero nulla 
che non si conoscesse già. 


Tutto il resto è poca cosa e 
tecnici, dirìgenti e faccendieri 
di casa n astra, che stanno tutti 
là a dividersi tra uno stadio e 
un hotel a cinque stelle, avran¬ 
no il problema di giustificare 
note spese chilometriche e 
perfettamente inutili. Chi spe¬ 
rava di scoprire un tesorìno 
nascosto ha rinunciato. Pren¬ 
dete la Juve. Ebbene Boniper- 
ti, dopo aver mandato per sef 


giorni la coppia Zoff-Scirea a 
battere le piste tedesche. Il ha 
richiamati a Torino e ha deci¬ 
so di puntare su un giocatore 
che non compare agli Euro¬ 
pei: Lajos Oetari. 2Senne cen¬ 
trocampista ungherese che ha 
giocato in questa stagione 
neil'Eintracht Francoforte. La 
Juve lo seguiva da tre meri, lo 
ha tenuto debitamente a ba¬ 
gnomaria, correndo dietro a 
Roeman, Futre, Bearsdley, 
Barnes e almeno altri cinque 
stranieri. Infine Boniperti ha 
concluso per Oetari, che nel 
gioco ricorda molto Platini, 
(atte naturalmente le debite 
proporzioni. Il costo è sui 5 
miliardi e mezzo, più 400 mi¬ 
lioni ai giocatore. E sul terzo 
straniero, oltre a Rush e Deta¬ 
ri, la Juve è ancora incerta tra 
la riconferma di Laudnip (dif¬ 
ficile dopo l'esibizione in Ger¬ 
mania) e altri due che con gii 
Europei non hanno nulla a 


che vedere: il portoghese Fu- 
tre e il belga Etegq^ (a Tori¬ 
no la prossima settimana). Fu- 
tre è il sc^no proibito, U fuori¬ 
classe che soddisfa l'Anda¬ 
to. Degryse, anch'egli 22en- 
ne. è Invece una soluzione più 
a buon meicato, nella linea 
bonipertiana. A giorni la deci- 
rione defirriti^ 

Si è mosso fuori 
dair«Eun>peo> anche il Toro, 
che ha sceKu Skoro ó>erdona- 
te ta rima), rifinitore delta Na¬ 
zionale iugoriava, 25 anni, un 
discreto passato nello Zeliec- 
nicar e nella Dinamo Zaga¬ 
bria. Costo accessibile, un mi¬ 
liardo e trecento milioni, ma 
con gli jugoslavi si corre sem¬ 
pre qual^ rischio contrat¬ 
tuale: Skoro infatti ha dato la 
procura ad una decina di me¬ 
diatori in tutta Europa e ades¬ 
so ciascuno reclama ia sua 
parte. E ieri rial Brasile il presi¬ 
dente dei S. Paolo, Juvena), ha 


annunciato la cessione ai gra¬ 
nala di Muller e Silas. Sarebbe 
un gran colpo, che permette¬ 
rebbe anche al Torino di sba¬ 
razzarsi di Polster (al Panathi- 
naikos) e di coprire agli occhi 
dei tifosi due cessioni che 
scottano: quelle di Crippa alla 
Roma e. probabilmente, di 
Graverò aH'tnter. L'Ascoll ha 
acquistato lo Iugoslavo Boro 
Cvektovic, e il Lecce a rinno¬ 
vato il contralto a Mazzone. 

La Roma addirittura pensa 
di cedere Voeller, cioè una 
deile stelle di Germania, an¬ 
che se vuol prendere il mu¬ 
scolare RoKf. La Sampdorìa 
non si sa bene che vuol fare, 
però Mantovani ha lancialo l'i¬ 
dea di comprare uno dei ta¬ 
lenti russi che (guarda caso) 
non giocano agli Europei: Va- 
kovenko. La Fiorentina punta 
sul portoghese Rui Aguas e sul 


brasiliano Casagrande, da af¬ 
fiancare a Dunga; il Verona ha 
già preso Caniggia, che è ar¬ 
gentino. 

Sui club di provincia poi 
stanno piovendo jugoslavi e 
svedesi, perché sono i più ac¬ 
cessibili e perché da quelle 
parti si può trovare il giocato¬ 
re che serve e a prezzi decen¬ 
ti. li Bologna è andato sul bel- 

f ;a Demoi. Alla resa dei conti 
e idee fomite dail’tEuropeo», 
a parte gli intoccabili come 
Miche), Koeman e ì sovietici, 
ri riducono a due o tre: è 
esploso per esempio i'iriande- 
se Houghton, autore dei gol 
storico all'Inghilterra, e 
nel Liverpool nessuno andava 
ad osservare. E poi II giovane 
danese Potvsen. Ira i pochi a 
salvarsi in una squadra in sfa¬ 
celo, Il resto è nebbia. Ttaime 
che per le milanesi. Loro gii 
uomini buoni degli Europei li 
hanno presi in anticipo. 


La piccola Italia in pista: le utilitarie delh FI. Dietro la nuova scuderìa 
rindustriale Giuseppe Lucchini, figlio dell’ex presidente della Ck)nfindustria 

Metti i milkurdi nel motore 



Le «rosse» di Maranello non sono più sole sulle campionato ’ss-ss di lomuia 
piste del mondo. Un'altra rossa è spuntata airorìz- Fiat Abhaiih e primo nella 
zonte. Viene da Brescia, è giovane, fresca, sofisti- speciale ciaaihca Under 23; 


cata e non le manca di certo il danaro. Per questo 
la scuderia Italia nutre I^mbizione di trovare, pri- „ei 1^: 

ma o poi, un posto stabile nel firmamento della pjonito italiano; ncm è se- 
Formula 1, anche se finora, da brava debuttante, condo nei campionato euro- 
ha accusato qualche battuta a vuoto. peo e terzo in quello italiano. 

«E un primo anno di rodag- 
OM NOSTRO INVIATO 8it> » spiega Lucchini non 

. fliùìjAwbcAPÌèELATBQ~ ^ — * poltebbe essere diversamen- 

«ilUUANO CAPECELATRO svilupparsi i'amalga- 

■i NEW YORK. «Ambizioni? mostrare di valere qualcosa». IT® 1® squadra e il pilota. 


Dietro la squadra evidente- Se la Coloni ha fatto II suo ^di i comi^nenti del team 
mente c'è la mia persona. Ma debutto ufficiale in Formula f Io lormula 1, 

non ri deve credere che la meno di un anno fa sulla pista con espenenze managenall e 
Kuderìa Italia ria solo il ca- di Monza, la Scuderìa Italia [geniche precedenti nei ri- 
pricclo di una persona ftfcol- può vantare un atto di naKita 
toM, che ha la possibilità di ancora più recente. AH'ana- L. 


Kuderìa Italia ria solo il ca- di Monza, la Scuderìa Italia 
pricclo di una persona facol- può vantare un atto di naKita 
toM, che ha la possibilità di ancora più recente. Ali'ana- 
permelteiri questo gioco». La graie automobUisUca, Infatti, 


quello di presentarci nell'Sd 


S^lsaztane « d'oW.ligo per nate il 15 dicembri Sn Je SMe '^ 


plro 4’ltalìa femminile 

Biciclétta è bello 
:E Nilde lotti: «Auguri, 
ricordo quando pàalavo» 

'ÌM MILANO. Un Giro d’Italia sarà invece Janine Longo ìm- 
bkllstico pèrle donne? Ades* pegnata nel campionato di 

f i c'è. Il 2f giugno a Milano Francia. Fra gli auguri peive- 
40 signore e signorine, cicli- nuli agli organlzzaton spicca 
ste di 17 squadre di lutto H quello de) presidente della 
mondo, saranno al< via della Camera on, Nilde lotti; «Il mio 
prima edizione del «Giro d'Ua* aaiuto vuole essere particolar- 
Ila» femminile. La manifesta- mente amichevole visto che la 
zlone, articolata in otto tappe bicicletta è l'unico sport che 
. per un totale di 764 chilome- lo abbia mal praticato non per 
-tri, si concluderà a Roma il 29 piacere purtroppo, ma per ne- 
^giugno. La grande favorita è cessità; quando studiavo e 
r naturalmente lei, Maria Ca- quando insegnavo e quando 
.^ins, pluricampjonessa del ci- partecipavo alle prime cam- 
ciismo mondiale e capitana pagne elettorali nel dopo- 
jdeila pattuglia italiana. Non ci guerra». 


Iireciwtnne e q ouoiiga per nsuiia naia ii io oicemure fo«innalP nnuihtl» 

Ciuwppe Lucchini listo deh 1987. Ma fin dai primi passi ha „ Pechini io prepara 

l ex presidente della Confm- mostrato d» voler fare le cose giomo dopo giorno. A Brescia 
dustria con la passione per te in grande. Al momento, nel s; 5,9 ultimando la nuova sede 
macchine da corsa. Dietro ia team lavorano circa 20 perso- con gli uffici. Esiste già un'o- 
sua Scuderia Itriia ri Imrawe- ne. Ad ogni corsa ci sono die- pzione •> precisa UKchini > 


sua Scuderia Itriia ri Imrawe- ne. Ad ogni corsa ci sono die- paone - precisa Lucchini - 
BRE^SSIME 4e la potenza economica del- ci meccanici oltre a tecnici e per montare sulla vettura il 

■ l'industria lombarda.!} danaro dirigenti, mentre altre 20 per- nuovo motore Lamborghini. 

Anton Ioni. Il Consolilo Corsonzola Novara ha conquistalo Prodotto dN tondini, on giro sono lavorano invKe alla Dal- Si parta di due pilori per la 
rennealmo scudetto nell’hockey pista: il 23esimo,baHendo <11 «niicii e e conc^enze rfc- ara, don ri studiano gli svi- prossima slagIone. «S -con- 
^.terzo,neon,rodi finale ISupermercaUBririuoU Roller SSrilScSn&nt '“'S ri SuTa d’iTr^'du-e niSpt 

J*" * V*_'_. ... B j -, j „ j „ sce le angustie di un bilancio è subito assicurata i servizi di per l'anno prossimo. Ci sono 

nuoto «loaTMilu^ Prende il via oggi, nella vaxa dello magro che affligge altre ku- Clan Paolo Dallara, progetti- in piedi diversi contatti. Ma di- 
stadio del nuoto di Roma il settimo trofeo «Roma smero» qerie italiane. ' . • . - 


ci meccanici oltre a tecnici e per montare sulla vettura il 


sta e costruttore con esperìen- pende da tante cose». 


con 14 nuionati: Austria. Belgio, Bulgaria, Canada, Cina, Sui soldi Giuseppe Lucdilni zc probanti alla Ferrari, alla È per il campionato in cor- 
Corea del Sud, Cuba, Rfg, Messico, Svezia, Urss, Usa e Italia. preferìKe gii»are: «Il bilancio Maserati, alla Lamborghini so, dove finora ha raccolto un 
Coppa Perguta. A Palermo, con le operazioni di verifica, dell'SB? Non amo diKorsl di dove Inventò la celeberrima po' poco? Lucchini non ri 

previste per le ore 15.30 e 20.30 di oggi, si avvia la quarta questo genere. Spesso te cifre Lamborghini Miura, che giudi- Kompone: «Sappiamo che il 

edizione della Coppa Pergusa, valida come sesta prova del che si danno risultano del tut- ca ancora oggi il suo capola- compito che ci attende è 

campionato tricolore Spori e settima del trofeo Fisa F.2000. to campale in aria. Preferteco voto. Ed ecco il nome di Dai- quanto mai arduo. Non parlo 

Mamma U coreanii La Sud Corea ha travolto per 5-1 la dire che (ulto quello che serve lara che la Scuderìa Italia è an- neppure di lottare con MeU- 

rappre.>>eniativa dì Krìe C azzurra di calcio impegnata nella ® portare avanti il programma che conoKiuta nel mondo ren, Ferrari e Williams, che a 

«Coppa dei Presidente» a Seu). ®®rà fatto». Ma ì soldi sono fa- della Formula 1. un altro pianeta rispetto a noi. 

Gabriela, che fel7 Gabriela Sabatini sì è fatta damorosamen- motore primo della Peri! pilota, la «ella, qu^ Noi dobbiamo tentare di stare 

te eliminare nel torneo inglese dì Easiboume dairamerìcana Formula I. «Ah. quanto a qu^ obbligata, è caduta ^ un gi^ al pa^ etm te monoposto 


Mary Joe Femandez per 6-2. 7-5. 

Ifflprota noo lo vogliamo. 1 tifosi deirAvellino hanno espres¬ 
so pubblicamente il loro diSKnso per la riconferma del 
presidente Francesco Improta affiggendo numerosi manife¬ 
sti di protesta nella città irplna. Annunciata anche una as¬ 
semblea m piazza per sabato prosrimo. 


sto. è OVVIO che un Investi- vane. Ma Alex Caffi è uno di che cì sono direttamente con¬ 
mento iniziale va fatto - rìbat- quei giovani di cui si dice un correnti, il mio sogno? La qua¬ 
le Lucchini Noi i norirì pri- gran bene, in Formula 1 lificazione, entrare almeno 
mi sponsor li abbiamo trovati, dall’86, debutto a Monza con nei 26 partenti senza allannì. 
ed anche df notevole presti- l’Osella, ha un palmarés co- E, magari ottenere anche 
gìo. Ma prima di ottenere la spicuo; dopo il consueto ini- qualche risultato durante l'an- 
fiducia degli sponsor, devi di- zio nei Kart, è secondo ne) no». (2 • continua) 


Moggi 
artificiere 
disinnesca la 
bomba-Maradona 


■Con Bianchi siamo quasi venuti alle mani, Feriaìno e Mog¬ 
gi lo sanno, mi avevano promesso di mandarlo vìa... la mia 
sostituzione con il Milan fu colpa sua». Maradona larKia un 
nuovo siluro di fabbricazione argentina che si abbatte sul 
Napoli. Assente Feriaino, tocca ancora a Moggi (nella 
foto) il compito di deviare in angolo: «Non sarebbe la 
prima volta che I giornali ingigantiscono certe dicMarario 
ni. Su una cosa, però, voglio essere chiaro: non mi piace la 
piega che stanno prendendo gli avvenimenti, qui si parla 
troppo e questo va contro lo stile che la società si è impo¬ 
sto. Comunque, telefonerò personalmente a Diego. Certo, 
se è tutto vero, saremmo <fi fronte ad un nuovo caso, ad 
un’altra gatta da pelare». 


Dodo l’amaro * portare una nota <lolce 
■#u|«v i.auraiy s|ag,one amara del 

un po di dolce Napo» è uno sponsor al 

•I cioccolato; a partire dalla 

al napoli. prossima stagione la squa- 

lo sponsor S^izSW 

de) gruppo intemazionale 
omonimo che commercia¬ 
lizza con tale marchio prodotti al cioccolato. L'accordo 
avrà durata triennale ed è stato raggiunto tramite la «Me- 
diasport» di Milano. I particolari saranno resi noti nei pros¬ 
simi giorni In una conferenza stampa. 

Caldo corrotto Per ilterzo annoconsecull- 

^ vo li campionato yugoslavo 

in YUQOSlaVla non avrà una fine 

«regolamentare». Infatti. I 
SKlla Rossa risultati di due partite del- 

Rdillo <rudattA> giomata^wno itati 

auillll aìGlluenil* riessi sotto inchiesta pe^ 

. chè «sospetti». Stella Rossa* 

Sutijeska, terminato 2*2 
con il gol-Kudetto (quello del pareggio) dei padroni di 
casa realizzato tn netto fuorigioco e CeTik-Pristina, da 0-2 e 
un minuto e mezzo dalla line al 3-2 conclusivo che dava bi 
salvezza al Celik sono gli incontri che hanno latto gridare 
allo Kandato per il sospetto di corruzione. 


Quotali 
di pesce 
per lo scudetto 
sul mare 


Signori si fe.<ileggia. Dodici 
quintali di pesce, 12 quinta¬ 
li di risotto, 26 qulmall di 
porchetta, 24 quintali di pa¬ 
ne, 12 quintali di dolce e 40 
ettolitri di vino finiranno 
ned! prossimo sulla chilo¬ 
metrica tavolala (3.000 me¬ 
tri) che la Scavolml di Pesa¬ 


ro ha organizzato per festeggiare il primo Kudetto co 
stalo in 40 anni di attività cestìstica. La maxitavolala 
rigorosa tov^lia tricolore occuperà tutto il lungomi 
accoglierà 12.000 persoiie. Ce n'è abbastanza per ' 
ne) Guinness dei primati, tanto è vero che Pesaro ha ri 
sto regolarmente l’iKrizione al Guinnes per la tavola 
viviate più lunga del mondo. I! record attuale appartit 
una tavolala allestita in Spagna neH'SÓ con 6.400 ix 
sedere. All'organizzazione hanno partecipato molti 
volontari: privati cittadini, commercianti, ristoratori, i 
gatorl pesaresi. 


NdraiSO Nargiso ce l'ha fatta. 

_ ti suo nome figura infatti fra 

CI nproVR i tennisti ammessi a) torneo 

t ti) Wimbledon attraverso te 

(tro I granai) qualificazioni. Per gU altri 

a Wimbledon Ì!lìtrim“il 

. Francesco Cancellotti con- 

tro John Fitzgerald (Cb), 
Massimiliano Narducci contro Peter Mord (Cecoslovac- 
chia) e Paolino Canè contro John Ross (Usa). 


Mondiali ’90 Rispondendo ad un'intetTO* 

Il _i « ■ gazione del senatori comu- 

Il mlniStTO: nìslì Ubenini, Senesi e Lol- 

mII _ li. li ministro del Trasporti 

ttCOn gii aeroporti Samuz ha ammesso cm i 

non si decolla» 

ma, non sono in grado di 
reggere la pressione che su 
di essi » eserciterà In occasione dei Mondiali di i^cio. 
Linate è • dice il ministro - «tecnicamente» saturo e gii 
investimenti programmati «non consentiranno di risolvere 
la situazione». Si spera nelle opere per «Malpensa 2000» 
(ma arriveranno in tempo?) e nell'aeroporto di Bergamo. 
Niente da fare per Fiumicino «congestionalo»; si pensa a 
Ciampino, ma ci sono problemi per la contiguità con lo 
Kalo del ministero della Difesa. Santuz non Ta alcun ac¬ 
cenno agii altri aeroporti interessati (Firenze, Palermo. 
Cagliari ecc.). Constala mestamente che le esigenze indivi¬ 
duate per tutti gli Kali, compresi Roma e Milano, in colia* 
borazione con il Co), non hanno trovato la «necesHUia 
copertura finanziaria». 

DANIELA CAMBONI ~ 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluoo. 14; 90* Europeo; 19.25: Gli europei di Platini; 22.15; 
Calcio: da Monaco Germania-Spagna, campionati europei 
(differita). 

RaMue. 12.25: Ciao Germania con Michel Platini; 14.35; Oggi 
sport; 20.10: Calcio: Italia-Danìmarca, campionati europei, 
Ralire, 17.30: Derby; 22: Processo agli europei. 
Telenontecarto. 13.30: Sport news; 13.45; Sportìssimo; 20.05: 
Calcio: Germania-Spagna, campionati europei; 22.90: Cal¬ 
cio: Italia-Danimarca, campionati europei, (differiti- 
Tèlecapodlsbia. 13.40; Sportime; 13.50: Speciale europei; 15; 
Sport spettacolo; 18: Basket: finali campionato Usa Nba 
Detroit Pistons-LA, Lakers; 5* pattila; 20; Calcio: campkmatl 
europei Italia-Danimarca; 22: Calcio; commenti alla partita; 
22.30; Calcio: Germania-Spagna (differita); 0.15; Calcio; 
commenti alla (^ttUa; 0.30; Calcio: speciale europei. 
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17/18 GIUGWO COLIEGAMEWTI VIA SATELUTE _^ 

DA COLONIA: ITAUA - DANIMARCA DA MONACO: GERMANIA - SPAGNA 

OGGI ORE 20.00 - REPLICA 18 GIUGNO ALLE 13.30 OGGI ORE 22.30 - REPUCA18 GIUGNO ALLE 17.15 

DA FRANCOFORTE: INGHILTERRA - URSS DA GELSENKIRCHEN: EIRE - OLANDA 

18 GIUGNO ORE 15.15 - REPUCA ALLE 23.00 _ 18 GIUGNO ORE 2030 - REPLICA 19 GIUGNOi 

DOMENICA 19 GIUGNO ALLE 2100 SPECIALE EUROPEI * ' ^ 


K O P E R 
CAPODISTRIA 


ACCENDI LO SPORT SU CAPODISTRIA* TUTTI GLI EUROPEI IN 50 ORE DI EMOZIONI 



IN COLUBORAZIONC COW 


Venerdì 
17 giugno 1988 
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La Federcalcio britannica alFUefa: 

«Non possiamo ritonwe» 

Un paese intero è sotto choc 
Riunione dalla Thatchen tifosi «schedati»? 

«Non ^odieremo in Europa» 

1 club incesi restano fuori 



I club inglesi fuori dalle Coppe anche nella prossima 
stagione. La Federcalcio inglese ha ritirato la rìchie* 
sta di riammissione delle squadre che doveva essere 
esaminata dall'Uefa il 24 giugno prossimo. «Una de¬ 
cisione coraggiosa*, ha commentato Georges. Una 
decisione che toglie dall’Imbarazzo la federazione 
europea che ha criticato comunque il governo di 
Londra per lo scarso aiuto dato alla Federcalcio. 


ALFIO KRNABEI 


WB LONDRA. «Siamo disgu¬ 
stati e preoccupati dal com¬ 
portamento dei tifosi inplesi 
in Qermanìa», ha detto il mi¬ 
nistro dell’Interno Douglas 
Hurd uscendo dall'Incontro 
ministeriale al vertice tenuto¬ 
si ieri a Downing Street. «An¬ 
che se il problema degli hoo- 
iigans non è soltanto nostro, 
è chiaro che le misure lino 
ad ora messe a punto non 
sono adeguale». 

Presieduto dal primo mini¬ 
stro Thatcher che nei giorni 
scorsi ha parlato della «ver- 

e > dei teppisti che In- 
lo l’lmmagine del Re¬ 
gno, il vertice ha preso in 
esame un pacchetto di misu¬ 


re che verranno studiate dal 
Gabinetto e poi probabil¬ 
mente introdotte come legi¬ 
slazione nella sessione parla¬ 
mentare autunnale. 

Il presidente della Foo¬ 
tball Association, Philip Car¬ 
ter, ha deciso dì rinunciare 
alla richiesta che era stala 
presentata all'Uefa per la so¬ 
spensione dei bando che 
grava sulle squadre inglesi 
dopo Heysel. Era chiaro che 
la richiesta sarebbe stata re¬ 
spinta. La decisione di Carter 
evita all'Uefa di pronunciare 
per pnma la sentenza che 
protrarrà il bando. Sì troverà 
una soluzione? «U problema 


è che rmn abbiamo a che fa¬ 
re con dei tifosi, ma con certi 
elementi criminali che ten¬ 
gono sotto un costante ricat¬ 
to il paeiie», ha detto Carter. 
•Siamo riusciti ad ottenere 
dei miglioramenti per le par¬ 
tite dì campionato, ma non 
possiamo essere totalmente 
responsabili dì ciò che avvie¬ 
ne all'estero. Dipendiamo 
molto dalla cooperazione in¬ 
temazionale». Fra i presenti 
al verticis ministeriale c'era 
Colin Moynihan, ministro 
dello Sport appena tornato 
da DQsseldorf. Moynihan ha 
detto che l'appellativo di 
«bestie», nei riguardi dei fans 
inglesi, è troppo generoso: 

bestie generalmente a 
comport.ano meglio*. 

Il pacchetto di misure che 
verrà studiato dal Gabinetto 
prevede provvedimenti re¬ 
strittivi sui permessi di espa¬ 
trio per i tifosi già incriminati 
in patria che vogliono anda¬ 
re aH’estero; regolamenti 
sull'ammissione negli stadi 
inglesi con la messa a punto 
di un «sterna di associùione 


o di iscrizione con tessera¬ 
mento per facilitare ridenti- 
ficazione dei tifosi; restrizio¬ 
ni sulla vendita di bevande 
alcooliche. La questione 
deiridentificazione ha già 
fatto progressi da quando fu 
stabilito che ogni squadra 
avrebbe dovuto avere fra i 
suoi fans almeno un cin¬ 
quanta per cento di «paten¬ 
tati». Si potrà r^giungere il 
cento per cento come vuole 
il governo? «È dagli incidenti 
deirSS che il governo cerca 
di imporre questa cifra. Ma i 
dirigenti deile squadre sono 
riluttanti ad accettarla», dice 
Richard F^kner del Football 
Tmst. Uno che ha dei dubbi 
è Martin Edwards del Man¬ 
chester United. «Abbiamo a 
che fare con degli “hooU- 
gans" determinati a viaggia¬ 
re all’estero per fare casino. 
Portare il tesseramento ob¬ 
bligatorio al cento per cento 
a casa nostra non cambierà 
nulla. Questi teppisti entre¬ 
ranno ne^i stadi nel resto 
d'Europa. E una questione di 
ordine pubblico a livello in¬ 


temazionale». 

Diventa sempre chiaro 
che l'aumento delia violenza 
in Inghilterra ha assai poco a 
che fare con lo sport. È un 
bubbone sociale aggravato 
dagli sviluppi sociali e politi¬ 
ci legati in parte al thatcheri- 
smo. Una vignetta sul Ouar- 
diati dì ieri itliatrava il pro¬ 
blema in maniera molto 
esplicita. Sotto una Tha- 
tcher-chioccia si spacca un 
uomo da cui irrompono i 
suoi «fìgii» armati di soldi, 
birra e della «vittoriosa» ban¬ 
diera delle Falkland. «Mam¬ 
ma!», gridano esultanti. I 
iomalisti da Dùsseidorf 
anno descritto il (oro com¬ 
portamento tipico: si calano 
le mutande stampate con la 
bandiera britannica, urinano 
davanti ai pubblico, alzano 
una mano per fare il saluto 
naafascista mentre con 
tra benediscono U «terreno 
conquistato». I cori oscillano 
da «nei! Hitler» a «Dio salvi 
la regina». Ma neH'entusia- 
smo delia partita urlano sola¬ 
mente tre parchi «Kilt. KIU. 
fÒU». Uccidi. Uccìdi. Incìdi. 



Giocatori tristi: 
«Hanno vinto 
0 hoolìgans» 


n vecchio FVands 
invoca , 

teoiid stranieri ? i 


DAL NOSmO INVIATO 


B DDsseldorP. La notizia 
della federazione inglese di ri¬ 
tirare la domanda di riammis¬ 
sione delle squadre di club al¬ 
te competizioni europee è 
piombata nell'eremo dell'ln- 
ghiUetra come una bomba. 1 
leoni, già ammansili dalie tre 
frustale olandesi, sono spro¬ 
fondati in una sorta di torpore 
intriso di amarezza. D'altron¬ 
de non poiev'a andare diversa¬ 
mente. i più colpiti moralmen¬ 
te, tecnicamente ed economi¬ 
camente sono i nazionali che 
fanno parte delle migliori 
squadre inglesi. Club come Li- 
verpool e Manchester United 
che avrebbero possibilità e ti¬ 
toli per partecipare alle Coppe 


e che Invece pagano misfatti 
commessi da altri, perdendo 
l'opportunità di continuare 
l’esperienza intemazionale, 
senza tralasciare i danni eco¬ 
nomici. «Hanno vinto gli hoo- 
Iigans» mormora con rancore 
Gordon Ti^or, segretario 
deH'Assoclazione calciatori 
inglesi. Mr. Bert Millichip, pre¬ 
sidente della Federazione cal¬ 
cio inglese allarga le braccia; 
•Con lutto quello che è suc¬ 
cesso solevamo che era me¬ 
glio scordarci la possibilità di 
un ritorno alle Coppe». I gio¬ 
catori non si danno pace an¬ 
che se dicono di accettare la 
decisione sperando che serva 
a risolvere il problema del tep¬ 
pismo calcistico. 


■1 DOsSELDORF. «Calcistica¬ 
mente siamo diventati un pae¬ 
se vecchio di idee e di^ioco», 
cod Trevor Francis, ex centra¬ 
vanti della Samp e «iell'Atalan- 
ta, agli Europei nelle insolite 
vesti di critico del quotidiano 
•Secolo XIX» e commentatore 
della IV privata inglese Itv, ha 
spiegalo il fallimentare cam¬ 
mino della nazionale inglese 
in questi Eurt^pei di calcio. 

«Ero certo che ci sarebbe 
stato un clamoroso crollo. Si 
gioca all'antica, con una dife¬ 
sa che è più lenta di una tarta¬ 
ruga e che da ventanni non 
ha cambiato di una virgola i 
suoi schemi. E in un calcio 


... I 

che corre come un ^ 

Fonnula uno, noi scarno j 

gioco». , 

Per Francis esiste soltanto f 
una soluzione per venir fuorfi^ 
dal tunnel nel quale la 
naie s'è infilata. «Una soluzlo*^;^ 
ne potrebbe esserq qfueUa de- ) 
gli allenatori stranieri.^p Euro-j 
pa ce ne sono di bravissiniir| 
Potrebbero portare nuovdil» 
idee nei club, che poi di con-j 
seguenza si rifleheiebbefol 
sulta Nazionale, che è Matir 
( sempre figlia del campiona^ 
to». Dunq]M,%iori datl'laoia<|d 
mento? «È diventala (un'esito 
genza. Altrimenti resteremo al 
palo e per. lungo tempo», 
O Po.Co. 



SITUAZIONE DEL GIRONE A 

Risultati: Rfg-ltalla 1-1 

; Danimarca-Spagna 2-3: Rfg-Dammar- 

ca 2-0; ttalia-Spagna 1-0 





CLASSIFICA 




P 

G V N 

P 

F S 

Rfo 

3 

2 1 1 

0 

3 1 

ItsDa 

3 

2 1 \ 

0 

2 1 

Snsana 

2 

2 1 0 

1 

3 3 

Danimarca 

0 

2 0 0 

2 

2 5 


Marsatori: Mancini a Vialli »): Brahma. KImamann e Thon tRIgl, Mtchel. 
ButraguaAo, Gordillo (S). Laudrup, Povtsen (D) 


SITUAZIONE DEL GIRONE B 

Rliultatl: InoWlwra-EIre 0-1; Olanda-Urss 0-1; Olanda-InghII- 

terra 3-1: Eire-Urss 1- 

1. 





CLASSIFICA 




P 

G V N 

P 

F S 

Etra 

3 

2 1 1 

0 

2 1 

Uraa 

3 

2 1 1 

0 

2 1 

Olanda 

2 

2 1 0 

1 

3 2 

Inahllterre 

0 

2 0 0 

2 

1 4 


Maveatori: 9 Van Baatan (0): 1 Whtlan e Houghton lE); Rata a Protaaov 
iurta); Robaon iln^), 


Un esercito variopinto e pacifico con pantaloni corti e foulard verdi: sono i tranquilli tifosi 
deirirlanda, eccitati dai successi a sorpresa della loro squadra e... da qualche twrra in più 


«Niente violenza, siamo i bpy scout dd tifò» 


i 

ì 


Sono colorati, sono teen-agers, sono yuppy, sono 
laureati: soprattutto sono tifosi. Ecco la variopinta 
mappa degli innamorati del calcio calati in Germa¬ 
nia da tutta Europa. Abbracciati agii «avversari», 
sventolano le toro bandiere e cantano i loro inni, 
rifiutando la logica degli hoolìgans, una minoranza 
sbandata rinnegata dagli appassionati veri che so« 
no decine di migliaia. 


MAflIO RIVANO 


■■ HANNOVER. (I maxi¬ 
schermo allestito nella hall 
dell'lntercontinental Hotel 
trasmette immagini vagamen¬ 
te distorte: vista così, ('azione- 
gol del pareggio sovietico di 
Protassov è uno sberleffo ir¬ 
reale e tragicomico. John 
O'Mahony si mette una mano 
davanti agli occhi e grida a 
mezza voce «No, oh no», poi 
dà un buffetto a Robbie e ri¬ 
prende a sorseggiare una bot¬ 
tìglia mezza vuota dì birra. 
Aveva già visto tutto due ore 
prima, soffrendo e cantando 
•Molly Malone» assieme agli 
amici Tom Walsh, John Hi- 
ckey e Robbie Keane, nella 
curva del Niedersachsensta- 
dion, una melodia di colorì 
bianchi e verdi. I colorì del- 
l’Eire. Il ragazzo O’Mahoney è 
vestito come un boy-scout, 


pantaloncini corti e foulard al 
collo, tonalità cromatiche rh 
gorosamente irlandesi: dorme 
con gli altri in un camping, 
tenda e sacco a pelo, «Ma a 
Stoccarda eravamo a casa di 
amici dì Robbie: lui conosce 
tanta gente qui, perché da due 
anni lavora alla "Elosch" in 
Germania». Hanno un vestilo 
sporco per la la notte e un ve¬ 
stita pulito per il giorno, f due 
John, Robbie e Tom, storie di 
amici laureati in ìng^eria a 
Umerick: tre di essi lavorano 
alla «ITL» di Londra e ^ sono 
presi le ferie seguire la na¬ 
zionale di calcio, mfessionì- 
sti travestiti da teen-agers ve¬ 
nuti in Germania seguendo fi- 
tìnerario dì quasi quindicimila 
connazionali; per divertirsi, 
per fare festa, per cantare 
«Come on thè bc^ in green» 



M fiatKo del d^occupato, del 
tra^ressivo. del ‘'clochard" e 
pure del vecchio compagno 
dì college ritrovato per ca- 
so.Sono coincidenze, ma di¬ 
cono che capiti spesso. Gli in¬ 
contri sono «bagnali» da M>- 
bracci e piccole sbornie. Il 
c^iocome comune denomi¬ 


natore. Ma anche come lin¬ 
guaggio universale capace di 
espnmere sertsazioni forti e 
soprattutto sentimenti colletti¬ 
vi. Gli hoolìgans sono una mi¬ 
noranza indiavolata capace 
però di far riempire pagine e 
pagine di giomaji con le loro 
malefatte. Oion si paria degli 


altri, di tutti gU altri: tifoserie 
itineranti che ogni giorno fan¬ 
no cegìstiaie arrivi e partenze 
massiccie dalla Germania sen¬ 
za disturbare il lavoro della 
«Polizeì». Mai un aneslo, mai 
una sconcezza. Che la squa- 


Per l’Olanda in ripresa la sorprendente Eire ultimo ostacolo per le semifinali 

n s(^o prononitore di Van Bastai: 
«In clinica mi apparve la nazionale» 


Dopo il trionfo, libertà vigilata per gli olandesi, che 
tornano a sperare dopo la vittoria contro gli ingle¬ 
si. Spera anche Ruud GuUit, solitamente estroverso 
e ciarliero, ieri taciturno e sfuggente, al contrario 
di Van IBasten, campione ritrovato, dopo tanta 
sfortuna. Forse un segno, quello di Gullit, del timo¬ 
re di mancare l'appuntamento più importante della 
stagione, il traguardo di star in assoluto. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


■1 DOSSEliXIRF Fuori » Re- 
no maestoso, verde e tranquil¬ 
lo, dentro risolamento, la so¬ 
litudine. Ancora una volta l'O¬ 
landa cambia le regole del 
gioco. Da) ritiro «libertino» ed 
anticonformista di Città del 
Messico, a quello senza gentili 
signore al seguito, vagamente 
spirituale di ^nrath, piccolo 
centro satellite di Dùsseldorf. 
Tutto questo, con ia immanca¬ 
bile eccezione, necessaria per 
distinguersi dal resto del grup¬ 
po. libertà assoluta il giorno 
dopo la pairtita. Così i baldi 
giovanotti olandesi, dopo un 
leggero allenamento e un fru¬ 
gale pasto, hanno superato gli 
sbarramenti di un ngido servi¬ 
zio dì vigilanza e si sono per» 


per strade diverse. Ruud Gullit 
è andato a trovare la sua dol¬ 
ce Ivonne in città, in un alber¬ 
go del centro. Marco Van Ba- 
slen, l’eroe di mercoledì, lo 
ha imitato. Ad attenderlo c'e¬ 
ra Elisabeth, la sua fidanzatì- 
na. Per quelli senza compa¬ 
gnia, partila a tennis, biliarao 
e shopping e chissà, anche 
qualche scappatella. 

Olanda di nuovo protuonì- 
sta, anche se la sua classifica e 
l'impegnativo confronto con 
la sempre più sorprendente 
Eire non gli consentono ec¬ 
cessive divagazioni. Dietro il 
paravento di un successo 
eclatante, c'è il timore di re¬ 
stare tagliali fuori da una se¬ 
mifinale, giudicala da lutti sol¬ 


tanto sede di tappa, prima del¬ 
la finale, i simpatici «tulipani» 
tutto questo lo sanno, non io 
nascondono, ma facendo di 
necessità virtù, hanno alzato il 
tiro dei loro desideri, delle lo¬ 
ro speranze. 

A tirare la volata deirottimì- 
smo è proprio il suo uomo più 
rappresentativo, quel Ruud 
Gullit, risolutivo, ma non spet¬ 
tacolare come convrène al 
suo alto ligni^gio c^isttco. 

"Bella partita quella con gii 
inglesi, sono crmtento, siamo 
tornati in corsa, la finale è 
possibile» è il commento che 
riusciamo a cariare, dc^ una 
lunga attesa davanti all’alber¬ 
go. Brevi Irammenlt. raccolti 
quasi per forza. Ieri U «tulipa¬ 
no nero» non s'è presentato 
all'ora d> colloquio con ì gior¬ 
nalisti. E rìmuto rintanalo nel¬ 
la hall del Rheintere, cedendo 
soltanto alle lusinghe televiri- 
ve di un'affascinante collega 
olandese. Davanti ai nflettori 
ha palato deiritaiia. ha parla¬ 
to dì Mandela, del suo impe¬ 
gno politico. Al calcio ha ri¬ 
servato parole di circostanza. 

•Con l'Ur» abbiamo gioca¬ 
to male, io come la mia squa¬ 
dra» dice, sfoderando un 


amaro sorrìso, prima di fuggi¬ 
re in libera uscita. 

Ad un Gullit scontento e ta¬ 
citurno, fa da contraltare la 
faccia minuta e finalmente fe¬ 
lice di Marco Van Baslen. E il 
grande protagonista della 
giornata, fino al punto di divi¬ 
dere in tre fasi la sua confe¬ 
renza stampa. Prima la tv, poi 
ì giornalisti olandesi, infine 
quelli Italiani. Tre gol canchi 
di gloria, un exploit mai rag¬ 
giunto in nazionale. 

«Non era mai accaduto - 
dice soddisfatto > ed è lem- 
bìtmente belio. Un'altra cosa 
rispetto al campionato, anche 

§ uando una volta contro lo 
parta di Rotterdam dì gol ne 
ho segnati addirittura sei». 

Con quei tre gol ha vinto la 
sua battaglia contro la sfortu¬ 
na ed anche con l'allenatore 
Michels, che nella classifica 
dei suoi attaccanti lo aveva 
posto al terzo posto. 

•Dopo l'amichevole con ia 
Romania, Michels fu molto 
esplìcito. Mi disse che avanti a 
me c’erano Bosman e Kìeft, 
che dovevo avere pazienza, 
che dovevo attendere. Io ho 
atteso, mi sono alienato con 
grande impegno, in attesa del¬ 


la prima occasione. Ora pen¬ 
so di averla saputa sfruttare a 
dovere». 

Tre gol e un balzo avanti 
nella classifica dei grandi can¬ 
nonieri. 

«Sono troppo lontani i nove 
gol di Platini. Sarà un record 
duro a morire». 

Rifiuta li divismo, dice dì 
aver saputo soltanto la matti¬ 
na di giocare, racconta che gli 
è piaciuto moltis»mo il primo 
gol, che Sacchi gli ha manda¬ 
lo un telegramma di felicita- 
zioqi ed esalta Vialli. 

«E il più forte e il più com¬ 
pleto dì tutti Ha una (orza in¬ 
credibile, si batte sempre co¬ 
me un Iqone ed è molto intel¬ 
ligente. E luì il protagonista dì 
questi europei». 

Pnma di essere inghiottito 
dagli obiettivi dei lotografi 
racconta di un sogno. 

«Nel momento dell'opera¬ 
zione e quindi dell'incertezza 
del domani, una notte sognai 
di tornare in nazionale. La 
presi male, mi sembrò quasi di 
cattivo gusto in quel momen¬ 
to. Invece, come dicono, c’è 
sempre un qualcosa di vero. 
Fossi stato meno scettico sa¬ 
rei stato meglio in quei terribili 
sei mesi». 


dra del cuore vinca, perda o 
pareggi: tanta birra e poco 
whisky. Prima degli irlandesi, 
ad Hannover si erano visti 1 
danesi; carovane di umanità 
varia, tutta dipinta di bianco e 
tosso, per seguire la baitita 
con la Spagna. Erano almeno 
40mila, ba^U coipe da noi a 
carnevale, cori cappelUni da 
cui spuntavano uri paio di cor¬ 
na vichinghe.Oi^pure due ma¬ 
nine di stoffa: ad ogni testa 
che sussulta, eccole avvicinar- 
si e congiungersi in un silen¬ 
zioso ap^uso. Sul campo, la 
Danimarca ha perso: ma le 
coma rosse non hanqo assun¬ 
to mai rotazioni minacciose e 
le manine hanno applaudito 
docilmente sopra i testoni on¬ 
deggianti. Quel giorno è fipita 
in un gigantesco e sbracato 
pic-nic, tutti stesi sin prati che 
lambiscono il grande lago ar¬ 
tificiale della atta, sotto un 
pallido sole. U, la grande ma¬ 
rea danese ha fatto di tutto un 
po’: ma la «Polizeì», che multa 
fino a 20 marchi chi sputa per 
lena o butta cartacce, ha 
chiuso un occhio. E quando i 
grossi sederoni del nord si 
son mes» in moto senza ba¬ 
dare ai passanti, ha chiuso an¬ 
che l'altro. Storie quotidiane 
in queste frenetiche giornate 
di campionati europei. A Di» 


seldorf, per'Eire-Urss, si sonò 
viste anche una cinquantina di 
bandiere sovietiche In mezg^i 
alle migliaia irianded. E prirn^^ 
della partita» In un clima 
simpatico avai^ttacolq, 
riscaldare l'ambiente ki|.aitovf 
parlanti hanno diffusole potq» 
deL^lq .della steppga-iipRM 
deggìando sottobraccio 
due tifoserie cantavano e bplv 
levano i piedi come èoaacqhì; 
in nva al Don. A Colònia, poh.' 
Olanda-Urss, gli.olandctfi era¬ 
no poco meno ai cinquanta¬ 
mila, il colpo d’occhio era no -1 
tevole: il «Mungerdcxder Sla-^ 
dion» pareva un', immerisq^^^ 
aranceto. I r^az», motti qop 
le finte treccine, ^ voltavano' 
verso i giornalisti italiani, e. 
chiedevano quanti gòl avreb^ti 
bero segnato Gullit e Van Ba¬ 
slen «Two or thiee?..». Hanitr^^ 
visto invece vincere i sovietìctc 
col gol di Rais segnalo in unf, 
silenzio aj^hiacclante. Una» 
ragazza alla fine piangeva ab^ò 
bracciata al fidanzato: lei le^. 
desca dì Hilden, lui di Apister-, 
dam, « Alfred ha fatto tanta > 
strada anche pK.r x-eder vlnce--'^ 
re il suo team, miapiace 
ché lui ci tiene tanto, è bra>^^^ 
e fa sempre il suo dovere». 
che una, tifosa, in quel 
mento sembrava Ja morosa dit^ 
un misterioso ittpìno. 


EUROBREVISSIME 


L*ltalla coaonqne In Anale. In caso non si qualificasse per, la 
finalissima, i colori azzurri sarebbero comùnque pfesenli, E 
quasi certo che in un’ipoted del genere, la finale 


sareMre 


3iretta da Paolo Carasin che si è comportato otiimamenle in„ 
Olanda-lnghiUena. ieri comunque Casarin.è rientralo In Ita-1 
Ila ’ '* 

Ubriaco nw leale. Gli irlandesi hanno fin qui vinto il premio 
della bontà tra ì tifosi. Uno dì loro, Patrick G., ^ è adoirithli'^ 
autodenunciato per danni ad una^cabìna^.(ete(onica sotto 
stato di ubriachezza. Ma io era (orse troppo visto qhe la 
polizia aveva già avuto una denuncia predente per lo 
stesso danno e dunque non era lui il responsabile. Il ringra¬ 
ziamento della polizia è stalo comunque pubblico e eMno 
anche a quelle tedesca, spagnola, danese e eovietica. 

Hotel oznirro off-llmita. Per salvaguardare la lianquillità della 
squadrae stato inibito l'accesso ai tifosi nella bali deH'hòtei 
azzurro di Colonia. 

nazionale di calcio disputa la partita mmam 
ro452C3mtone, IMpareggi, 100sconfitte,860golfattiTu 
528 subiti)- E il sesto confronto con la Danimarca, 3 vittorie.. 
2 sconfitte, l pareggio, 10 gol all’auivo, 9 al xà^lNo, L'ttim ^ 
mo scontro con i danesi a Copenaghen nel giugno 
eliminatorie dei Mondiali '82. Perdemmo per 1 -3, m Viciniir 
è la gara.n. 20 come et. 

Hughes toma al Maochester. Il centravanti gallese del Barcel-... 
fona Mark Hughes, quest’anno in prestito al Bayem, tornerà 
la prossima stagione al Manchester United, suo club origina-'^ 
no. Svaniscono così i sogni di alcuni club italiani. 


illegna e della voglia dì scherzare di questa squadra 
ammette - ma non mela prendo, anzi mi diverto, in Messico < 
non parlavo con netf uno. e guardavo con rispetto i mostri'’ 


,.M -, -io -dìsqiradrae—....,., .«. v, 
Basten uli malesi. «Glielo avevo sempre detto che i^lEuro^; 
pei avrebbe Tatto faville > ha dichiarato •* aveva proprio >> 
bisogno di sfogarsi», 

Juve cerca Koeoian. Non è ancora finito il corteggiamento del^^ 
difensore del Psv da parte della Juventus. L'atleta si è dichia^ 
rato ancora disponibile anche se la decisione speim al club 
di Eindhoven col quale il calciatore è legato fino al 19^. 

Fboil So^o, entra MataireM. Sostituzione nel ComHatO!'^ 
es^tivo dell Uefa. Al posto del vice-presidente deìl'Uefai- 
Sordillo andràa rappresentare l'Italia nella federcalcio euro» « 
pea Matarrese. Senza però lo stesso incarico di vìc«Sreii'-f 
dente che il suo predecessore svolgeva. , 
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Scalcio 



oggi ore 20 , 15 

ITALIA-DANIMARCA 



GERMANIA-SPAGNA 


ButragueAo 


ITALIA-DANIMARCA 
diretta ora 20.10 (Rai2 a CapedI* 
atrta); diffama ora 22.30 (Tmcl 

GERMANIA-SPAGNA 
diratta ora 20.10 (Tmc): diffarita 
ora 22,15 (Raiuno a Capocfiatria) 


Daniniarca ultimo ostacolo: la vi^a di Donadoni 

Un azzurro ad alta fedeltà 



Ero una vera peste, un ragazzino terribile ma trop¬ 
po bravo col pallone. Tutti mi cercavano, mi adula¬ 
vano e io sono cresciuto con il complesso del 
«primo della classe» e ad un certo punto sono 
diventato introverso, permaloso, intrattabile. Ma 
questa volta il calcio mi ha dato una mano, ora 
I sono cambiato. E sto vivendo una stagione meravi- 
-, . I gliosa. 

DAL NOSTRO tNViATO 

^ ^ GIANNI PIVA 


Donidoni t Altobelli ncirallenemento di Ieri a Colonia 

E’ l’euforia 
la vera insidia 
contro i daneà 


M COLONIA Roberto Dona¬ 
doni ha forse trovato in Ger¬ 
mania la risposta che per mesi 
ha inseguito; il pieno ricono¬ 
scimento dei suoi menti. Do¬ 
po aver corso con il Mitan la 
più esaltante delle stagioni ha 
raggiunto la piena maturità. 
Un anno importante come 
calciatore, quindi, ma soprat¬ 
tutto come uomo. «Ho sem¬ 
pre avuto problemi di caratte¬ 
re, i miei rappporti con gli altri 
erano sofferti e difficili. Ma 
ora ne posso parlare al passa¬ 
to Ed è mento del calcio e 


forse anche di questa stagione 
se sono riuscito a cambiare». 
Quasi che la nuova carica che 
ha dato nuova vita al Milan gli 
fosse entrata dentro facendo i 
conti coh Roberto Donadoni 
ragazzo e non solo calciatore. 
Una ventata tonificante che 
tanto ncorda quella che han¬ 
no portato i rossoneri in na¬ 
zionale al punto che è già nato 
«l'effetto Milani. 

«Se penso a questo mio an¬ 
no posso solo essere soddi¬ 
sfatto. Per quello che ha fatto 
li Milan ed io nel Milan, per 


questo Europeo che abbiamo 
cominciato veramente bene. 
Non è solo un ri»Jltato che 
appaga. Ad esempio io sono 
stato convinto di aver lavorato 
bene quando ho visto a Mila¬ 
no il pubblico soddisfatto an¬ 
che quando eravamo a cinque 
pumi dai Napoli. Ora abbiamo 
vinto solo una partita, siamo 
ad un passo dalla semifinale, 
ma la genie è già soddisfatta 
del nostro lavoro. E io credo 
che m questa squadra azzurra 
ci sia un pizzico dello ^into 
del Milan, del resto credo che 
il gioco del calcio in Italia stia 
cambiando, e la nazionale 
raccoglie le cose move che 
escono dal campionato». 

Quindi al pubblico garanti¬ 
te una ripetizione di quello 
che avete fatto con la Spagna 
e che ha suscitato tanto entu¬ 
siasmo. 

«Non è uno slogan quello di 
una souadra che in campo va 
con addosso la voglia di diver¬ 
tirsi e di vincete giocando be¬ 
ne, inventando cose piacevo¬ 
li. Non abbiamo l'abito menta¬ 


le di chi sa speculare, di chi sa 
calcolare e quindi decide che 
il pareggio è sulliclente o che 
non è indispensabile impe¬ 
gnarsi al massimo». 

•Personalmente - prosegue 
- credo che l’Europeo possa 
essere una esperienza decisi¬ 
va, per questo vado in campo 
per dare tutto quello che pos¬ 
so. E cosi farò io e faremo tutti 
anche contro la Danimarca. 
Noi non crediamo che sia una 
gara f»:ile. vogliamo vincerla 
e bene». 

Le parole di Donadoni Can¬ 
no esclamare un giornalista 
francese; «Ma questo non è 
calcio all’iialiana, tutta difesa 
e contropiede, agli altri il 
compito di giocare!». Dona¬ 
doni lo guarda un po’ perples¬ 
so, l’etichetta non lo convin¬ 
ce, rì^nde così; «Siamo la 
squadra che rappresenta il 
calcio italiano, composta di 
giocatori usciti dal nostro 
campionato. Quelle sono im¬ 
pressioni vecchie. Per me so¬ 
no sorpassate. Per me conta 
la grande solidarietà che c'è 


tra noi giocatori, un aspetto 
indispensabile con le tensioni 
e 1 ritmi di una prova come 
questa». 

Par di capire che dall’Euro¬ 
peo uscirai svuotato, deside¬ 
rando di non vedere più il pal¬ 
lone. «La mia prima regola è 
che in campo comunque è la 
molla del divertimento che mi 
spinge. Poi anche se si ha vo¬ 
glia di cancellare ogni cosa 
dalla mente il pallone è diven¬ 
tato quasi una seconda pelle e 
così si finisce per giocare an¬ 
che sulla spiaggia». 

Come al tempi dell'oratorio 
e di quei dribbling che li han¬ 
no fatto diventare campione 
ma che hanno anche compli¬ 
cato molti anni delia tua giovi¬ 
nezza. «Una esperienza anche 
quella. L’importante è che ora 
il mio carattere si sia trasfor¬ 
mato. Il dribbling comunque 
mi piace sempre, anche se 
cerco di non esagerare». 

Ma dall'Europeo cosa ti 
aspetti? «Per adesso una vitto¬ 
ria con la Danimarca». 

Solo? «Una vittoria con un 
mio gol». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■H-COLONIA U paura è 
q^la di rompete II giocattolo 
e di ritrovarsi d'un colpo ap- 

E fédàli. Cavalcare il successo, 
I travolgente onda del corn- 
pRm^tré deglf applàusi; è 
pjaeevòie ma anche i'>ragàz* 
ali'dl Vicini haqno sul groppo¬ 
ne esperienza sufficieme per 
aà|ie/e che basta un nulla per 
ritroversi beffati. 

«Godetevi questi bei titoli 
sul giornali, ricordatevi - am¬ 
monisce Vicini > che se an¬ 
drete in campo con queste 
còse ih testa, su quelle pagine 
lederete cose tremende*. 

T cosi la Danimarca com- 
rriento dopo commento cre¬ 
sce d) potenza. 

Vicini ha confermato ia 
aquadra che ha battuto la Spa- 
gfìA. Se esiste un problema 
«fatica» sarà la partita a de- 
nùnclRrlo. A priori cambiare 
può essere solo un rischio. 
•Se le cose non vanno lìsce 
rimorri, dubbi, critiche e ac¬ 
cuse e chissà che inferno», 
Tbltl d'accordo, E poi come 
pensare che i danesi, cosi at¬ 
tenti a quello che possono 
pehSare^ di (oro presidenti e 
direttori sportivi italiani, non 
si'daranno da fare per compli¬ 
care la vita agii azzurri? Il loro 
europeo è fallito, ma i tifosi 
danesi brinderebbero soddi¬ 
sfalli e comprensitfi se a cade¬ 
re fosse questa Italia così 
osannata e complimentata. 
Comunque se la partila do- 



Le monastiche serate degli azzurri 

Sesso e volentieri? 
«Non ora grazie...» 


«Se pensiamo al sesso?», adesso no, rispondono in 
coro i ragazzi di Vicini. Ne parlano, ci ridono sopra 
e cosi sdrammatizzano un argomento per molti an¬ 
cora scottante. Vicini non li «controlla» e loro non 
ne approfittano. Piuttosto, dice Vialli, ci manca il 
rapporto can<.ta donna in quanto tale. Ma per chi 
non ne p^ lana a meno, ^'è sempre la tv tedesca 
con i suoi pomoprogrammi a pagamento... 


DAL NOSTRO INVIATO 


Afbitro: GiUsr (Svituril. 
in panchina; Tacconi (12), Ferrara (SI, 
De Asostini |t0). Fusi 113), Aliobetli 
(16) per ritalia. Rasmussen (1). Sive- 
haek (2). Berggreen (17), J. Olsen 
114), Vilfon (20) per la Danimarca. 


vesse rivelarsi una agevole co¬ 
sa, certamente Vicini ne ap- 
prohtterà per far riposare un 
po' qualcuno, Ma tanti elogi 
non possono aver guastalo 
qualche cosa nel meccani¬ 
smo? «No. assicura Vicini. Ci 
stiamo preparando con molto 
puntiglio, giocheremo come 
sappiamo, per vincere, senza 
accontentarci. Per questi ra¬ 
gazzi sono un po’ amico e un 
po' padre. Vedo che non c’è 
euforia, ma solo molta fiducia 
nei propri mezzi e io sono fi¬ 
ducioso perché vedo che lutti 
stanno crescendo in persona¬ 
lità». D aPi. 


Chi vorreste in semifin<Je? 

Coro azzurro: «Forza Bine;» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M COLONIA Nelle menti si è già intrufolata, invitante e intelli¬ 
gente, l'idea della semifinale. Inevitabile il gioco delle ipotesi, 
smitizzante e scarvnantico, (atto di desideri e timori che non 
sono comunque un gioco. E il compatto clan azzurro si spacca, 
nelle menti il dopo Danimarca non è pieno degli stessi colorì e 
degli stessi volti con cui confrontarsi. Divisi, gli azzurri, e allo 
stesso tempo unanimi per quanto riguarda l'avversario che vor¬ 
rebbero non incontrare, mai. Il pericolo numero uno oggi è 
l'Olanda. I Ire gol di Van Basten sono passati come segnali 
elettrici nei cervelli. «Meglio se vengono eliminati». Niente fair 
play, azzurri made Milan e non. E nel gioco dei sogni conditi di 
egoismo ecco che Urss ed Eire si dividono le preferenze. L'Eire 
con qualche diffidenza in più dopo l'uitima prestazione, l'Urss 
con il piacere della verìfica. «Quando li abbiamo battuti cl 
hanno detto che valevano neanche la metà perché il loro cam-, 
pionato è fermo. Non sarebbe male riprovarci!», spiega Vialli. 
Che in 24 ore è però passato con quelli che sorrìdono all’Eire. 
Come Ancelotti, Bergomi, Giannini. Donadoni, Maidini, Crave- j 
ro, De Napoli, De Agostini. E Vicini? Fermissimamente convin-1 
to che la Rft giocherà la finale a Monaco. Tenendo presente che 
ai tempi di Coverciano aveva visto i’fnghilterra prima nel secon¬ 
do girone. □ C.Pì. 


M COLONIA. Basta schiac¬ 
ciare un pulsante sulla tv. 
quindici marchi accreditati 
elettronicamente e una serata 
a «luci rosse» arriva a domici¬ 
lio. E tanti saluti a chi sogna 
giocatori isolati asetticamente 
«dalle cattive tentasonU. Ne¬ 
gli hotel tedeschi la tvccm an¬ 
nesso pomoprogramma è ga¬ 
rantita. E gli equilibri, miste¬ 
riosi e sp^o complicati, ad 
arte grazie ai quali undici uo¬ 
mini diventano ìnvincibiie ar¬ 
mata? Col sesso non si scher¬ 
za, anzi nel calcio sì teorizza. 
E sì gnda allo scandalo. {te¬ 
deschi poi hanno un gusto 
particolare per non peroeme 
uno. Soprattutto se di m^zo 
c’è la nazionale di calcio. 
Questa volta Beckenbai^r ha 
dovuto fare i ccmti con le «lu¬ 
ne dì miele» presunte e non 
dei SUOI. Solo una vittoria dH- 
l'Europeo li salverà, poverac¬ 
ci. Ma dagli italiani che succe¬ 
de? Rispetto ai tedeschi i ra¬ 
gazzi di Vicini non hanno (or¬ 
se l'aggravante di essere italia¬ 
ni, latini, tulli figli di Casano¬ 
va? E il buon Vicini cr^ fa? 
Gira di notte per I corridrri. 


origlia, si fida o è un illuso? 
Come non bastasse lo slogan 
degli azzurri non è forse «Il 
calcio è amore!» con il bene¬ 
placito di Malarrese? Si sco¬ 
pre in fretta che il messaggio è 
rivolto ai tifosi e che non è la 
regola del convento che ha 
come padre priore Vicini. 

■IMciamo la verità, l’asU- 
nenza è l’ideale. Naturalmen¬ 
te durante questi tornei dove 
sì gioca ogni tre giorni. Co¬ 
munque sappiate • precisa Vi¬ 
cini > che 1 ultima cosa a cui 
pensano l giocatori in queste 
ore è il sesso. Nella testa ci 
sono le tensioni per le gare da 
disputare, awersan, concen¬ 
trazione... E poi in questo mo¬ 
mento rischierebbero una 
brutta figura!». 

Ride il Cittì, rìdono ì gioca¬ 
tori. Ridono, commentano, 
non scappano. «Mi semba una 
bella cosa che anche questo 
argomento venga affrontato - 
constata Vialli - un altro bel 
segnale delta spontaneità che 
c’e in questo gruppo. Per 
quanto mi riguarda il proble¬ 
ma donna-sesso non c’è. Se 
questo nostro viaggio in Ger¬ 


mania dovesse durare fino al¬ 
la gara di Monaco, beh, allora 
dovremo pensarci. Adesso 
nella mente c'è solo l’euro¬ 
peo, le gare che dobbiamo af¬ 
frontare, un avversario dopo 
l'altro, le cose da (are In cam¬ 
po, mille particolari su cui 
concentrarsi. Piuttosto mi 
manca il rapporto con la don¬ 
na come persona diversa da 
me, il rapporto con l'altro ses¬ 
so che non è solo con un altro 
corpo». E come Vialli molli. 

Ma questo lo sa bene anche 
Vicini. «Dopo le partite do 
sempre il permesso di stare 
con le mogli, con i parenti. È 
importante. Ma poi basta». 

E non sono parole che pe¬ 
sano, segno che la scelta è di 
lutti. Dai giocatori si leva un 
coro unanime. Anche se quel 
riferimento alle «bnjtte figure» 
diventa occasione per una ri¬ 
sata. «Ho sempre pensato - 
commenta Ahobelh - che Vi¬ 
cini fosse un vero esperto... di 
calcio», mentre Tacconi fede¬ 
le al suo personaggio si rivol¬ 
ge ai compagni esclamando: 
■Adesso ho capito, quelle pil¬ 
lole non le prendo più...». In 
realtà tutti ammettono che 
non è questo il problema che 
occupa i pensieri, lùtto scon¬ 
tato? ovviamente no. «Penso 
che un sacnficio si debba fa¬ 
re, del resto siamo qui per ten¬ 
tare di portare a buon fine un 
grosso impegno» e come An¬ 
celotti tanti. In sintonia anche 
con il medico. Quando ìe co¬ 
se vanno per le lunghe come 
in un mondiale allora anche 
«la luna di miete» trova posto 
nei programmi di pre^razio- 


Il ricordo del beffardo ko di quattro anni fa 

Tedeschi contro la Spagna 
è contro un incubo 


HI MONACO. Uno sgradevo¬ 
le |irecedente tormenta la vi¬ 
gilia dèlia Germania. II richia¬ 
mo di un incubo di quattro an¬ 
ni' fa preoccupa la selezione 
tedesca. Agli Europei di Fran¬ 
cia la Germania fu rimandata a 
casa proprio dalla Spagna^ in 
una situazione di classifica 
sorprendentemente analoga a 
quella di adesso. Germania a 
tre punti,’ la Spagna a due. La 
rappresentativa di Mufioz vin- 
sé i) confronto con un gol di 
Maceda al 90' ed estromise a 
sorpresa gli avversari. La 
sconfitta costò la panchina a 
Ji^p Derwall, aprendo le por- 
te^della nazion^e a Franz Be- 
cljenbauer. Molti dei protago¬ 
nisti di quello scontro torne¬ 
ranno ad affrontarsi stasera a 
Monaco (20,15) nella sfida 
che, còme allora, vale l'in¬ 
gresso alle semifinali. C’erano 
in campo tedesco MatthSus, 
Voeller, Brehme, Liubarski e 


RFG-SPAGNA 


Immel O Zubinsrets I 1) 
Borowka O Toitibs I 2) 
Breiime O Camacho { 3) 


Kohler O Andrinua I 4) 
Kerget O Sarchia ( 8) 
Rolff O Victor ( 5) 
Unbarsk) O Michel (20) 
MatthSus O Gallego 114) 
Voeller O ButragueAo ( 9) 
Thon 0 Baquero (16) 
(18) Klinsmann 0 Gordillo (11) 
Beckanbauar A MuAot 
Arbitro; Vautrot (Francia), 
in panchina; lllgner (12), Berthold 
(14), Pflueger (15). Wuttke (13). Mlll 
(11) per la Rfg. 

Buyo (131, Catdaré (6), Sillnas (7). 
Soler (18), Martm Vasquer U9) per la 
Spagna. 


Rolff, mentre in campo spa¬ 
gnolo giocarono Camacho, 
Gallego, Victor e Gordillo. C'è 
chi ha cancellato dalla memo- 


na quella disfalla È Matthàus 
che, invitalo a ricordare ciò 
che successe quei giorno a 
Parigi (era il 20 giugno), tron¬ 
ca così l’argomento «Di quel¬ 
la partita ho dimenticato tut¬ 
to» Ribatte un altro, invece. 
•Ricordo tutto come se fosse 
ien - dice Voeller Giocam¬ 
mo una grande partita, la mi¬ 
gliore delle tre, ma fummo 
molto sfortunati. Quel gol al 
90' fu una esperienza terribile. 

Il favorevole precedente 
non sembra infondere parti¬ 
colare ottimismo alta Spagna 
«Ogni partita fa storia a sé - 
dice Munoz -, questi nchiami 
servono solo per le slalisliche 
o, semmai, dimostrano solo 
che nel calcio è sempre tutto 
possibile. Ed è quello che sto 
cercando di dire qui all'am- 
biente, più che ai giocatori. 
Ma nell'ambiente intorno a 
noi vedo solo rassegnazione». 


1 CALCI NEGLI STINCHI 



PATRIZIO ROVER8I • 

jH 

Bpe-S 


Mamma cattiva 
fa figli vincenti 


M Mentre riflettevo sul sim¬ 
bolismo coitale del gioco del 
calcio (la palla che viola la re¬ 
te, l'attacco che penetra la di¬ 
fesa, I gesti penosi da codice 
penale che accompagnano 
manifestazioni di gioia o di 
rabbia etc.), ho avuto una illu¬ 
minazione di genere psico- 
calcistico. Non vorrei peccare 
di presunzione e attirare lo 
scandalo degli addetti ai lavo- 
n, ma io, pur non essendo ti¬ 
foso praticante, ho sempre 
psicologicamente «sentito» e 
condiviso quel che avrebbe 
combinato la Nazionale di 
calcio nelle varie occasioni: il 
suo comportamento psicolo¬ 
gico è motto simile al mio di 
quando andavo a scuola Per 
me, al di là delle elucubrazio¬ 
ni tecnicQ-arletiche, la chiave 
per capire sta nei meandri psi- 
co-comportamenlali delia 
squadra intesa come nome 
singolare collettivo. Se è vero 
(come credo che sia vero) 
che ta psicologia del singolo 


assomiglia a quella dei gruppo 
e della massa, la Nazionale ra¬ 
giona come un bambino man¬ 
dato a scuola da genitori iper- 
protettivi e ansio». Se mi se¬ 
guite senza arricciare troppo il 
naso nei meandri dì questa 
metafora vi dirò che secondo 
me l'Italia è questo bambino 
nevrotico che tende ad un 
rapporto conflittuale col supe- 
nore, che alto non è che una 
mamma e (fuor di metafora) il 
pubblico dei tifo». SiKcede 
così che quando d si aspetta 
da lui che prenda dieci rado- 
rato figlio, schiacciato dalla 
responsabilità e per attirare 
nevroticamente rattenzione. 
sbaglia tutto mentre proprio 
quando ia mamma si e rasse¬ 
gnata ad avere un figlio asino 
lui sfodera un compito in clas¬ 
se perfetto. Il nostro bambi¬ 
no-squadra d (a amare stu- 
pendo, ed è stupendo proprio 
per questo. In realtà la squa¬ 
dra è lì per fare spettacolo, ma 
sembra qua» cne non tolleri * 
di essere osservata, quando è 


troppo oppressa dalla mam¬ 
ma-tifoserìa ta punisce sado- 
masochistìcamente con una 
delusone e quando la mam¬ 
ma » distrae richiama la sua 
attenzione con una vittoria. È 
un principio narcisistico e in¬ 
fantile ma a mio avviso dipin¬ 
ge con realismo e spiega con 
»j(ficiente precisione gli alti e 
bassi dei risultati della Nazio¬ 
nale di calcio. È chiaro che 
questo paragone psico-meta¬ 
forico non vuole essere per 
nulla offensivo nei confronti 
dei giocatori e vuole sempli¬ 
cemente giocare col bambì- 
none che c'è in loro: non di¬ 
mentichiamo che hanno fatto 
di un gioco una professione e 
che, tra ntin c consigli dei mi¬ 
ster. wvoao una TCrenne fase 
adolescenziale. Ora il proble¬ 
ma è: cosa succederà nell'im¬ 
mediato futuro? Dipende dal¬ 
ie proporzioni de) fenomeno 
psico-somatico. Se il suddetto 
grumo di dinamiche psicolo¬ 
giche sta attorno ad un singo¬ 


lo compilo in classe, cioè ad 
una partita, c'è il pencolo che 
prevalga da subito la patolo¬ 
gia del masochismo e del 
principio del dolore. Cioè, se 
l'obiettivo è stato raggiunto 
attraverso la vitlona sulla Spa¬ 
gna e il narcisismo positivo è 
stato sazialo dall'eco posili- 
Visùmo sulla stampa naziona¬ 
le e internazionale, si nschia 
di cominciare a perdere già 
con la Danimarca. Se invece 
la vetta di autosoddisfazìone è 
stata individuala nella conqui¬ 
sta di un’intera p^ella, cioè 
nella conquista del campiona¬ 
to europeo, può darsi che la 
molla spinga fino alla fine. 
Speriamo bene, ma non ba¬ 
stano scongiuri, scaramanzie 
e massaggi scrotali; per la Na¬ 
zionale al fianco del prepara¬ 
tore atletico ci vuole un peda¬ 
gogista montessoriano o me¬ 
glio ancora di fianco al lettino 
dei massaggi mettiamoci un 
iettino per Te sedute psicanali¬ 
tiche. 

* Lupo solitario 



EUBOBHEVI 

Laudnip: 
«Nessuno 
scheno stasera» 
Elkjaer già 
in vaanza _ 


Se l'impegno contro la Danimarca di stasera non dave 
essere sottovalutato dalla squadra di Vicini, ci pensuu» 
comunque i giocatori daneti a tranquillizzare gti azzurri. U 
clima prepartita nei clan danese non è certt) dei più batta* 
glieli. La squadra è allo sfaccio, è la fine di un ciclo e tutti 
ne prendono atto. «Non vedo l'ora di andare in vacanza a 
casa» ha dichiarato Elkjaer (nella foto) che stasera non 
scenderà neppure in campo per un dolore al tendine di 
Achille. Laudrup invece «confessa di non credere in uno 
scherzo danese ^li azzurri, semmai in un pareggio». 

Una doccia scozzese, anri 
«irlandese» per i tifosi sovie¬ 
tici. DaU’euforia per la vitto¬ 
ria sull'Olanda di Gullit e 
Van Basten alla delusione 
per il pareggio risicato 
strappato ai boys di Cha^ 
' Iton. La Tass, l’agenzia uffi¬ 
ciale, arriva a parlare di una mezza Waterloo. Gii inviati 
sovietici riferiscono su) volto corrucciato deirallenatore in 
seconda, lurj Morozov, mentre valutava l’impegno imfuso 
da Demianenko (Dinamo di Kiev) e compagni: «Hanno 
tutti giocato non più che al 60 per cento». Lobanov^i. H 
commissario tenico, non si è voluto presentare alla confe¬ 
renza stampa congiunta, racconta la Tass. Così, mentre si 
crìtica apertamente il gioco della nazionale e si rilanciano 
I giudizi negativi sulla squadra di casa espressi dall'agenzia 
austriaca «Ana», grandi elogi vanno all’indirizzo degli ita¬ 
liani. 


Scrive la Tass: 
«Una Waterioo 
la partita 
contro l’Eire» 


L’Italia 
si qualifica 
se... 


Anche la 
Terza Rete 
va in gol 


Queste le possibilità degli 
azzurri per accedere atte 
semifinali: a) vince o pareg? 
già con la Danimarca: b) ae 
perde con la Danimarca, e 
ia Germania batte la Spa¬ 
gna. Se l’Italia perde con ta 
Danimarca, può finir pari 
con la Spagna (se pareggia con ia Germania) o con la 
(krmania (se perde con la Spagna): in quel caso, decide¬ 
rebbe la differenza-reti o addirittura il maggior numero di 
gol fatti. Quanto al regolamento accedono alle semifinali 
le prime due classificate di ciascun girone. Se nella classifi¬ 
ca finale di ciascun gmppo due o più squadre avranno lo 
stesso numero di punti, i criteri descriminanti per stabilire 
il piazzamento deile squadre saranno; a) differenza-reti: b) 
maggior numero di gol segnati; c) differenu-rell n^i 
incontri diretti tra le sqt^adre interessate; d) sorteggio. 

Serata storica, quella di 
mercoledì, per Raltre: per 
la prima volta dalla sua na¬ 
scita (dicembre !979)rulti« 
mo genita di viale Maiiinl 
ha conquistato il primato 
assoluto dell’ascolto nel 
cosiddetto prime lime, la 
fascia oraria 20.30-23. R^tre ha realizzato il 2ì ,4SX dell'a¬ 
scolto (4.396.000 spettatori di media), distanziando di 
molte lunghezze ria Raiuno (13,4%) e Raidue (13,29X) sia 
le tre reti del gnjppo Flninvest (Canale 5 con r)),é4X; 
Italia 1 con il 12,84%; Rete4 con r8,01X). t stata la partila 
Urss-Eire (oltre 6 milioni di spettatori), seguile da 
Scenario, il programma di Andrea Barbato, a tn^iwe 
Raìtre^aì primato. Tuttavia. gH Europei'dréifcio^ 
dimostrando che cominciala deiinnuri tma fédMUf del' 
pubblico verso Raitre. Mercoledì sera, ad esempio, il M 
delle 21.30 ha realizzato il 20.55% deirascolto, con 4 mi¬ 
lioni e 442mila spettatori: mentre martedì sera 5 milioni e 
4 tornila avevano seguito il Processo agli Europei. 

È la proposta polemica che 
il deputato comunista Mas¬ 
simo Serafini ha presentato 
in Parlamento, mediante 
un’interrogazione al presi¬ 
dente de) Consiglio De Mi¬ 
ta, assieme ai colleshi Nar- 
done e Testa. Venuti a co¬ 
noscenza che alla partita dell’ltatia contro la (jermania 
erano stati in molti, anche senza specifici molivi, a sfrutta¬ 
re l’aereo presidenziale, ì deputati comunisti hanno chie¬ 
sto di conoscere la lista dei passeggeri ed in particolare Ja 
funzione deli’on. Mastella, presente neU’occasione. In ca¬ 
so di replica ì tre firmatari gradirebbero uguale trattamento 
per tutti gli altri membri dei Partamento. 


Tutu insieme 
agli Europei 
sul Jet 

presidenziale 


PIERFRANCncO PANOAUO 



Perl’Urss 
arriva 
il terzo 
portiere 


Il portiere deirurss, Drssaev, 
rientrerà a Mosca. GII esarrtl cli¬ 
nici hanno conlermato la distor¬ 
sione al ginocchio sinistro. Das- 
saev si era scontrato con Aldri- 
dge nella ripresa della partita 
con l'Eire ed era stato sostituito 
dal portiere di riserva Cltanov. I 
dingenti sovietici si sono visti costretti a chiedere l'autorìiiailo- 
ne all'Ueia per convocare il terzo portiere che dovrebbe arriva¬ 
re oggi. Nella loto: Dassaev mentre esce dal campo. 


l’Unità 

Venerdì 
17 giugno 1988 
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.La storia di una delle più drammatiche deportazioni 


■■ n 10 giugno *40 MussbH^ 
ni caccia l'Italia in guerra. Nei 
giorni immediatamente I pre¬ 
cedenti c’è già un gran traflico 
. di ordini al prefetti del centro- 
sud: ai proceda al fermo dei 
«sudditi nemici»: si arrestino 

a ueili di «razza ebraica»; e si 
ia il via all'operazione di 
.. adattamento (o di costruzione 
GK novo) dei campi d’interna¬ 
mento perché‘ Vanno «tolti 
dalla circolazione» i «sudditi 
nemici più ^fiCùlosi», gli 
ebrei e soprallutto gli ebrei 
stranieri, Ovunque a risiste¬ 
mano Scuole e conventi ab¬ 
bandonati; ma a Férramonti- 
Tarsia* nel Ct^htino, si lavo¬ 
ra al capqlavòror all’esperi- 
meniò-piiota: far. sorgere dal 
nulla ùn vero e proprio lager.^ 
PartM FOmBOBllT. U 
^scelta di Mussolini lorprende 
un po' tuiil Ma non un’impre¬ 
sa 8peculatrice,.e;non gli stra* ' 
del peggiori tormenti. > 
< 'Intanto, c’è da far combinare 
^ un affare d'oro ad un'impresa 
romana: duli archivi dello 
Stato salterà fuori tant'anni. 
dopo ché un ispettore genera¬ 
le medico sapeva bene la ra¬ 
gione di quella scelta: «Su de* 


ordinate dal fascismo, raccontata 
e documentata in un libro di Francesco Folini 



Questa è la storia di duemila ebrei di mezzo mon¬ 
do finiti e spesso morti in un lager di Calabria 
creato dal fascismo. Non è l'unica odissea italiana 
(altri 2S campi di concentramento funzionavano 
nel paese, senza contate il campo di sterminio di S. 
. Sabba), ma una delle più tragiche. Come ora docu- 
; menta Francesco Folini in un libretto edito da Sel¬ 
lerio: «Ebreifdestinazione Calabria». 


aiORQIO FRASCA FOLARA 


sighazione dell'interessata Im¬ 
presa di bonifica Parrini» che 
già stava compiendo lavori 
nella zòna, manco a dirlo ac¬ 
quitrinósa e malarica. Ma sce¬ 
gliere Pe^amònti significava 
prendere due piccioni con 
una fava: la «cultura» nazista 
suggerisce che l'internamento 
come strumento di oppressio¬ 
ne si realizzi In luoghi malsani: 
il campo di Danane in Soma¬ 
lia, costruito dopo l’attentato 
a Graziani. o quello di Da- 
chau, ii primo lager di Hitler, 
hanno le stesse caratteristiche 
d’ambiente paludoso e mala¬ 
rico. Per giunta Ferramonti è 
ben isolata. Niente di meglio 
per comihciàré a stendere un 
Iriplice sbarramento in filo 
spinalo intorno ad un rettan¬ 
golo di3Q0 metri per ISO. per 
allestire ti lati di un «sdale» lar¬ 
go qtindkl metri una serie di 
capannoni ciascuno con due 
camerate per trenta posti, e 
poi I capannoni per dodici fa¬ 
miglie di tre persone od otto 
di cinque. I canali per la bo¬ 
nifica della zona si trasforma¬ 
no in fossati invalicabili, poi 
garitte con uomini della mili¬ 
zia armati sino ti denti che 


hanno alloggiamenti e servizi 
a parte. 

Chi cl finisce. C comincia 
l'odissea che, dal giugno '40 
si protrarrà sino all'arrivo de¬ 
gli tiléati, nel settembre '43. 
Per i primi, anzi, oltre al dan¬ 
no c’è anche la beffa: voglio¬ 
no ^dagnare qualche sol¬ 
do? lavorino in nero per l'im¬ 
presa Parrini alla costruzione 
delle carceri in cui saranno 
rinchiusi. Così è per i polac¬ 
chi, austrìaci, tedeschi e cèchi 
che ti momento detl'entrata 
in guerra dell'Italia si trovava¬ 
no tra noi per affari, spettaco¬ 
li, studio. Poi è la volta di qual¬ 
che centinaio di internati poli¬ 
tici italiani non ebrei ma co¬ 
munque antifascisti e di 215 
ebrei croati catturati dopo 
l’aggressione armata alla Ju¬ 
goslavia; poi degli internati 
politici francesi catturali In 
Corsica. Ma c'è di tutto, i mez¬ 
zi più infami sono la norma 
per fare il pieno nel lager di 
Ferramonti; ebrei diretti in Pa¬ 
lestina ma bloccati dalla di¬ 
chiarazione di guerra sul 
«Principessa (jiovanna»? Ven¬ 
gono sbarcati a Genova e cari¬ 
cati su carri-bestiame, desti¬ 
nazione Ferramonti. Altri 
ebrei (austriaci, cèchi, tede¬ 
schi e soprattutto polacchi) 
stanno scappfindo via Bengasi 
alta persecuzione nazista? 
Vengono catturati daH'alleato 
italiano e trasferiti in Calabria. 
Stessa fine per numerosi co¬ 
munisti greci, e per j profughi 
ungheresi partiti da Rodi su un 
vapore a tamburo, il «Pen- 
tcho», costretti a girare in lun¬ 
go e in largo il Mediterraneo 
in cerca di un rifugio sempre 




A sinistra, il campo di conccntramcnto di Fenamonti. A destra, una foto scattata in inverno. In basso, 
un banchetto nuziale 


ostacolato o negato, e che do¬ 
po venti me» di orribile navi¬ 
gazione (qualcosa di simile 
aH’awentura dei 6oar people 
nei mar delta Cina, quarw- 
t’anni appresso) finiranno an¬ 
che loro li. tra te paludi di Fer¬ 
ramonti. Dove finisce persino, 
in massa, una colonia di ven¬ 
ditori ambulanti da sempre 
emigrati a Bològna. Il prefetto 
non esita a farli tradurre nel 
lager, «per aderire - impuden¬ 
te ma chiaro, vivaddio - alle 
proteste dei commercianti bo¬ 
lognesi per la concorrenza 
sleale». 

Come vivono. Rapinati di 
tutto prima ancora di metter 
piede a Ferramonti, i più s’in¬ 
dustriano a campare sfruttan¬ 
do i mestieri d’origine (calzo¬ 
laio, sarto, ferramenta) o quel 
che è rimasto loro in un ango¬ 
lo non perquisito d'una bisac- 
t' . l'.ìo slovacco possiede 
:'.;cl;e Zv.i: un.”) piccola 
. «Jovc si possono arro- 
. .... stesso tempo nove 
co^c diverse, così cucina qua- 
Iuri(|uc cosa per conto terzi. 
Altri, la ricchezza, ce t’hanno 
negli studi acquisiti, nel pro¬ 
prio retroterra culturale: inse¬ 
gnano. C'è un giocatore di 
professione: via ti tornei di 
calcio, nella melma natural¬ 
mente. La gente che vive In¬ 
torno .ti campo è buona, di 
antichissime tradizioni ospita¬ 
li. «Quando veniva il perìcolo 
vdeila fame nera - racconterà 
iRita liiioch -, loro si privavano 
déli'essenzlale per mandare a 
noi. Nel periodo in cui am¬ 
mazzavano il maiale ci man¬ 
davano di tutto senza pensare 
che i miei genitori non ne 


mangiavano per motivi reli¬ 
giosi...». 

Il clima di violenza. Non 

bastasse la violenza del luogo, 
sugli internati si esercitano le 
più infami, gratuite soperchie- 
rie. Non saluti la bandiera »• 
bauda: un pugno ti fa cadere- 
due denti, e poi In cella di ri¬ 
gore per quattro giomi;(ed è 
impos»bile usare più rigore 
per ii vitto: al detenuto model- 
io vengono-passati. ogni gior¬ 
no ISO grammi di pane èd una 
scodella di. acqua calda con 
tracce di verduire), Canti.fion- 
diera rossa in camerà di sicu¬ 
rezza: ecco il centurione Al¬ 
berto Zei - il capò del lager - 
importi con la forza di gridare 
«Viva il Duce, Viva il Re» e-se 
poi borbotti, via al carcere di 
Spezzano Albanese. Eppure 
c’è chi non si rassegna, e sono 
i più; ma c’c persino chimon 
capisco, non vuole capire in 
quale iiifcrnalc meccanismo è 
incappalo. E scrive, scrive 
non (alilo [>cr lanienlarsi ma 
per chiedere spiegazioni. 
Chaim Pajes, russo bianco ire- 
sco di laurea in medicina a Pa¬ 
dova, scrive addirittura a Sta¬ 
lin, che intervenga per farlo 
tornare in quella che in fin dei 
conti è e resta la sua patria. La 
lettera non arriverà mai a de¬ 
stinazione: Francesco Potino 
ne ha ritrovalo l’originale nel* 
l'Archivio (tahtriile dèlio Sta¬ 
to, busta;272t ^pilUlèqeqturio- 
ni non jivevanò VoliÀb spefl*' 
der manco la fatica di inoltrar¬ 
la dopo le tradizionali, abbon¬ 
danti censure. E questo clima 
impalpabile da «Processo» ka¬ 
fkiano che genera le peggiori 
mostniosità: c'è chi. tenta il 


suicidio, c’è chi si procura fe¬ 
rite almeno invalidanti. Un 
nuovo medico, di fiducia del 
regime, è arrivato nel ’42 a f 
Ferramonti. ^li mostra qual- * 
che preoccup^one. Si chia- 
ma Emiiio Coritinèlli: chiede!^ 
ài direttore del cam^ di for¬ 
nire aU’infermeria tré camicie 
di forza. Sembra un atto di de- 
bolezza professionale: ma il ^ 
fatto è che la situazióne ti fa * 
sempre più p^nte. il 4 ago- ^ 
stó *43, quando già s'ode il ^ 
rombo del cannone alleato. Il « 
rabbino Otto Dèutsch, trenta-i ^ 
due anni, colto e àémpre di- ^ 
sponibile a soccorrere gli altri 
sta molto male. Altro che ca- - 
micia di forza» viene accom¬ 
pagnato all'ospedale psichia¬ 
trico dì Nocera dove muore il 
25 novembre '43, quando or- 
mai dàdue mesi è avvenuto lo 
sgombero del campo di Ferra-il 
monti. 'fiv; 

Un'ultima annotazione su 
questo libriccino cosi appas¬ 
sionato, eppiire così gelido 
nel render testimonianza sen¬ 
za volersi accaltivare ii lettore. 

In appendice, per aver chiaro 
il «contesto», vengono pubbli-. \ 
cali i famigerati nove decreti f 
che. Ira il 7 settembre 1938,< 

XVI B.P.. e il 13 luglio 1939, ; 

XVII E.F., fissarono le linee- 
delia sciagurata politica raz:-^. 
zitie di Mussolini, Ebbene, i 
quel che colpisce di più non 

la firma in calce a quei docu-..?; 
menti, sempre la,stesse; Mus*;;|. 
solini: ma quella che sta in te- 4' 
sta ai decreti, sempre la stes-;.^ 
sa: Vittorio Emanuele Ili. A t 
perenne testimonianza delia-:^! 
storica, concretissime dompÌK^ 
cita di casa Savoia anche neglL 
atti più infami del fascismo. 


A. Il niRestro della satira politica 

Fortebracclo, A carta scoperte L. 8.000 
Fortebraccio, A cMare note 
Fortebraccio, Oerto tra noi 
Fortebraccio, £ gfù tempo 
Fortabraccio,: Partita aperta 
Fortebracclo, La gaiieria di 
Fortebraccio 
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B. Olnema... clitema 

Huston. cinquemogli e sessanta 
film 

Ceplalr-Englundi'i/o^o/syz/one a 
Hollywood 

Quagllatti, Storia economico- 
politica del cinema Italiano 
1945-1980 

D'Arbela, Messaggi dallo schermo 

Prawer, I figli dei dottor Caligari 

Godard, Introduzione alla vera 
storia del cinema 
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PER LA LEnURA 

Il PROPOSTA 



L. 

8.000 

l’estate 



L. 

8.000 

Bioy Casares, Il lato dell’ombra e 



L. 

8.000 

altre storie fantastiche 

L 

16.500 

L 

8.000 

Blok, La fidanzata di Lillà 

L 

8.000 

L. 

8.000 

Brandys, L’idea 

L. 

8.000 

Broch, L’incognita 

L 

8.000 

L. 

13.500 

Carpentler, Il ricorso del metodo 

L 

8.OO0 

Hellman, Una donna Incompiuta 

L 

12.500 

L 

53.500 

Lem. / viaggi del pilota PIrx 

L. 

8.000 

L 

35.000 

Nlchols, Rosso cardinale 

L 

12.000 



Onettl, Gli addii 

L 

8.000 



Pa Kin, Il giardino del riposo 

L. 

8.000 



Pasolini, Il caos 

L. 

8.000 



Pasternak, Il salvacondotto 

L 

8.000 



PratolinI, Il tappeto verde 

L. 

8.000 



Rasputin, Il villaggio sommerso 

L. 

8.000 



Singer, Yoshe Kalb e le tentazioni 
Traven, Storie della giungla 

L 

14.000 



messicana 

L. 

13.500 



Vargas Liosa, / cuccioli 

L. 

8.000 

L. 

22.000 

Welty, Nozze sul Delta 

L. 

16.500 



Wharton, La casa della gioia 

L, 

16,500 

L. 

18.000 

Williams, Flossie 

L. 

13.500 




L. 

211.000 
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L. 

120.000 

L. 

8.000 




L. 

20.000 




L. 

10.000 




L. 

9.800 

D. Tempc di letture: i gialli d’autore 

Arnim, Il manichino tragico 

L. 

5.000 

L. 

87.800 

Balzac, L’Albergo rosso 

L. 

5.000 

L. 

55.000 

Collins, L’albergo stregato 

L. 

12,000 


De Quìncey, lì vendicatore L. 5.000 

Hardy, Il braccio avvizzito L. 8.000 

demolo. Scherzo di ferragosto L. 6.000 

Renoir, Il delitto dell'Inglese L. 6.000 
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L. 47.000 
L. 30.000 


E. Il mestiere d’insegnare 

Autori vari. La scuola a tempo 

pieno L. 5.000 

Ciari,: Le nuove tecniehe 

didàttiche ‘ L. 8.000 

Freinet, Nascita di una pedagogia 

popolare L. 6.000 

'Glsondi.i ragazzi fanno il teatro L. 5.000 

Lodt-MedurI, C/ao teatro L. 6.000 

Lombardo Radice, Educazione e 

rivoluzione L. 5.000 

Otéron, Il bambino e 
l’apprendimento del 

linguaggio L. 8.500 

Piccardo, Il cinema fatto dai 

bambini L. 5.000 
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48.500 

30.000 


F. Per capire divertendosi 

British Museum, L'origine delle 

specie L. 12.000 

British Museum, La natura al 

lavoro L. 15.000 


British Museum, La biologia 
umana 

Cairns, / romani e il loro impero 
Cairns, L’Europa scopre II mondo 
Cairns, L’età delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo l’universo 
Gigli, Le stelle ci raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delle forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 
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I6.ai0 

10.000 

10.000 

10.000 

5.000 

5.000 

5.000 

6.000 

5.000 


98.000 

60,000 


Indicare nelTapposlta casella II pae6p (o | pacchi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatàlld i 
e spedire a: 

Editori Riuniti ■ Via Serchio 9711 • 00198 Roma 


Cognome e nome .... 

Via/Plazza ..... 

Comune........,J; 

Gap.. Provincia . _ 

Desidero ricevere contrassegno t seguenti paochh 

AD CD; E D: 
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